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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

La seduta inizia alle ore 16,35.

Il Senato approva il processo verbale della seduta di ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,40 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(2512) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2004) (Votazione finale qualificata ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento)

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta antimeridiana è stata accan-
tonata la votazione dell’articolo 2 ed ha avuto inizio la votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 3 nel testo proposto dalla Commissione.
Dà lettura del parere della 1ª Commissione permanente sul disegno di
legge (v. Resoconto stenografico) e riprende le votazioni a partire dall’e-
mendamento 3.251 (identico agli emendamenti 3.252 e 3.253), che è stato
sottoscritto dal senatore Bonatesta.

MICHELINI (Aut). Dichiara il voto favorevole agli emendamenti che
estendono la semplificazione delle modalità di certificazione dei corrispet-
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tivi alle associazioni di volontariato, che non possono essere soggette ad
eccessivi vincoli burocratici. Ne chiede il voto elettronico.

GUBERT (UDC). Ritenendo non giustificati i timori di evasione fi-
scale, è favorevole a che venga agevolato anche l’operato delle forme as-
sociative che si prefiggono scopi socialmente utili.

PRESIDENTE. Non essendo ancora trascorso il termine previsto dal-
l’articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospende la seduta fino alle
ore 17.

La seduta, sospesa alle ore 16,47, è ripresa alle ore 17,01.

Con votazione nominale elettronica chiesta dal senatore MICHELINI

(Aut), il Senato respinge gli identici emendamenti 3.251, 3.252 e 3.253. È
inoltre respinto l’emendamento 3.254.

MUZIO (Verdi-U). Sollecita l’approvazione dell’emendamento 3.255,
in quanto le associazioni popolari musicali contribuiscono ad assicurare
visibilità ai piccoli comuni.

Il Senato respinge l’emendamento 3.255. Con distinte votazioni, il Se-
nato respinge gli emendamenti 3.258 (identico agli emendamenti 3.268,

3.283 e 3.279), 3.54, 3.267 (identico al 3.280 e al 3.285), 3.2690,
3.271, 3.265 (identico al 3.287 e al 3.275) e 3.266.

PRESIDENTE. Ricorda che l’emendamento 3.2780 è precluso dalla
votazione del 3.82. L’emendamento 3.262 è stato ritirato.

BARATELLA (DS-U). Chiede la votazione elettronica dell’emenda-
mento 3.274, che tutela le piccole librerie dei centri storici.

Con votazione nominale elettronica, il Senato respinge l’emenda-
mento 3.274 (identico agli emendamenti 3.277, 3.286 e 3.83). Con vota-

zione nominale elettronica, chiesta dal senatore IOVENE (DS-U), è re-
spinto l’emendamento 3.282. Con distinte votazioni sono inoltre respinti

gli emendamenti 3.2880, 3.289 e 3.905.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G3.1 è stato ritirato.

FERRARA, relatore. Invita il senatore Eufemi a ritirare l’ordine del
giorno G3.2 in quanto concerne materia trattata nel decreto-legge n. 269,
mentre ritiene che gli ordini del giorno G3.3 e G3.4 possano essere accolti
come raccomandazione.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Nono-
stante il corretto richiamo del relatore, accoglie come raccomandazione, al
pari degli altri due ordini del giorno, anche il G3.2.
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MORO (LP). Segnala la contrarietà della Lega sull’ordine del giorno
G3.2.

PRESIDENTE. L’articolo 3 è accantonato.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Chiede la votazione elettronica dell’e-
mendamento 3.0.43 che prevede interventi in favore di un settore strate-
gico per l’economia italiana quale il turismo. (Applausi dal Gruppo

Mar-DL-U).

Con votazione nominale elettronica, il Senato respinge l’emenda-
mento 3.0.43. È inoltre respinto l’emendamento 3.0.45.

ASCIUTTI (FI). Con l’ordine del giorno G3.300 (v. Allegato A) de-
rivante dalla trasformazione dell’emendamento 3.0.48, si invita il Governo
a reperire le risorse necessarie per i progetti di ricerca, nonché per il fi-
nanziamento del contratto del settore dell’alta formazione artistica e mu-
sicale per il biennio 2002-2003.

FERRARA, relatore. Esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G3.300.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Acco-
glie l’ordine del giorno.

Il Senato respinge l’emendamento 3.0.49, identico al 3.0.50.

PRESIDENTE. Ricorda che gli emendamenti 3.0.51, 3.0.53 e 3.0.530
sono stati accantonati.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Sottoscrive l’emendamento 3.0.56,
che dispone la reintroduzione della carbon tax, misura indispensabile
per l’attuazione del protocollo di Kyoto.

Il Senato respinge l’emendamento 3.0.56.

PILONI (DS-U). Aggiunge la firma all’emendamento 3.0.57 (testo 2),
evidenziando le finalità sociale della proposta, che oltretutto non incide
sul bilancio dello Stato.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiede la votazione elettronica dell’emenda-
mento.

BONATESTA (AN). Invita l’Assemblea ad approvare l’emendamento
di cui è primo firmatario, non apparendo convincenti le argomentazioni
addotte dal sottosegretario Vegas a sostegno della tesi della inopportunità
della norma di copertura. In caso di mancata approvazione, non si potrà
dire che la manovra del Governo non abbia messo le mani in tasca ai cit-
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tadini, in quanto risulterebbe penalizzante per le categorie più svantag-
giate. (Applausi del senatore Bevilacqua).

GUBERT (UDC). Sottoscrive l’emendamento di cui condivide le fi-
nalità e non ritiene convincenti le argomentazioni del Sottosegretario sui
presunti effetti dell’imposta.

MONTAGNINO (Mar-DL-U). Insieme al senatore Giaretta sotto-
scrive l’emendamento.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Pur es-
sendo unanime la condivisione della finalità dell’emendamento, la norma
di copertura rischia però di compromettere il gettito previsto dai giochi a
premio. Ne chiede pertanto l’accantonamento per consentire una valuta-
zione più ponderata delle entrate.

DEMASI (AN). Sottoscrive l’emendamento 3.0.57.

TIRELLI (LP). È favorevole all’accantonamento, rilevando però la
necessità di una normativa complessiva e trasparente della tassazione
dei giochi, compresa l’eventuale finalizzazione solidaristica. (Applausi
dal Gruppo LP).

BONATESTA (AN). Accetta l’ipotesi di accantonamento dell’emen-
damento, ma ne sollecita l’approvazione, in quanto non reca una norma-
tiva parziale, non incide sul montepremi gestito dallo Stato, né sulle aspet-
tative del giocatore. (Applausi dal Gruppo AN).

PRESIDENTE. L’emendamento 3.0.57 (testo 2) è accantonato.

Con distinte votazioni, il Senato respinge gli emendamenti 3.0.58,

3.0.59, 3.0.60, 3.0.62, 3.0.65, 3.0.1 e 3.0.2.

MARTONE (Verdi-U). Chiede la votazione elettronica degli emenda-
menti 3.0.3 e del successivo 3.0.40, rilevando che la norma sulla de tax
non incide, a differenza della cosiddetta Tobin tax, sulle speculazioni fi-
nanziarie.

Con distinte votazioni nominali elettroniche, il Senato respinge gli

emendamenti 3.0.3 e 3.0.40 (identico al 3.0.500). Con distinte votazioni
sono inoltre respinti gli emendamenti 3.0.60a, 3.0.7, 3.0.9, 3.0.7a (identico

al 3.0.8), 3.0.10, la prima parte del 3.0.700 (con preclusione della se-
conda parte e degli emendamenti fino al 3.0.703).

PRESIDENTE. A seguito del parere della Commissione bilancio, l’e-
mendamento 3.0.54 è inammissibile.
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Il Senato respinge quindi gli emendamenti 3.0.14 prima parte (con

conseguente preclusione della restante parte e dei successivi fino al
3.0.13), 3.0.160 prima parte (risultando conseguentemente preclusi la re-

stante parte e i successivi fino al 3.0.704), 3.0.15 prima parte (con con-
seguente preclusione della restante parte e del 3.0.110), 3.0.17 e 3.0.18.

MORANDO (DS-U). L’emendamento 3.0.20 propone di sanare l’ef-
fetto indesiderato di una norma della scorsa finanziaria che ha dato luogo
ad un ingiustificato e discriminatorio prelievo fiscale aggiuntivo sul tratta-
mento di fine rapporto. Stupisce pertanto la contrarietà manifestata dal re-
latore e dal rappresentante del Governo, considerato che la norma è già
stata approvata all’unanimità dalla Camera, salvo pensare che si sia trat-
tato di un episodio propagandistico da far rientrare in sede di esame della
finanziaria al Senato. (Applausi dal Gruppo DS-U e del senatore Gia-

retta).

TREU (Mar-DL-U). Unitamente al senatore Montagnino, sottoscrive
l’emendamento 3.0.20, in quanto, tra l’altro, colpire il trattamento di
fine rapporto appare contrario a qualsiasi logica politica. (Applausi dai

Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

Il Senato respinge gli emendamenti 3.0.20, 3.0.21 e 3.0.230.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Dichiara il voto a favore dell’emenda-
mento 3.0.24 trattandosi di una norma di equità volta consentire agli stu-
denti che frequentano corsi di formazione secondaria di secondo grado la
stessa detraibilità delle spese di frequenza prevista per le scuole statali ed i
corsi universitari. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

Sono quindi respinti i restanti emendamenti tendenti ad aggiungere

articoli dopo l’articolo 3.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 4 e degli emendamenti e
dell’ordine del giorno ad esso riferiti, ricordando che la 5ª Commissione
permanente ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione sull’emendamento 4.903, che è pertanto inammissibile, e parere
condizionato, ai sensi del medesimo articolo della Costituzione, sugli
emendamenti 4.500/1 e 4.0.160. L’emendamento 4.1000 è improponibile.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Esprime un giudizio negativo sulle
disposizioni in materia di università e ricerca, in considerazione della scar-
sità e del cattivo utilizzo delle di risorse stanziate. Infatti, occorrerebbe
prioritariamente regolarizzare la posizione dei 1700 ricercatori vincitori
di concorso rimuovendo il blocco delle assunzioni che investe anche il set-
tore dell’università e della ricerca. Gli emendamenti di Rifondazione co-
munista perseguono l’obiettivo di aumentare la spesa per investimenti de-
stinati ai suddetti settori.
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MODICA (DS-U). Si sofferma sugli emendamenti 4.1, volto a ripor-
tare ad equità il sistema universitario e quello degli enti di ricerca me-
diante un incremento del fabbisogno ad essi assegnato, e 4.18 diretto a
semplificare la procedura di finanziamento della rete di comunicazione
a larga banda che connette la comunità scientifica e universitaria italiana
a quella internazionale. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

D’ANDREA (Mar-DL-U). L’emendamento 4.5 è volto ad introdurre
un criterio di equilibrata distribuzione delle opportunità formative, tenendo
conto delle necessità relative ai corsi di laurea di nuova istituzione e al-
l’articolazione in più sedi dell’attività didattica.

EUFEMI (UDC). L’emendamento 4.901 (testo 2) propone una speci-
ficazione della norma di cui al comma 3, introdotta grazie all’impegno
dell’UDC in materia di ricerca, prevedendo l’interscambio delle cono-
scenze per meglio realizzare i programmi e le attività. L’emendamento
4.7 richiama l’attenzione sull’università di Urbino onde evitare che venga
meno l’autonomia faticosamente conquistata.

GIARETTA (Mar-DL-U). L’emendamento 4.900 propone la soppres-
sione del comma 3 introdotto dalla Commissione in quanto si tratta di una
disposizione priva di effettivo contenuto normativo che maschera l’incapa-
cità del Governo e della maggioranza di intervenire adeguatamente in ma-
teria di ricerca.

CUTRUFO (UDC). I contenuti dell’emendamento 4.1000, dichiarato
improponibile, vengono ripresi dall’ordine del giorno G4.1, che racco-
manda il riconoscimento dell’equipollenza dei titoli accademici in materie
giuridiche conseguiti presso istituzioni universitarie riconosciute dal Mini-
stero, ai fini dell’iscrizione all’albo dei praticanti.

CICCANTI (UDC). Il dato relativo alle risorse destinate all’università
e alla ricerca deve essere scomposto nel senso che gli investimenti pub-
blici appaiono piuttosto rilevanti mentre particolarmente modesti sono
gli investimenti in ricerca da parte del settore privato. Per tali motivi la
strategia del Governo nella finanziaria è quella di un sostegno alle aziende
per la ricerca e l’innovazione attraverso il sistema degli incentivi fiscali
mentre l’intervento pubblico si presenta piuttosto articolato. Per tali motivi
l’UDC è fortemente impegnato a sostenere l’articolo.

RIPAMONTI (Verdi-U). L’emendamento 4.0.1 è volto ad istituire un
apposito Fondo per il finanziamento della ricerca svolta dai Politecnici,
centri di eccellenza a livello internazionale, fortemente penalizzati dalla
scelta operata con la manovra di destinare imponenti risorse alla creazione
dell’Istituto italiano di tecnologia.
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CENTARO (FI). Illustra gli emendamenti 4.0.20, 4.0.30 e 4.0.4, che
mirano ad integrare i contributi alle università ed agli istituti non statali
legalmente riconosciuti che presentino requisiti come l’esenzione dalle
spese per i portatori di handicap o la previsione di un rapporto utile tra
studenti e docenti di ruolo.

BORDON (Mar-DL-U). Dà conto dell’emendamento 4.0.14, finaliz-
zato al sostegno della Società che a Trieste sviluppa la ricerca nel settore
della luce di sincrotone.

PRESIDENTE. I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.

FERRARA, relatore. Pur considerando apprezzabile l’intento dell’e-
mendamento 4.1, l’eccessivo costo che esso comporterebbe suggerisce
un rinvio del problema. Esprime parere favorevole agli emendamenti
4.901 e 4.0.160 (testo 2), cui propone delle modifiche in accoglimento
del parere espresso dalla 5ª Commissione permanente (v. Allegato A). Pro-
pone poi l’accantonamento degli emendamenti 4.500 e 4.500/1 (testo 2),
mentre è contrario a tutti i rimanenti emendamenti. È invece favorevole
all’accoglimento come raccomandazione dell’ordine del giorno G4.1.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il relatore, sottolineando come il Governo sia impegnato a re-
perire fondi per la ricerca. Rileva altresı̀ che l’accantonamento previsto
in Tabella A è stato già sostanzialmente utilizzato. Si rimette all’Assem-
blea sull’emendamento 4.901, cui suggerisce una modifica. (v. Allegato
A). Invita i presentatori degli emendamenti riguardanti l’Università di Ur-
bino a trasformarli in ordini del giorno, mentre accoglie come raccoman-
dazione l’ordine del giorno G4.1.

Il Senato respinge l’emendamento 4.2.

GAGLIONE (Mar-DL-U). Sollecita l’approvazione del 4.1.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 4.1, 4.3,
4.5 e 4.6.

EUFEMI (UDC). Chiede l’accantonamento dell’emendamento 4.7.

FERRARA, relatore. Si rimette al Governo.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Accon-
sente all’accantonamento.

PRESIDENTE. L’emendamento 4.7 viene pertanto accantonato.

Il Senato respinge gli emendamenti 4.11, 4.12, 4.900, 4.14, 4.15 e

4.170. Risulta invece approvato l’emendamento 4.901 (testo 2).
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MODICA (DS-U). Dichiara la disponibilità a trasformare l’emenda-
mento 4.18 in un ordine del giorno.

FERRARA (FI). Concorda sull’accoglimento di un ordine del giorno
come raccomandazione.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Dati i
rischi di possibili aumenti di spesa, il Governo non è favorevole.

MODICA (DS-U). Trasforma l’emendamento 4.18 nell’ordine del
giorno 4G.100 (v. Allegato A), escludendo il rischio di oneri aggiuntivi.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il Go-
verno lo accoglie come raccomandazione.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento degli emendamenti 4.500/
1 (testo 2) e 4.500 e della votazione dell’articolo 4.

Il Senato respinge l’emendamento 4.0.1.

CENTARO (FI). Chiede l’accantonamento degli emendamenti 4.0.20,
4.0.30 e 4.0.4.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 4.0.20, 4.0.30 e 4.0.4 sono accanto-
nati.

Il Senato respinge l’emendamento 4.0.5.

BUDIN (DS-U). Insiste sull’emendamento 4.0.14, considerata la rile-
vanza del laboratorio di Trieste, che non può assolutamente essere abban-
donato a se stesso.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 4.0.14,
4.0.15, 4.0.17 e 4.0.18. Viene approvato l’emendamento 4.0.160 (testo 2).

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 5 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

MALABARBA (Misto-RC). Illustra gli emendamenti 5.190 e 5.18,
evidenziando la necessità di destinare alla spesa sociale i fondi previsti
per le missioni militari. (Applausi del senatore Zavoli).

RIPAMONTI (Verdi-U). Dà conto degli emendamenti 5.4 e 5.12, sot-
tolineando la necessità di sottoporre quanto meno al controllo del Parla-
mento la gestione del fondo in questione.
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CICCANTI (UDC). Illustra l’emendamento 5.0.4, tendente a garan-
tire fondi alla necessità di adeguamento delle strutture di navi e porti
per garantire la protezione dal terrorismo internazionale, in ottemperanza
di accordi internazionali.

PRESIDENTE. I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.

FERRARA, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti, ad eccezione del 5.12.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il relatore, rimettendosi all’Assemblea sul 5.12.

Il Senato, con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore
MALABARBA (Misto-RC), respinge la prima parte dell’emendamento

5.190, con conseguente preclusione della seconda parte dello stesso e de-
gli emendamenti 5.20, 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4. Sono poi respinti gli emenda-

menti 5.5, 5.60, 5.18 prima parte (con conseguente preclusione della se-
conda parte dello stesso ede gli emendamenti 5.7, 5.8 e 5.9) e 5.10 prima

parte (con conseguente preclusione della seconda parte dello stesso e del
5.11). Il Senato approva l’emendamento 5.12.

EUFEMI (UDC). Chiede l’accantonamento dell’emendamento 5.130
(testo 2).

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Ritiene
accoglibile la richiesta.

FERRARA, relatore. Concorda con il rappresentante del Governo.

PRESIDENTE. L’emendamento 5.130 (testo 2) è accantonato.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 5.15 e gli

identici 5.16 e 5.17. Resta accantonata la votazione dell’articolo 5. Sono
altresı̀ respinti gli emendamenti 5.0.1, 5.0.2 e 5.0.3.

CICCANTI (UDC). Chiede l’accantonamento dell’emendamento
5.0.4, in analogia al 5.130 (testo 2).

FERRARA, relatore. Ritiene opportuno l’accantonamento di singoli
argomenti, senza però eccedere.

PRESIDENTE. Invita il senatore Ciccanti a ritirare l’emendamento
ed eventualmente sottoscrivere il 5.130 (testo 2).

CICCANTI (UDC). Insiste nella propria richiesta.
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FERRARA, relatore. Conferma la propria contrarietà all’accantona-
mento.

GIARETTA (Mar-DL-U). Sottolinea che l’ostruzionismo della mag-
gioranza ha determinato l’accantonamento di ben 4 articoli sui 5 esami-
nati. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U)

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 5.0.4 e
passa all’esame dell’articolo 6 e degli emendamenti ad esso riferiti.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiede al relatore di illustrare le motiva-
zioni dell’emendamento 6.60, che prevede un congruo finanziamento a fa-
vore della Santa Sede, mentre il subemendamento 6.60/1 destina le stesse
risorse alla manutenzione del sistema idrico nazionale.

BETTAMIO (FI). L’emendamento 6.70, nel rispetto della normativa
europea, stimola le amministrazioni pubbliche ad una maggiore celerità
nei pagamenti delle fatture.

COLETTI (Mar-DL-U). L’emendamento 6.0.1 limita a situazioni ec-
cezionali il ricorso da parte delle amministrazioni locali al sistema dei de-
biti fuori bilancio, che ha determinato notevoli difficoltà. (Applausi dal
Gruppo Mar-DL-U).

FERRARA, relatore. Con l’emendamento 6.60 si tiene fede ad un
impegno che lo Stato italiano ha assunto nel Trattato lateranense per la
fornitura dell’acqua alla Santa Sede. Esprime quindi parere favorevole su-
gli emendamenti a propria firma e contrario sui restanti.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il parere espresso dal relatore; la contrarietà sull’emendamento
6.0.1 deriva dalla necessità di contenere le gestioni fuori bilancio.

MORO (LP). Chiede indicazioni più specifiche sull’emendamento 6.1
che provvede alla estinzione dei debiti pregressi.

FERRARA, relatore. Si tratta di regolazioni debitorie sorte a seguito
del mancato soddisfacimento di diritti soggettivi.

MORO (LP). Annuncia l’astensione sull’emendamento 6.1.

IERVOLINO (UDC). Chiede l’accantonamento dell’emendamento
6.300 (testo 2), in quanto meritevole di una riconsiderazione.

Con votazione seguita dalla controprova, chiesta dal senatore STIF-
FONI (LP), il Senato approva l’emendamento 6.1, con preclusione dell’e-

mendamento 6.300 (testo 2).
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CICCANTI (UDC). Chiede spiegazioni sulla preclusione dell’emen-
damento 6.300 (testo 2).

PRESIDENTE. L’approvazione dell’emendamento 6.1 ha fatto venir
meno il testo che l’emendamento si proponeva di modificare.

Il Senato respinge l’emendamento 6.60/1.

MORO (LP). Annuncia il voto contrario sull’emendamento 6.60, in
quanto la Casa delle libertà non deve farsi carico dei debiti accumulati
nelle precedenti gestioni, rilevando che questa maggioranza ha approvato
numerosi provvedimenti favorevoli agli interessi della Santa Sede. (Ap-
plausi dal Gruppo LP).

Il Senato approva l’emendamento 6.60. Con distinte votazioni, il Se-
nato respinge l’emendamento 6.70 ed approva l’articolo 6 nel testo emen-

dato.

COLETTI (Mar-DL-U). Precisa che l’emendamento 6.0.1 è restrittivo
riguardo le gestioni fuori bilancio.

Il Senato respinge l’emendamento 6.0.1.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 6-bis e dell’emenda-
mento ad esso riferito.

GIARETTA (Mar-DL-U). L’emendamento 6-bis 901 riconosce la ga-
ranzia dello Stato alle imprese italiane che attendono la liquidazione dei
beni posseduti in Libia.

FERRARA, relatore. Esprime parere contrario.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. L’e-
mendamento del senatore Giaretta, seppur apprezzabile nei contenuti,
non è adeguato nella sua copertura finanziaria.

Con distinte votazioni, il Senato respinge l’emendamento 6-bis.901 e
approva l’articolo 6-bis.

Calendario dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione delle determinazioni assunte dalla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari in ordine al calendario
dei lavori per il periodo dal 25 novembre al 4 dicembre. (v. Resoconto

stenografico).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 7 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

DONATI (Verdi-U). Illustra gli emendamenti 7.0.3 e 7.0.202, che
prevedono interventi per lo sviluppo del trasporto pubblico locale ed il po-
tenziamento del trasporto rapido di massa attraverso l’istituzione di un
fondo finalizzato all’acquisto di autobus e alla riduzione del traffico mo-
torizzato nelle città. Tale fondo viene finanziato attraverso l’incremento di
3 centesimi di euro della accisa sulla benzina, garantendo cosı̀ un flusso di
risorse stabile nel tempo, che consente alle città di attuare i provvedimenti
di contenimento del traffico urbano richiesti dai cittadini e alle imprese
produttrici di autobus di pianificare la propria attività industriale.

BATTAGLIA Giovanni (DS-U). Sottoscrive gli emendamenti presen-
tati dalla senatrice Donati e illustra l’emendamento 7.0.204, che rifinanzia
la legge sui sistemi di trasporto rapido di massa, un provvedimento che
quando è stato adeguatamente finanziato ha fornito buoni risultati.

MICHELINI (Aut). L’emendamento 7.0.18 propone di modificare al-
meno parzialmente la disposizione della finanziaria del scorso anno che
sancisce la partecipazione delle Regioni agli obiettivi di finanzia pubblica
mediante l’obbligo, vessatorio e illegittimo, di concordare il livello della
spesa corrente e l’ammontare dei relativi versamenti. (Applausi del sena-
tore Peterlini).

PIZZINATO (DS-U). L’emendamento 7.0.102, identico a quelli pre-
sentati da numerosi senatori della maggioranza, propone l’istituzione di
un’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri e merci sugli
aerei che dovrebbe confluire in un apposito fondo unico da ripartire tra le
realtà interessate, in particolare i Comuni sedi di aeroporti o quelli adia-
centi, in modo che possano assicurare migliori infrastrutture e servizi non-
ché combattere l’inquinamento acustico e atmosferico da cui sono colpiti.
Si tratta di problematiche che investono comuni di diverso colore politico,
la cui soluzione può comportare effetti positivi anche in termini di incen-
tivazione del traffico aereo. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U, Mi-

sto-Com Misto-RC. Congratulazioni).

PERUZZOTTI (LP). La questione riguardante i comuni sedi di aero-
porti o collocati in zone adiacenti, su cui insiste l’emendamento 7.0.500,
riveste grande rilevanza in considerazione delle funzioni da essi svolte in
termini di servizi nonché per i disagi che ne conseguono. Raccomanda
pertanto un intervento del Governo per dare una risposta alle comunità lo-
cali interessate.
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PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

FERRARA, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti. In
particolare per quanto riguarda gli interventi per lo sviluppo del trasporto
pubblico locale, il reperimento di risorse mediante l’aumento dell’accisa
sulla benzina determinerebbe effetti deprimenti sui consumi. Riguardo al-
l’emendamento 7.0.205, ne propone la trasformazione in ordine del
giorno. Quanto alla questione dell’addizionale comunale sui diritti di im-
barco, la contrarietà è motivata dalla necessità di uniformarsi alle indica-
zioni comunitarie relativamente all’introduzione di una tassa di scopo non-
ché dal fatto che sono in discussione in Commissione finanze provvedi-
menti sulla questione.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Premet-
tendo che non esistono modalità di reperimento di risorse che non abbiano
influenza più in generale sulla finanza pubblica, esprime parere contrario
sugli emendamenti riguardanti il trasporto pubblico locale, in particolare
per gli effetti negativi dell’aumento dell’accisa sulla benzina. Anche l’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco si traduce in una tassa aggiuntiva
che rischia di determinare un effetto disincentivante del trasporto aereo. In
ordine all’emendamento 7.0.18, è preferibile mantenere la disposizione
della finanziaria dello scorso anno. È favorevole alla trasformazione in or-
dine del giorno dell’emendamento 7.0.205. Sui restanti emendamenti il pa-
rere conforme a quello del relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 7.1 ed approva l’articolo 7.

RIPAMONTI (Verdi-U). Dichiara il voto a favore dell’emendamento
7.0.3, sottolineando che un aumento della benzina di tre centesimi al litro
avrebbe, ai fini dell’inflazione, un’incidenza molto minore rispetto all’au-
mento del costo del biglietto cui si vedranno costrette le aziende di tra-
sporto pubblico in considerazione del forte disavanzo del loro bilanci.

BRUTTI Paolo (DS-U). L’aumento dell’accisa sulla benzina consen-
tirebbe di raggiungere l’obiettivo posto in sede comunitaria di abbassare a
7 anni l’età media del parco autobus, evitando l’avvio di eventuali proce-
dure di infrazione.

Con votazione e controprova, chiesta dalla senatrice PAGANO (DS-

U), viene respinto l’emendamento 7.0.1 (identico ai successivi 7.0.2, 7.0.3,
7.0.7 e 7.0.9).

DONATI (Verdi-U). Il sostegno al trasporto pubblico locale non può
essere considerato dal Governo un lusso eccessivo per l’Italia, dal mo-
mento che secondo le stime dell’Unione europea le risorse mediamente
destinate per spese sanitarie e disinquinamento legati alla circolazione
stradale ammontano al 4 per cento del PIL. Insiste quindi per l’approva-
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zione dell’emendamento 7.0.8 dal momento che, a fronte delle agevola-
zioni per il prezzo del gasolio e quindi dell’autotrasporto merci previste
dalla manovra finanziaria e dei mancati investimenti per il trasporto via
mare e ferroviario, il Governo non è stato in grado di esplicitare una pro-
posta alternativa per il rinnovo del parco autovetture del trasporto pub-
blico locale. (Applausi dai Gruppi Verdi-U, DS-U e Mar-DL-U e del se-
natore Betta).

DETTORI (Mar-DL-U). Sollecita il rappresentante del Governo a
formulare una sua proposta, data la rilevanza della materia su cui peraltro
si sono soffermate tutte le forze politiche e che attiene allo stato di salute
e alla qualità della vita dei cittadini. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U e

del senatore Vicini).

Il Senato, con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice
DE PETRIS (Verdi-U), respinge la prima parte dell’emendamento 7.0.8,

con conseguente preclusione della restante parte e dei successivi fino al
7.0.203. E’ quindi respinto il 7.0.204.

MORSELLI (AN). Ritira l’emendamento 7.0.205 e presenta l’ordine
del giorno G7.200 (v. Allegato A), esprimendo soddisfazione e ringra-
ziando per il parere favorevole del relatore e per il preventivo accogli-
mento da parte del Governo. (Applausi dal Gruppo AN).

Il Senato, con successive votazioni, respinge gli emendamenti da

7.0.206 a 7.0.17.

MICHELINI (Aut). Poiché il Governo non potrebbe espropriare il
Parlamento delle sue funzioni per l’approvazione del bilancio statale,
giungendo a concordare in sede ECOFIN il livello di spese correnti in
nome del Patto di stabilità europea, non si comprende come una simile
compressione di funzioni possa accadere rispetto alle Regioni a statuto
speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano, per di più dopo
i proclami federalisti della maggioranza. (Applausi dai Gruppi Aut, DS-

U e Mar-DL-U).

GUBERT (UDC). Nel condividere le considerazioni del senatore Mi-
chelini, sottoscrive l’emendamento 7.0.18, in nome della battaglia per la
difesa dell’autonomia della Regione Trentino Alto Adige condotta in oc-
casione della scorsa manovra finanziaria. (Applausi dai Gruppi Aut, DS-U

e Mar-DL-U).

Il Senato, con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore

PETERLINI (Aut), respinge l’emendamento 7.0.18.
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PERUZZOTTI (LP). Sollecita una pausa di riflessione sull’emenda-

mento 7.0.100, eventualmente per modificare l’entità dell’addizionale pro-

posta, trattandosi di una questione di giustizia rispetto ai disagi patiti dagli

amministratori locali e soprattutto dai cittadini delle zone limitrofe degli

aeroporti. (Applausi dal Gruppo LP).

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. La con-

trarietà del Governo non dipende dall’entità della tassazione proposta, trat-

tandosi piuttosto di una questione di principio. L’istituzione di un’ulteriore

tassa per sovvenzionare uno scopo specifico equivarrebbe ad un ritorno al

sistema medievale. (Applausi dai Gruppi FI e AN).

BRUTTI Paolo (DS-U). Dopo avere rinviato la realizzazione dell’ae-

roporto di Malpensa fino a quando il problema della vicinanza dei corridoi

di discesa degli aerei alle abitazioni civili è stato risolto con la decisione

di delocalizzare queste ultime, la proposta di sovvenzionare tali interventi

viene bocciata per il terzo anno consecutivo dal Governo con argomenta-

zioni risibili. Chiede pertanto la votazione mediante procedimento elettro-

nico dell’emendamento 7.0.100.

CICCANTI (UDC). Si associa alla richiesta di accantonamento del-

l’emendamento formulata dal senatore Peruzzotti, considerata la debolezza

dell’argomentazione del Governo sul rischio di indebolimento del traffico

aereo conseguente all’istituzione di una tassa aggiuntiva e la presenza di

numerosi precedenti di addizionali istituite per scopi specifici.

AZZOLLINI (FI). Chiede una rimeditazione del Governo sull’emen-

damento.

PRESIDENTE. Poiché il rappresentante del Governo si è già pronun-

ciato in senso negativo sul merito dell’emendamento e quindi sulla propo-

sta di accantonamento, lo pone ai voti.

Il Senato, con votazione nominale elettronica, approva l’emenda-

mento 7.0.100, con conseguente assorbimento dei successivi da 7.0.101

a 7.0.500 e preclusione del 7.0.501 e del 7.0.105. (Applausi dai Gruppi

UDC, Aut, LP, DS-U, Mar-DL-U, Verdi-U, Misto-Com e Misto-RC).

Sono quindi respinti gli emendamenti 7.0.20 e 7.0.21.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 8 e degli emendamenti

ad esso riferiti, che si intendono illustrati.
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Presidenza del vice presidente DINI

FERRARA, relatore. Esprime parere contrario agli emendamenti.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il relatore.

Il Senato, con successive votazioni, respinge gli emendamenti 8.1
(identico all’8.2) e 8.40 (testo 2) e approva l’articolo 8.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 8-bis e degli emenda-
menti ad esso riferiti sui quali relatore e Governo hanno espresso parere
contrario.

MORO (LP) Ritira il subemendamento 8-bis.100/1, dal momento che
il relatore nella riformulazione del suo emendamento ha recepito le indi-
cazioni in esso contenute.

Il Senato approva l’emendamento 8-bis.100 (testo 2) e l’articolo 8-

bis, nel testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 9, ricordando che l’e-
mendamento 9.600 è improponibile.

Il Senato approva l’articolo 9 e respinge l’emendamento 9.0.2. (Com-

menti del senatore Morando sulla mancata espressione del parere del re-
latore e del Governo).

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 10 e degli emendamenti
e dell’ordine del giorno ad esso riferiti, ricordando che l’emendamento
10.270 è inammissibile a seguito del parere della Commissione bilancio.

BASSANINI (DS-U). Sollecita l’attenzione dell’Assemblea sugli
emendamenti del suo Gruppo all’articolo 10 che riguarda il contratto
dei 3,5 milioni di dipendenti della pubblica amministrazione. Il testo pro-
posto dal Governo, comportando una decurtazione del potere d’acquisto
reale pari al 2,5 per cento rispetto all’inflazione programmata, di fatto in-
genererà demotivazione nei pubblici dipendenti e comporterà una brusca
interruzione del processo di riqualificazione della pubblica amministra-
zione avviato nella scorsa legislatura. (Applausi dal Gruppo DS-U e del

senatore Dalla Chiesa).
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Presidenza del presidente PERA

MALABARBA (Misto-RC). La perdita del potere d’acquisto dei sa-
lari di impiegati, operai e dirigenti è ormai riconosciuta persino dalla
Banca d’Italia e le connesse difficoltà emergono in tutti i sondaggi. Sol-
lecita quindi l’approvazione degli emendamenti 10.5, 10.13 e 10.55, con-
cernenti rispettivamente il rinnovo contrattuale dei pubblici dipendenti, dei
vigili del fuoco e del personale degli enti pubblici non statali, nonché il
10.41, volto a contenere l’erosione salariale legata all’inflazione program-
mata e non a quella reale.

DE PETRIS (Verdi-U). Gli emendamenti 10.15 e 10.12 si propon-
gono ugualmente di porre rimedio all’ingiustizia rappresentata dall’arti-
colo 10 e di recuperare il gap esistente tra inflazione reale e inflazione
programmata, con particolare riferimento all’indennità di rischio del
Corpo dei vigili del fuoco.

NIEDDU (DS-U). L’emendamento 10.14 finanzia un programma per
la riqualificazione del personale civile della Difesa; il 10.18 prevede uno
stanziamento per i miglioramenti economici relativi alle indennità acces-
sorie; il 10.19 si propone di ridurre la forbice retributiva tra i ruoli dei vo-
lontari e dei marescialli e quelli degli ufficiali, determinata dalla deforma-
zione del sistema basato sui parametri; il 10.20 adegua il trattamento del
personale dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, che non è
contrattualizzato e per il quale la finanziaria non prevede alcuna risorsa.
Al riguardo, è sorprendente la disattenzione della maggioranza che a pa-
role si dichiara sensibile alle istanze del personale della difesa e della si-
curezza.

PASCARELLA (DS-U). Con l’emendamento 10.23 si stanziano ade-
guate risorse per il trattamento economico del personale del Corpo dei vi-
gili del fuoco, rispetto al quale non solo la finanziaria non prevede risorse,
ma è addirittura ipotizzabile una riduzione degli organici in conseguenza
dell’esaurimento della leva obbligatoria e del blocco delle assunzioni. Ciò
rischia di determinare una caduta dell’efficienza del Corpo, per cui au-
spica che la discussione determini un’inversione di tendenza e l’inizio
di un percorso positivo nell’interesse della sicurezza civile del Paese. (Ap-
plausi dai Gruppi DS-U, Misto-Com e Misto RC).

MAGNALBÒ (AN). Riformula l’emendamento 10.290 (v. Allegato A).

IZZO (FI). Illustra l’emendamento 10.280, pur nella consapevolezza
che il problema del trattamento accessorio del personale delle Forze ar-
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mate e delle Forze di polizia sarà affrontato nel corso del complessivo iter

della finanziaria.

VITALI (DS-U). L’emendamento 10.33 prevede il concorso dello
Stato, nella misura dell’uno per cento, ai costi del contratto del personale
degli enti locali.

NOCCO (FI). Riformula l’emendamento 10.21 (v. Allegato A).

MODICA (DS-U). Gli emendamenti 10.0.10 (testo 2) e 10.0.110 (te-
sto 2) prevedono il rimborso delle spese sostenute dalle università per in-
crementi stipendiali del personale previsti dai contratti collettivi di lavoro.
Sono decisioni indipendenti dalle scelte dell’università, che rischiano di
appesantirene i bilanci fino alla paralisi e pertanto gli emendamenti preve-
dono una soluzione a regime del problema. Tuttavia, in considerazione
della onerosità della proposta, è disponibile ad una trasformazione in or-
dine del giorno per mantenere viva l’attenzione del Governo. Dà per illu-
strati gli emendamenti 10.35 e 10.38.

TATÒ (AN). L’esclusione di alcune prestazioni sanitarie, in quanto
erroneamente ritenute prive di efficacia, da quelle rientranti nei livelli es-
senziali di assistenza è stato un errore che ha determinato pesanti conse-
guenze: i licenziamenti del personale, gravi difficoltà delle imprese del
settore medicale, ma anche un maggior ricorso ai ricoveri, ai farmaci anti-
dolorifici e la perdita di capacità lavorativa. Si è quindi determinata una
crescita anziché una riduzione la spesa, per cui con gli emendamenti da
10.49 a 10.52 si propone di reintrodurre tali prestazioni tra quelle ricom-
prese nei livelli essenziali di assistenza.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l’ordine del giorno G10.1 si
intendono illustrati.

FERRARA, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti, ad eccezione del 10.9 e del 10.21 riformulati, dei quali propone
l’accantonamento. Le considerazioni del senatore Bassanini in ordine al-
l’emendamento 10.4 condurrebbero a prevedere l’adeguamento dei con-
tratti sulla base dell’inflazione reale e non di quella programmata, che è
quella certificata in sede europea; quanto all’emendamento 10.12 della se-
natrice De Petris, pur apprezzabile nei sui contenuti, comporta un notevole
aggravio per il bilancio dello Stato. Invita il senatore Modica a trasfor-
mare gli emendamenti 10.0.10 (testo 2) e 10.0.100 (testo 2) in un ordine
del giorno, che può essere accolto come raccomandazione, mentre è con-
trario al 10.290 in quanto vi è un’intesa nella maggioranza per trattare
l’argomento presso la Camera di deputati.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il relatore precisando che le risorse previste per i rinnovi dei
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contratti vengono sempre stabilite sulla base del tasso programmato di in-
flazione. È favorevole all’accantonamento dell’emendamento 10.9, mentre
invita i presentatori a ritirare gli emendamenti 10.280 e 10.290 sul tratta-
mento accessorio del personale delle Forze armate e di polizia, materia
che sarà discussa presso l’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. L’emendamento 10.3 è stato ritirato.

Con distinte votazioni, il Senato respinge gli emendamenti 10.1 e
10.2.

BASSANINI (DS-U). Chiede la votazione elettronica dell’emenda-
mento 10.4, che riguarda un rilevante problema di equità e di giustizia
ma anche di politica economica, in quanto il testo dell’articolo prevede
una progressiva riduzione delle retribuzioni dei dipendenti della pubblica
amministrazione e quindi determina la riduzione dei consumi e il blocco
del processo di riqualificazione dei servizi offerti. Precisa inoltre al rela-
tore che l’emendamento non propone di finanziare i contratti sulla base
dell’inflazione reale, ma solo di rispettare l’accordo del luglio 1993, che
prevede il recupero del differenziale tra l’inflazione programmata e quella
reale determinatosi nel biennio precedente. (Applausi dal Gruppo DS-U e

del senatore Marini).

MONTAGNINO (Mar-DL-U). Annuncia il voto favorevole all’emen-
damento 10.4, sottolineando che il Governo non prevede le risorse neces-
sarie all’attuazione dei contratti. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

Il Senato, con votazione nominale elettronica, respinge la prima

parte dell’emendamento 10.4, con conseguente preclusione della seconda
parte e dell’emendamento 10.5.

EUFEMI (UDC). Propone l’accantonamento dell’emendamento 10.6,
in un testo senza la copertura, in quanto analogamente al 10.9 del senatore
Magnalbò riguarda la questione della vicedirigenza.

MAGNALBÒ (AN). Per connessione all’emendamento 10.9 dovrebbe
essere accantonato anche il 10.0.5.

FERRARA, relatore. Si dichiara favorevole all’accantonamento degli
emendamenti riguardanti le vicedirigenza.

PRESIDENTE. Dispone pertanto l’accantonamento degli emenda-
menti 10.6 (testo 2), 10.8 e 10.9.

GIARETTA (Mar-DL-U). La maggioranza, invece di accantonare le
questioni più rilevanti, dovrebbe chiedere all’Aula una sospensione dei la-
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vori per definire una proposta conclusiva. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-

U, DS-U, Verdi-U e del senatore Amato).

È quindi respinto l’emendamento 10.10.

PRESIDENTE. Comunica che gli emendamenti 10.11 e 10.220 sono
stati ritirati.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DE PE-
TRIS (Verdi-U), è respinto l’emendamento 10.12. Risultano altresı̀ respinti
gli emendamenti dal 10.13 al 10.23 (identico al 10.26).

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento degli emendamenti 10.280
(testo 2), 10.290 (testo 2) e 10.21 (testo 2).

Con votazione seguita dalla controprova, chiesta dal senatore VI-
TALI (DS-U), è respinto l’emendamento 10.33 prima parte (risultando

conseguentemente preclusi la restante parte e il 10.34). Sono inoltre re-
spinti gli emendamenti 10.35, 10.38 prima parte (con conseguente preclu-

sione della restante parte e del 10.39), 10.41 e 10.40 (testo 2).

TATÒ (AN). Ritira gli emendamenti 10.51, 10.50, 10.49 e 10.52 tra-
sformandoli in un ordine del giorno qualora vi sia la disponibilità del Go-
verno all’accoglimento.

FERRARA, relatore. Purché non disponga vincoli riguardo agli
oneri, è favorevole all’accoglimento .

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Lo ac-
coglie purché non presenti vincoli finanziari di alcun tipo.

TATÒ (AN). Presenta l’ordine del giorno G10.100 (v. Allegato A),
nel senso indicato dal relatore e dal rappresentante del Governo.

Il Senato respinge la prima parte dell’emendamento 10.54, con con-
seguente preclusione della restante parte e del successivo 10.55.

MORO (LP). Dichiara il voto favorevole sull’emendamento 10.58.

Risulta quindi respinto l’emendamento 10.58.

FERRARA, relatore. È favorevole all’accoglimento come raccoman-
dazione dell’emendamento G10.1. Conferma il parere già espresso sugli
emendamenti aggiuntivi.
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VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Acco-
glie come raccomandazione l’ordine del giorno G10.1. Conferma anch’e-
gli il parere conforme a quello del relatore sugli emendamenti aggiuntivi.

PRESIDENTE. L’articolo 10 è accantonato.

Il Senato respinge l’emendamento 10.0.2

MAGNALBÒ (AN). Ribadisce la richiesta di accantonamento dell’e-
mendamento 10.0.5.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Invita
al ritiro in quanto la copertura sarà definita altrimenti.

MAGNALBÒ (AN). Lo ritira.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 10.0.6 e 10.0.70 sono stati ritirati.

Viene quindi respinto l’emendamento 10.0.8.

MODICA (DS-U). Trasforma nell’ordine del giorno G10.200 (v. Al-
legato A) gli emendamenti 10.0.10 (testo 2) e 10.0.110 (testo 2).

FERRARA, relatore. È favorevole all’accoglimento come raccoman-
dazione.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Lo ac-
coglie come raccomandazione.

FERRARA, relatore. Chiede un rinvio alla seduta di domani dell’e-
same dell’articolo 11.

PRESIDENTE. Apprezzate le circostanze, rinvia il seguito della di-
scussione del disegno di legge ad altra seduta.

Per la risposta ad un’interrogazione

MALABARBA (Misto-RC). Sollecita la risposta all’interrogazione
3-01296 inerente il decesso di due militari italiani vittime di patologie im-
putabili all’uranio impoverito.

PRESIDENTE. La Presidenza si attiverà nel senso indicato.
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Disegno di legge (1717), fatto proprio da Gruppo parlamentare

D’ONOFRIO (UDC). Comunica che il Gruppo UDC ha fatto proprio
il disegno di legge n. 1717, recante la disciplina per l’esposizione del cro-
cifisso negli edifici pubblici.

PRESIDENTE. Dà annunzio della mozione e delle interrogazioni per-
venute alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine del giorno delle
sedute di domani.

La seduta termina alle ore 21,04.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,35).

Si dia lettura del processo verbale.

CALLEGARO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Antonione, Baldini, Bob-
bio Norberto, Bosi, Cursi, D’Alı̀, Decorato, Degennaro, Dell’Utri, Guz-
zanti, Mantica, Marano, Palombo, Pellegrino, Pellicini, Piccioni, Scotti,
Sestini, Siliquini e Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Brignone, Dini,
Forcieri, Forlani e Gubetti, per attività dell’Assemblea parlamentare della
NATO; Mancino, per partecipare ad una commemorazione; Brutti Paolo e
Fisichella, per attività inerenti una commissione di concorso.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.
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Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
16,40).

Seguito della discussione del disegno di legge:

(2512) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2004) (Votazione finale qualificata ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2512.

Riprendiamo l’esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-
sione.

Ricordo che nella seduta antimeridiana ha avuto inizio la votazione
degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Prima di procedere con le votazioni, do lettura del parere espresso
dalla 1ª Commissione permanente sul disegno di legge e sugli emenda-
menti: «La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo, nel presupposto
che:

l’articolo 3, il comma 8, si intenda come determinazione di un
principio fondamentale in materia di edilizia, riconducibile a quella del
governo del territorio che l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione
demanda alla potestà legislativa concorrente di Stato e Regioni;

l’articolo 49-bis, si intenda come recante una disposizione in ma-
teria di tutela dell’ambiente, nonché determinazione di un principio fonda-
mentale in materia di governo del territorio.

La Commissione, esaminati inoltre gli emendamenti riferiti al dise-
gno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pa-
reri:

sugli emendamenti 10.51, 10.50, 10.49 e 10.52, parere non ostativo
a condizione che vengano riformulati prevedendo l’intesa in sede di Stato-
Regioni nella definizione dei livelli essenziali di assistenza sanitaria;

sugli emendamenti 22.0.10 e 22.0.11 parere non ostativo, a condi-
zione che il vincolo di una quota percentuale delle risorse annuali delle
«complessive disponibilità finanziarie della legge 23 dicembre 1999, n.
499», sia inteso come riferito ai soli stanziamenti statali di cui alla citata
legge, e non anche ai fondi che le Regioni iscrivano autonomamente nei
propri bilanci;

sull’emendamento 27.0.1, che dispone l’obbligo di tracciabilità dei
prodotti, intervenendo in materie di legislazione concorrente quali la «tu-
tela della salute» e la «alimentazione», parere non ostativo a condizione
che il comma 3 sia riformulato prevedendo un coinvolgimento delle Re-
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gioni nella definizione dei comparti produttivi ai quali si applica l’obbligo
di etichettatura;

sull’emendamento 45.0.21 parere non ostativo a condizione che si
prescriva il divieto di ricorrere all’indebitamento per finanziare spese cor-
renti da parte degli enti locali che si avvalgono della proroga al
31.12.2002 della applicabilità delle disposizioni del testo unico degli
enti locali relative all’assunzione di mutui per il risanamento da parte de-
gli enti locali dissestati.

La Commissione esprime, infine, un parere non ostativo sui restanti
emendamenti».

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.251, identico agli emen-
damenti 3.252 e 3.253.

(È pervenuta alla Presidenza la seguente richiesta di aggiunta di
firma: all’emendamento 3.251, dal senatore Bonatesta).

MICHELINI (Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELINI (Aut). Signor Presidente, intervengo per dichiarazione di
voto sull’emendamento 3.253. Questa mattina identico emendamento è
stato illustrato dal senatore Gubert, ma il relatore e il Governo non hanno
ritenuto di esprimere parere favorevole.

Non si tratta di un emendamento che comporta oneri. Esso ha sol-
tanto il merito di estendere alle associazioni senza scopo di lucro la sem-
plificazione delle modalità delle certificazioni dei corrispettivi. Tale certi-
ficazione – desidero precisarlo – era stata introdotta con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 69 del 2002 e riguardava le società e le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche. Con la legge finanziaria dello scorso
anno, la legge n. 289, tali semplificazioni furono estese alle associazioni
pro-loco. Ora si chiede che esse vengano estese anche alle associazioni
senza scopo di lucro.

Preciso che normalmente questi sono gruppi di volontariato e, conse-
guentemente, operano, con l’apporto dei rispettivi soci, in una condizione
operativa che non verrebbe assolutamente agevolata da un appesantimento
delle procedure burocratiche nella fase di certificazione dei corrispettivi.

Per questo motivo, mi auguro che il relatore ed il rappresentante del
Governo vogliano riflettere ulteriormente su questa proposta emendativa.
Potrei anche ritirare l’emendamento 3.253, purché venga approvato il
primo di quelli in votazione al quale, quindi, chiederei di aggiungere le
nostre firme.

Ad ogni modo, chiediamo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

GUBERT (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT (UDC). Signor Presidente, il tessuto della nostra società
contemporanea richiede di aiutare le forme associative piuttosto che sco-
raggiarle, altrimenti si determinano fenomeni sociali in cui gli individui si
rapportano esclusivamente ai mezzi di comunicazione di massa.

Non si capisce il motivo per cui le agevolazioni per la certificazione
dei corrispettivi nella contabilità vengano riconosciute alle associazioni
sportive dilettantistiche ma non a quelle che si prefiggono scopi social-
mente utili.

Se il dubbio del Governo è che in tal modo si possa agevolare l’eva-
sione fiscale, mi chiedo perché questo rischio possa incorrere nel caso di
associazioni sportive ma non nel caso di organizzazioni di altro tipo. Per-
ché lo sport è più importante di qualsiasi altro interesse sociale?

Ritengo che la questione meriti un’ulteriore riflessione, anche perché
le associazioni pro-loco, quelle senza scopo di lucro e quelle sportive di-
lettantistiche ricevono il medesimo trattamento dal punto di vista fiscale.
Perché questo non può accadere anche sotto il profilo della contabilità?

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, precedentemente avanzata dal sena-
tore Michelini, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, me-
diante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Onorevoli colleghi, non essendo ancora trascorso il termine di venti
minuti dal preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regola-
mento, sospendo la seduta fino alle ore 17.

(La seduta, sospesa alle ore 16,47, è ripresa alle ore 17,01).

Riprendiamo i nostri lavori.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.251, presentato dai
senatori Tarolli e Bonatesta, identico agli emendamenti 3.252, presentato
dal senatore Gubert, e 3.253, presentato dal senatore Michelini e da altri
senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.254, presentato dai
senatori Bettamio e Iervolino.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.255.

MUZIO (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUZIO (Verdi-U). Gran parte della discussione su questo tema si è
svolta a proposito dell’emendamento precedente però, se mi è consentito,
desidero far presente che ci troviamo di fronte – come lei, signor Presi-
dente, è in grado di evidenziare compiutamente – ad una riduzione della
platea.

In altri termini, non stiamo parlando di tutte le associazioni, ma ri-
spettivamente delle pro-loco e delle associazioni popolari musicali. Ora,
è difficile comprendere come alcune cose possano valere per le pro-
loco, per le associazioni dilettantistiche sportive e non per le associazioni
musicali che sono quelle che nel loro insieme, all’interno delle comunità
locali e dei piccoli centri, in qualche modo danno visibilità.

Credo che i colleghi della maggioranza possano considerare, data la
riduzione della platea, l’opportunità di introdurre elementi di chiarezza e
di certezza anche per queste associazioni. Rispetto ad esse molte volte
nei singoli collegi elettorali si presta un’attenzione particolare, ma poi
nei fatti, nelle Aule parlamentari, si finisce per non dare soddisfazione a
queste sollecitazioni che rispondono in particolare alla necessità di garan-
tire alle piccole comunità tali associazioni.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.255, presentato dal
senatore Muzio e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.258, presentato dal senatore Moro e
da altri senatori, identico agli emendamenti 3.268, presentato dal senatore
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Fabris e da altri senatori, 3.283, presentato dal senatore Muzio e da altri
senatori, e 3.279, presentato dal senatore Vitali e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.54, presentato dal senatore Moro e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.267, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori, identico agli emendamenti 3.280, presentato dal senatore
Chiusoli e da altri senatori, e 3.285, presentato dal senatore Muzio e da
altri senatori.

Non è approvato.

Ricordo che l’emendamento 3.262 è stato ritirato.

Metto ai voti l’emendamento 3.2690, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.271, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.265, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori, identico agli emendamenti 3.287, presentato dal senatore
Rollandin e da altri senatori, e 3.275, presentato dal senatore Baratella e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.266, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.274, identico agli emen-
damenti 3.277, 3.286 e 3.83.

BARATELLA (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BARATELLA (DS-U). Signor Presidente, chiediamo la votazione no-
minale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico per-
ché si tratta di un emendamento che consente ai Comuni di sostenere i
costi delle piccole librerie nei centri storici, che non fanno riferimento a
grandi gruppi editoriali.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Baratella, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.274, presentato dal
senatore Baratella e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.277,
presentato dal senatore Giaretta e da altri senatori, 3.286, presentato dai
senatori Rollandin e da altri senatori, e 3.83, presentato dal senatore Fabris
e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.282.

IOVENE (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IOVENE (DS-U). Signor Presidente, anche su questo emendamento
chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante pro-
cedimento elettronico trattandosi di una proposta riguardante i volontari
impegnati all’estero per la cooperazione allo sviluppo.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Iovene, ri-
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sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.282, presentato dal
senatore Iovene e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. L’emendamento 3.2780 risulta precluso dalla reie-
zione della prima parte dell’emendamento 3.82.

Metto ai voti l’emendamento 3.2880, presentato dal senatore Rollan-
din e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.289, presentato dal senatore Rollandin
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.905, presentato dai senatori Giaretta e
Coletti.

Non è approvato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
ordini del giorno in esame.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, l’ordine del giorno G3.1 è
stato ritirato, mentre l’ordine del giorno G3.2 concerne una materia già
trattata nel decreto-legge, per cui rivolgo ai presentatori un invito al ritiro.
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PRESIDENTE. Senatore Eufemi, accetta l’invito al ritiro formulato
dal relatore?

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, manteniamo l’ordine del giorno
G3.2.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, è vero che l’ordine del giorno concerne materia trattata nel de-
creto-legge, tuttavia potrebbe essere accolto come raccomandazione.

Analogamente, accolgo come raccomandazione i restanti ordini del
giorno.

PRESIDENTE. Senatore Eufemi, insiste per la votazione dell’ordine
del giorno G3.2?

EUFEMI (UDC). No, signor Presidente.

PRESIDENTE. Senatore Giaretta, insiste per la votazione dell’ordine
del giorno G3.3?

GIARETTA (Mar-DL-U). No, signor Presidente.

PRESIDENTE. Senatore Fabris, insiste per la votazione dell’ordine
del giorno G3.4?

FABRIS (Misto-Udeur-PE). No, signor Presidente.

FERRARA, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, mi è stato consegnato adesso
il testo dell’ordine del giorno G3.300 derivante dalla trasformazione del-
l’emendamento 3.0.48.

PRESIDENTE. Senatore Ferrara, tratteremo di questo in sede di
esame degli emendamenti aggiuntivi.

MORO (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, lei ha impresso un ritmo abbastanza
veloce ai lavori. In merito all’ordine del giorno G3.2 del quale è primo
firmatario il senatore Eufemi desidero far restare agli atti la contrarietà
della Lega.
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non possiamo procedere alla vo-
tazione dell’articolo 3, essendo stati accantonati alcuni emendamenti ad
esso riferiti.

Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento 3.0.43.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Signor Presidente, come Gruppo della
Margherita chiediamo un voto a favore dell’emendamento 3.0.43 che è fi-
nalizzato a sostenere il settore del turismo, in particolare la ristorazione e
la gestione di stabilimenti balneari.

Crediamo che l’IVA al 4 per cento possa incentivare questi servizi
che sono importanti in un settore strategico per la nostra economia.

Chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Bastianoni,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.0.43, presentato dal
senatore Bastianoni.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.45, presentato dal
senatore Nocco.

Non è approvato.
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Il senatore Asciutti ha ritirato l’emendamento 3.0.48, trasformandolo
nell’ordine del giorno G3.300.

Chiedo al relatore ed al rappresentante del Governo di pronunziarsi
sull’ordine del giorno in esame.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole in
merito a tale ordine del giorno.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il Go-
verno accoglie l’ordine del giorno in esame.

ASCIUTTI (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASCIUTTI (FI). Signor Presidente, vorrei rendere conto all’Aula del
motivo di questa trasformazione. Il finanziamento del contratto collettivo
nazionale di lavoro del settore dell’alta formazione artistica e musicale è
fermo al biennio 2002-2003 per carenza di fondi. Pertanto si formula un
invito al Governo affinché provveda a finanziare questo contratto collet-
tivo che riguarda le accademie, i conservatori e gli istituti di danza.

Il fatto che il Governo abbia accolto l’ordine del giorno significa che
riconosce, con un atto significativo, tali necessità e troverà quindi i fondi
necessari per il rinnovo di questo contratto.

MORANDO (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, intervengo per capire non
cosa stiamo votando, perché l’accoglimento dell’ordine del giorno fa sı̀
che questo non venga posto in votazione, ma cosa stiamo accogliendo.
Un conto è accogliere quanto previsto al comma 6 dell’emendamento,
sia pure trasformato in ordine del giorno, cioè il dispositivo in positivo
(a cosa servono questi soldi), un altro conto, io credo (e meriterebbe
ben altro giudizio da parte del relatore e del Governo), è l’accoglimento
della fonte di tali risorse.

Abbiamo discusso lungamente in Commissione di questa ipotesi di
maggiori entrate ed è stata sempre respinta; considererei come una svolta
nell’orientamento della maggioranza e del Governo il fatto che adesso si
considerasse positivamente questa particolare forma di introito.

Vorrei dunque capire che cosa c’è scritto nell’ordine del giorno e se
esso contiene questa parte.

PRESIDENTE. Senatore Morando, il testo dell’ordine del giorno è
già stato distribuito. Comunque, ne do lettura:

«Il Senato, in sede di esame del disegno di legge finanziaria per
l’anno 2004,
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impegna il Governo:

ad adottare i provvedimenti più idonei per il finanziamento del
contratto collettivo nazionale di lavoro del settore dell’alta formazione ar-
tistica e musicale, per il biennio 2002-2003».

Direi che questo testo è effettivamente conforme a quello di un or-
dine del giorno.

Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G3.300, non
verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.49, presentato dal senatore Nania e
da altri senatori, identico all’emendamento 3.0.50, presentato dal senatore
Valditara e da altri senatori.

Non è approvato.

Ricordo che gli emendamenti 3.0.51, 3.0.53 e 3.0.530 sono stati ac-
cantonati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.56.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Signor Presidente, su quest’emen-
damento, se i colleghi firmatari sono d’accordo, vorremmo apporre la
firma dei senatori di Rifondazione Comunista.

Si tratta della carbon tax, che era uno dei principali strumenti invo-
cati dal Protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni in atmosfera
di anidride carbonica. La carbon tax è stata in vigore in Italia fino al 2002
ed è poi stata abrogata per iniziativa di questo Governo e di questa mag-
gioranza.

Con quest’emendamento si inserisce una progressione nelle aliquote
anche rispetto alle fonti energetiche fossili, quindi con un miglioramento
rispetto alla precedente normativa esistente nel nostro Paese.

Dichiaro pertanto su di esso il voto favorevole da parte dei senatori di
Rifondazione Comunista.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.56, presentato dal
senatore Ripamonti e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.57 (testo 2).

PILONI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PILONI (DS-U). Signor Presidente, su quest’emendamento di cui è
primo firmatario il senatore Bonatesta, sottoscritto dall’intero Gruppo di
AN, che chiede l’istituzione di un Fondo nazionale di solidarietà, a soste-
gno della famiglia, degli anziani, degli invalidi civili e del lavoro e dei
pensionati di guerra (peraltro il senatore Bonatesta, illustrandolo, ha anche
dato indicazioni più precise rispetto all’utilizzazione), volevo dichiarare il
nostro voto favorevole, ricordando all’Aula che l’introduzione di questo
Fondo, rispetto alla copertura individuata, non andrà ad incidere in nessun
modo sul bilancio dello Stato.

Quindi, non solo dichiaro il nostro voto favorevole, ma chiedo ai col-
leghi di esprimersi positivamente su tale emendamento, a cui se il senatore
Bonatesta me lo consente, vorrei aggiungere la firma.

RIPAMONTI (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, intervengo per dichiarare
il nostro voto favorevole e chiedere la votazione elettronica di quest’e-
mendamento.

BONATESTA (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONATESTA (AN). Signor Presidente, devo dare atto al sottosegre-
tario Vegas dell’abilità, sempre dimostrata in ogni finanziaria, nel soste-
nere e motivare i dinieghi agli emendamenti. Questa volta, però, debbo
dire di essere rimasto deluso, in quanto non sono stato assolutamente con-
vinto dalle argomentazioni addotte.

Questo significa semplicemente, signor Sottosegretario, che probabil-
mente – ripeto: probabilmente – lei stesso non è convinto delle motiva-
zioni addotte per dire di no a quest’emendamento. Si tratta di motivazioni
che non stanno né in cielo né in terra; infatti, sapevo che a quest’emenda-
mento si sarebbe dovuto dire no perché, diversamente, si sarebbero disin-
centivate le scommesse; ora apprendo da lei che bisogna dire di no anche
perché, diversamente, si favorisce il gioco clandestino.

Non credo che ogni volta che è stato aumentato il prezzo delle siga-
rette sia stato incentivato il contrabbando delle sigarette o disincentivato il
fumo. Allo stesso modo, non credo che ogni volta che sono state aumen-
tate le tasse, da qualsiasi Governo, si sia favorita l’evasione fiscale. Que-
sto non c’entra assolutamente nulla con le reali motivazioni.

Si tratta di una misura offerta ad un Governo in difficoltà, con le
casse vuote, perché si possa ulteriormente intervenire a favore di categorie
deboli. Ricordo a me stesso e ai colleghi, sia dell’opposizione che della
maggioranza, che l’anno scorso, in sede di esame della legge finanziaria,
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fummo assediati, qui, dai rappresentanti delle categorie degli invalidi ci-
vili, di guerra e del lavoro, dei non vedenti, dei sordomuti: tutti ci chie-
devano qualcosa. Rispondemmo a tutti che non si poteva fare nulla al mo-
mento, ma che avremmo senz’altro fatto qualcosa l’anno successivo. Eb-
bene, questa è l’occasione per fare qualcosa, per programmare finalmente
qualche intervento che possa incidere su tali categorie.

Chiedo, pertanto, all’Assemblea del Senato, anche se il relatore ed il
rappresentante del Governo hanno espresso parere contrario, di approvare
l’emendamento 3.0.57.

Signor Sottosegretario, vorrà dire che, se proprio non si può, i colle-
ghi della Camera dei deputati ci rimetteranno le mani. Mi rivolgo, però,
proprio ai colleghi deputati e al Governo per ricordare loro che abbiamo
sentito affermare – e l’abbiamo confermato – che questa finanziaria non
mette le mani nelle tasche degli italiani; ebbene, nel momento in cui que-
sto emendamento dovesse essere approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati, si metterebbero le mani in tasca alle categorie più
deboli presenti sul territorio.

Chiedo, pertanto, che esso venga posto in votazione. (Applausi del
senatore Bevilacqua).

GUBERT (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT (UDC). Signor Presidente, l’emendamento 3.0.57 mi sem-
bra meritevole di considerazione. Pertanto, se i presentatori lo consentono,
vorrei aggiungere ad esso la mia firma.

Vorrei far notare, inoltre, come le considerazioni svolte dal sottose-
gretario Vegas non siano del tutto pertinenti. Non credo infatti che, se
si applicasse a tutti i premi un’imposta del 10 per cento, la gente si spo-
sterebbe da un gioco all’altro.

Auspico, quindi, che una volta tanto si prelevi dalle tasche di chi
guadagna non con il lavoro per dare di più a chi ha bisogno.

MONTAGNINO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTAGNINO (Mar-DL-U). Signor Presidente, concordo con le
considerazioni espresse dal senatore Bonatesta ed esprimo apprezzamento
per la qualità e gli obiettivi dell’emendamento 3.0.57.

Per tali ragioni, oltre a dichiarare il voto favorevole del Gruppo Mar-
DL-U, chiedo al primo firmatario, senatore Bonatesta, di poter apporre la
mia firma, unitamente a quella del senatore Giaretta, all’emendamento in
esame.
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VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, credo che gli emendamenti, cosı̀ come costruiti rispetto al di-
segno di legge finanziaria, abbiano sempre due parti: una che cerca di pro-
curare risorse ed una che distribuisce risorse.

Allora, sulla finalità sociale della distribuzione di risorse ritengo vi
sia l’unanimità in quest’Aula, perché nessuno potrebbe essere contrario
alla proposta del senatore Bonatesta. Tuttavia, dobbiamo avere presenti
le due facce della medaglia. L’altra faccia è che rischiamo di far venir
meno un gettito, attualmente presente in bilancio, derivante dai proventi
dei giochi; questi ultimi, peraltro, non sono cosı̀ sicuri.

Pertanto, tenendo presente quanto sostenuto dal senatore Bonatesta e
da altri senatori, forse sarebbe opportuno accantonare l’emendamento
3.0.57, al fine di svolgere una ponderata valutazione dei suoi effetti. Al-
trimenti, rischiamo di non avere presenti tutti gli aspetti del problema.

DEMASI (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DEMASI (AN). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la firma al-
l’emendamento 3.0.57. Ne sollecito l’accantonamento, come già proposto
dal Sottosegretario, proposta per la quale il Gruppo Alleanza Nazionale
ringrazia il Governo.

TIRELLI (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI (LP). Signor Presidente, condividiamo la proposta di accan-
tonare l’emendamento 3.0.57; tuttavia, pur concordando con il senatore
Bonatesta (non si può non essere d’accordo sulle finalità di questo emen-
damento), vorrei far presente che l’intera materia dovrebbe essere trattata
già come avviene in altri Paesi. Ad esempio, in Gran Bretagna vi è una
tassa sui giochi il cui gettito è destinato alle buone azioni, per cui si sa
fin dall’inizio quanto viene dato allo Stato e quanto a quelle che vengono
definite buone azioni.

Questi interventi, pur condivisibili, mi sembrano provvedimenti tam-
pone, che impediscono di pervenire ad una legislazione organica sulla ma-
teria, come invece le persone che fanno e organizzano attività sportive si
aspettano. Se vogliamo arrivare ad una riforma, non facciamola a pezzi
con la finanziaria; prendiamo coraggio e approviamo norme che possano
garantire finanziamenti a questi settori.
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Pertanto, il mio voto sarebbe favorevole sul merito, ma contrario
sulle modalità. (Applausi dal Gruppo LP).

BONATESTA (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONATESTA (AN). Signor Presidente, non sono d’accordo con la
valutazione del senatore Tirelli che parla di provvedimento tampone. Que-
sta è l’occasione per realizzare proprio qualcosa di diverso.

Ribadisco per l’ennesima volta (eppure dovrebbe essere chiaro leg-
gendo l’emendamento) che non incidiamo e non rivediamo la struttura
dei giochi, perché non si va a toccare il montepremi gestito dallo Stato,
ma soltanto ciò che dovrebbe entrare nelle tasche del giocatore.

Si è parlato di disincentivazione, ma quando si gioca una schedina,
quando si apre la scatola nel programma «Affari tuoi» di Bonolis o si
rompe la scatola di «Striscia la notizia» non si sa all’inizio ciò che si
vince. Può darsi che sia zero, cinque o dieci, ma questo non disincentiva
affatto la partecipazione al gioco.

Sono d’accordo con la proposta di accantonamento, purché poi si
giunga alla votazione, perché l’emendamento deve essere preso in consi-
derazione visto che è la prima volta che possiamo fare un discorso serio in
merito. (Applausi dal Gruppo AN).

PRESIDENTE. Torneremo sull’argomento più avanti. Pertanto, l’e-
mendamento si intende accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.58, presentato dai senatori Pedrizzi
e Demasi.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.59, presentato dal senatore Valditara
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.60, presentato dal senatore Valditara
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.62, presentato dal senatore Asciutti.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.65, presentato dal senatore Danzi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 3.0.1, presentato dal senatore Giaretta e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.2, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.3.

MARTONE (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTONE (Verdi-U). Signor Presidente, annuncio il voto favore-
vole del Gruppo Verdi sugli emendamenti 3.0.3, 3.0.40 e 3.0.500.

Vorrei anche replicare alla spiegazione data dal sottosegretario Vegas
circa la Tobin tax e la de tax. In primo luogo, mi risulta che la de tax non
riguardi assolutamente l’oggetto della discussione che abbiamo svolto que-
sta mattina, ovverosia la prevenzione delle speculazioni finanziarie. In se-
condo luogo, come ci ha detto anche il sottosegretario Mantica in Com-
missione affari esteri, il gettito della de tax non andrebbe neanche a som-
marsi all’aiuto pubblico allo sviluppo. Si tratterebbe dunque di una risorsa
non sostitutiva dello stesso. Quindi, la spiegazione del Sottosegretario è
insoddisfacente.

Infine, chiedo che questi tre emendamenti vengano votati con proce-
dimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Martone, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.0.3, presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.40,
identico all’emendamento 3.0.500.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Martone, risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.0.40, presentato dal
senatore Martone e da altri senatori, identico all’emendamento 3.0.500,
presentato dal senatore Martone e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.60a, presentato dal
senatore Tonini e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.7, presentato dal senatore Chiusoli e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 3.0.9, presentato dal senatore Turci e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.7a, presentato dai senatori Salerno e
Demasi, identico all’emendamento 3.0.8, presentato dai senatori Marini e
Crema.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 3.0.54 è inammissibile.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.10, presentato dal senatore Ciccanti.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 3.0.700, presentato dai
senatori Eufemi e Iervolino, fino alle parole «euro 181.059,91».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento
3.0.700 e gli emendamenti 3.0.701, 3.0.702 e 3.0.703.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 3.0.14, presentato dal
senatore Turci e da altri senatori, fino alle parole «euro 180.984,91».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento 3.0.14
e gli emendamenti 3.0.12 e 3.0.13.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 3.0.160, presentato dai
senatori Moro e Franco Paolo, fino alle parole «dalle seguenti».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento
3.0.160 e gli emendamenti 3.0.705, 3.0.706, 3.0.707 e 3.0.704.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 3.0.15, presentato dal
senatore Turci e da altri senatori, fino alle parole «di nove».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento 3.0.15
e l’emendamento 3.0.110.
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Metto ai voti l’emendamento 3.0.17, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.18, presentato dal senatore Battisti e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.20.

MORANDO (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, vorrei dire molto rapida-
mente che non mi sono apparse convincenti, e credo neppure all’Aula,
le argomentazioni addotte dal relatore di maggioranza e dal rappresentante
del Governo per motivare il parere contrario su questo emendamento.

Colleghi della maggioranza, onorevole relatore, si è determinata una
sorta di effetto indesiderato, in termini di prelievo sul trattamento di fine
rapporto, prodotto da norme fiscali approvate in sede di legge finanziaria
dello scorso anno.

Si è determinato a carico di un preciso numero di lavoratori che
hanno percepito il trattamento di fine rapporto (la cosiddetta liquidazione,
per usare un’espressione popolare) nel corso dell’anno che ci sta alle
spalle un prelievo fiscale aggiuntivo, del tutto ingiustificato e pesante-
mente discriminatorio, di ben cinque punti percentuali.

Ora, la Camera dei deputati ha approvato, con voto unanime, onore-
vole relatore, esattamente il testo che vi abbiamo proposto di approvare in
questa sede. Naturalmente si può consentire, a mio giudizio, alla maggio-
ranza e al Governo di affrontare il tema di eventuali diverse coperture
della norma rispetto a quelle che noi proponiamo in questo testo, che pe-
raltro sono quelle adottate dalla stessa Camera dei deputati, cioè per deci-
sione della stessa maggioranza. Ma francamente non si capisce perché vi
ostinate, in una legge finanziaria che ha norme di ben altra e minore por-
tata rispetto a questa, e considerato che la maggioranza e il Governo
hanno deciso di impiegare queste risorse per una restituzione di ciò che
è stato – mi si consenta l’espressione – maltolto a questi lavoratori, nel
rifiuto di prendere in considerazione questa norma.

Non siete del tutto pronti, onorevole relatore, lo capisco; possiamo
accantonare questo testo e pensarci meglio. Ma francamente respingerlo
senza una motivazione dopo che la Camera dei deputati ha approvato al-
l’unanimità questa norma mi pare del tutto ingiustificato.

Né ci sono ragioni finanziarie perché – ripeto – la Camera dei depu-
tati ha già destinato tali risorse a questo scopo, a meno che – ma non vo-
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glio crederlo – la maggioranza e il Governo, con il voto espresso alla Ca-
mera dei deputati, non abbiano inteso fare un po’ di pessima propaganda e
si apprestino ora, in quest’Aula, in sede di esame del disegno di legge fi-
nanziaria, ad assumere la vera decisione in proposito, cioè quella di tenersi
il maltolto. (Applausi dal Gruppo DS-U e del senatore Giaretta).

TREU (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TREU (Mar-DL-U). Signor Presidente, aggiungo la mia firma e
quella del senatore Montagnino all’emendamento 3.0.20.

Inoltre, alle motivazioni espresse dal senatore Morando ne aggiungo
un’altra. Se non correggiamo la norma, facciamo un’operazione contraria
a tutto quello che stiamo sostenendo, noi ma anche la maggioranza, in me-
rito al trattamento di fine rapporto, un istituto che va custodito, difeso,
persino coccolato da una parte. In questo caso, invece, si sottraggono ar-
bitrariamente cinque punti, cosa di cui i lavoratori si sono già abbondan-
temente accorti, mentre in prospettiva noi vorremmo che il trattamento di
fine rapporto fosse valorizzato per inserirlo nei fondi pensione o per uti-
lizzarlo in molteplici altri modi.

Quanto il Governo ha deciso sembra veramente contrario a qualunque
logica politica ed istituzionale. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.20, presentato dal
senatore Turci e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.21, presentato dai senatori Guerzoni
e Caddeo.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.230, presentato dal senatore Chiu-
soli e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.24.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BASTIANONI (Mar-DL-U). Signor Presidente, con l’emendamento
3.0.24 intendiamo risolvere una questione di equità a favore degli studenti
che frequentano i corsi di formazione professionale di secondo grado.

È un piacere che in Aula sia presente anche la signora Ministro del-
l’istruzione, che però, in questo momento, è impegnata in una conversa-
zione.

L’emendamento 3.0.24 tende a dare la possibilità, alle famiglie degli
studenti dei corsi di formazione professionale, di detrarre le spese di fre-
quenza. Questi studenti, infatti, a differenza di quelli che frequentano le
scuole statali ed i corsi universitari, non possono detrarle. Chiediamo,
quindi, che anche questi giovani studenti che si formano in scuole non sta-
tali possano fruire della detrazione nella stessa misura degli altri.

È una proposta che pone sullo stesso piano di equità e parità giovani
studenti che si formano nelle scuole italiane. Per questo motivo, chiedo
all’Assemblea di esprimersi con un voto favorevole. (Applausi dal Gruppo

Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.24, presentato dal
senatore Bastianoni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.260, presentato dal senatore Battisti
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.270, presentato dal senatore Falomi
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.28, presentato dal senatore Piatti e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.29, presentato dal senatore Ciccanti,
identico all’emendamento 3.0.31, presentato dal senatore Piccioni.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.32, presentato dal senatore Ciccanti.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 22 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti l’emendamento 3.0.35, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.36, presentato dal senatore Guerzoni
e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.0.63, presentato dal sena-
tore Fabris e da altri senatori, e 3.0.100 (già em. 3.52), presentato dal se-
natore Fabris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.37, presentato dal senatore Rollan-
din e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.0.38, presentato dal
senatore Bastianoni, e 3.0.39, presentato dal senatore Fabris e da altri se-
natori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.42, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori, identico agli emendamenti 3.0.40a, presentato dal sena-
tore Bastianoni, e 3.0.41, presentato dal senatore Rollandin e da altri se-
natori.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 4, sul quale sono stati presentati
emendamenti e un ordine del giorno che invito i presentatori ad illustrare.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Signor Presidente, intendo illustrare
gli emendamenti 4.2, 4.3 e 4.11.

Come abbiamo avuto modo di sostenere anche con la relazione di mi-
noranza, il nostro giudizio sul disegno di legge finanziaria è estremamente
negativo, soprattutto per ciò che attiene l’attacco, portato a conclusione
quest’anno ma nato nelle precedenti finanziarie, al sistema dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Il livello di spesa per l’università è fermo allo 0,8 per cento, contro
una media europea dell’1,2 per cento.

Non sono da meno gli investimenti per la ricerca, che raggiungono
appena lo 0,26 per cento del prodotto interno lordo, a fronte di una media
europea dello 0,48 per cento; già l’Europa non brilla in termini di investi-
menti rispetto agli Stati Uniti e al Giappone ma all’interno di una media
europea già non altissima il nostro Paese è al quint’ultimo posto.

Le risorse stanziate in questa manovra finanziata sono inadeguate e
anche impiegate male. Si è fatta una grande operazione di immagine, so-
prattutto sugli organi di stampa, per favorire il rimpatrio dei ricercatori e
dei cervelli dall’estero; tanti talenti sono scappati dalle nostre università
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perché non hanno potuto disporre delle strutture e delle risorse adeguate
per poter continuare la loro ricerca nel nostro Paese. Come dice anche
il premio Nobel Carlo Rubbia, sarebbe meglio evitare che altri cervelli
e altri ricercatori lascino il Paese, facendo in modo che continuino ad eser-
citare la propria attività in Italia.

Proprio nei giorni scorsi vi sono state importanti manifestazioni dei
ricercatori italiani: 1.700 ricercatori vincitori di concorso da due anni
non dispongono delle risorse adeguate e non hanno la possibilità di otte-
nere un inquadramento all’interno delle nostre università. Questi ricerca-
tori hanno stipendi da fame, parliamo di 1.000 euro al mese; pur essendoci
le risorse, non si dà la possibilità alle nostre università di poterli inqua-
drare a causa del blocco delle assunzioni nella Pubblica amministrazione,
nelle università e negli enti di ricerca.

Gli emendamenti di Rifondazione Comunista pongono come non più
rinviabile l’esigenza di aumentare la spesa per gli investimenti da desti-
nare alle università: nel 2004 almeno l’1,5 per cento del prodotto interno
lordo e non meno dell’1,2 per cento per quanto riguarda la ricerca.

Credo sia una prima misura per dare risposta agli appelli che giun-
gono anche in queste ore, quale, ad esempio, quello del presidente della
Repubblica Ciampi, che speriamo non cada nel vuoto, il quale ha invitato
il Parlamento ed il Governo a dare una risposta al mondo della ricerca,
come già fece l’anno scorso in occasione dell’esame della finanziaria.

I nostri emendamenti vanno in tale direzione; speriamo che almeno
su questo punto il Governo fornisca le risposte che l’intero Paese aspetta.

MODICA (DS-U). Signor Presidente, illustro brevemente due emen-
damenti a nostra firma, il 4.1 e il 4.18, di oggetto ben diverso.

Il primo emendamento tende a riportare equità tra il sistema univer-
sitario e il sistema degli enti pubblici di ricerca. Infatti, i commi 1 e 2
dell’articolo 4 che stiamo esaminando prevedono un incremento del fabbi-
sogno annuale, fissandolo al 4 per cento per le università e al 5 per cento
per gli enti pubblici.

Chiarisco, anche se è ovvio per tutti coloro che si interessano di tali
questioni tecniche, che l’aumento del fabbisogno non significa uno stan-
ziamento di fondi freschi ma la possibilità di utilizzare risorse già stan-
ziate a suo tempo e non utilizzate per le note restrizioni di cassa.

Ci si chiede allora perché università ed enti pubblici di ricerca deb-
bano avere un diverso tasso di recupero dell’aumento del fabbisogno. L’e-
mendamento tende quindi a portare al 5 per cento l’incremento sia per le
università sia per gli enti pubblici di ricerca, rendendolo uguale per i due
sistemi.

L’emendamento 4.18 ha invece natura esclusivamente normativa, non
comportando spese. Esso serve ad evitare con buon senso una complica-
zione contabile che si è venuta a creare in un gioiello della nostra ricerca:
mi riferisco alla rete di telecomunicazioni a larga banda che unisce tutte le
nostre università e tutti i nostri enti pubblici di ricerca, tra loro e con le
analoghe reti europee e internazionali. Questa rete è gestita da un consor-
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zio appositamente costituito da università ed enti, il quale però, non es-
sendo tecnicamente interuniversitario contenendo al suo interno anche
gli enti, non può ricevere i fondi del Ministero.

Quest’ultimo quindi è costretto ad effettuare un complicato giro con-
tabile per far arrivare i fondi al consorzio. Senza alcun aggravio di spesa
per lo Stato, al solo fine di semplificare la procedura, si propone di ren-
dere il consorzio di enti pubblici e di università destinatario diretto di
fondi già esistenti e iscritti sul bilancio del Ministero. (Applausi dai

Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

D’ANDREA (Mar-DL-U). Signor Presidente, l’emendamento 4.5 ha
lo scopo di individuare un criterio di equilibrata distribuzione delle oppor-
tunità formative nel territorio, tenendo conto delle particolari condizioni di
carattere finanziario in cui versano le università in relazione a corsi di lau-
rea di nuova istituzione, talvolta disposti dalle leggi nazionali (mi riferisco
ad esempio all’attività di formazione degli insegnanti e alle lauree specia-
listiche degli stessi), e tenendo conto altresı̀ dell’articolazione dell’attività
didattica su più sedi.

Sono moltissimi gli atenei che devono fare i conti con nuove esi-
genze di carattere organizzativo, in presenza di un fondo per il funziona-
mento ordinario che si dimostra inadeguato. Torneremo più avanti sull’ar-
gomento, mi preme comunque sottolineare le grandi difficoltà nell’assicu-
rare i servizi agli studenti e allo stesso personale docente. Il nostro emen-
damento si propone di affrontare questo problema.

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, illustro anzitutto l’emendamento
4.901 (testo 2). In Commissione bilancio il nostro sostegno alla ricerca ha
avuto come risultato l’inserimento del comma 3. Questa scelta importante
merita di essere completata e perfezionata. Per favorire la ricerca e la sua
ricaduta sul sistema delle piccole e medie imprese, è necessario favorire
l’interscambio delle conoscenze. Il nostro emendamento favorisce la rea-
lizzazione dei programmi e delle attività come definiti dallo stesso
comma 3.

Vorrei richiamare poi l’attenzione del relatore del Governo sull’e-
mendamento 4.7 che affronta un problema particolarmente rilevante ri-
guardante l’università di Urbino. Riteniamo necessario determinare un
contributo, che sarà definito all’interno delle risorse disponibili, affinché
questa università cosı̀ gloriosa non sia statizzata, perdendo l’autonomia fa-
ticosamente conquistata.

Sappiamo bene che i parametri di questa università sono particolar-
mente complessi; dobbiamo tenere conto soprattutto delle scelte effettuate
nel rapporto tra docenti ordinari e studenti. Riteniamo che il ministro Mo-
ratti e il relatore Ferrara possano recuperare nell’ambito della finanziaria
le risorse indispensabili ad una scelta fondamentale.

GIARETTA (Mar-DL-U). Signor Presidente, ho presentato l’emenda-
mento 4.900, soppressivo del comma 3 introdotto in Commissione, non

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 25 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



già perché non condivida la finalità del comma, ma perché questa dispo-
sizione non ha alcun contenuto normativo. Tale caratteristica, la carenza di
contenuto normativo, riguarda parecchi articoli della legge finanziaria, ad
esempio la parte che tratta del made in Italy.

In modo particolare, si prevede che gli enti pubblici di ricerca pos-
sano stipulare accordi di programma con le imprese pubbliche e private.
Non c’è, ovviamente, nessun bisogno di introdurre una norma del genere
perché l’ordinamento già lo consente.

Ed allora, signora Ministro, non abbiamo bisogno di norme di carta,
ma di maggiori disponibilità di fondi per sostenere queste attività. Questa
disposizione sarebbe stata condivisibile se avesse previsto che nella stipu-
lazione degli accordi di programma, ad esempio, le imprese avrebbero po-
tuto – come abbiamo proposto – considerare un intervento di agevolazione
fiscale come quello della cosiddetta Tremonti tecnologica per le spese che
esse sostengono; oppure avremmo bisogno di maggiore disponibilità di
fondi per consentire agli enti pubblici di ricerca di sviluppare programmi
idonei piuttosto che moltiplicare gli enti pubblici di ricerca esistenti senza
riformularne l’attività.

Si tratta dunque di una norma del tutto superflua che in realtà na-
sconde l’incapacità del Governo di affrontare seriamente questo grande
problema del nostro Paese.

CUTRUFO (UDC). Signor Presidente, approfittando anche della pre-
senza in Aula del ministro Moratti, vorrei soffermarmi sull’ordine del
giorno G4.1, che recepisce lo spirito dell’emendamento 4.1000, dichiarato
improponibile. Al riguardo, vorrei sottolineare la necessità di ottenere l’e-
quipollenza per la Pontificia università lateranense dei titoli e dei diplomi
di laurea conseguiti nelle discipline giuridiche, che attualmente hanno va-
lidità in tutte le università d’Europa e del mondo, ma non sono equiparati
ai diplomi di laurea nelle medesime scienze giuridiche in Italia.

Con questo ordine del giorno viene richiesto un impegno al Governo
affinché i titoli accademici in materie giuridiche conseguiti presso la Pon-
tificia università lateranense e presso istituzioni universitarie riconosciute,
con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di
particolare rilevanza scientifica siano dichiarati equipollenti alla laurea in
giurisprudenza conseguita nelle università italiane ai fini dell’iscrizione ai
registri dell’albo dei praticanti di cui all’articolo 1 del regio decreto 22
gennaio 1034, n. 37, e comunque ad ogni effetto di legge, anche qualora
i possessori di tali titoli non abbiano richiesto l’equipollenza.

Ovviamente le istituzioni universitarie che presentano richiesta per
l’equipollenza del titolo ai predetti fini devono dimostrare di avere un cur-

riculum di studi strutturato sulla vigente normativa italiana e ad essa uni-
forme quanto alle discipline impartite e ai programmi di insegnamento
previsti.

Invito, pertanto, il ministro Moratti a nome del Governo, per il ruolo
di responsabilità che riveste nel settore dell’istruzione, a tener conto di
questo ordine del giorno.
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CICCANTI (UDC). Signor Presidente, signor Sottosegretario, il
Gruppo dell’UDC è particolarmente interessato al secondo comma dell’ar-
ticolo 4 riguardante la ricerca. La debolezza del sistema italiano in questo
campo è stata più volte stigmatizzata, da ultimo anche dal nostro Presi-
dente della Repubblica e alle sue parole siamo molto sensibili.

L’impegno di questa maggioranza, in particolare dell’UDC, per la ri-
cerca in questa manovra finanziaria rappresenta una priorità. Tra l’altro, in
questa sede abbiamo ascoltato alcune imprecisioni. Per confutare le
espressioni usate dalla minoranza mi rifaccio ai dati forniti durante l’au-
dizione dei rappresentanti dell’ISTAT. Si tratta di dati verificati con un
sistema non oppugnabile.

Nel 2000 – l’ultimo dato rilevato – l’impegno per la ricerca rappre-
sentava l’1,07 per cento del PIL; la media europea è dell’1,88 per cento
del PIL; quella dell’OCSE è del 2,24 per cento del PIL. Se focalizziamo
la nostra attenzione su questi dati, possiamo dire che la ricerca in Italia è
una Cenerentola rispetto al contesto internazionale.

In realtà, ci troviamo di fronte ad un dato che va scomposto, perché
non vi è una carenza di investimenti pubblici: l’Italia nei settori della ri-
cerca e dello sviluppo è al di sopra della media dell’Unione Europea. La
spesa diretta per la ricerca e lo sviluppo nel settore pubblico incide per lo
0,20 per cento del PIL, contro lo 0,26 per cento dell’Unione Europea. È
invece la spesa per la ricerca e lo sviluppo effettuata dalle imprese ad es-
sere bassa, attestandosi attorno allo 0,54 per cento del PIL, contro una me-
dia europea dell’1,21 per cento.

Solo la Spagna, che però è in rapida crescita, insieme alla Grecia e al
Portogallo mostrano una propensione alla spesa per ricerca e sviluppo in-
feriore a quella del nostro Paese. La Svezia e la Finlandia mostrano livelli
nettamente superiori, addirittura rispetto al Giappone e agli Stati Uniti.

L’obiettivo europeo da raggiungere entro il 2010 è del 3 per cento
del PIL e rispetto ad esso è chiaro che l’Italia si trova distante ed in ri-
tardo con il suo 1,07 per cento. Se poi consideriamo che nell’ambito di
questo obiettivo ve n’è uno secondario, che mira a dare il 66 per cento
della spesa totale per ricerca e sviluppo alle imprese rispetto a questo
dato siamo lontanissimi.

Ecco perché la strategia del Governo contenuta nella finanziaria 2004
mira al sostegno della ricerca e dell’innovazione da parte delle imprese
attraverso il sistema dell’incentivo fiscale. Tale strategia è in linea con
le raccomandazioni del Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000,
che invitano proprio ad un sistema di incentivi fiscali con un mix anche
di interventi diretti.

Dobbiamo saper equilibrare da una parte l’incentivo fiscale e dall’al-
tra l’intervento diretto, in quanto più mirato, stando attenti a non infran-
gere l’obbligo di rispettare le regole sugli aiuti di Stato.

Il sostegno pubblico per la ricerca è articolato in interventi sia diretti
dello Stato, sia del sistema degli enti locali. E lo Stato, per quanto ri-
guarda l’operato di questo Governo, sia con il decreto-legge n. 269 del
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2003, sia con questa legge finanziaria, ha agito in misura prevalente nel
sistema complessivo dell’intervento pubblico.

Siamo pertanto fortemente impegnati a sostenere questo articolo,
nonché la manovra complessiva del Governo posta in essere con questa
finanziaria, pur sapendo che occorre stimolare e sollecitare il sistema pri-
vato. Ma questa è una politica più articolata che si proietta nel tempo; con
questa legge finanziaria abbiamo voluto dare una svolta, seppure con le
risorse limitate a disposizione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, l’emendamento 4.0.1
vuole promuovere lo sviluppo tecnologico del Paese e l’alta formazione
tecnologica, favorendo cosı̀ lo sviluppo del sistema produttivo nazionale.
A questo fine, esso prevede di istituire, presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, un apposito Fondo, con una dotazione di 50
milioni di euro per il 2004 e 100 milioni di euro per gli anni 2005 e 2006,
a favore dei politecnici.

Proponiamo l’istituzione di questo Fondo, signor Presidente, soprat-
tutto perché non riusciamo a comprendere le motivazioni per le quali il
Governo, attraverso il decretone esaminato nelle scorse settimane, decida
di istituire l’Istituto italiano di tecnologia (istituto privato), destinando ad
esso rilevanti fondi, quando, nello stesso tempo, vengono a mancare i
fondi destinati alla ricerca pubblica ed in particolare quella di carattere
tecnologico, condotta nei politecnici.

Vorrei ricordare, signor Presidente, che i politecnici italiani hanno li-
velli di produzione tecnologica e di ricerca scientifica assolutamente di
avanguardia e di eccellenza. Al Politecnico di Milano arrivano studenti
da tutta Europa per partecipare alle lezioni e contribuire al livello elevato
di ricerca, perché esso è una delle istituzioni che operano nel campo tec-
nologico con livelli di produzione di assoluta eccellenza a livello interna-
zionale.

Non riusciamo a comprendere perché i soldi vengano indirizzati ad
un istituto nuovo, di carattere privato, che forse riuscirà a produrre ricerca
scientifica di livello adeguato tra cinque o dieci anni, mentre vengono a
mancare i finanziamenti per le nostre strutture pubbliche, che – ripeto –
hanno una produzione scientifica di livello molto alto.

Proponiamo quindi l’istituzione di questo Fondo e ci auguriamo che
vi sia, da parte del relatore e del Governo, un’attenzione particolare a que-
st’emendamento, perché va – noi riteniamo – nella giusta direzione.

CENTARO (FI). Signor Presidente, gli emendamenti 4.0.20, 4.0.30 e
4.0.4, sostanzialmente identici tra loro, tendono a configurare un’integra-
zione dei contributi per le università e gli istituti non statali legalmente
riconosciuti che abbiano determinati requisiti, come l’aver applicato im-
porti e contributi delle tasse universitarie non superiori alla media delle
università statali, l’aver esentato da tasse e contributi universitari gli stu-
denti portatori di handicap o provenienti da famiglie meno abbienti e l’a-
ver presentato un rapporto studenti-docenti di ruolo pari o inferiore a 50.
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Si tratta, cioè, di dare un ulteriore contributo a università e istituzioni
didattiche spesso di tradizione plurisecolare, che rischiano di chiudere per-
ché non riescono a far fronte alle spese necessarie per il loro funziona-
mento.

BORDON (Mar-DL-U). Signor Presidente, l’illustrazione dell’emen-
damento 4.0.14 si potrebbe ricavare dalla lettura del testo. Parliamo am-
piamente, in questi giorni (e tutti noi abbiamo detto di essere d’accordo),
della sollecitazione del Capo dello Stato ad investire nel settore della ri-
cerca. A Trieste vi è un laboratorio di ricerca nel settore della luce di sin-
crotrone, un importante – come sappiamo – istituto scientifico che, fra
l’altro, è stato promosso e diretto per lunghi anni dal premio Nobel Carlo
Rubbia.

Mi pare evidente che sarebbe essenziale che non solo vi fosse conti-
nuità (che comunque é garantita), ma vi fossero anche quel giusto soste-
gno e quel giusto riconoscimento, anche nella finanziaria, che merita uno
dei più importanti presı̀di di ricerca scientifica del nostro Paese.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e sull’ordine del giorno in esame.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, l’articolo 4 riguarda un argo-
mento che si coniuga ad uno dei tre temi principali a cui abbiamo accen-
nato nella trattazione dell’articolo 3. Poiché si riferisce al mondo dell’uni-
versità, si ricollega al settore più ampio della ricerca, di cui abbiamo di-
scusso questa mattina.

Prima di formulare il parere sui singoli emendamenti, voglio fare due
specifiche notazioni rispetto alle osservazioni svolte dal senatore Modica.

La prima è relativa all’emendamento 4.1, che sottopone all’attenzione
dell’Assemblea la proposta di passare dal 4 per cento di aumento del fab-
bisogno annuo al 5 per cento. È comprensibile, oltre che apprezzabile, au-
mentare questa percentuale, tuttavia ciò determinerebbe un costo di 71 mi-
lioni di euro all’anno. Quindi, ferma restando la doverosa attenzione al ri-
gore che il Governo ed il Parlamento stanno mettendo nella manovra di
bilancio, forse è meglio rimandare tale possibilità a momenti migliori.

Forse oggi sarebbe meglio accontentarsi di un aumento del 4 per
cento, salvo discutere – come faremo più avanti – del problema dell’au-
mento dei fondi per la ricerca, accantonando quindi uno degli emenda-
menti in attesa di rivederlo alla luce della proposta modificativa di cui
si è parlato nella seduta di questa mattina e che presenteremo a breve
per risolvere il problema dei ricercatori e della ricerca.

Il senatore Modica, con l’emendamento 4.18, ha presentato anche una
proposta relativa al sistema, che oggi risulta abbastanza complicato, per il
finanziamento del «Consortium GARR». Di contro, anche se con una certa
lentezza, tale sistema ha funzionato. Pertanto, sembra al relatore soluzione
migliore mantenere il sistema attuale, anche se complicato, piuttosto che
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semplificarlo e verificare poi se va meglio di quello che oggi funziona, sia
pure – ripeto – con difficoltà.

Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, fatta eccezione per
l’emendamento 4.901, presentato dal senatore Eufemi e da altri senatori.

Propongo di accantonare l’emendamento 4.500 per le osservazioni
già formulate nella seduta di questa mattina in ordine all’articolo 3.

Esprimo, poi, parere favorevole sull’emendamento 4.0.160 nel testo
riformulato accogliendo le indicazioni della 5ª Commissione permanente.

Esprimo parere contrario sugli altri emendamenti tendenti ad inserire
un articolo aggiuntivo dopo l’articolo 4.

PRESIDENTE. Senatore Ferrara, le dispiace esprimersi anche sull’e-
mendamento 4.500 e sul relativo subemendamento, nonché sull’ordine del
giorno G4.1?

FERRARA, relatore. Signor Presidente, è meglio accantonarli en-
trambi, per lasciare aperto l’argomento della ricerca.

L’ordine del giorno G4.1 credo sia accoglibile come raccomanda-
zione. Tuttavia, mi rimetto alle migliori valutazione che il Governo potrà
fare, anche perché rappresentato da un cultore ed esperto di diritto eccle-
siastico.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, il mio parere è sostanzialmente analogo a quello del relatore.

Faccio presente che il Governo è impegnato a reperire ulteriori fondi,
in aggiunta a quelli che sono stati aumentati in questa finanziaria rispetto
allo scorso anno, da destinare all’attività di ricerca. È quindi opportuno
accantonare l’emendamento 4.500.

Sull’emendamento 4.1 concordo con quanto detto dal relatore, preci-
sando che l’accantonamento in Tabella A del Ministero dell’economia è
stato utilizzato, talché non c’è più una quota residua cosı̀ importante.

Sull’emendamento 4.901 il Governo è disponibile a rimettersi all’As-
semblea, ma sarebbe opportuno modificare l’emendamento, nel senso di
aggiungere, dopo la parola: «prevedendo», l’altra: «anche», per renderlo
più elastico.

Sarebbe poi opportuno trasformare i due emendamenti sull’università
di Urbino in ordini del giorno, perché nell’ambito dei fondi di ricerca sarà
poi il Ministero dell’università a prevederne le destinazioni. In caso con-
trario, il provvedimento per una singola università non statale sembrerebbe
non funzionale rispetto all’assetto complessivo della materia.

Sull’emendamento 4.0.160, a firma dei senatori Grillotti e Demasi,
con le correzioni proposte dal relatore, il parere è favorevole.

Il Governo è disponibile ad accogliere l’ordine del giono G4.1 come
raccomandazione. Faccio presente che sostanzialmente torneremmo alla
laurea in utroque dei tempi di Bartolo, il che va benissimo, ma se vo-
gliamo consentire ai laureati della Lateranense di esercitare anche in Italia,
forse un giorno bisognerebbe considerare che nei tribunali ecclesiastici po-
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trebbero esercitare laureati in giurisprudenza senza bisogno di un apposito
corso, il che non risulta. La clausola di reciprocità, anche in questo caso,
non ci starebbe male.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.2, presentato dal sena-
tore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.1.

GAGLIONE (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAGLIONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, per esprimere il voto
favorevole del nostro Gruppo, anche in considerazione del fatto che, a
causa della mancanza di fondi, rischiano di chiudere importanti centri di
ricerca. Penso ovviamente a quelli più vicini al mio territorio, tra i quali
il Pastis di Mesagne (e richiamo l’attenzione del Ministro affinché inter-
venga sulle università di Bari, di Lecce e dell’intera regione Puglia),
che andrebbe rifinanziato, come già fatto con Tecnopolis.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.1, presentato dal sena-
tore Modica e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.3, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.5, presentato dal senatore D’Andrea e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.6, presentato dai senatori Cavallaro e
Magistrelli.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.7.

EUFEMI (UDC). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, proporrei al relatore e al Go-
verno un accantonamento dell’emendamento in esame, per rivederlo in-
sieme alla materia dell’università e della ricerca, che sostanzialmente è
stata per il momento messa da parte.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi su tale richiesta.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, mi rimetto al Governo.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, non ci sono difficoltà ad accantonare anche questo argomento.
Tanto, uno più, uno meno!

PRESIDENTE. Mi sembra una valutazione estremamente ponderata.
L’emendamento 4.7 è pertanto accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 4.11, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.12, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.900, presentato dal senatore Giaretta.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.901 (testo 2), presentato dal senatore
Eufemi e da altri senatori.

È approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 4.903 è inammissibile.

L’emendamento 4.1000 è improponibile.

Metto ai voti l’emendamento 4.14, presentato dal senatore Eufemi.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.15, presentato dalla senatrice Soliani
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 4.170, presentato dal senatore Caval-
laro.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.18.

MODICA (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MODICA (DS-U). Signor Presidente, nell’annunciare il voto favore-
vole del Gruppo dei Democratici di Sinistra, vorrei chiedere al Governo se
non ritenga possibile accogliere almeno come ordine del giorno il conte-
nuto di questo emendamento.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sulla proposta testé avanzata dal senatore Modica.

FERRARA, relatore. Sono favorevole ad un accoglimento come rac-
comandazione, a meno che il Governo, stante la complessità della materia
relativa a regolamentazione prevedibile con decreto, non esprima parere
diverso.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Non è
solo una questione di regolamentazione, temo vi sia anche qualche pro-
blema di aumento dei finanziamenti e quindi, nel dubbio, non mi esprimo
in senso favorevole.

PAGANO (DS-U). Accantonalo, se sei dubbioso!

FERRARA, relatore. Signor Presidente, confermo la mia proposta:
visto che è comunque da valutare se possa avere o meno refluenze econo-
miche, la raccomandazione è comunque accoglibile.

PRESIDENTE. Senatore Modica, ha inteso il parere del relatore e del
Governo?

MODICA (DS-U). Signor Presidente, accetto anche che venga ac-
colto come raccomandazione. Per non intimorire il Sottosegretario, vorrei
sottolineare che l’emendamento non comportava oneri e che comunque
nell’ordine del giorno preciseremo che non vi sono oneri per lo Stato.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. In que-
sti termini, il Governo accoglie l’ordine del giorno come raccomanda-
zione.
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PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione,
l’ordine del giorno G4.100 non verrà posto ai voti.

Gli emendamenti 4.500/1 (testo 2) e 4.500 sono accantonati.

L’ordine del giorno G4.1 è stato accolto come raccomandazione dal
Governo. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, non verrà
posto ai voti.

Onorevoli colleghi, non possiamo procedere alla votazione dell’arti-
colo 4, essendo stati accantonati alcuni emendamenti ad esso riferiti.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.1, presentato dal senatore Ripamonti
e da altri senatori.

Non è approvato.

Sugli emendamenti 4.0.20, 4.0.30 e 4.0.4 c’è un invito al ritiro. Se-
natore Centaro, intende accoglierlo?

CENTARO (FI). Signor Presidente, gli emendamenti in esame sono
identici ad altri già accantonati e quindi andrebbero accantonati anch’essi.

PRESIDENTE. Nulla osta all’accantonamento; poi dedicheremo una
settimana al materiale accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.5, presentato dal senatore Ripamonti
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.0.14.

BUDIN (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUDIN (DS-U). Signor Presidente, vorrei richiamare l’attenzione del
Governo su questo emendamento.

La signora Ministro, per la verità, in questo momento è impegnata al
telefono, ma so che ai laboratori di ricerca nel settore della luce di sincro-
trone di Trieste e Grenoble ha già mostrato attenzione, in particolare per
l’anno in corso. Ciò nonostante, la situazione del laboratorio di Trieste sta
peggiorando.

Lı̀ vi sono 350 dipendenti; è un sito di ricerca di eccellenza, uno dei
più avanzati del nostro Paese, che, se non si interviene adeguatamente, ri-
schia di dover cessare buona parte delle sue attività. Ciò colpirebbe anche
il laboratorio di Grenoble, con il quale, in base ad un accordo intergover-
nativo, quello di Trieste lavora in coppia.

Pertanto, la mia dichiarazione di voto a favore dell’emendamento
4.0.14 vuole essere anche un richiamo al Governo perché presti la dovuta
attenzione a questo presidio di ricerca (un’attenzione diversa da quella
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prestata in questo preciso momento), anche perché ritengo giusto abbando-
nare quel vizio per cui nel nostro Paese si creano, per svariati motivi strut-
ture importanti, e poi, quando quegli stessi motivi, magari di carattere po-
litico, vengono meno, queste vengono lasciate da sole al loro destino. La
società Sincrotrone Trieste rischia di diventare uno di questi casi.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.0.14, presentato dal
senatore Bordon e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.15, presentato dal senatore Nocco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.160 (testo 2), presentato dai senatori
Grillotti e Demasi.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.17, presentato dai senatori Vallone e
Giaretta.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.18, presentato dal senatore Izzo.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 5, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, c’è una cosa su cui
sicuramente questo Governo si dimostra previdente. Non è certo l’alloca-
zione di spese sociali adeguate per il benessere dei cittadini che, anzi, ven-
gono tagliate, anche in modo odioso: mi riferisco alle spese per l’assun-
zione di insegnanti di sostegno ai disabili o per consentire il pensiona-
mento anticipato dei lavoratori esposti all’amianto.

No. Il Governo è previdente nel predisporre 1.200 milioni di euro per
sostenere le missioni militari all’estero, eufemisticamente definite «mis-
sioni di pace», e in particolare per l’eventuale rinnovo della partecipazione
italiana all’occupazione militare dell’Iraq.

Si tratta di un rinnovo «eventuale» ma intanto 1.200 milioni di euro
vengono premurosamente messi in bilancio. Ne riparleremo quando esami-
neremo l’articolo relativo alle spese militari dove compare la bella cifra di
19.670 milioni di euro che, a parte gli stipendi e il mantenimento delle
caserme, servono ad acquistare micidiali strumenti bellici di aggressione,
ivi comprese armi chimiche e batteriologiche.
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Per ora, ci limitiamo a chiedere con l’emendamento 5.3 la soppres-
sione dell’articolo, destinando, con l’emendamento 5.190, i 1.200 milioni
di euro previsti per le missioni belliche all’assunzione di insegnanti di so-
stegno ai disabili e, più in generale, con l’emendamento 5.18, ad attività di
sostegno per le scuole. (Applausi del senatore Zavoli).

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, l’esigenza di sopprimere
l’articolo è giustificata dal fatto che siamo contrari all’istituzione di un
Fondo di riserva di 1.200 milioni di euro per finanziare la proroga delle
missioni internazionali di pace, quali le missioni in Iraq, in Afghanistan
ed iniziative similari.

In precedenza, i finanziamenti venivano prelevati da altri fondi. Con
l’articolo 5, quindi con l’istituzione del Fondo di riserva – sempre che ciò
accada –, si consentirebbe per lo meno di conoscere le spese effettive.

Tuttavia, riteniamo opportuno sopprimere l’articolo innanzitutto per il
merito del suo contenuto; in subordine, proponiamo, con l’emendamento
5.12, che sia garantita trasparenza sulla gestione del Fondo consentendo
al Parlamento di esercitare un controllo sul bilancio.

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, l’emendamento 5.0.4 riguarda
l’istituzione di un Fondo per le missioni internazionali e per la sicurezza
dei trasporti marittimi, in modo da assicurare risorse finanziarie adeguate
per l’espletamento delle attività di security nel campo dei trasporti marit-
timi. Infatti, la Convenzione internazionale per la sicurezza della naviga-
zione e per la salvaguardia della vita umana in mare ha introdotto nuovi
requisiti ai quali le navi e i porti interessati dovranno adeguarsi dal 1º gen-
naio 2004, per garantire la protezione di persone e cose contro atti terro-
ristici.

Una parte del fondo, che ammonta complessivamente a 10 milioni di
euro, precisamente 2 milioni di euro, è riservata alla formazione speciali-
stica del personale militare del Corpo incaricato delle verifiche, mentre la
restante parte, cioè 8 milioni di euro, serve per l’adeguamento delle dota-
zioni per la protezione attiva e passiva degli immobili e della componente
aeronavale in quanto ritenuti obiettivi sensibili.

Sottopongo all’attenzione dell’Assemblea, del relatore e del Governo
la necessità di far fronte agli accordi internazionali firmati dallo stesso
Governo, stanziando le risorse finanziarie per adempiere agli obblighi sot-
toscritti a livello internazionale. Non è pensabile stipulare accordi senza
dotare le strutture dello Stato delle risorse necessarie per far fronte ai re-
lativi adempimenti. Insisto con un certo vigore su questo aspetto.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti s’intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.
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FERRARA, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 5, compresi gli aggiuntivi, ad esclusione dell’e-
mendamento 5.12 su cui il parere è favorevole.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Condi-
vido il parere contrario espresso dal relatore; quanto all’emendamento
5.12, mi rimetto all’Assemblea.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 5.190.

MALABARBA (Misto-RC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, poiché si tratta di tra-
sferire risorse destinate alle missioni militari ad importanti spese di carat-
tere sociale, come quelle per il sostegno ai disabili, chiedo a 15 senatori di
sostenere la richiesta di votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Malabarba,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
5.190, presentato dal senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, fino
alle parole «Sopprimere l’articolo».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 5.190, nonché gli emendamenti da 5.20, 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4.

Metto ai voti l’emendamento 5.5, presentato dalla senatrice De Zu-
lueta e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.60, presentato dal senatore Marino e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 5.18, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, fino alle parole «"1.200 mi-
lioni di" con».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 5.18,
nonché gli emendamenti 5.7, 5.8 e 5.9.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 5.10, presentato dal
senatore Marino e da altri senatori, fino alle parole «articolo 54».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 5.10,
nonché l’emendamento 5.11.

Metto ai voti l’emendamento 5.12, presentato dal senatore Ripamonti
e da altri senatori.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.130 (testo 2), presentato dai senatori
Eufemi e Iervolino.

Non è approvato.

EUFEMI (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, l’emendamento 5.130 (testo 2)
doveva essere accantonato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 38 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



PRESIDENTE. Chiedo al relatore se ne aveva chiesto l’accantona-
mento.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, mi rimetto all’assenso dato
gestualmente dal Governo.

PRESIDENTE. Annullo la precedente votazione; pertanto l’emenda-
mento 5.130 (testo 2) risulta accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 5.15, presentato dal senatore Bedin e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.16, presentato dal senatore Vitali e da
altri senatori, identico all’emendamento 5.17, presentato dal senatore Gia-
retta.

Non è approvato.

Colleghi, non possiamo procedere alla votazione dell’articolo 5, es-
sendo stati accantonati alcuni emendamenti ad esso riferiti.

Metto pertanto ai voti l’emendamento 5.0.1, presentato dal senatore
Nieddu e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.0.2, presentato dai senatori Battisti e
De Petris.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.0.3, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.0.4.

CICCANTI (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, chiedo l’accantonamento del-
l’emendamento 5.0.4.

PRESIDENTE. Senatore Ciccanti, non è possibile che i singoli sena-
tori accantonino gli emendamenti in assenza di una richiesta da parte del
Governo e del relatore.
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CICCANTI (UDC). Signor Presidente, faccio notare che è stato ac-
cantonato l’emendamento 5.130 (testo 2); dal momento che l’emenda-
mento 5.0.4 è dello stesso tenore, dovrebbe essere lei ad associarlo al pre-
cedente accantonamento.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunciarsi su tale richiesta.

FERRARA, relatore. Quando ieri abbiamo cominciato a discutere de-
gli accantonamenti relativi all’articolo 2 e oggi di quelli relativi all’arti-
colo 3 abbiamo deciso di non procedere con accantonamenti a «produ-
zione industriale» e quindi di accantonare l’emendamento relativo ad un
certo argomento per poter tenere in vita quest’ultimo e consentirne la di-
fesa da parte del Governo o da parte del relatore. Avevamo deciso in que-
sto senso, senza nulla togliere alla qualità della proposta del senatore Cic-
canti.

PRESIDENTE. Potrebbe essere rivolto al senatore Ciccanti un invito
al ritiro. Egli potrebbe eventualmente sottoscrivere l’emendamento 5.130
(testo 2).

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, l’emendamento aggiuntivo in-
siste sulla stessa materia dell’emendamento 5.130 (testo 2). Non capisco
se il relatore non lo abbia letto attentamente oppure non lo abbia capito.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, stiamo esaminando un disegno di
legge finanziaria che solitamente comporta qualche migliaio di emenda-
menti. Non può accadere questo su ogni emendamento.

FERRARA, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, la continua rivisitazione de-
gli accordi rende difficoltoso il procedere celermente dei lavori. Lei ha già
formulato una proposta al senatore Ciccanti, e cioè che trattandosi dello
stesso argomento potrebbe sottoscrivere l’emendamento del senatore Eu-
femi.

Il ribadire una richiesta che non ha poi un gran significato richiaman-
dosi all’accoglimento della richiesta di accantonamento del senatore Eu-
femi non trova una conseguenza logica nel mio parere su tale accantona-
mento. Il senatore Ciccanti in ogni caso può fare come crede.

GIARETTA (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARETTA (Mar-DL-U). Signor Presidente, siamo arrivati all’arti-
colo 5 e finora abbiamo accantonato quattro articoli. Quando la maggio-
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ranza finirà di fare opposizione al Governo forse potremo procedere con
più speditezza e discutere i problemi seri di questa legge finanziaria. (Ap-
plausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U).

PRESIDENTE. Facendo mio il detto del sottosegretario Vegas «per
uno facciamo due» e quindi accantoniamo anche questo emendamento.

Passiamo all’esame dell’articolo 6 su cui sono stati presentati emen-
damenti che invito i presentatori ad illustrare.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, speravo che il relatore il-
lustrasse i suoi emendamenti, in particolare il 6.60 che assegna alla Santa
Sede, per il 2004, 25 milioni di euro e 4 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005. Essendo questo stanziamento rilevante sarebbe opportuno che
il relatore spiegasse la motivazione di tale emendamento.

In ogni caso, a garanzia e tutela della buona destinazione dei soldi
pubblici, abbiamo presentato l’emendamento 6.60/1, che prevede di indi-
rizzare queste risorse ad un’adeguata ed efficiente manutenzione del si-
stema idrico nazionale, con particolare riferimento alla riduzione delle
perdite degli acquedotti. Si tratta, più o meno, dello stesso settore al quale
finalizza gli stanziamenti il relatore.

BETTAMIO (FI). Signor Presidente, sarò breve perché si tratta di ri-
spettare una direttiva europea che in questo settore impone il rispetto dei
tempi ravvicinati nel saldo delle fatture.

Sappiamo per esperienza – ahimè! personale – che mentre alcune
Amministrazioni pagano con notevole ritardo, i ritardi dell’imprenditore
contribuente non sono ammessi e vengono anche sanzionati.

La possibilità di compensazione di cui si parla nell’emendamento
6.70, che non comporta ovviamente oneri finanziari, sposta l’onere della
disfunzione finanziaria facendolo gravare non sull’impresa, ma sul settore
pubblico. Con questa compensazione le amministrazioni saranno stimolate
ad agire con più celerità.

COLETTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, l’emendamento 6.0.1 ri-
guarda il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e in particolare
l’articolo 194, che consente agli enti locali il riconoscimento dei debiti
fuori bilancio.

Vorrei tanto che il relatore ed il Sottosegretario mi ascoltassero, per-
ché questo emendamento non comporta alcun impegno di spesa, andando
però a regolare una materia che in questi ultimi anni ha creato molti pro-
blemi agli enti locali. Questi ultimi utilizzano con molta facilità l’articolo
194 disattendendo le previsioni di bilancio e utilizzando il sistema del ri-
conoscimento dei debiti fuori bilancio che, tra l’altro, si possono cosı̀ con-
cretizzare attraverso procedure non corrispondenti alle norme procedurali,
per quanto riguarda gli appalti in modo particolare.

Quando un amministratore deve far fronte ad un’esigenza ordina l’e-
secuzione di lavori senza tener conto delle procedure (in particolare della
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lettera e) del comma 1 dell’articolo 194, perché le altre lettere prevedono
il riconoscimento di debiti fuori bilancio per sentenze esecutive e per altre
ragioni).

Tuttavia, l’aspetto fondamentale riguarda l’acquisizione di beni e ser-
vizi senza motivazione. Vale a dire che quando il Comune, o la Provincia,
entro il 30 settembre vanno a definire, secondo il dettato dell’articolo 193
del decreto legislativo n. 267 del 2000, l’equilibrio di bilancio, in quella
sede possono riconoscere i debiti fuori bilancio secondo le procedure di
cui all’articolo 194.

Ebbene, tra i debiti fuori bilancio possono essere riconosciuti quelli
relativi all’acquisizione di beni e servizi (in violazione degli obblighi di
cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191), nei limiti degli accertati e dimo-
strati utilità ed arricchimento per l’ente, cioè senza le procedure di appalto
purché l’acquisizione di tali beni e servizi venga concretizzata in un utile
per l’ente.

La mia proposta allora è quella di modificare la lettera e) del comma
1 dell’articolo 194, dicendo che l’acquisizione di beni e servizi è possibile
solamente a fronte di «esigenze derivanti da calamità naturali, nell’ambito
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza» e a con-
dizione che abbia prodotto utilità per l’ente. Si introduce cioè una motiva-
zione forte, in maniera tale da limitare l’impiego della lettera e) del
comma 1 dell’articolo 194, che ogni anno crea tantissimi problemi agli
enti locali nel momento in cui vanno a deliberare l’equilibrio di bilancio.

Io chiedo al Sottosegretario, in modo particolare se non è pronto per
dare un parere su quest’emendamento, di accantonarlo, perché l’anno
scorso in Commissione un analogo emendamento ha creato molta
attenzione tra tutte le forze politiche, in quanto veramente si fa un uso
spropositato di questo articolo e di questa lettera. (Applausi dal Gruppo

Mar-DL-U).

GIARETTA (Mar-DL-U). Signor Presidente, l’emendamento
6.bis.901 tende a dare soluzione ad una questione che riguarda molte im-
prese italiane che hanno subı̀to danni rilevanti e che sono in attesa di un
indennizzo da parte del Governo libico.

È stato sottoscritto un accordo bilaterale, di cui si fa molta fatica ad
ottenere l’attuazione; l’emendamento tende a consentire di avere una ga-
ranzia dello Stato, in modo che questo patrimonio immobilizzato in Libia
possa comunque essere fatto valere dalle nostre aziende per sostenere le
attività imprenditoriali che hanno qui in Italia.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame. Sull’emendamento 6.1 spero
che il suo sia un parere favorevole, senatore Ferrara.

FERRARA, relatore. Certamente sı̀.

Credo che il senatore Ripamonti, quando parlava delle necessarie e
doverose illustrazioni, da parte del relatore, dei suoi emendamenti, non
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si riferisse tanto al 6.1 quanto al 6.60. Ma saprà bene il senatore Ripa-
monti, per avere fatto anche il relatore di maggioranza nella precedente
legislatura, che il relatore illustra gli emendamenti quando questo viene
richiesto dalla Presidenza oppure quando esprime il parere. Visto che è
il mio turno, adesso mi permetto di illustrare, senatore Ripamonti, non
già il 6.1, ma il 6.60.

Senatore Ripamonti, rischio forse di annoiare i meno addetti ai lavori,
ma, come lei sa (già in Commissione abbiamo parlato parecchio), si tratta
di tener conto di un patto stipulato e rinnovato negli anni Ottanta, cioè dei
Patti Lateranensi con la Santa Sede, secondo il quale le forniture di acqua
alla Santa Sede fatte dal Comune di Roma debbono essere pagate dallo
Stato italiano.

Con questo emendamento si tiene fede all’impegno assunto e si pa-
gano le annualità del 1998, 1999, 2000, 2001 e 2002, cioè un debito con-
tratto sotto questo Governo per due annualità e sotto il Governo prece-
dente per tre annualità. Fra l’altro, questa cifra, necessaria a finanziare
un patto, non è utilizzabile da altro ente se non dal Comune di Roma,
che presta il suo servizio alla Santa Sede.

Quindi, per quanto riguarda gli emendamenti del relatore, il mio pa-
rere è chiaramente favorevole, mentre è contrario agli altri emendamenti.

PRESIDENTE. Quindi, anche sull’emendamento 6.bis.901?

FERRARA, relatore. Sı̀.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, il parere del Governo è favorevole agli emendamenti del rela-
tore e contrario agli altri emendamenti.

Circa l’emendamento 6.0.1 del senatore Coletti, faccio presente che
qui si tratta del riconoscimento di debiti fuori bilancio, che è materia ri-
spetto alla quale un allargamento della platea è sicuramente rischioso
per la finanza pubblica. D’altronde, stiamo vedendo che adesso l’espan-
sione del credito con strumenti, diciamo, non tradizionali da parte degli
enti locali sta iniziando a crearci qualche problema di carattere generale.

Circa l’emendamento 6.bis.901, capisco il problema, ma credo che la
copertura sia assolutamente inidonea, tenendo conto che resterebbe in
qualche modo indeterminata e noi invece avremmo necessità di conoscere
il livello espositivo del rischio sotteso all’emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.1.

MORO (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, il relatore non ha illustrato il conte-
nuto dell’emendamento 6.1. Chiedo, pertanto, se è possibile, di avere qual-
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che indicazione ulteriore in relazione ai debiti pregressi, da cosa derivano
e quali sono le annualità, cosı̀ come il relatore ha ben specificato per l’e-
mendamento 6.60.

Ripeto che vorremmo sapere quali sono i debiti pregressi cui oggi
siamo chiamati a fare fronte. Non si tratta di importi esigui e, quindi, vor-
remmo avere maggiori informazioni per esprimere un voto ponderato.

PRESIDENTE. Senatore Ferrara, ha sentito la richiesta del senatore
Moro?

FERRARA, relatore. Sı̀, signor Presidente. All’articolo 6 sono richia-
mati i debiti pregressi e, quindi, il trascinamento dei debiti per spese ob-
bligatorie e per diritti soggettivi assimilabili rilevatisi nell’esercizio prece-
dente, portati a quest’esercizio per la relativa iscrizione a bilancio.

Rispetto al conteggio fatto per le regolazioni debitorie alla presenta-
zione della finanziaria, si sono riscontrate ulteriori necessità, per cui l’in-
tegrazione all’articolato di cui alla finanziaria avviene con l’emendamento
6.1 del relatore.

MORO (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, non voglio polemizzare con il rela-
tore, ma, ripeto, non ho capito la natura dei debiti pregressi cui il Parla-
mento è chiamato a rispondere. Infatti, se c’è stata un’allegra finanza da
parte di chi ci ha preceduti, vogliamo anche conoscere la vera natura
dei debiti pregressi.

Pertanto, preannuncio un voto di astensione sull’emendamento in
esame.

IERVOLINO (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IERVOLINO (UDC). Signor Presidente, mi permetto di chiedere
l’accantonamento momentaneo anche dell’emendamento 6.300 (testo 2).
C’è una ratio in questo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, c’è una epidemia da virus di ac-
cantonamento!

IERVOLINO (UDC). Signor Presidente, c’è chi chiede sempre accan-
tonamenti o quant’altro. Io mi sono permesso una sola volta di chiedere
l’accantonamento di un emendamento, questo perché credo che sia meri-
tevole di considerazione da parte del Governo.
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PRESIDENTE. In ogni caso, senatore Iervolino, siamo in fase di vo-
tazione dell’emendamento 6.1.

Metto ai voti l’emendamento 6.1, presentato dal relatore.

È approvato.

STIFFONI (LP). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

È approvato.

Senatore Iervolino, l’emendamento 6.300 (testo 2) risulta precluso
dall’approvazione dell’emendamento 6.1.

Metto ai voti l’emendamento 6.60/1, presentato dal senatore Ripa-
monti e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.60.

MORO (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, preannuncio il voto contrario sull’e-
mendamento 6.60. Non credo, infatti, che la Casa delle libertà si debba
fare carico in una legislatura di tutto quello che è stato fatto in passato.

Non ho niente contro la Santa Sede, ma in questa legislatura abbiamo
già risolto tanti problemi. Credo, pertanto, che si possa posticipare il pa-
gamento dell’acqua alla Santa Sede, anche se esso è dovuto sulla base del
Trattato Lateranense.

Devo sottolineare, tra l’altro, che il Trattato parla di una idonea for-
nitura di acquedotti, cioè di strutture e non di acqua. Da quando abbiamo
stipulato i Patti Lateranensi non siamo stati capaci di dare un acquedotto
alla Santa Sede; naturalmente è più facile erogare l’acqua e poi presentare
il conto!

In questa legislatura abbiamo già dato. Ecco un elenco sommario dei
provvedimenti a favore: legge n. 244 del 2003; ratifica di un trattato in cui
si sistemavano dal punto di vista previdenziale tutti gli operatori e i dipen-
denti della Santa Sede; finanziamento dell’ospedale «Bambino Gesù» con
la finanziaria del 2003; nel tempo, denaro per il Giubileo, per il fondo edi-
fici del culto; contributi per gli oratori. Ci sono stati diversi finanziamenti
alla Santa Sede. Per il momento possiamo fermarci qui. Il pagamento del-
l’acqua può andare anche al prossimo esercizio.

Esprimo il voto contrario della Lega. (Applausi dal Gruppo LP).
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PRESIDENTE. Colleghi, per favore liberate l’emiciclo, cosı̀ riu-
sciamo a lavorare.

CICCANTI (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, mi spiega perché l’emenda-
mento 6.300 (testo 2) sarebbe precluso dall’approvazione dell’emenda-
mento 6.1? In merito, ho un’opinione completamente diversa.

PRESIDENTE. Senatore Ciccanti, dando prova di una certa pazienza,
le spiegherò il motivo: se l’emendamento del relatore prevede la sostitu-
zione dei commi 1 e 2 e l’emendamento 6.300 interviene sul comma 1,
approvato il primo dei due emendamenti, viene a mancare il riferimento
del secondo.

Metto ai voti l’emendamento 6.60, presentato dal relatore.

È approvato.

PERUZZOTTI (LP). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Non ce n’è bisogno, perché ha votato anche il
Gruppo della Margherita.

PERUZZOTTI (LP). Ma si tratta di 50 miliardi di vecchie lire!

PRESIDENTE. Senatore Peruzzotti, non posso entrare nel merito del-
l’emendamento, ma solo metterlo in votazione.

Metto ai voti l’emendamento 6.70, presentato dal senatore Bettamio.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 6, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.0.1.

COLETTI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLETTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, forse non mi sono
espresso bene, probabilmente il relatore e il Sottosegretario non hanno
letto l’emendamento e l’articolo 194 del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali.
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Sottosegretario, l’emendamento è restrittivo rispetto all’esistente, per-
ché gli enti locali abusano dell’utilizzo del riconoscimento dei debiti fuori
bilancio. Abbiamo previsto delle limitazioni alla lettera e), che consente il
riconoscimento dei debiti fuori bilancio, attualmente senza motivazione,
purché si acquistino beni e servizi per far fronte ad esigenze derivanti
da calamità naturali.

Il provvedimento è restrittivo perché ho avuto modo di verificare, so-
prattutto in certe occasioni, in modo particolare prima delle elezioni, che
le amministrazioni di ogni colore – non polemizzo quindi con alcuna parte
politica – fanno un uso spropositato dell’articolo 194. Se il Governo oggi
non è in grado di dare una risposta in Aula, tenga conto che noi abbiamo
comunque proposto un disegno di legge per la soluzione del problema,
perché la nostra volontà è quella di prevedere restrizioni nell’utilizzo del-
l’articolo 194.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.0.1, presentato dal se-
natore Coletti.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 6-bis, su cui è stato presentato un
emendamento, già illustrato dal proponente e su cui il relatore e il rappre-
sentante del governo hanno già espresso il parere.

Metto ai voti l’emendamento 6.bis.901, presentato dal senatore Gia-
retta.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 6-bis.

È approvato.

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. Colleghi, la Conferenza del Presidenti dei Gruppi
parlamentari, riunitasi nel pomeriggio, ha approvato il calendario dei la-
vori dell’Assemblea dal 25 novembre al 4 dicembre 2003.

Nelle seduta antimeridiana e pomeridiana di martedı̀ 25 novembre
avrà luogo la discussione generale sul disegno di legge di riforma dell’or-
dinamento giudiziario. L’esame del provvedimento riprenderà nella setti-
mana successiva.

Ove non approvati in precedenza, saranno altresı̀ discussi, nella stessa
giornata di martedı̀ 25 novembre o comunque in settimana, i due decreti-
legge in scadenza (elezioni COMITES e prezzo dei libri).

Nella stessa settimana saranno posti all’ordine del giorno dell’Assem-
blea il disegno di legge di riforma del sistema radiotelevisivo – se con-
cluso dalla Commissione competente – e il seguito del disegno di legge

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 47 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



sulla procreazione assistita, nonché i documenti in materia di insindacabi-
lità definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, ove
siano disponibili le relazioni scritte.

Nella settimana dal 2 al 4 dicembre proseguirà l’esame degli argo-
menti eventualmente non conclusi (sistema radiotelevisivo e procreazione
assistita) e quindi del disegno di legge di riforma dell’ordinamento giudi-
ziario.

Resta confermato che nella settimana tra il 17 e il 21 novembre, in
cui l’Assemblea non terrà seduta, le Commissioni potranno convocarsi
in relazione alle esigenze dei rispettivi calendari dei lavori.

Calendario dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi questo
pomeriggio con la presenza dei Vice presidenti del Senato e con l’intervento del rappresen-
tante del Governo, ha adottato – ai sensi dell’articolo 55 del Regolamento – il seguente ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea per il periodo dal 25 novembre al 4 dicembre 2003:

Martedı̀ 25 novembre (antimeridiana)
(h. 10,30-13,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

R

– Disegno di legge n. 1296 – Ordinamento
giudiziario (discussione generale)

Eventuale seguito discussione argomenti non
conclusi:

– Disegno di legge n. 2538 – Decreto-legge
n. 272, su differimento elezioni COMITES
(Approvato dalla Camera dei deputati –

scade il 2 dicembre 2003)

– Disegno di legge n. 2553 – Decreto-legge
n. 271, sul prezzo dei libri (Approvato
dalla Camera dei deputati – scade il 2 di-

cembre 2003)
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Mercoledı̀ 26 novembre (antimeridiana)

(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Giovedı̀ 27 » (antimeridiana)

(h. 9,30-14)

» » » (pomeridiana)

(h. 16)

R

– Disegno di legge n. 2175-B – Sistema ra-
diotelevisivo (Approvato dalla Camera dei

deputati, modificato dal Senato e nuova-
mente modificato dalla Camera dei depu-

tati) (ove concluso dalla Commissione)

– Seguito disegno di legge n. 1514 – Pro-
creazione assistita (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati)

– Documenti in materia di insindacabilità
definiti dalla Giunta (mercoledı̀ 26 ant.)

Gli emendamenti al disegno di legge n. 2175-B (Sistema radiotelevisivo) dovranno es-
sere presentati entro le ore 19 di giovedı̀ 20 novembre.

Gli emendamenti al disegno di legge n. 1296 (Ordinamento giudiziario) dovranno essere
presentati entro le ore 19 di martedı̀ 25 novembre.

Martedı̀ 2 dicembre (antimeridiana)
(h. 10-13)

» » » (pomeridiana)

(h. 16,30-20)

Mercoledı̀ 3 » (antimeridiana)
(h. 9,30-12,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16-20)

Giovedı̀ 4 » (antimeridiana)

(h. 9,30-14)

» » » (pomeridiana)
(h. 16)

R

– Eventuale seguito argomenti non conclusi
(disegno di legge n. 2175-B – Sistema ra-
diotelevisivo e disegno di legge n. 1514 –
Procreazione assistita)

– Seguito disegno di legge n. 1296 – Ordi-
namento giudiziario

– Interpellanze e interrogazioni

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 49 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 7, sul quale sono
stati presentati emendamenti, che invito i presentatori a illustrare.

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, intendo illustrare non solo
l’emendamento 7.0.7, ma anche e soprattutto l’emendamento 7.0.202, en-
trambi relativi al trasporto pubblico locale.

Con questo emendamento che viene proposto su suggerimento delle
aziende di trasporto pubblico locale e dall’ANCI, quindi degli enti locali
che gestiscono il trasporto pubblico locale, si propone di istituire un fondo
stabile per risolvere gli annosi problemi di investimento, di ripiano dei di-
savanzi, di nuove tecnologie, di nuovi autobus, che devono essere assicu-
rati per ridurre il traffico motorizzato nelle nostre città sia medie che
grandi, tutte assediate dal traffico.

Vorrei ricordare che tale proposta aveva incontrato in un primo
tempo una certa disponibilità negli incontri tra associazioni dei trasporti
e Governo sulla riforma del trasporto pubblico locale ed investimenti.
Essa è basata su un contributo di 3 centesimi aggiuntivi dell’accisa sui
carburanti, che costituirebbero un fondo equivalente a 650 milioni l’anno
di risorse che sarebbero stabilmente destinate a questo scopo.

Il vantaggio di tale proposta è che di anno in anno, su un tema cosı̀
delicato, sul quale cè molto da investire e da fare, si assicurerebbe un
flusso continuo di risorse per tutte le città italiane alle prese con questi
problemi. Ovviamente il fondo dovrebbe essere ripartito sulla base di re-
golamenti del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture ed essere desti-
nato, appunto, alle nostre aziende di trasporto pubblico locale, a risolvere
i problemi di mobilità per il trasporto rapido di massa, a sostenere l’uso
della bicicletta, al rinnovo del parco autobus, ai sistemi di regolazione in-
telligente della mobilità ed al controllo dell’inquinamento nelle nostre
città.

Altro pregio di questa proposta è che graverebbe direttamente su chi
utilizza l’automobile e quindi, sulla base del consumo della benzina, assi-
curerebbe alle città un flusso stabile di risorse che, per quanto limitate – si
pensi al fatto che riguarda tutte le città medie italiane – consentirebbe alle
nostre amministrazioni locali di programmare ed attuare tutti quei provve-
dimenti che per il numero elevato di cittadini e la crescita del volume di
traffico si attendono da molti anni. Purtroppo, in questo campo gli annunci
sono la regola, mentre l’attuazione è sempre molto complessa per qualsiasi
amministrazione, di destra o di sinistra.

Inoltre, questa proposta avrebbe anche un altro pregio, quello di de-
finire nel tempo con una certa chiarezza le risorse effettivamente disponi-
bili per questo settore. Pensiamo soltanto alle fluttuazioni che gli investi-
menti hanno subı̀to nell’ambito del parco autobus. Cerchiamo anche di ca-
pire cosa questo comporti anche per le imprese che producono autobus e
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che, quindi, non sono messe in condizioni di pianificare le proprie attività
industriali.

Si tratta, quindi, non soltanto di fare un’operazione di sostegno alle
città ma anche di consentire al sistema produttivo di pianificare con se-
rietà la propria attività industriale.

Chiedo, pertanto, al Governo e al relatore di prestare maggiore atten-
zione a questo argomento. Faccio presente che anche esponenti della mag-
gioranza, come il senatore Cicolani, hanno presentato emendamenti che
vanno nella stessa direzione.

Mi auguro che sul tema possa aprirsi un confronto in grado di farci
pervenire a qualche risultato, risolvendo un problema molto serio, mai af-
frontato o affrontato in modo talmente discontinuo da non consentire di
ottenere vantaggi né per le città né per i cittadini.

Auspico che il Governo ed il relatore siano disponibili a prendere in
considerazione questa proposta che – ripeto – è avanzata dai Verdi, che
hanno recepito il suggerimento dell’associazione Astra e dell’ANCI,
quindi, di tutte le aziende e le città che ogni giorno devono affrontare pro-
blemi di congestione del traffico e che devono fornire risposte concrete
non tanto a noi quanto ai cittadini.

BATTAGLIA Giovanni (DS-U). Signor Presidente, condivido le os-
servazioni della senatrice Donati alla quale chiedo di poter aggiungere
la mia firma all’emendamento 7.0.202.

Mi limito ad illustrare l’emendamento 7.0.204 sul quale ho avuto
modo di richiamare l’attenzione del relatore e del Governo nel corso
del dibattito in Commissione bilancio, purtroppo senza successo in quella
sede.

L’emendamento in esame intende consentire il riutilizzo della legge
n. 211 del 1992 che prevede adeguata provvista finanziaria per il settore
dei sistemi di trasporto rapido di massa nel quale svolge un ruolo fonda-
mentale. Quando è stata utilizzata con intelligenza, tale legge ha prodotto
risultati molto importanti, specie nelle aree interne e, in modo particolare,
nelle città d’arte.

Con l’emendamento 7.0.204 si ricostituisce una provvista finanziaria
in assenza della quale non sarebbe più possibile utilizzare i benefici della
legge n. 211 del 1992.

Mi auguro che il relatore ed il Governo possano ora, in questa sede,
accogliere con favore l’emendamento in questione.

MICHELINI (Aut). Signor Presidente, l’emendamento 7.0.18 assume
un’importanza notevole per le Regioni a statuto speciale. Lo abbiamo esa-
minato in Commissione bilancio ed ora desidero illustrarlo brevemente
perché dal dibattito sviluppatosi in Commissione mi è parso di compren-
dere che il relatore ed il Governo lo hanno considerato meritevole di qual-
che considerazione in Aula.

Preciso che alle Regioni, anche a quelle a statuto speciale, viene im-
posto di partecipare agli obiettivi di finanza pubblica definiti con il Patto
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di stabilità e crescita assunto dal Governo in sede ECOFIN, facendo loro
obbligo di concordare il livello della spesa corrente e l’ammontare dei re-
lativi versamenti. Si tratta di un obbligo introdotto con la legge finanziaria
per il 2003 e che ha valore per il triennio 2003-2005.

Si tratta, a nostro giudizio, di un obbligo vessatorio ed anche illegit-
timo nella sostanza. È vessatorio perché il Governo impone alle Regioni
degli oneri per i quali nemmeno lo Stato assume vincoli nel proprio bilan-
cio. È inoltre illegittimo perché la determinazione del livello della spesa
corrente è competenza dei consigli regionali, che la esercitano con l’ap-
provazione delle leggi di bilancio; non è quindi materia di competenza
dei Governi regionali, come invece prevede la legge finanziaria dello
scorso anno, che è oggetto di emendamento.

Con questo emendamento riteniamo, quindi, di conferire nuovamente
dignità istituzionale alle Regioni a statuto speciale, riposizionando l’ac-
cordo Stato-Regioni nelle sedi a ciò deputate, quelle cioè individuate dalle
norme di attuazione in materia finanziaria.

Modifichiamo quindi solo una parte dell’articolo 29, comma 18, della
legge finanziaria dello scorso anno, la n. 289 del 2002, mentre non inter-
veniamo, e conseguentemente non proponiamo modifiche, sulle disposi-
zioni di carattere sanzionatorio nel caso in cui le Regioni risultassero ina-
dempienti rispetto agli obblighi che assumono nei confronti dello Stato.

È però molto importante a nostro giudizio che le Regioni non si tro-
vino nella situazione di dover subire le condizioni dello Stato in una ma-
teria in cui non possono decidere, almeno a livello di governo, e nel me-
desimo tempo, assumere decisioni che nemmeno lo Stato prende in sede
ECOFIN.

Mi auguro che il relatore e il Governo vogliano riconsiderare questo
emendamento, meritevole di approvazione. (Applausi del senatore Peter-
lini).

PIZZINATO (DS-U). Signor Presidente, vorrei illustrare l’emenda-
mento 7.0.102, identico agli emendamenti 7.0.100, 7.0.101, 7.0.103,
7.0.104, 7.0.500 e ad altri ancora.

Con tale emendamento, onorevoli colleghi e onorevole rappresentante
del Governo, si propone l’istituzione di un’addizionale comunale. Sono
d’accordo con questa proposta, il cui testo è stato concordato con i Co-
muni che sono sede di aeroporti, con l’Associazione nazionale Comuni
italiani, e le Regioni.

Nel nostro Paese abbiamo una realtà particolare, diversa da quella di
altri Stati, cioè, la maggioranza degli aeroporti è situata nei territori di pic-
coli Comuni: basti pensare a Malpensa, a Linate, a Fiumicino, a Punta
Raisi o a Ronchi dei Legionari e potrei continuare. Il problema che hanno
questi Comuni è quello di assicurare... (Brusı̀o in Aula).

Prego i colleghi di ascoltarmi, perché probabilmente quando pren-
dono l’aereo dovrebbero riflettere su questo dato. Dicevo che questi pic-
coli Comuni devono assicurare infrastrutture e servizi e, inoltre, devono
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far fronte a due tipi di inquinamento, quello atmosferico e quello sonoro,
con tutti i problemi che essi determinano.

Si tratta di assicurare ad essi i finanziamenti necessari attraverso
un’addizionale comunale, dunque senza oneri per lo Stato. L’emenda-
mento propone un’addizionale pari a 0,01 euro per chilogrammo di merce
e a un euro per ogni cittadino imbarcato. L’introito non affluisce diretta-
mente ai comuni, ma si prevede l’istituzione di un fondo presso il Mini-
stero dell’interno. (Brusı̀o in Aula). Signor Presidente, desidero essere
ascoltato dai colleghi che alla fine dovranno votare queste proposte.

Il fondo nazionale costituito presso il Ministero per l’interno deve es-
sere utilizzato, al 20 per cento, per il riequilibrio tra le Regioni in rela-
zione alle diverse condizioni, al 40 per cento per i Comuni che sono
sede delle aerostazioni e al 40 per cento per i Comuni circostanti; in altre
parole va ripartito tra queste realtà.

Durante la discussione in Commissione, nonostante che il proponente,
il senatore Ciccanti, fosse uno dei relatori e proposte simili fossero state
avanzate da colleghi di tutti i Gruppi, è stato affermato che in questo
modo si limiterebbero le attività turistiche del nostro Paese.

Forse l’emendamento non è stato letto perché i limiti sussistono
quando non si assicura un servizio efficiente. I servizi di trasporto dall’ae-
roporto sono fondamentali. Ognuno di noi, utilizzando settimanalmente i
mezzi di trasporto, sa che si impiega più tempo per percorrere il tratto
di strada dall’aeroporto alla città che per affrontare il viaggio aereo da
una località all’altra.

Voglio sottolineare che la maggioranza dei sindaci che hanno sugge-
rito questi emendamenti non sono di centro-sinistra. Cari colleghi di mag-
gioranza, non possiamo limitarci a presentare gli emendamenti, dobbiamo
anche approvarli. Invito il Governo e il relatore a rivedere le posizioni
espresse in Commissione. Noi parlamentari nella nostra autonomia, nella
nostra sovranità, senza caricare oneri sul bilancio dello Stato, dobbiamo
dare una risposta positiva ai comuni e alle Regioni che ospitano aeroporti.
(Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U, Misto-Com e Misto-RC. Congra-

tulazioni).

PERUZZOTTI (LP). Signor Presidente, penso ci sia poco da aggiun-
gere all’intervento accorato del senatore Pizzinato. Questa problematica
deve essere affrontata; se si esprime un parere negativo devono essere in-
dicate motivazioni valide.

Indipendentemente dalla colorazione politica, alcuni sindaci stanno
vivendo una situazione di disagio perché devono fare i conti con realtà
aeroportuali grandi e meno grandi. L’intervento del senatore Pizzinato è
stato quanto mai opportuno e chiarificatore; suggerisco ai colleghi, alcuni
dei quali non hanno magari capito di che cosa si stia parlando, di rileggere
questo intervento, considerato che appare in Internet in tempo reale.

La questione è estremamente importante. Vorremmo chiarimenti da
parte del Governo che possano essere considerati tali, non le solite risposte
di circostanza. Occorre che anche il Governo si assuma le proprie respon-
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sabilità per un eventuale diniego sull’emendamento. Preannunciando il
voto favorevole alla proposta sottoscritta da componenti di tutte le forze
politiche presenti in quest’Aula, rinvio a quanto spiegato dal collega Piz-
zinato.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su-
gli emendamenti 7.1, 7.0.1 e 7.0.2.

L’emendamento 7.0.3, presentato dalla senatrice Donati e da altri se-
natori, mi trova contrario perché la previsione della sua copertura con un
prelievo sul costo della benzina, quindi con un aumento della tassazione
relativa al costo del carburante, avrebbe un effetto sicuramente deprimente
sull’elemento psicologico a supporto della domanda. Infatti, per il consu-
matore, in questo momento di stagnazione, vedere aumentate le tasse sulla
benzina e su beni di prima necessità avrebbe un effetto deprimente.

Tuttavia, indipendentemente dal problema afferente la copertura, c’è
anche una questione che riguarda le proposte avanzate sia dal senatore
Battaglia che dal senatore Morselli relativamente al trasporto pubblico
di massa nella sua interezza.

Relativamente a questo settore, sono state già avviate moltissime li-
nee di intervento da parte del Ministero e sono state bandite molte gare.
Se non avessimo un po’ di pazienza per vedere gli effetti delle gare esple-
tate e di quelle in corso, per assurdo, avremmo un’eccessiva domanda in
un settore che, invece, ha una determinata capacità di offerta.

Sono quindi apprezzabili le indicazioni contenute negli emendamenti
presentati dal senatore Battaglia, dal senatore Morselli e dalla senatrice
Donati. In particolare, l’emendamento 7.0.205, presentato dai senatori
Morselli e Demasi, ha una qualificazione assolutamente ecologica; se po-
tesse essere trasformato in ordine del giorno potrebbe rappresentare un
suggerimento circa le iniziative da prendere in futuro, atteso comunque
che, per quanto riguarda le iniziative nel campo ecologico, potrebbe es-
servi anche la possibilità per le Regioni, attraverso la tassa di circolazione,
di agire in tal senso.

Il parere è comunque contrario su tutti gli emendamenti.

Con gli emendamenti 7.0.101 e seguenti, che trattano tutti lo stesso
argomento dell’emendamento 7.0.102, del quale è primo firmatario il se-
natore Pizzinato, si propone l’istituzione di un’addizionale comunale sui
diritti di imbarco. Al riguardo, si pongono tre problemi: il primo riguarda
un’indicazione comunitaria contraria all’introduzione di una tassa di
scopo; la seconda questione è di diritto, perché si tenderebbe, cosı̀ fa-
cendo, ad attribuire ad un’addizionale comunale una valenza tributaria; in-
fine, si determinerebbe comunque una incongruenza, perché un’addizio-
nale comunale verrebbe ad essere utilizzata per il finanziamento di risorse
ministeriali.
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Sulla base di tutto ciò, e unitamente al fatto che sono in discussione
provvedimenti di questo tenore in Commissione finanze, la proposta pre-
sentata dai colleghi, per quanto apprezzabile, mi trova costretto ad espri-
mere parere contrario.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, stiamo affrontando temi rilevanti, rispetto ai quali vorrei fare
una premessa di carattere generale: qualunque provvedimento deve essere
valutato per la complessità dei suoi effetti.

Temo che i due principali emendamenti riferiti all’articolo 7, che ri-
guardano gli aeromobili e i trasporti locali, siano costruiti con uno schema
logico che sostanzialmente mira a mettere d’accordo le parti interessate e
poi, in qualche modo, a presentare il conto a qualcun altro. Questo non
può essere consentito, perché dobbiamo mettere d’accordo tutti; i soggetti
coinvolti sono sicuramente le parti interessate, ma anche i contribuenti.

L’argomento presenta aspetti di una certa delicatezza. Non si può
pensare che esistano metodi gratuiti per poter implementare la spesa pub-
blica come se ciò non avesse effetti sull’andamento generale dell’econo-
mia, sul livello delle entrate, sulla finanza pubblica nel suo complesso.
Non esiste l’assunto in base al quale queste ulteriori spese non avrebbero
alcun influsso sulla finanza pubblica.

Altro sarebbe dire di aumentare l’imposizione per diminuire il rap-
porto deficit-PIL; ma qui l’aumentiamo per aumentare la spesa corrente
e l’aumentiamo in modo spurio. Mi spiego.

Circa gli emendamenti che mirano ad aumentare l’accisa sulla ben-
zina per finanziare il trasporto pubblico locale, siamo (almeno, parlo per
me, che ho una certa età) ancora abituati a ragionare in termini di lire;
quando ragioniamo in termini di euro forse la corrispondenza ci sfugge
e allora 3 centesimi di euro sembrano pochi.

Signori senatori, 3 centesimi di euro di aumento della benzina sono
60 lire: non è poco; è un aumento notevole, che influisce sull’andamento
dell’inflazione e colpisce tutti i cittadini italiani, soprattutto chi usa l’au-
tomobile per lavorare. Quindi, procederei con molta prudenza.

Seconda questione. In questo modo, aumentando questo fondo, non
aiutiamo nessuno a capire se questi enti sono gestiti bene oppure ricevono
risorse addizionali che in qualche modo fa capire meno il funzionamento
dei loro bilanci; non si può fare: prima bisogna capire se i loro bilanci
sono buoni, poi si può provvedere.

Terza questione. Sotto un profilo più strettamente redistributivo, in
sostanza rischieremmo, con emendamenti del genere, di redistribuire un
costo ulteriore, a danno di chi deve utilizzare l’automobile ad esempio
perché non esistono servizi pubblici efficienti nella zona in cui opera. Per-
tanto, faremmo pagare di più chi invece avrebbe bisogno di essere solle-
vato da spese.

Per tutti questi motivi, gli emendamenti che riguardano i servizi di
trasporto pubblico locale non sono condivisibili.
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Anche quelli relativi ai Comuni nei quali sono situati aeroporti an-
drebbero valutati con attenzione. Questo è il Parlamento nazionale, che
dovrebbe avere l’obiettivo di salvaguardare gli interessi nazionali. Sicura-
mente i Comuni sopporteranno dei disagi, dei costi, ma se facciamo pa-
gare una tassa di imbarco aggiuntiva di un euro per ogni passeggero, il
risultato sarà, onorevoli senatori, che dagli aeroporti italiani, se non altro
per motivi psicologici, ci sarà una fuga.

Sappiamo tutti che questo è un momento di grave difficoltà per i no-
stri hub, principalmente per Malpensa. Allora, per dare qualche soldo in
più a Vizzola Ticino, dobbiamo rischiare di chiudere Malpensa? Questa
è la domanda che pongo al Senato e rispetto alla quale il parere del Go-
verno è contrario agli emendamenti citati.

L’emendamento 7.0.18 concerne l’attuazione dell’articolo 7. Ritengo
opportuno mantenere la stessa dizione presente nella finanziaria dell’anno
scorso, che consente di evitare buchi nella definizione delle misure in que-
stione.

Su tutti gli altri emendamenti, il parere è conforme a quello del rela-
tore.

PRESIDENTE. Sottosegretario Vegas, sull’emendamento 7.0.205 è
stato avanzato un invito a trasformarlo in ordine del giorno. Eventual-
mente, su un tale ordine del giorno quale sarebbe il suo parere?

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Favo-
revole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.1, presentato dal sena-
tore Vitali.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 7.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.0.1, identico agli emen-
damenti 7.0.2, 7.0.3, 7.0.7 e 7.0.9.

RIPAMONTI (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, l’affermazione del rela-
tore circa gli effetti deprimenti sulla domanda, a motivazione del parere
contrario espresso da lui e dal rappresentante del Governo su tale emen-
damento, dovrebbe invece essere utilizzata, a maggior ragione, secondo
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noi, per motivare un voto favorevole. Infatti, l’emendamento in esame è
volto a cercare di agevolare le iniziative finalizzate a stimolare il trasporto
pubblico a detrimento del trasporto privato.

Si corre il rischio, molto concreto, che le imprese di trasporto pub-
blico arrivino al collasso finanziario. Non ho alcuna difficoltà ad interlo-
quire con il sottosegretario Vegas circa il fatto che probabilmente c’è stata
una gestione non efficiente di tali imprese; tuttavia, queste ultime hanno
risanato i loro conti e hanno coperto il deficit di gestione degli anni scorsi
attraverso l’accensione di mutui contratti direttamente dai Comuni. Oggi
questo non è più possibile, stante l’attuale normativa e i vincoli del Patto
di stabilità.

Allora, le soluzioni sono due: o si interviene attraverso un aumento
delle accise sulla benzina (come è possibile) applicate dalle Regioni, op-
pure si interviene aumentando il costo del biglietto. Mi chiedo se il sotto-
segretario Vegas propone di aumentare il costo del biglietto dei servizi di
trasporto pubblico locale. Infatti, per arrivare ai 650 milioni che occorrono
per coprire il disavanzo bisognerebbe aumentare il costo del biglietto del
41 per cento.

Naturalmente il sottosegretario Vegas non mi sta ascoltando! (Ri-
chiami del Presidente). Ripeto, sottosegretario Vegas, che per ripianare
il deficit delle aziende di trasporto pubblico locale si deve intervenire, se-
condo la proposta che abbiamo avanzato, con le accise sulla benzina op-
pure aumentando il costo del biglietto del servizio. Per arrivare ai 650 mi-
lioni necessari per ripianare il deficit, bisogna aumentare – ripeto – il co-
sto del biglietto del 41 per cento. Se il sottosegretario Vegas propone que-
sto intervento, deve dirlo, perché comunque qualcosa va fatto, dal mo-
mento che queste aziende non riescono più a pareggiare i conti.

A proposito di inflazione, è vero che 3 centesimi di euro corrispon-
dono a 60 vecchie lire; tuttavia, vorrei ricordare che tale aumento, ai fini
dell’inflazione, avrebbe un effetto dello 0,0006 per cento. Questo è il dato.
Allora, credo sia meglio intervenire aumentando le accise sulla benzina
piuttosto che aumentando il costo del biglietto.

Vorrei ricordare – e concludo, signor Presidente – che l’introito sa-
rebbe equamente ripartito: un terzo sarebbe destinato al riparto della ge-
stione dei servizi, un terzo agli investimenti per il rinnovo dei mezzi e
il restante terzo ai Comuni per il miglioramento della mobilità.

Credo si tratti di un emendamento assolutamente sostenibile e che sa-
rebbe opportuno fosse preso in considerazione dall’Assemblea attraverso
un voto favorevole.

BRUTTI Paolo (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, innanzitutto chiedo sull’e-
mendamento in esame la votazione mediante procedimento elettronico.
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Vorrei inoltre far presente al sottosegretario Vegas che abbiamo un
obbligo comunitario da adempiere: quello di portare l’anzianità del nostro
parco autobus a sette anni; la media del parco autobus italiano è di quin-
dici anni. Pertanto, è essenziale procedere al necessario finanziamento.

Con la norma relativa alle accise sulla benzina si riuscirebbe, con un
procedimento di cartolarizzazione (peraltro, in altri casi ampiamente ap-
provato dal Governo), ad ottenere un gettito sufficiente ad avviare il pro-
cesso di riduzione dell’anzianità del parco autobus, che incide – come è
ben noto – soprattutto sulla sicurezza e sull’inquinamento. In circa sei
anni si potrebbe raggiungere tale obiettivo.

Non lo si fa quest’anno, non lo si è fatto l’anno scorso e si rinvia
ancora, anno dopo anno. L’Unione Europea potrebbe decidere di aprire
una procedura di infrazione nei nostri confronti.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 7.0.1, presentato dal senatore Marini e
da altri senatori, identico agli emendamenti 7.0.2, presentato dal senatore
Marino e da altri senatori, 7.0.3, presentato dalla senatrice Donati e da al-
tri senatori, 7.0.7, presentato dal senatore Gaburro, e 7.0.9, presentato dal
senatore Brunale e da altri senatori.

Non è approvato.

PAGANO (DS-U). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, ci sono troppe luci cui non
corrispondono senatori.

PRESIDENTE. Non è approvato. (Proteste della senatrice Pagano).

Il margine a favore non lascia alcun dubbio.

MORANDO (DS-U). Figuriamoci!

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 7.0.8.

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, vorrei demolire gli argomenti
utilizzati dal Sottosegretario. Incrementare l’accisa sulla benzina allo
scopo di aiutare le nostre città ad offrire un servizio ai cittadini non è
un lusso che non ci possiamo permettere.

L’Unione Europea ha calcolato che il 4 per cento del PIL di ogni
Paese è destinato al disinquinamento, alle malattie, a tamponare tutte le
emergenze, i famosi costi esterni nei trasporti, che chi utilizza l’automo-
bile ogni giorno produce su tutta la collettività.

Dovremmo, in realtà, sostenere chi ogni giorno usa l’autobus, il
treno, la bicicletta o va a piedi, perché fa risparmiare un sacco di risorse.
L’Unione Europea, in una stima dei costi esterni nei trasporti, ha stabilito
che è il 4 per cento del PIL la spesa che, tra incidentalità, inquinamento e
malattie indotte dal traffico motorizzato, la collettività paga per mantenere
questo distorto sistema.

Possiamo discutere e ragionare se l’incremento, per il primo anno, sia
eccessivo, ma dire che non ha una logica coerenza il fatto di far pagare
all’abuso dell’automobile i costi che induce su tutta la collettività, quando
è invece uno degli argomenti su cui l’Unione Europea batte al fine di
spingere a riequilibrare il sistema della mobilità, mi sembra falso.

Come mai, se questa logica avesse un suo senso, riuscite a trovare
risorse per sostenere il prezzo del gasolio per autotrasporto, con un si-
stema di incentivi inserito nel decretone, per mantenere la competitività
del trasporto stradale delle merci a fronte del trasporto via mare e del tra-
sporto su ferrovia e non si trovano invece risorse per il trasporto pubblico
locale?

Allora, tutte le dichiarazioni del Governo, che dice di voler riequili-
brare il nostro sistema dei trasporti, sono completamente false, perché, alla
prova dei fatti, per il trasporto pubblico locale non ci sono, neanche con
questo rapporto coerente tra domanda e offerta, risorse per gli investi-
menti, mentre per le mancate entrate, dovute agli aiuti ai pedaggi autostra-
dali e alle agevolazioni sul prezzo del gasolio per gli autotrasportatori, si
trovano, stimolando il traffico a restare sulla strada invece di spostarsi,
come sta cercando disperatamente di fare, sul cabotaggio e su rotaia.

Quindi, non c’è coerenza da parte del Governo quando interviene
sulle accise se in un caso non possono andare bene per sostenere il tra-
sporto locale e in un altro, come forma di agevolazione all’autotrasporto,
vanno perfettamente bene.

Non mi soffermo sugli altri argomenti utilizzati: qui non si toccano le
giuste regole per cui le nostre aziende di trasporto locale devono rispettare
dei piani di risanamento, raggiungere il 35 per cento del rapporto tra ricavi
e tariffe. Tutta la questione dei servizi pubblici locali, affrontata anche nel
maxidecreto, riguarda la liberalizzazione e, in generale, il sistema di go-
verno delle regole del settore; questo provvedimento non tocca minima-
mente quegli obiettivi.

Vorrei fare un’ultima domanda al Governo e al relatore. Secondo voi,
questa proposta non funziona: è incoerente, è in contrasto, non la acco-
gliete. Ma alle città, ai cittadini, alle aziende di trasporto pubblico locale,
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che avete ripetutamente incontrato e a cui avete assicurato risorse per po-
ter investire per evitare di raddoppiare i prezzi dei biglietti degli autobus,
oppure per investimenti per il rinnovo del parco autobus, dinanzi a tutti i
problemi che attanagliano tutte le amministrazioni, di destra e di sinistra,
delle grandi e medie città italiane, cosa rispondete? La vostra risposta è il
silenzio più totale. Si boccia una proposta (lo farete), ma non avete nes-
suna soluzione credibile o praticabile, in questa finanziaria o nel maxide-
creto, per questi problemi.

Questa era una modesta proposta, che aveva una sua logica, che
aveva e ha una sua sostenibilità. Vi siete spesi in dichiarazioni pubbliche
in vari incontri, a fronte di minacce di scioperi delle aziende di trasporto
pubblico locale, ma nelle Aule, nei documenti e nei provvedimenti di tutti
gli annunci che fate non resta traccia.

Per questo ci permettiamo di insistere, chiedendo all’Aula un voto
positivo su questo emendamento. (Applausi dai Gruppi Verdi-U, DS-U,

Mar-DL-U e del senatore Betta).

DETTORI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DETTORI (Mar-DL-U). Signor Presidente, avevo chiesto di interve-
nire prima, in occasione della votazione di un precedente emendamento;
mi rammarico di non aver potuto prendere la parola, anche perché ho te-
nuto il braccio alzato per diverso tempo.

PRESIDENTE. Non l’ho vista, senatore Dettori, mi dispiace.

DETTORI (Mar-DL-U). Comunque, se il Sottosegretario mi ascol-
tasse, vorrei dirgli che gli do ragione, però vorrei anche chiedere al Sot-
tosegretario di fare una proposta.

Posso capire che il numero degli emendamenti o magari i termini in
cui vogliono risolvere il problema potrebbero anche non essere adeguati
dal suo punto di vista. Tuttavia noi gradiremmo sapere, considerato che
tutte le forze politiche di quest’Aula si sono soffermate sull’argomento,
se l’argomento stesso ha cittadinanza e può avere una risposta, oppure
se dobbiamo accontentarci di dire che gli emendamenti non erano in linea
con le posizioni del Governo, senza avere una risposta.

Quello del trasporto pubblico locale non è un problema che riguarda
una forza politica; credo che sia un problema vero delle nostre città, che
coinvolge lo stato di salute delle nostre città e anche la qualità della nostra
vita.

Pertanto, onorevole Sottosegretario, se il problema c’è, come tutte le
forze politiche di quest’Aula credono vi sia, che il Governo ci dia una ri-
sposta: in che misura intende affrontare queste problematiche, in quanti
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anni ritiene di poterle risolvere. Comunque vorremmo una risposta. (Ap-

plausi dal Gruppo Mar-DL-U e del senatore Vicini).

DE PETRIS (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
7.0.8, presentato dal senatore Ciccanti e da altri senatori, fino alle parole
«trasporto rapido di massa».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 7.0.8 e gli emendamenti 7.0.200, 7.0.201, 7.0.202 e 7.0.203.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.204, presentato dal senatore Batta-
glia Giovanni e da altri senatori.

Non è approvato.

Il relatore ed il rappresentante del Governo hanno invitato i presen-
tatori a ritirare l’emendamento 7.0.205 e a trasformarlo in un ordine del
giorno. Come si esprimono in merito i proponenti?
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MORSELLI (AN). Signor Presidente, il fatto che il relatore ed il rap-
presentante del Governo abbiano colto la valenza della nostra proposta ed
abbiano individuato una possibile linea di intervento futuro mi convince a
ritirare l’emendamento 7.0.205 e a trasformarlo in un ordine del giorno,
preferendo sicuramente non compromettere una possibile soluzione futura
con un eventuale voto contrario per mancanza di copertura.

Pertanto, ringrazio il relatore ed il rappresentante del Governo per la
sensibilità dimostrata. (Applausi dal Gruppo AN).

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G7.200 non verrà posto ai voti.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.206, presentato dai senatori Treu e
Montagnino.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.207, presentato dai senatori Treu e
Montagnino.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.11, presentato dal senatore Vitali e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.12, presentato dal senatore Chiusoli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.17, presentato dal senatore Fabris e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.0.18.

MICHELINI (Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELINI (Aut). Signor Presidente, ho ascoltato con attenzione le
parole del rappresentante del Governo e devo dire che mi sarei aspettato
un maggiore coraggio.

Signor Presidente, voglio rivolgere a lei e a tutta l’Aula una do-
manda. Noi sappiamo che il Patto di stabilità e crescita che il nostro Go-
verno concorda a livello europeo prevede obblighi specifici solo ed unica-
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mente con riferimento ai saldi differenziali, l’avanzo primario ed il saldo
netto da finanziare.

Se il Governo si presentasse in quest’Aula affermando di aver con-
cordato con ECOFIN l’ammontare delle spese correnti, non credete che
il Governo avrebbe espropriato il Parlamento della competenza in materia
di bilancio? Perché quest’Aula autorizza il Governo ad espropriare i con-
sigli regionali della stessa medesima competenza?

La mia non è polemica. Vorrei porre ancora un’altra domanda. È cosı̀
che questo Governo si prepara al federalismo? (Applausi dai Gruppi Aut,

DS-U e Mar-DL-U).

GUBERT (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT (UDC). Signor Presidente, ricordo la polemica e la batta-
glia condotta durante l’esame della passata legge finanziaria sull’argo-
mento. Credo non esistano ragioni sostenibili per vincolare in maniera
cosı̀ penetrante il bilancio degli enti autonomi.

Si può vincolare il deficit di bilancio e si può arrivare a vincolare, se
si vuole, ciò che rientra nel Patto di stabilità. Ma se tale Patto, che ci im-
pegna a livello europeo, viene superato, allora questo dimostra un atteg-
giamento diffidente nei confronti delle autonomie e lesivo delle autonomie
stesse.

Pertanto, proprio in virtù delle battaglie condotte lo scorso anno vo-
terò a favore dell’emendamento 7.0.18, al quale aggiungo la mia firma, e
invito il Governo a riflettere ulteriormente sulla questione proposta. Non si
può, infatti, venire in Trentino-Alto Adige a dire che il centro-destra di-
fende l’autonomia e poi qui sostenere esattamente il contrario. (Applausi
dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U e Aut).

PETERLINI (Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETERLINI (Aut). Signor Presidente, chiediamo la votazione nomi-
nale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Peterlini, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.0.18, presentato
dalla senatrice Thaler Ausserhofer e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.0.100.

PERUZZOTTI (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERUZZOTTI (LP). Signor Presidente, prima che l’Aula si pronunci
su tale emendamento, vorrei chiedere al rappresentante del Governo se ci
sono dei margini per poterlo approvare, anche parzialmente. Infatti, la ci-
fra proposta di un euro potrebbe scendere a cinquanta centesimi, elimi-
nando il discorso delle merci e lasciando detta tassa solo per i passeggeri.
Sarebbe comunque un segnale di attenzione, onorevole Sottosegretario,
non soltanto ai cittadini di Vizzola Ticino, ma anche a quelli di Somma
Lombardo, di Lonate Pozzolo, di Cardano al Campo, di Ferno e di tutti
i paesi che si trovano attorno al sedime aeroportuale.

Si tratta di un bacino di utenza che supera le 50.000 unità, quindi non
di un piccolo paesino, onorevole Sottosegretario. Sarebbe un segnale di at-
tenzione verso gli abitanti di questi Comuni da parte del Governo, che non
inciderebbe sulle casse dello Stato e che potrebbe rappresentare un valido
aiuto anche per i sindaci di altri Comuni che si trovano in zone limitrofe
ad aeroporti, come quelli che ha citato il collega Pizzinato e che non vo-
glio ripetere; sono infatti tanti gli aeroporti e tante le popolazioni in questa
situazione.

Le chiedo quindi, onorevole Sottosegretario, di valutare la possibilità
di un accantonamento di tale emendamento per vedere se si riesce a tro-
vare tra le pieghe del bilancio una possibilità per rendere giustizia a questi
amministratori, a questi sindaci e soprattutto alle popolazioni che vivono
in tale situazione di disagio.
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Non è vero infatti che le popolazioni che si trovano intorno agli ae-
roporti fanno business; esse vivono invece situazioni di disagio non indif-
ferenti e i Governi, non soltanto questo ma anche quelli che lo hanno pre-
ceduto, troppo spesso si sono dimenticati di loro.

Signor Presidente, questo è un motivo in più per chiedere al Governo
un gesto di attenzione, magari accantonando tale emendamento per trovare
nella sede opportuna, con il supporto di tutte le forze politiche presenti in
Aula, una soluzione ottimale al problema. (Applausi dal Gruppo LP).

PRESIDENTE. Prima di procedere ad ulteriori dichiarazioni di voto,
vorrei sapere se il sottosegretario Vegas intende intervenire.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, non è una questione di un euro, mezzo euro o 5 centesimi, è
una questione di principio.

Mi rendo conto dei problemi degli abitanti della zona di Malpensa,
come di quelli degli abitanti della zona vicino a Fiumicino o ad altri ae-
roporti; se noi vogliamo fare di questa nostra Repubblica un luogo dove si
paga una tassa per salire in aereo, si paga una tassa per far passare attra-
verso una certa Regione una conduttura del gas, o per attraversare un
ponte, se cioè vogliamo tornare ad uno Stato medievale, questa è la strada.
Se invece vogliamo andare verso uno Stato moderno, non è questa la
strada. (Applausi dai Gruppi FI e AN).

BRUTTI Paolo (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, l’argomento posto dal sot-
tosegretario Vegas è risibile. Intorno a Malpensa, fino a qualche tempo fa,
esisteva una situazione per cui non si riuscivano a trovare corridoi di di-
scesa degli aerei perché questi passavano sempre sopra abitazioni civili e
ciò determinava una condizione di non sopportabilità da parte delle popo-
lazioni locali, con conseguente loro mobilitazione.

Si è pensato che questa situazione a Malpensa potesse essere risolta
attraverso un complesso processo di delocalizzazione anche delle abita-
zioni. Naturalmente, un processo di delocalizzazione richiede degli inter-
venti. Questi interventi devono essere fatti adesso, non si può aspettare an-
cora.

Per il terzo anno consecutivo viene presentata questa proposta e per il
terzo anno consecutivo si dichiara necessario rinviarne l’approvazione. Se
le risorse non possono essere reperite con questo sistema, cioè con l’addi-
zionale di un euro per ogni passeggero, riscossa direttamente dalla compa-
gnia aerea, versata all’ENAC e da questo distribuita ai Comuni, perché ciò
comporterebbe – su tariffe di viaggio da 800 euro! – la fuga dai nostri ae-
roporti, come ha incredibilmente affermato il sottosegretario Vegas, il Go-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 65 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



verno deve allora indicare il sistema attraverso il quale realizzare questi
interventi necessari e non più rinviabili.

Considerata la larga convergenza di opinioni, chiedo la votazione no-
minale con scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.

CICCANTI (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, chiederei l’accantonamento di
questi emendamenti. (Commenti dal Gruppo AN).

PRESIDENTE. Senatore Ciccanti, il Governo ha già dato una rispo-
sta.

CICCANTI (UDC). Poiché il Sottosegretario ha ribadito i suoi argo-
menti, mi permetto di sottolineare, in primo luogo, che la caduta dell’of-
ferta da parte degli aeroporti che dovrebbero istituire questa tassa aggiun-
tiva sull’imbarco è argomento debole. L’argomento ulteriore del Sottose-
gretario, secondo cui non possono essere imposte tasse per ogni ragione, è
smentito dal fatto che abbiamo un elenco di tasse, trattate anche fugace-
mente, riferite ad uno scopo.

Se il Governo e il relatore trovano in un’Aula parlamentare un vasto
consenso intorno ad un argomento, il buon senso dovrebbe ispirare un at-
teggiamento di dialogo. Insisto nel chiedere una riconsiderazione del pa-
rere da parte del Sottosegretario e del relatore, altrimenti si rischia un
voto negativo.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

AZZOLLINI (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANZIONE (Mar-DL-U). Presidente, siamo in votazione, questa è la
Repubblica delle banane!

AZZOLLINI (FI). Signor Presidente, chiedo che l’emendamento sia
accantonato ai fini di una rivisitazione dell’argomento.

PRESIDENTE. Siamo in fase di votazione. L’unica cosa che posso
fare è metterlo in votazione nella sua interezza, anziché per parti separate.
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Sono state svolte le dichiarazioni di voto, la richiesta di accantonamento è
stata sottoposta due volte al Governo, devo procedere alla votazione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Presidente vorrei sapere che cosa si sta vo-
tando.

PRESIDENTE. Stiamo votando l’emendamento 7.0.100.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.0.100, presentato
dal senatore Ciccanti.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi DS-U,
Mar-DL-U, Verdi-U, Misto-Com, Misto-RC, UDC, Aut e LP).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. A seguito dell’approvazione dell’emendamento
7.0.100, sono assorbiti gli emendamenti 7.0.101, 7.0.102, 7.0.103,
7.0.104 e 7.0.500, mentre risultano preclusi gli emendamenti 7.0.501 e
7.0.105.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.20, presentato dalla senatrice Baio
Dossi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.0.21, presentato dal senatore Guerzoni
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 8, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si intendono illustrati. (Brusı̀o in Aula).
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Onorevoli colleghi, vogliamo darci una calmata? In questo momento
ci sarebbero le condizioni per sospendere la seduta, solo che sicuramente a
quest’ora non vi rivedrei più. Pertanto, conviene andare avanti.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

Presidenza del vice presidente DINI

FERRARA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti. Circa l’articolo 8-bis anticipo che il relatore ha ri-
formulato l’emendamento 8-bis.100, a sua firma, recependo anche le indi-
cazioni contenute nell’emendamento 8-bis.100/1.

In buona sostanza, si è unificato il significato dei due emendamenti
subordinando, come proposto dal senatore Provera, la decretazione da
parte del Ministro degli affari esteri al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti. Anticipo il parere favo-
revole sull’emendamento 8-bis.100 (testo 2), come riformulato dal rela-
tore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.1, presentato dal sena-
tore Tonini e da altri senatori, identico all’emendamento 8.2, presentato
dal senatore Tonini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.40 (testo 2). (Brusı̀o in
Aula).

PAGANO (DS-U). Presidente, sospenda la seduta per cinque minuti.
Cosı̀ non si può lavorare!

PRESIDENTE. C’è troppo rumore. Rivolgo un invito all’intera As-
semblea di ridurre le conversazioni private anche con il relatore e con i
membri del Governo, altrimenti devo sospendere la seduta. (Applausi
dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U). Non si sente assolutamente nulla di
quello che si dice. Cosı̀ non possiamo continuare.

In particolare, chiedo di sgombrare l’emiciclo, e questo vale per tutti.
Metto ai voti l’emendamento 8.40 (testo 2), presentato dal senatore

Ciccanti.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 68 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti l’articolo 8.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 8-bis, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si intendono illustrati e su cui il relatore ed il rappresen-
tante del Governo hanno già espresso il parere.

Chiedo al senatore Moro se intende ritirare l’emendamento 8-bis.100/
1, avendo preso visione dell’emendamento 8-bis.100 (testo 2) proposto dal
relatore.

MORO (LP). Signor Presidente, sto prendendo visione ora del nuovo
testo dell’emendamento del relatore; esso recepisce lo scopo che si propo-
neva l’emendamento 8-bis.100/1, che pertanto ritiro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8-bis.100 (testo 2), pre-
sentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 8-bis, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 9, sul quale è stato presentato l’e-
mendamento 9.600 che è stato dichiarato improponibile.

Metto ai voti l’articolo 9.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.0.2, presentato dai senatori Vitali e
Pizzinato.

Non è approvato.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, quali sono i pareri del rela-
tore e del rappresentante del Governo?

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 10, sul quale sono
stati presentati emendamenti e un ordine del giorno che invito i presenta-
tori ad illustrare.

BASSANINI (DS-U). Signor Presidente, l’articolo 10 pone una que-
stione di notevole rilievo che riguarda il finanziamento dei contratti del
pubblico impiego, ossia dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni.
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Nei termini presentati dal Governo e approvati dalla Commissione,

esso comporta una riduzione media, in termini reali, delle retribuzioni

di 3,5 milioni di dipendenti pubblici dell’ordine del 2,5 per cento nel bien-

nio, in quanto finanzia l’incremento di inflazione programmata, ma non il

recupero del differenziale tra inflazione programmata e inflazione reale in-

terna verificatasi nel biennio precedente.

L’articolo pone quindi una serie di questioni, la prima delle quali è di

equità e giustizia. Prevedere un taglio delle retribuzioni reali, in termini di

potere di acquisto, del 2,5 per cento, quindi in misura non irrilevante, per

3,5 milioni di dipendenti pubblici e, tendenzialmente, di famiglie, è que-

stione che non può non essere vista con preoccupazione, tanto più che, per

buona parte, gli interessati sono persone che non hanno retribuzioni ele-

vate, bensı̀ basse e medio-basse.

Tale articolo pone una questione di carattere generale in relazione

alla manovra, perché, nel momento in cui sappiamo di avere un problema

di sostegno della domanda e dei consumi, ridurre di due punti e mezzo le

retribuzioni, le entrate da lavoro di tre milioni e mezzo di famiglie signi-

fica fare esattamente l’opposto di ciò di cui avremmo bisogno, cioè soste-

nere i consumi.

Ma esso pone anche una questione non meno rilevante, che riguarda

la qualità dei servizi pubblici e l’ammodernamento della nostra ammini-

strazione. Dare il segnale di una riduzione secca delle retribuzioni dei di-

pendenti pubblici; significa demotivare gli operatori delle pubbliche am-

ministrazioni e dei servizi pubblici; significa interrompere quello sforzo

di modernizzazione e di riqualificazione delle nostre amministrazioni pub-

bliche che nella scorsa legislatura era iniziato e che aveva dato, almeno ad

una parte degli operatori delle pubbliche amministrazioni, l’idea che final-

mente si potevano impegnare in uno sforzo di riqualificazione delle strut-

ture e dei servizi fondamentali per la vita quotidiana dei cittadini e anche

per la competitività del nostro Paese.

Vengo da una conferenza internazionale in Messico organizzata dalle

Nazioni Unite, in cui è stato ribadita ed analizzata con molta nettezza

l’importanza del fattore qualità e modernizzazione delle amministrazioni

e dei servizi pubblici per la competitività di ciascun Paese nell’era della

globalizzazione.

Ora, il segnale che dà questo articolo è assolutamente opposto: si sta-

bilisce che i dipendenti delle pubbliche amministrazioni subiranno un ta-

glio delle loro retribuzioni e naturalmente sarà difficile poi chiedere mag-

giore impegno per riqualificare le loro attività e la loro produttività.

Noi proponiamo di eliminare questo taglio e quanto meno di mante-

nere invariato il livello delle retribuzioni dei dipendenti pubblici. Non pre-

vediamo alcun aumento, facendoci carico delle condizioni della finanza

pubblica, ma prevediamo che almeno sia eliminato questo ingiustificato

taglio retributivo.
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Presidenza del presidente PERA

(Segue BASSANINI). In questo modo, con il nostro emendamento
consentiamo al Governo di rispettare l’accordo del luglio 1993. Infatti,
nei termini prospettati attualmente dall’articolo 10 della finanziaria, si pre-
vede inevitabilmente la violazione di quell’accordo, dal momento che esso
prevedeva, in modo inequivoco, che ogni contratto, oltre alla copertura
dell’inflazione programmata (già molto lontana nell’impostazione di que-
sta finanziaria dalla prevista inflazione reale del prossimo biennio), con-
templasse anche la copertura, sia pure con due anni di ritardo, del diffe-
renziale verificatosi tra l’inflazione programmata del biennio precedente
e l’inflazione reale effettivamente verificatasi.

È una proposta quindi, come ripeto, di equità e di giustizia, che ri-
sponde all’esigenza di sostenere la domanda e i consumi e che cerca di
evitare che il processo di riqualificazione e ammodernamento dei servizi
pubblici e delle pubbliche amministrazioni sia bruscamente interrotto ed
invertito.

Pensiamo quindi che dovrebbe essere nell’interesse della maggio-
ranza, com’è nell’interesse del Paese, approvare gli emendamenti che ab-
biamo presentato. (Applausi dal Gruppo DS-U e del senatore Dalla
Chiesa).

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, «Buste paga più leg-
gere, persa la sfida con l’inflazione». «Per operai, impiegati e dirigenti ne-
gli ultimi tre anni si riduce il potere d’acquisto. Stipendi in calo fino al
21%». Questo che ho letto è il risultato del sondaggio su 853.000 profili
retributivi che tutti abbiamo potuto leggere sul «Corriere della Sera» qual-
che giorno fa.

Il trend negativo, però, è iniziato da almeno dieci anni con il crollo
delle retribuzioni del 7,6 per cento, secondo la Banca d’Italia, mentre il
Governo continua ad utilizzare furbescamente un ridicolo tasso di infla-
zione programmata dell’1,7 per cento anche per il 2004, allo scopo di rei-
terare il salasso sui redditi da lavoro.

Per tale motivo, i nostri emendamenti presentati all’articolo 10 pun-
tano ad incrementare decisamente le risorse per i rinnovi contrattuali dei
pubblici dipendenti (emendamento 10.5), dei Vigili del fuoco (emenda-
mento 10.13) e del personale degli enti pubblici non statali (emendamento
10.55). I soldi per i rinnovi contrattuali altrimenti non ci sono! Le retribu-
zioni, infatti, verrebbero decurtate di almeno il 2,5 per cento e il Governo
si assumerebbe una grande responsabilità.

Infine, proprio per contrastare il meccanismo perverso del tasso di in-
flazione programmata, proponiamo di aggiungere l’1,5 per cento al tasso
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fasullo definito dal Governo per contenere almeno l’erosione salariale già
avvenuta per tutto il personale pubblico (emendamento 10.41).

DE PETRIS (Verdi-U). Signor Presidente, concordo con gli interventi
svolti dai senatori Bassanini e Malabarba.

Gli emendamenti presentati a questo articolo tendono in qualche
modo a rimediare all’ingiustizia, che viene di fatto esemplificata con l’ar-
ticolo 10, nei confronti dei dipendenti pubblici, ma ancora di più a recu-
perare il gap tra l’inflazione programmata e quella reale.

A questo scopo, abbiamo presentato l’emendamento 10.15, legato
proprio all’andamento del tasso di inflazione e del caro vita, e l’emenda-
mento 10.12, legato alla rivalutazione dell’indennità di rischio dei lavora-
tori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Infatti, anche in virtù di que-
sto articolo 10, oltre che di una serie di interventi precedenti, tale Corpo
sta attraversando una situazione di grande difficoltà: non vengono previste
risorse per il pronto intervento e per il soccorso, ed è bloccata l’indennità
di rischio. È semplice, poi, dare ogni tanto una medaglia ai Vigili del
fuoco, quando non si opera concretamente affinché sia garantito il minimo
che deve spettare, cioè almeno la rivalutazione dell’indennità di rischio!

Si aggiunga il fatto che per tutti i dipendenti pubblici la contratta-
zione nazionale deve prevedere il recupero dell’inflazione, ma in realtà
con l’articolo 10 si fa perdere loro due punti e mezzo sulla retribuzione.

NIEDDU (DS-U). Signor Presidente, l’emendamento 10.14 si illustra
da sé. Esso riguarda il finanziamento del programma straordinario di ri-
qualificazione del personale civile dell’Amministrazione della difesa. Si
tratta di una esigenza assolutamente imprescindibile per poter liberare i
militari che attualmente svolgono compiti impropri nell’Amministrazione
civile della difesa.

L’emendamento 10.18 riguarda invece i trattamenti accessori, cioè
tutte quelle attività che vanno oltre il normale impiego e che sono definite
economicamente con voci proprie, per le quali in questa finanziaria non è
prevista alcuna risorsa, come notturni, festivi, superfestivi, o trattamenti
accessori relativi a particolari funzioni, come gli elicotteristi, l’impiego
e la mobilitazione in occasioni straordinarie come il Natale o particolari
eventi di carattere internazionale, come il summit di Pratica di Mare svol-
tosi qualche tempo fa.

Ebbene, tutte queste attività che richiedono un impegno straordinario,
a cui corrisponde un trattamento accessorio, non potranno avere copertura,
perché nella proposta finanziaria non vi sono risorse destinate allo scopo.
L’emendamento 10.18 è dunque finalizzato a sopperire a tale deficienza.

L’emendamento 10.19 invece, riguarda un intervento «per il perso-
nale militare del ruolo dei volontari, dei sergenti e del ruolo marescialli».
Infatti, con la recente introduzione dei parametri si è aperta una forbice
retributiva tra questi ruoli e quello degli ufficiali; una forbice destinata
ad aumentare enormemente, poiché con l’introduzione dei parametri è
stata cancellata la voce relativa all’anzianità di servizio.
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Noi chiediamo che l’anzianità di servizio per questi ruoli venga man-
tenuta, anche perché con i parametri c’è un appiattimento di tutta la car-
riera, di tutto il servizio prestato dagli appartenenti a questi ruoli. Vale a
dire, nei quarant’anni di servizio saranno previsti soltanto tre avanzamenti
di carriera e una crescita salariale pressoché irrisoria per i ruoli dei volon-
tari in servizio permanente effettivo, dei sergenti e dei marescialli.

È giusto, quindi, che un militare inquadrato in questi ruoli, dopo 30
anni di servizio, dopo aver acquisito una certa anzianità e una certa pre-
parazione, possa avere un corrispettivo rispetto a quanto è previsto per il
volontario in servizio permanente effettivo appena arruolato, con uno o
due anni di anzianità. Questa è la finalità cui è teso l’emendamento
10.19: correggere le deformazioni introdotte dal sistema dei parametri
per questi ruoli.

Infine, signor Presidente, l’emendamento 10.20 concerne l’adegua-
mento del trattamento economico del personale dirigente delle Forze ar-
mate e dei Corpi di Polizia. In questo caso siamo di fronte ad una situa-
zione che potremmo definire scandalosa, perché tutto il personale diri-
gente della Pubblica amministrazione è contrattualizzato, vale a dire che
è posto in condizione di difendere le proprie posizioni e la propria profes-
sionalità.

Nel caso, invece, del personale dirigente dei Corpi di Polizia e delle
Forze armate non solo non c’è la contrattualizzazione e quindi non viene
dato a questo personale lo strumento per tutelare la propria condizione, ma
in questa finanziaria non è prevista la benché minima risorsa per adeguare
i trattamenti economici, come è avvenuto per i loro corrispondenti omolo-
ghi dirigenti nel resto della Pubblica amministrazione, né per il recupero
degli effetti inflativi già subiti.

Questo è davvero assurdo. Sorprende che una maggioranza, o una
parte di questa maggioranza che a parole si dichiara sempre sensibile
verso queste categorie non sia attenta a questa palese discriminazione.

PASCARELLA (DS-U). Signor Presidente, sarò breve in relazione
sia ai tempi concessi al mio Gruppo, sia alla necessità di favorire la flui-
dità dei lavori dell’Assemblea.

Vorrei, però, che vi fosse un aumento del livello di attenzione, perché
l’emendamento 10.23 concerne il Corpo nazionale dei vigili del fuoco: un
corpo che ha avuto ampi riconoscimenti pure dal Presidente della Repub-
blica e verso cui vi è una affettuosa solidarietà della nostra pubblica opi-
nione.

Sono convinto che in tutti i settori di quest’Aula vi siano attenzione e
anche malessere rispetto alla terza legge finanziaria presentata da questo
Governo che non prevede nulla in favore di questo Corpo benemerito,
con riferimento sia agli stanziamenti di risorse per il personale, sia agli
incentivi alla produttività ma, soprattutto, con riferimento alla possibilità
ormai certa che si possa procedere anche ad una contrazione delle risorse
umane; contrazione dovuta alla fine della leva obbligatoria – sulla quale la
Camera si è già pronunciata approvando al riguardo un disegno di legge
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su cui il Senato discuterà fra qualche settimana – e anche al blocco delle
assunzioni nel pubblico impiego di questi anni.

A causa, inoltre, della mancanza di risorse finalizzate ad un ammo-
dernamento del parco tecnico, vi potrà essere una caduta di immagine
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Nei mesi da giugno a settembre i pompieri italiani hanno svolto
54.600 ore di lavoro e fatto 50 interventi per domare gli incendi boschivi
che rappresentano solamente un terzo dell’attività del Corpo.

Mi aspetto che dalla discussione di questa sera in Aula si possa av-
viare un percorso positivo cosı̀ come è stato fatto lo scorso anno per le
Forze dell’ordine, in particolare per i carabinieri.

Mi auguro, inoltre, che si presti attenzione a queste problematiche.
Nel corso dell’esame del disegno di legge finanziaria prima al Senato e
poi alla Camera abbiamo la possibilità di individuare quegli utili aggiusta-
menti del provvedimento che, nell’interesse della sicurezza civile del no-
stro Paese, possano fornire le opportune garanzie al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. (Applausi dai Gruppi DS-U, Misto-Com e Misto-RC).

MAGNALBÒ (AN). Signor Presidente, intendo modificare il testo
dell’emendamento 10.290 di cui il senatore Palombo è primo firmatario.
Nello specifico, si tratterebbe di sostituire alla lettera a) del comma 2-
bis la cifra di 78 milioni di euro con quella di 75 milioni di euro; nonché,
di inserire un’ulteriore lettera d), che preveda 3 milioni di euro per l’esten-
sione ai dirigenti delle Forze armate e delle forze di polizia delle indennità
accessorie e delle previsioni normative di cui ai decreti del presidente
della Repubblica nn. 163 e 164 del 2002.

IZZO (FI). Signor Presidente, vorrei brevemente illustrare l’emenda-
mento 10.280, in sostituzione del senatore Boscetto; per la verità,
avremmo voluto anche modificarlo in itinere, ma credo che la questione
sia un po’ ultronea; comunque è all’attenzione del Governo, oltre che
del relatore e della maggioranza.

Probabilmente in quest’Aula non riusciremo a premiare gli apparte-
nenti alle Forze armate e di polizia con un ulteriore riconoscimento e
una incentivazione della specificità dei loro compiti, ma credo che nel
quadro complessivo del doppio passaggio della manovra finanziaria, alla
Camera e poi nuovamente al Senato, il problema sarà affrontato e risolto.
Per il momento, colgo l’occasione per ringraziare le Forze armate e di po-
lizia per il lavoro che svolgono.

VITALI (DS-U). Signor Presidente, l’emendamento 10.33 riguarda il
concorso dello Stato ai maggiori oneri del contratto degli enti locali, pari
all’1 per cento. Questa mattina abbiamo dedicato molta attenzione a tale
argomento e, anche grazie all’apporto della maggioranza, sono stati accan-
tonati molti emendamenti che riguardavano gli enti locali.

Vorrei far presente che questo è un emendamento molto importante:
il contratto in oggetto vale 764 milioni di euro per il 2004 e non è co-
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perto; sarebbe quindi importante riuscire ad approvare tale proposta emen-
dativa.

NOCCO (FI). Signor Presidente, all’emendamento 10.21, la cifra ivi
indicata di 14 milioni di euro deve intendersi modificata in 10 milioni di
euro; conseguentemente, sempre allo stesso emendamento, la voce «Mini-
stero dell’interno» dell’articolo 54, Tabella A, va cosı̀ modificata: «2004:
– 18.000; 2005: – 19.000; 2006: – 19.000».

MODICA (DS-U). Signor Presidente, rinuncio ad illustrare l’emenda-
mento 10.35, vorrei però cogliere l’occasione per illustrare gli emenda-
menti aggiuntivi 10.0.10 e 10.0.110.

Chiederei ai colleghi un attimo di attenzione perché questi emenda-
menti riguardano uno dei problemi più importanti della finanziaria,
come riconosciuto dall’opposizione ma anche da larghi settori della mag-
gioranza, quello cioè dei finanziamenti all’università.

Con queste due proposte si cerca di risolvere una questione che già
l’anno scorso avevamo affrontato e su cui il Governo aveva accettato
un ordine del giorno, che poi non è stato tradotto in norme concrete, volto
al recupero degli incrementi stipendiali del personale in servizio.

Ricorderete tutti che l’anno scorso, a novembre, la protesta delle uni-
versità partı̀ proprio da qui: gli stipendi dei professori e dei tecnici aumen-
tano per norme di legge o per contratto, senza alcun intervento degli ate-
nei, pur avendo questi a loro carico il pagamento di tali incrementi.

Ciò avviene da molti anni ed ha progressivamente soffocato i bilanci
delle università. Si tratta del problema a regime di gran lunga più grave
delle università italiane, al quale i due emendamenti in questione tentano
di dare una soluzione. Capisco che in questo momento, anche per via delle
mobilitazioni che abbiamo visto da parte dei giovani ricercatori e di tutto
il settore della ricerca, c’è poco spazio per emendamenti di questo tipo.

Vorrei invitare il Governo ed il relatore a prendere in esame la neces-
sità che il problema più serio dal punto di vista finanziario non sia dimen-
ticato; dovrebbe essere almeno accolto un ordine del giorno in materia.
Ricordo che i bilanci delle università sono carichi di incrementi stipendiali
indipendenti dall’aumento del numero dei professori e dalle scelte delle
università: è qualcosa di non sopportabile.

TATÒ (AN). Signor Presidente, gli emendamenti riferiti all’articolo
10 hanno come denominatore comune i livelli essenziali di assistenza.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 novem-
bre 2001 venivano definiti, su una falsa traccia del precedente Governo, i
LEA, cioè i livelli essenziali di assistenza, come se nell’assistenza sanita-
ria si potesse distinguere ciò che è essenziale e ciò che non lo è. Era una
falsa traccia che nascondeva e nasconde, purtroppo, un vero e proprio tra-
nello in cui è caduto l’attuale Governo.

Dai livelli essenziali di assistenza sono stati esclusi ricoveri per nu-
merose patologie e numerose prestazioni ambulatoriali, tra le quali ben
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17 voci di terapia fisica e di riabilitazione. Vorrei elencarne alcune: la dia-
termia a onde corte, cioè la Marconi-terapia, quella a microonde, cioè la
radioterapia, la trazione vertebrale, la ionoforesi, la massoterapia, l’ultra-
suonoterapia, la terapia antalgica e cosı̀ discorrendo, adducendo a pretesto
che esse sono prive di efficacia mentre da decenni, o meglio da secoli,
nessuno studioso della materia ha mai evidenziato tale assioma.

Ricordiamo che queste prestazioni venivano effettuate, già prima del-
l’istituzione, con la legge n. 833 del 1978, del Servizio sanitario nazionale,
dalle cosiddette casse mutue; queste prestazioni furono poi stigmatizzate e
regolamentate dal prontuario del 26 luglio 1996.

La conseguenza immediata di questo provvedimento è stato il licen-
ziamento di migliaia di dipendenti dagli studi medici accreditati; il col-
lasso delle imprese produttrici di elettromedicale; per parte degli assistiti,
un maggior ricorso ai ricoveri e agli interventi ospedalieri con relativi co-
sti a tutti ben noti, compresi tra un milione e due milioni di lire al giorno;
un maggior ricorso alle strutture riabilitative cosiddette residenziali, con
costi di circa 250 euro al giorno; un maggior ricorso ai farmaci antidolo-
rifici, i cosiddetti fans, peraltro con numerosi effetti collaterali (gastroen-
teriti, entero-emorragie e via discorrendo); un maggior ricorso agli accer-
tamenti specialistici diagnostici, conseguenti a queste patologie che si in-
staurano con farmaci antireumatici e antiflogistici; gravi danni derivanti
dalla perdita di capacità lavorativa della popolazione ancora attiva.

Per i suddetti motivi, il provvedimento sta contribuendo ad una cre-
scita e non certo ad una diminuzione della spesa relativa ad un settore
dove il privato sopperisce con grande efficienza alla sostanziale inesi-
stenza di strutture pubbliche, erogando prestazioni di medicina fisica e ria-
bilitativa ad un costo unitario per prestazione che è addirittura inferiore a
quattro euro.

I quattro emendamenti da me presentati vogliono dimostrare che,
tutto sommato, dal reinserimento di alcune prestazioni tra i livelli essen-
ziali di assistenza che, nella fattispecie, rientrano nell’allegato 2B, deriva
un guadagno. Si tratta di costi apparenti, anche se minimi, poiché si
avrebbe un enorme guadagno dal diminuito ricovero e dal minor ricorso
alle cure farmacologiche.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti
gli emendamenti. Se mi è consentito, vorrei comunque replicare ad alcune
osservazioni avanzate dai presentatori.

Non soltanto per l’autorevolezza del presentatore, considero per
primo l’emendamento del senatore Bassanini, che cerca di recuperare al-
l’inflazione reale gli aumenti nel pubblico impiego, che vengono stabiliti
sulla base dell’inflazione programmata.

Ricordo che l’inflazione programmata è quella certificata in sede eu-
ropea e sembrerebbe diminutivo, a me relatore, affrontare con un emenda-
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mento una normativa che invece è demandata all’incontro con le parti so-
ciali e quindi in un modo non più autorevole, ma diverso e più complesso
rispetto a quanto può essere fatto con un semplice emendamento.

L’emendamento 10.12, presentato dalla senatrice De Petris, è un’in-
dicazione apprezzabile, pienamente riconducibile alla principale caratteri-
stica riferibile all’identità propria della parte politica alla quale ella appar-
tiene; però, si tratta di un incremento notevole che probabilmente neces-
sita di essere rinviato a tempi in cui le risorse disponibili saranno maggiori
e quindi a partire – è la nostra speranza – dall’anno prossimo.

Per quanto riguarda gli emendamenti illustrati dal senatore Modica,
credo di essermi già spiegato con lo stesso presentatore, che vorrebbe
far affluire al mondo universitario un’apposita integrazione per lo stabilito
miglioramento del trattamento economico. Ora, correlare in modo mecca-
nico il miglioramento economico e il trasferimento di risorse sarebbe leg-
germente limitativo rispetto all’autonomia del mondo universitario.

Inoltre, prendendo esempio dal mondo degli enti locali, non è indi-
rizzo di questo Governo e non è nella normativa rendere meccanico l’ade-
guamento. In questo senso credo di essermi già spiegato con il senatore
Modica, che riconosce essere necessarie risorse notevoli rispetto alla situa-
zione attuale, ma che comunque rimanda alla trattazione delle risorse che
stiamo cercando di approntare per il mondo della ricerca. Poiché abbiamo
inteso di una possibile trasformazione in ordine del giorno sia dell’emen-
damento 10.0.10 che dell’emendamento 10.0.110, questo potrebbe essere
accolto come raccomandazione.

Niente da dire sui rimanenti emendamenti, salvo che il parere è con-
trario su tutti.

PRESIDENTE. In particolare, senatore Ferrara, vorrei chiederle il pa-
rere sugli emendamenti modificati. Il senatore Magnalbò ne ha modificato
uno, cosı̀ come ha fatto il senatore Nocco.

FERRARA, relatore. Ha ragione, signor Presidente. Dopo la modi-
fica apportata dal senatore Magnalbò, si potrebbe accantonare l’emenda-
mento 10.9.

PRESIDENTE. Lo stesso, dunque, vale per l’emendamento presen-
tato dal senatore Nocco.

FERRARA, relatore. Abbiamo già stabilito, sia ieri che oggi, di ac-
cantonarne uno, ma se lei decide che debba essere accantonato anche l’al-
tro, questo è chiaramente accettabile.

MAGNALBÒ (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 77 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



MAGNALBÒ (AN). Signor Presidente, sulla scorta di quanto affer-
mato dal Governo, chiederei l’accantonamento dell’emendamento 10.9 e
di quelli ad esso collegati. Inoltre, chiederei l’accantonamento dell’emen-
damento 10.290, che è stato riformulato.

FERRARA, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, l’emendamento 10.290 ri-
guarda il personale delle Forze armate. In proposito già c’è un’intesa, di
cui io faccio sintesi come relatore, per la non trattazione in questo ramo
del Parlamento.

CICCANTI (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, non ho illustrato l’emenda-
mento 10.270, ma poiché esso è dello stesso tenore e concerne la stessa
materia dell’emendamento 10.290, come ha fatto il senatore Magnalbò
per quest’ultimo, ne chiedo l’accantonamento.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti in esame.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, il parere del Governo va nello stesso senso di quello del rela-
tore, tenendo innanzitutto presente che le risorse messe a disposizione per
i rinnovi contrattuali derivano dal calcolo del tasso di inflazione program-
mata, come è sempre avvenuto in passato.

Non c’è difficoltà ad accantonare l’emendamento 10.9, mentre il Go-
verno invita i presentatori a ritirare gli emendamenti 10.270, 10.280 e
10.290, che si riferiscono alle Forze armate, dal momento che, secondo
gli accordi presi relativamente alla distribuzione delle materie, anche in
funzione delle necessarie gradualità e temporaneità per il reperimento
delle risorse, è opportuno che questi problemi, che il Governo si è impe-
gnato a risolvere, vengano trattati presso l’altro ramo del Parlamento. Il
Governo sarebbe quindi grato ai presentatori se ritirassero tali emenda-
menti.

PRESIDENTE. Ricordo che, stante il parere contrario espresso dalla
5ª Commissione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emenda-
mento 10.270 è inammissibile. Pertanto, l’invito al ritiro da parte del Go-
verno riguarda soltanto gli emendamenti 10.280 e 10.290.
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Metto ai voti l’emendamento 10.1, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.2, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 10.3.

BASSANINI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSANINI (DS-U). Signor Presidente, poiché l’emendamento 10.3,
presentato dal senatore Asciutti, è, anche se solo in parte, simile all’emen-
damento 10.4, da noi presentato, credo che, ove sia respinta la prima
parte, le intenzioni della Presidenza siano di precludere la votazione del-
l’emendamento 10.4, che riguarda il finanziamento dei contratti del pub-
blico impiego.

Prego il relatore di prestarmi attenzione, perché devo contestare la ri-
costruzione da lui fatta. Mi sia consentito dire al relatore e al sottosegre-
tario Vegas che non proponiamo affatto di finanziare i contratti in misura
pari all’inflazione reale prevista per il prossimo biennio. Rispettiamo il
principio per cui le risorse devono finanziare il recupero dell’inflazione
programmata, anche se questa, a nostro avviso, è stata determinata in
modo, per cosı̀ dire, un po’ fantasioso e largamente distante da quella
che, a detta dello stesso Governo, è la previsione di inflazione tendenziale.
Ma non discutiamo questo aspetto.

Il problema è un altro, onorevole relatore e onorevole Sottosegretario;
il problema è che l’Accordo del luglio del 1993, che il Governo finora non
ha mai negato, prevede, insieme al finanziamento dell’inflazione program-
mata, il recupero del differenziale tra inflazione programmata e inflazione
reale del biennio precedente. Intanto, non si introduce un taglio drastico
delle retribuzioni reali dei dipendenti pubblici, in quanto, come quell’Ac-
cordo prevedeva (ed è un accordo rigoroso), nel biennio successivo si ve-
rifica il differenziale tra l’inflazione programmata e quella reale interna e
ne viene finanziato il recupero. Altrimenti, programmiamo una costante
riduzione delle retribuzioni dei dipendenti pubblici.

Questo è il problema; non si può rispondere che vogliamo finanziare
i contratti nella misura dell’inflazione reale. Vogliamo finanziarli nella
misura dell’inflazione programmata, prevedendo, come fu stabilito nel lu-
glio 1993, che due anni dopo il differenziale venga recuperato.

Se non passano questi emendamenti, l’effetto dell’articolo 10 è, per
l’appunto, quello di programmare un taglio definitivo di due punti e
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mezzo delle retribuzioni dei dipendenti pubblici: è questo che si vuole?
Ripeto: c’è un problema di equità e di giustizia; c’è un problema di ma-
novra economica, perché questo è esattamente il contrario che sostenere i
consumi e la domanda, in quanto tre milioni e mezzo di famiglie – fami-
glie che hanno retribuzioni mediamente modeste – dovranno ridurre i con-
sumi essendo ridotte le loro entrate.

C’è un problema che riguarda la competitività del Paese, perché
quello che si dà è un segnale di inversione di rotta nel processo di riqua-
lificazione e modernizzazione delle amministrazioni pubbliche; sarà in-
dubbiamente un segnale che demotiverà la parte più innovativa e moderna
degli operatori delle pubbliche amministrazioni, perché se è questo il rico-
noscimento che Governo e Parlamento danno al loro lavoro, indubbia-
mente si impegneranno ancora meno di quanto già non abbiano fatto
per migliorare la qualità dei servizi e delle prestazioni delle pubbliche am-
ministrazioni.

È una scelta grave e sbagliata e, proprio perché grave e sbagliata, si-
gnor Presidente, chiedo che si voti con il sistema elettronico, affinché sia
chiaro chi la sostiene e chi invece l’avversa, in modo che quando se ne
risponderà, di fronte al Paese e di fronte anche alle legittime proteste delle
organizzazioni sindacali, sia evidente chi vi ha concorso.

So che chi si occupa di questi problemi nell’ambito del Governo non
può che condividere questa impostazione; mi stupisce che da parte del re-
latore e dell’onorevole Sottosegretario sia stato espresso parere contrario
senza avere neppure compreso la questione.

Come ripeto, non proponiamo affatto di appostare risorse pari all’in-
flazione reale; rispettiamo il principio del finanziamento del recupero del-
l’inflazione programmata, ma non si può non recuperare il differenziale
verificatosi nel biennio precedente fra inflazione programmata e inflazione
reale interna, non importata. (Applausi dal Gruppo DS-U e del senatore
Marini).

MONTAGNINO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTAGNINO (Mar-DL-U). Signor Presidente, la mia dichiara-
zione di voto a nome della Margherita è favorevole.

Questo Governo e questa maggioranza non soltanto ritardano la chiu-
sura dei contratti dei pubblici dipendenti, ma, quando i contratti vengono
chiusi, non li applicano secondo gli accordi sottoscritti. Questo perché non
ci sono risorse sufficienti, perché per questi contratti non vengono stan-
ziate risorse che ne consentano l’applicazione.

Allora, da un lato il Governo toglie ai dipendenti pubblici il recupero
del fiscal drag, e lo fa con una sorta di scippo; dall’altro, non adegua al-
l’inflazione reale gli emolumenti dei lavoratori, problema importante e per
il quale tra l’altro – lo ribadisco – non ci sono risorse sufficienti.
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Per questo motivo sostengo la tesi che ha già sostenuto il senatore
Bassanini e anch’io sono d’accordo a votare a favore di quest’emenda-
mento, con il sistema elettronico. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

PRESIDENTE. L’emendamento 10.3 è stato ritirato.

Passiamo dunque alla votazione della prima parte dell’emendamento
10.4.

BASSANINI (DS-U). Chiediamo la votazione elettronica.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo della prima parte dell’emendamento
10.4, avanzata dal senatore Bassanini, risulta appoggiata dal prescritto nu-
mero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
10.4, presentato dal senatore Bassanini e da altri senatori, fino alle parole
«con le seguenti».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 10.4 e l’emendamento 10.5.

Senatore Eufemi, mantiene l’emendamento 10.6?

EUFEMI (UDC). Essendo collegato alla vicenda relativa alla vicedi-
rigenza, chiedo l’accantonamento, senza la copertura finanziaria, dell’e-
mendamento 10.6, cosı̀ come richiesto dal senatore Magnalbò per l’emen-
damento 10.9.

MAGNALBÒ (AN). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGNALBÒ (AN). Signor Presidente, l’emendamento 10.9 deve es-
sere accantonato e, per diretto collegamento, deve essere accantonato an-
che l’emendamento 10.0.5, legato anch’esso alla questione della vicediri-
genza. C’è infatti una stretta connessione tra i due emendamenti.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi su questa proposta
aggiuntiva di accantonamento.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, sono favorevole all’accanto-
namento degli emendamenti riguardanti la vicedirigenza.

PRESIDENTE. Pertanto, sono accantonati gli emendamenti 10.6 (te-
sto 2), 10.8 e 10.9.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.10.

GIARETTA (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARETTA (Mar-DL-U). Signor Presidente, continuiamo ad assistere
all’accantonamento di emendamenti riguardanti parti rilevanti della mano-
vra. Ora si preannuncia l’accantonamento dell’articolo successivo, che ri-
guarda anch’esso un tema importante, su cui mi auguro sia possibile tro-
vare in Aula una soluzione.

Se, però, la maggioranza non è pronta ad affrontare gli articoli e i
temi politici, sospendiamo i lavori e rinviamo a domani mattina: spero
che il Governo e la maggioranza presentino proposte conclusive su cui
sia possibile confrontarsi. Altrimenti, il lavoro svolto in Aula risulta una
finzione e del tutto inutile. Nel merito, non ci sono risposte da parte
del Governo; è in un’altra sede che si prendono le decisioni. Se avete bi-
sogno di tempo, chiedetelo all’Assemblea. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-

U, DS-U, Verdi-U e del senatore Amato).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.10, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 10.11 è ritirato.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.12.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 10.12, presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2512

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.13, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.14, presentato dal senatore Nieddu e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.15, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.16, presentato dal senatore Bassanini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.18, presentato dal senatore Nieddu e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 10.19, presentato dal senatore Nieddu e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.20, presentato dal senatore Pasca-
rella e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.23, presentato dal senatore Pasca-
rella e da altri senatori, identico all’emendamento 10.26, presentato dalla
senatrice Soliani e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.220.

NOCCO (FI). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 10.220.

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 10.270 è inammissibile.

Gli emendamenti 10.280 e 10.290 (testo 2) risulterebbero accantonati.

IZZO (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IZZO (FI). Signor Presidente, per quanto riguarda l’emendamento
10.280, attesa la disponibilità del Governo a risolvere il problema prospet-
tato, ho modificato l’importo di 78 milioni di euro, riportato alla lettera a)

del comma 2-bis, riducendolo a 75 milioni di euro e destinando, invece, i
restanti 3 milioni di euro all’estensione ai dirigenti delle Forze armate e
delle forze di polizia delle indennità accessorie. Vorrei trasformare questo
emendamento in un ordine del giorno che riprende l’articolazione testé
proposta.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull’emendamento in esame. (Il relatore e il senatore Nocco

si consultano in merito. Proteste della senatrice Pagano). Non si può fare
cosı̀: diventerebbe una trattativa.

Gli emendamenti 10.280 (testo 2), 10.290 (testo 2) e 10.21 (testo 2)
sono dunque accantonati.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 10.33, presentato dal
senatore Chiusoli e da altri senatori, fino alla parola «pari».

Non è approvata.

VITALI (DS-U). Chiediamo la controprova.
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PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 10.33
e l’emendamento 10.34.

Metto ai voti l’emendamento 10.35, presentato dal senatore Modica e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 10.38, presentato dal
senatore Modica e da altri senatori, fino alla parola «retribuzioni».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 10.38
e l’emendamento 10.39.

Metto ai voti l’emendamento 10.41, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.40 (testo 2), presentato dal senatore
Brunale e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 10.51.

TATÒ (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TATÒ (AN). Signor Presidente, vorrei considerare nell’insieme i miei
emendamenti 10.51, 10.50, 10.49 e 10.52, osservando che in Commissione
sanità il loro contenuto è stato già accolto come raccomandazione. Mi di-
chiaro dunque disposto a ritirarli e a trasformarli in ordine del giorno.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi su tale proposta.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, nella trasformazione di
emendamenti in ordini del giorno sarebbe preferibile che non fossero in-
cluse cifre, in quanto si dovrebbe trattare di una indicazione al Governo.
Dunque, dovremmo leggere il contenuto di tali ordini del giorno: questo è
il problema.
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VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, se il contenuto dell’ordine del giorno è un invito al Governo a
valutare la possibilità di riconsiderare la questione, senza specificare cifre,
il Governo si dichiara disponibile ad accoglierlo.

PRESIDENTE. Senatore Tatò, ha sentito la proposta del relatore e
del rappresentante del Governo?

TATÒ (AN). Accolgo tale proposta e formulo in tal senso l’ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G10.100 non sarà posto in votazione.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 10.54, presentato dai
senatori Vitali e Pizzinato, fino alle parole «con le seguenti».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 10.54
e l’emendamento 10.55.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.58.

MORO (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del
Gruppo della Lega su questo emendamento, che mi pare di buon senso.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.58, presentato dal
senatore Basile.

Non è approvato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’ordine del giorno G10.1.

FERRARA, relatore. Invito il Governo ad accoglierlo come racco-
mandazione.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il Go-
verno accoglie come raccomandazione tale ordine del giorno.

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione,
l’ordine del giorno G10.1 non verrà posto ai voti.

Onorevoli colleghi, non possiamo procedere alla votazione dell’arti-
colo 10, essendo stati accantonati alcuni emendamenti ad esso riferiti.
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Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l’articolo 10.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, ho già espresso parere con-
trario sugli emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l’arti-
colo 10. Infatti, ho suggerito la trasformazione in ordine del giorno degli
emendamenti 10.0.10 e 10.0.110.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il Go-
verno concorda con il parere del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.0.2, presentato dal
senatore Vanzo.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.0.5.

MAGNALBÒ (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGNALBÒ (AN). Signor Presidente, questo emendamento rappre-
senta il supporto finanziario dell’emendamento 10.9, precedentemente ac-
cantonato, che tratta della vicedirigenza. Credo pertanto che ragionevol-
mente, razionalmente, dovrebbe essere accantonato anch’esso.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il sottosegretario Vegas. Ne ha
facoltà.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, sarà anche il supporto finanziario, ma forse non è idoneo e bi-
sognerà trovarne un altro. Invito pertanto il senatore Magnalbò a ritirare
l’emendamento 10.0.5; poi vedremo di risolvere il problema.

MAGNALBÒ (AN). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 10.0.5.

PRESIDENTE. L’emendamento 10.0.6 è stato ritirato.

Metto ai voti l’emendamento 10.0.8, presentato dal senatore Vitali e
da altri senatori.

Non è approvato
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L’emendamento 10.0.70 è stato ritirato.

Senatore Modica, accoglie l’invito a trasformare in ordine del giorno
i suoi emendamenti?

MODICA (DS-U). Signor Presidente, accetto la proposta del relatore
e del Governo di trasformare gli emendamenti 10.0.10 (testo 2) e 10.0.110
(testo 2) in un ordine del giorno, il cui testo ho già fatto pervenire alla
Presidenza.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull’ordine del giorno in esame.

FERRARA, relatore. Il relatore esprime parere favorevole ed invita il
Governo ad accoglierlo come raccomandazione.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il Go-
verno accoglie come raccomandazione l’ordine del giorno G10.200.

PRESIDENTE. Senatore Modica, insiste per la votazione?

MODICA (DS-U). No, signor Presidente.

FERRARA, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA, relatore. Signor Presidente, credo di interpretare le
istanze di tutti i colleghi per una valutazione ...(Applausi).

PRESIDENTE. Senatore Ferrara, le ha interpretate cosı̀ bene che si è
meritato un applauso.

FERRARA, relatore. È il primo all’unanimità.

PRESIDENTE. Apprezzate le circostanze, mi aggiungo all’auspicio
dell’Aula e rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo
ad altra seduta.

Per lo svolgimento di un’interrogazione

MALABARBA (Misto-RC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, vorrei sollecitare la
risposta all’interrogazione 3-01296, relativa al decesso di due militari ita-
liani probabilmente rimasti vittime di patologie imputabili alla contamina-
zione da uranio impoverito.

Il Gruppo di Rifondazione Comunista ha chiesto che siano forniti con
urgenza i dati relativi alle analisi eseguite sui militari che hanno parteci-
pato a missioni all’estero, comprensivi anche delle risultanze degli esami
eseguiti all’esterno di strutture militari.

Ciò è avvenuto con un’interrogazione qualche settimana fa, dopo che
era stata avanzata analoga richiesta al Ministro della difesa tramite una
lettera redatta su suggerimento dei gradi più alti delle gerarchie militari,
da me incontrati presso il Centro di medicina militare di Padova.

La risposta non è ancora arrivata, ma credo sia possibile sollecitarla
perché i casi stanno diventando numerosi e dobbiamo avere chiarezza sui
decessi dei militari italiani che partecipano a missioni internazionali.

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della sua sollecitazione e
sicuramente provvederà di conseguenza.

Disegno di legge (1717) fatto proprio da Gruppo parlamentare

D’ONOFRIO (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ONOFRIO (UDC). Signor Presidente, l’Atto Senato n. 1717, di cui
il senatore Calogero Sodano è primo firmatario, è fatto proprio dal Gruppo
Unione Democristiana e di Centro ai fini procedurali consentiti.

Il provvedimento riguarda la disciplina per l’esposizione del Croce-
fisso nelle scuole e in tutti gli edifici pubblici.

PRESIDENTE. Senatore D’Onofrio, la Presidenza ne prende atto a
tutti i conseguenti effetti regolamentari.

Mozioni e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza una
mozione e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.
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Ordine del giorno
per le sedute di mercoledı̀ 12 novembre 2003

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il se-
guente ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di legge:

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e
bilancio pluriennale per il triennio 2004-2006 (2513) (Voto finale con
la presenza del numero legale).

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2004) (2512) (Voto finale con la
presenza del numero legale).

La seduta è tolta (ore 21,04).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 2,50 del giorno 12-11-2003
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2004) (2512)

ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 3.

(Altre misure)

1. Alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, commi 3 ed 11, dopo le parole: «l’anno 2003»,
sono inserite le seguenti: «e per l’anno 2004»;

b) all’articolo 19, comma 3, le parole: «31 dicembre 2003» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2004»;

c) all’articolo 21, comma 3, le parole: «31 dicembre 2003» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2004»;

d) all’articolo 21, comma 6, le parole: «31 dicembre 2003» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2004».

2. La detrazione fiscale spettante per gli interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio di cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, ivi compresi gli interventi di bonifica
dell’amianto, compete, per le spese sostenute nell’anno 2004, per una
quota pari al 41 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente;
si applicano, per il resto, le disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 2,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni. Per i
medesimi interventi è data facoltà ai comuni di prevedere la riduzione,
fino all’esenzione, della tassa per la occupazione di spazi ed aree pubbli-
che per l’esecuzione delle opere, e di ridurre al 50 per cento gli oneri cor-
relati al costo di costruzione.

3. All’articolo 9, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le
parole: «31 dicembre 2003» e: «30 giugno 2004» sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle seguenti: «31 dicembre 2004» e: «30 giugno 2005».

4. All’articolo 30, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le
parole: «prorogata da ultimo al 31 dicembre 2000 dall’articolo 7, comma
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3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è ulteriormente prorogata al 31
dicembre 2003», sono sostituite dalle seguenti: «è stabilita sino al 31 di-
cembre 2004».

5. Sono confermate per l’anno 2004 le disposizioni in materia di
compartecipazione provinciale e comunale al gettito dell’IRPEF di cui al-
l’articolo 31, comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

6. Le disposizioni in tema di Alta Commissione di studio, di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera b), della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
valgono fino alla data di presentazione da parte dell’Alta Commissione
stessa, al Governo, della relazione ivi prevista, e comunque per tutto
l’anno 2004.

7. All’articolo 11, comma 1-bis, secondo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: «reddito complessivo» sono in-
serite le seguenti: «, diminuito degli eventuali citati redditi di terreni e da
abitazione principale,».

8. Nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, gli inter-
venti di cui all’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, possono es-
sere oggetto di affidamento ad imprese individuali, anche in deroga alla
normativa vigente L’importo degli interventi non può essere superiore a
15.000 euro.

EMENDAMENTO 3.251 E SEGUENTI

3.251

Tarolli

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 80, comma 37, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 dopo le parole: "associazioni pro-loco" si aggiungono le parole:
"e alle associazioni senza scopo di lucro".

3.252

Gubert

Id. em. 3.251

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 80, comma 37, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, dopo le parole "associazioni pro-loco" si aggiungono le parole"
e alle associazioni senza scopo di lucro".».
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3.253

Michelini, Andreotti, Betta, Frau, Kofler, Peterlini, Rollandin, Pedrini

Id. em. 3.251

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 80, comma 37 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, dopo le parole "associazioni pro-loco", aggiungere le parole "e
alle associazioni senza scopo di lucro"».

3.254

Bettamio, Iervolino

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Il commissario ad acta di cui all’articolo 86,comma 3 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289 affida il completamento della realizza-
zione delle opere di cui all’articolo 86, comma 2».

3.255

Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Al comma 1 dell’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002,
aggiungere in fondo le seguenti parole: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si estendono altresı̀ a tutte le associazioni popolari musicali."».

Conseguentemente alla tabella A di cui all’articolo 54, comma1, ri-
durre gli importi del Ministero dell’economia e delle finanze fino al con-

seguimento della copertura dei maggiori importi recati dall’emendamento.

3.258

Moro, Franco Paolo, Vanzo, Salerno

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 ai comuni con popolazione inferiore con
3000 abitanti è concesso un contributo a carico del bilancio dello Stato,
entro il limite di 25.000 euro per ciascun ente, fino ad un importo com-
plessivo di 112 milioni di euro, per le medesime finalità dei contributi at-
tribuiti a valere sul Fondo Nazionale Ordinario per gli investimenti.».
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Conseguentemente il fondo di riserva previsto in tabella C, rubrica

Ministero dell’economia e delle finanze, è ridotto di 112 milioni di euro.

3.268

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Id. em. 3.258

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 ai comuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti è concesso un contributo a carico del bilancio dello Stato, entro il
limite di 25.000 euro per ciascun ente, fino ad un importo complessivo di
112 milioni di euro, per le medesime finalità dei contributi attribuiti a va-
lere sul Fondo Nazionale Ordinario per gli Investimenti».

Conseguentemente il fondo di riserva previsto in Tabella C, rubrica
Ministero dell’economia e delle finanze, è ridotto di 112 milioni di euro.

3.283

Muzio, Marino, Pagliarulo, Crema

Id. em. 3.258

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 ai comuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti è concesso un contributo a carico del bilancio dello Stato, entro il
limite di 25.000 euro per ciascun ente, fino ad un importo complessivo di
112 milioni di euro, per le medesime finalità dei contributi attribuiti a va-
lere sul Fondo nazionale ordinario per gli investimenti».

Conseguentemente, il fondo di riserva previsto in Tabella C, rubrica

Ministero dell’economia e delle finanze è ridotto di 112 milioni di euro.

3.279

Vitali, Brunale, Battaglia Giovanni

Id. em. 3.258

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 ai comuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti è concesso un contributo a carico del bilancio dello Stato, entro il
limite di 25.000 euro per ciascun ente, fino ad un importo complessivo di
112 milioni di euro, per le medesime finalità dei contributi attribuiti a va-
lere sul Fondo Nazionale Ordinario per gli Investimenti».
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Conseguentemente, all’articolo 54, alla Tabella C, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, Decreto legislativo n. 303 del 1999. Ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo
11 della legge n. 59 del 1997 (3.1.5.2 - Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - cap. 2115) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 112.000.

3.54

Moro, Franco Paolo, Vanzo, Pirovano

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 ai comuni con popolazione inferiore ai tre-
mila abitanti è concesso un contributo a carico dello Stato, entro il limite
di 20.658 euro per ciascun ente e per un importo complessivo di
86.248.302 euro, per le medesime finalità dei contributi attribuiti a valere
sul Fondo nazionale ordinano per gli investimenti».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, tabella B apportare la

seguente variazione:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2004: – 86.248,302.

3.267

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 il contributo spettante alle unioni di comuni e
alle comunità montane svolgenti esercizio associato di funzioni comunali
è incrementato di 25 milioni di euro.».

Conseguentemente in Tabella A, rubrica Ministero dell’interno, lo
stanziamento 2004 è ridotto di 25 milioni di euro.
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3.280

Chiusoli, Vitali, Caddeo

Id. em. 3.267

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 il contributo spettante alle unioni di comuni e
alle comunità montane svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali
è incrementato di 25 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 54, Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 25.000.

3.285

Muzio, Marino, Pagliarulo, Crema

Id. em. 3.267

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2004 il contributo spettante alle Unioni di Comuni
e alle comunità montane svolgenti esercizio associato di funzioni comu-
nali è incrementato di 25 milioni di euro». Conseguentemente, in Tabella

A, rubrica Ministero dell’interno, lo stanziamento 2004 è ridotto di 25 mi-
lioni di euro.

3.262

Grillotti, Demasi

Ritirato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Ai fini del riequilibrio del finanziamento dei contributi dovuti
alle Unioni e fusioni di Comuni per gli anni pregressi, sono stati stanziati
30 milioni di euro».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in Tabella A, rubrica Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, nella voce regolazioni debitorie,
sono ridotti di 30 milioni di euro.
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3.2690

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Ai fini del riequilibrio del finanziamento dei contributi dovuti
alle Unioni e fusioni di Comuni per gli anni pregressi, sono stanziati 30
milioni di euro».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in Tabella A, rubrica Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono ridotti di 30 milioni di euro.

3.271

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. 1. Al fine di incentivare la programmazione, la costituzione,
l’avviamento e lo sviluppo dei processi associativi volontari per la ge-
stione associata di servizi e funzioni comunali, come le Unioni tra Comuni
di minore dimensione demografica, è istituito, presso il Ministero dell’in-
terno, il Fondo per l’Associazionismo Intercomunale Volontario - di se-
guito denominato FAIV, dotato di una previsione annuale delle risorse e
determinata, per gli anni 2004, 2005, 2006, rispettivamente in
55.000.000 di euro, di 60.000.000 di euro e di 65.000.000 di euro.

2. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Mini-
stero dell’interno, sentita la Conferenza Stato - Città ed Autonomie locali,
adotta con proprio decreto, i criteri per l’utilizzo del FAIV.

3. Ogni tre anni, su richiesta della Conferenza Stato - Città ed Auto-
nomie locali, si può procedere alla revisione del decreto ministeriale di cui
al comma 2, al fine di adeguarne i criteri di funzionamento e di finanzia-
mento in base alle necessità di sviluppo dei processi associativi di cui al
comma 1.

4. Le Regioni concorrono con contributi propri ad incentivare le
esperienze associative di cui al primo comma sentiti gli Enti locali interes-
sati».

Conseguentemente in Tabella A, Ministero del lavoro, gli stanzia-
menti sono ridotti di 55 milioni di euro per l’anno 2004, di 60 milioni

di euro per l’anno 2005 e di 65 milioni di euro per l’anno 2006.
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3.265

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di favorire la tutela della salute dei non fumatori, i
pubblici esercizi, definiti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, a par-
tire dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e per il periodo di un anno, usufruiscono di un credito d’im-
posta pari al 10 per cento dei costi sostenuti per la realizzazione d’im-
pianti per la ventilazione ed il ricambio d’aria».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A richia-

mata, rubrica, Ministero dell’economia e delle finanze. Diminuire come
segue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.

3.266

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le somme che i comuni trasferiscono alle Unioni di Comuni
per la gestione associata di servizi e funzioni non sono computate ai fini
del calcolo di verifica del rispetto del Patto di stabilità». Conseguente-
mente alla Tabella A, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze,
per l’anno 2004 gli stanziamenti sono ridotti di 5 milioni di euro.

3.274

Baratella, Caddeo, Maconi, Chiusoli, Garraffa

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per tutelare e salvaguardare gli operatori del settore librario
situati nei centri storici e che non siano appartenenti a catene editoriali
o che facciano capo ad organizzazioni di distribuzione editoriale, i Co-
muni possono prevedere l’assegnazione di contributi per gli oneri di loca-
zione dei locali commerciali. Ai medesimi soggetti è riconosciuto un am-
mortamento pari al 150 per cento degli oneri di locazione sostenuti nel-
l’anno solare, nonché, per gli anni 2004 e 2005, l’esenzione dell’imposta
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di registro relativa ai contratti di locazione stipulati per l’esercizio della
propria attività».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, alla Tabella A rubrica

Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre come segue i seguenti im-
porti previsti:

2004: – 30.000;

2005: – 30.000;

2006: – 30.000.

3.277
Giaretta, Bastianoni, Toia, D’andrea, Soliani, Monticone

Id. em. 3.274

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per tutelare e salvaguardare gli operatori del settore librario
situati nei centri storici e che non siano appartenenti a catene editoriali
o che facciano capo ad organizzazioni di distribuzione editoriale, i comuni
possono prevedere l’assegnazione di contributi per gli oneri di locazione
dei locali commerciali. Ai medesimi soggetti è riconosciuto un ammorta-
mento pari al 150 per cento degli oneri di locazione sostenuti nell’anno
solare, nonché per gli anni 2004 e 2005, l’esenzione dell’imposta di regi-
stro relativa ai contratti di locazione stipulati per l’esercizio della propria
attività».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella Tabella A richia-

mata, Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre gli importi:

2004: – 30.000;

2005: – 30.000;

2006: – 30.000.

3.286
Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Id. em. 3.274

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per tutelare e salvaguardare gli operatori del settore libraio si-
tuati nei centri storici e che non siano appartenenti a catene editoriali o
che facciano capo ad organizzazioni di distribuzione editoriale, i comuni
possono prevedere l’assegnazione di contributi per gli oneri di locazione
dei locali commerciali. Ai medesimi soggetti è riconosciuto un ammorta-
mento pari al 150 per cento degli oneri di locazione sostenuti nell’anno
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solare, nonché, per gli anni 2004 e 2005, l’esenzione dell’imposta di regi-
stro relativa ai contratti di locazione stipulati per l’esercizio della propria
attività».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, nella Tabella A richia-

mata, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, diminuire come se-
gue gli importi previsti:

2004: – 30.000;

2005: – 30.000;

2006: – 30.000.

3.83

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Id. em. 3.274

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Per tutelare e salvaguardare gli operatori del settore librario
situati nei centri storici e che non siano appartenenti a catene editoriali
o che facciano capo ad organizzazioni di distribuzione editoriale, i comuni
possono prevedere l’assegnazione di contributi per gli oneri di locazione
dei locali commerciali. Ai medesimi soggetti è riconosciuto un ammorta-
mento pari al 150 per cento degli oneri di locazione sostenuti nell’anno
solare, nonché, per gli anni 2004 e 2005, l’esenzione dell’imposta di regi-
stro relativa ai contratti di locazione stipulati per l’esercizio della propria
attività».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A richia-
mata, rubrica, Ministero dell’economia e delle finanze. Diminuire come

segue gli importi previsti:

2004: – 30.000;

2005: – 30.000;

2006: – 30.000.

3.282

Iovene, Toia, Martone, Bedin, Bonfietti, Piatti, Marino

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le indennità percepite dai volontari impegnati all’estero dalle
Organizzazioni non Governative non sono soggette all’imposta sul reddito
delle persone fisiche e all’imposta regionale sulle attività produttive.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 10.000;

2005: – 10.000;

2006: – 10.000.

3.2780

Bastianoni, Castellani, Coviello, Giaretta

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 3.82

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di promuovere l’ammortamento dei mezzi strumentali
e l’accesso alle nuove tecnologie connesse all’esercizio delle proprie fun-
zioni è concesso in credito d’imposta agli agenti e rappresentanti di com-
mercio. Con decreto del ministro delle attività produttive, e di concerto
con il ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati
i beni strumentali ai quali si applicano le previsioni del presente comma.
Il credito d’imposta è determinato in misura pari al 20 per cento del costo
dei beni, al netto dell’IVA, con le modalità e i criteri degli aiuti de mini-
mis di cui alla disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle imprese. Il
credito può essere fatto valere ai fini dell’IVA, dell’IRPEF e dell’IRPEG
anche in compensazione. Il credito d’imposta non è rimborsabile e non li-
mita il diritto di rimborso d’imposta spettante ad altro titolo».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella Tabella A richia-
mata, per l’anno 2004, gli stanziamenti delle varie rubriche sono propor-

zionalmente ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza
dell’onere.

3.287

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Id. em. 3.265

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di favorire la tutela della salute dei non fumatori, i
pubblici esercizi, definiti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, a par-
tire dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e per il periodo di un anno, usufruiscono di un credito di im-
posta pari al 10 per cento dei costi sostenuti per la realizzazione di im-
pianti per la ventilazione ed il ricambio d’aria».
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Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, nella Tabella A richia-

mata, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, diminuire come se-
gue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.

3.275
Baratella, Caddeo, Maconi, Chiusoli, Garraffa

Id. em. 3.265

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di favorire la tutela della salute dei non fumatori, i
pubblici esercizi, definiti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, a par-
tire dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente e per il periodo di un anno, usufruiscono di un credito d’imposta
pari al 10 per cento dei costi sostenuti per la realizzazione di impianti
per la ventilazione ed il ricambio d’aria».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, alla Tabella A, rubrica
Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre come segue gli importi
previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.

3.2880
Rollandin, Michelini, Kofler, Peterlini, Betta, Andreotti, Pedrini, Frau

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per i comuni montani con meno di 1.000 abitanti e per i cen-
tri abitati con meno di 800 abitanti ricadenti in comuni montani ed indi-
viduati dalle rispettive regioni, la determinazione del reddito d’impresa per
attività artigiane, commerciali e per i pubblici esercizi con giro di affari
assoggettato all’imposta sul valore aggiunto (IVA), nell’anno precedente,
inferiore a 80.000 euro può avvenire, per gli anni di imposta successivi,
sulla base di un concordato con gli uffici dell’amministrazione finanziaria.
In tal caso le imprese stesse sono esonerate dalla tenuta di ogni documen-
tazione contabile e di ogni certificazione fiscale.

6-ter. Le imprese operanti nei comuni di cui al comma 1 che inve-
stono nel miglioramento della propria attività, in particolare per l’adegua-
mento e l’ammodernamento funzionale degli impianti e delle attrezzature,
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possono avvalersi di un credito di imposta pari al 10 per cento del valore
dei nuovi investimenti, applicato nel rispetto dei criteri e dei limiti di in-
tensità di aiuto stabiliti dalla Commissione delle Comunità europee».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A per
l’anno 2004, gli stanziamenti delle varie rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

3.289

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Kofler, Peterlini, Betta,

Andreotti, Pedrini, Frau

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. L’energia elettrica prodotta nei territori montani da piccoli ge-
neratori comunque azionati, quali aerogeneratori, piccoli gruppi elettro-
geni, piccole centraline idro-elettriche, impianti fotovoltaici, con potenza
elettrica non superiore a trenta kilowatt, o da gruppi elettrogeni funzio-
nanti a gas metano biologico, è esentata dalla relativa imposta erariale
sul consumo. È inoltre esente da qualsiasi imposta la produzione energe-
tica derivante da biomasse prodotte nei medesimi ambiti».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A ridurre

come segue l’accantonamento relativo alla rubrica del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze:

2004: – 15.000;

2005: – 15.000;

2006: – 15.000.

3.905

Giaretta, Coletti

Respinto

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono pro-
cedere all’affidamento diretto di lavori relativi a interventi di cui all’arti-
colo 31, legge 5 agosto 1978, n. 457 anche in deroga alla normativa vi-
gente, purché l’importo dei lavori non superi il valore di 15.000 euro».
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ORDINI DEL GIORNO

G3.1
Alberti Casellati, Izzo, Nocco, Lauro, Basile, Gentile, Girfatti,

Bettamio

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004,

premesso che nel monoreddito la detrazione per il coniuge a carico
prevista per il 2003 è pari ad euro 546,18 per redditi fino a 15.493,71
euro;

constatato che:

l’importo di tale detrazione è rimasto invariato dal 1996;

fino a tale data gli importi venivano incrementati con cadenza an-
nuale: ad esempio nel 1994 la detrazione era pari a lire 791.588 e, nel-
l’anno successivo, aumentava a lire 817.552;

in questi ultimi sette anni, a partire dal 1996, l’importo da detrarre,
è rimasto invariato, in particolare per redditi che sfiorano la soglia di "po-
vertà",

impegna il Governo:

ad adottare i provvedimenti più idonei a garantire che la misura
della suddetta detrazione venga annualmente adeguata quantomeno all’in-
cremento del costo della vita, in coerenza con la politica di sostegno dei
nuclei familiari e delle classi disagiate fin qui dallo stesso perseguita.

G3.2
Eufemi, Salerno, Curto, Pedrizzi, Kappler, Iervolino, Danzi, Cherchi,

Forte, Trematerra, Ciccanti

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004,

premesso:

che l’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, prevede che, a partire dal 1º maggio 2004, gli apparecchi da intrat-
tenimento per il gioco lecito non possono più prevedere ipotesi di vincite
costruite dalla mera ripetizione delle partite;

che, per effetto della disposizione citata, gli apparecchi predetti –
di cui al comma 7, lettera b) – cosı̀ come descritti nelle caratteristiche tec-
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niche dalla norma di cui all’articolo 110, comma 7, lettera b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, entro il 31 maggio 2004 devono
essere demoliti;

tenuto conto:

che la previsione distingue i casi per i suddetti apparecchi sia rila-
sciato o meno il nullaosta per il loro utilizzo e, nello specifico, che nel
primo caso l’obbligo di demolizione decorra dal 1º maggio 2004, mentre
nel secondo caso lo stesso sia anticipato al 1º gennaio 2004,

impegna il Governo:

a chiarire che la disposizione di cui all’articolo 39, comma 7-bis,
per gli apparecchi o congegni per i quali entro il 31 dicembre 2003 è stato
rilasciato nullaosta di cui all’articolo 14-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 640 del 1972, e successive modificazioni, si applica
a partire dal 1º maggio 2004 e, pertanto, gli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 7, lettera b) del TULPS, possono essere utilizzati fino al 30
aprile 2004.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione

G3.3

Giaretta, Donati, Del Turco, Dettori, Castellani, Cambursano,

Vallone, Bastianoni, Coviello

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004,

considerato che:

la direttiva europea 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977
autorizzava gli Stati membri a sperimentare per il triennio 2000-2003 l’ap-
plicazione di un’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) ridotta
per fino a due settori di servizio ad alta intensità di lavoro;

l’Italia ha utilizzato tale norma, poi prorogata fino al 2003, in par-
ticolare per il settore della manutenzione nell’edilizia;

altri paesi, in particolare l’Olanda, il Belgio, il Lussemburgo e l’Ir-
landa hanno applicato la citata direttiva anche al settore del commercio e
della riparazione delle biciclette e accessori;

ritenuto che in questo modo si possa contribuire ad incentivare
l’acquisto e l’uso delle biciclette come positiva azione per una migliore
organizzazione della mobilità, particolarmente nelle aree urbane, e per
una più efficace lotta al traffico e all’inquinamento,
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impegna il Governo:

a sperimentare l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta nel settore
del commercio e riparazione delle biciclette e accessori nel caso si pre-
veda una ulteriore proroga della direttiva europea o a proporre, in sede
di Consiglio dei ministri finanziari dell’Unione europea (ECOFIN), che
nella definitiva armonizzazione dell’IVA venga considerata l’applicazione
di una aliquota IVA ridotta per tale settore.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione

G3.4

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Crema, Labellarte, Marini,

Casillo

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004,

considerato che:

i cittadini italiani che svolgono il loro lavoro nella Repubblica di
San Marino sono sottoposti a una illegittima doppia tassazione e ciò
crea fortissimi disagi, anche in considerazione del fatto che molti di questi
lavoratori transfrontalieri provengono da zone molto distanti, ovvero da
Ravenna, Ferrara, Forlı̀, oltre che da Rimini;

tale situazione pesa notevolmente sui bilanci delle circa cinquemila
famiglie interessate;

inspiegabilmente, nel corso dell’incontro avvenuto a Rimini il 25
agosto 2003, fra il Ministro degli affari esteri italiano e i Segretari di Stato
della Repubblica di San Marino, il problema dei lavoratori italiani non è
stato nemmeno menzionato, nonostante l’incontro vertesse sul tema della
cooperazione economica fra i due Paesi,

impegna il Governo:

a presentare in Parlamento un apposito disegno di legge di appro-
vazione di un accordo internazionale fra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica di San Marino, volto a risolvere la annosa questione della doppia
tassazione a carico dei cittadini italiani che svolgono la loro attività lavo-
rativa nella Repubblica di San Marino.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 3

3.0.43
Bastianoni

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.43

(Interventi in favore del turismo)

1 . Alla tabella A/II allegata al D.P.R. 26-10-1972 n. 633 è aggiunto
il seguente numero:

"41-quinquies) prestazione di servizi resi nell’ambito del settore del
turismo, ivi compresa la ristorazione e la gestione di stabilimenti bal-
neari".

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, nei limiti di 1.000 milioni di euro in ragione d’anno, a decorrere
dal 2004, mediante uniforme riduzione, fino a concorrenza degli oneri, de-
gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche iscritti, ai fini del bilancio trien-
nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

3.0.45
Nocco

Respinto

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

«Art. 3.0.45

Per i soggetti di cui all’articolo 62, comma 1, lettera d), legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 che, entro il termine di cui all’articolo 8, comma 1-
ter, legge 23 dicembre 2000, n. 388, hanno ricevuto comunicazione da
parte dell’Agenzia delle Entrate del diniego del contributo di cui al
comma 1 del predetto articolo 8 per esaurimento dei fondi stanziati, e
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che, per effetto della deliberazione 25 luglio 2003 n. 23/03 del Comitato
interministeriale di programmazione economica, hanno successivamente
ricevuto da parte dell’Agenzia delle Entrate comunicazione della conces-
sione del contributo medesimo, il termine per l’avvio della realizzazione
dell’investimento, di cui all’articolo 8, comma 1-bis, legge 23 dicembre
2000, n. 388, è prorogato di tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e quello per l’utilizzo del contributo, di cui all’art. 62,
comma 1, lettera f), legge 27 dicembre 2002, n. 289, è prorogato al terzo
anno successivo a quello nel quale è stata presentata l’istanza. I limiti di
utilizzazione minimi e massimi previsti dalla medesima lettera f) per
l’anno di presentazione dell’istanza e per l’anno successivo sono differiti
di un anno. Resta fermo l’ammontare del credito d’imposta concesso an-
che se la ripartizione territoriale dell’investimento ha luogo in una diversa
area agevolata della stessa regione».

3.0.48

Asciutti, Valditara, Favaro, Gaburro, Brignone, Bevilacqua, Compagna,

Delogu

Ritirato e trasformato nell’odg G3.300

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.48

(Istituzione di una imposta sulla vendita, distribuzione e rappresentazione
di materiale pornografico)

1. È istituita una imposta sulla vendita, distribuzione, rappresenta-
zione di materiale pornografico nella misura del 10 per cento del prezzo,
canone o altro corrispettivo economico di offerta al pubblico, al netto del-
l’IVA.

2. Ai fini del presente articolo si considera materiale pornografico
ogni opera letteraria, figurativa, cinematografica, audiovisiva, teatrale, te-
lematica, anche riprodotta su supporto informatico, nonché riviste, gior-
nali, periodici e i relativi supporti integrativi e cataloghi, e altri prodotti
che comportino la trattazione o la rappresentazione di organi o atti ses-
suali a specifico scopo erotico. Sono escluse dall’applicazione di questo
articolo le opere edite o comunque diffuse da almeno 50 anni.

3. Obbligato al pagamento dell’imposta è colui che immette nel con-
sumo il suddetto materiale.

4. La violazione di quanto disposto dal comma 3 comporta, oltre al
pagamento dell’imposta non assolta, l’applicazione della sanzione pecu-
niaria nella misura del doppio dell’imposta stessa.
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5. Le modalità di applicazione del presente articolo sono definite con
regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

6. Un importo corrispondente all’80 per cento del gettito derivante
dal prelievo di cui al presente articolo è destinato ad incrementare il fondo
per progetti di ricerca di cui all’articolo 56 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. Un importo corrispondente al restante 20 per cento è destinato al
finanziamento del contratto collettivo nazionale di lavoro del settore del-
l’alta formazione artistica e musicale, per il biennio 2002-2003».

3.0.49

Nania, Valditara, Grillotti, Battaglia Antonio, Tofani, Pedrizzi

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.49

(Istituzione di una imposta sulla vendita, distribuzione e rappresentazione
di materiale pornografico)

1. È istituita una imposta sulla vendita, distribuzione, rappresenta-
zione di materiale pornografico nella misura del 10% del prezzo, canone
o altro corrispettivo economico di offerta al pubblico, al netto dell’IVA.

2. Ai fini del presente articolo si considera materiale pornografico
ogni opera letteraria, figurativa, cinematografica, audiovisiva, teatrale, te-
lematica, anche riprodotta su supporto informatico, nonché riviste, gior-
nali, periodici e i relativi supporti integrativi e cataloghi, e altri prodotti
che comportino la trattazione o la rappresentazione di organi o atti ses-
suali a specifico scopo erotico. Sono escluse dalla applicazione di questo
articolo le opere edite o comunque diffuse da almeno 50 anni.

3. Obbligato al pagamento dell’imposta è colui che immette nel con-
sumo il suddetto materiale.

4. La violazione di quanto disposto dal comma 3 comporta, oltre al
pagamento dell’imposta non assolta, l’applicazione della sanzione pecu-
niaria nella misura del doppio dell’imposta stessa.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo sono definite con
regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge ai sensi del-
l’art.17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
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6. Il gettito derivante dal prelievo di cui al presente articolo è desti-
nato ad incrementare il fondo per progetti di ricerca di cui all’articolo 56
della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

3.0.50

Valditara, Asciutti, Gaburro, Brignone, Bevilacqua, Favaro, Compagna,

Moncada, Delogu, Balboni, Zappacosta, Demasi

Id. em. 3.0.49

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.50

(Istituzione di una imposta sulla vendita, distribuzione e rappresentazione
di materiale pornografico)

1. È istituita una imposta sulla vendita, distribuzione, rappresenta-
zione di materiale pornografico nella misura del 10% del prezzo, canone
o altro corrispettivo economico di offerta al pubblico, al netto dell’IVA.

2. Ai fini del presente articolo si considera materiale pornografico
ogni opera letteraria, figurativa, cinematografica, audiovisiva, teatrale, te-
lematica, anche riprodotta su supporto informatico, nonché riviste, gior-
nali, periodici e i relativi supporti integrativi e cataloghi, e altri prodotti
che comportino la trattazione o la rappresentazione di organi o atti ses-
suali a specifico scopo erotico. Sono escluse dalla applicazione di questo
articolo le opere edite o comunque diffuse da almeno 50 anni.

3. Obbligato al pagamento dell’imposta è colui che immette nel con-
sumo il suddetto materiale.

4. La violazione di quanto disposto dal comma 3 comporta, oltre al
pagamento dell’imposta non assolta, l’applicazione della sanzione pecu-
niaria nella misura del doppio dell’imposta stessa.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo sono definite con
regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

6. Il gettito derivante dal prelievo di cui al presente articolo è desti-
nato ad incrementare il fondo per progetti di ricerca di cui all’articolo 56
della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
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3.0.51

Nania, Valditara, Grillotti, Battaglia Antonio, Tofani, Pedrizzi,

Asciutti, Gaburro, Brignone, Bevilacqua, Moncada, Compagna,

Favaro, Zappacosta, Balboni, Demasi, Eufemi, Salerno, Curto, Nocco

Accantonato

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.51

(Superalcolici)

Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto da adot-
tare entro il 28 febbraio 2004 procede all’aumento dell’aliquota dell’accisa
sull’alcole etilico, di cui all’articolo 32 del Testo Unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi appro-
vato con decreto legislativo 504/95, al fine di conseguire maggiori entrate
su base annua non inferiori a 40 milioni di euro».

Conseguentemente alla Tabella C, Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca scientifica, alla voce: Decreto Legislativo 204/
98 (25.2.3.1 – Ricerca scientifica – cap. 8922)

Modificare gli importi come segue:

2004: + 40.000;

2005: + 40.000;

2006: + 40.000.

3.0.53

Minardo

Accantonato

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.53

(Cartolarizzazione dei crediti e regolarizzazione
contributiva in agricoltura)

1. Le disposizioni in materia di cessione e di cartolarizzazione dei
crediti vantati dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), pre-
viste dall’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n 448, come modifi-
cato all’articolo 1 del decreto 6 settembre 1999, n. 308, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 novembre 1999, n 402 non si applicano ai
crediti contributivi, ivi compresi gli accessori per gli interessi, le sanzioni
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e le somme aggiuntive, come definite dall’articolo 1, commi 217 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni,
vantati dall’INPS nei confronti delle aziende agricole.

2. I concessionari della riscossione esattoriale sospendono, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la notifica delle
cartelle –di pagamento relative ai crediti vantati dall’lNPS nei confronti
delle aziende agricole. Dalla medesima data di cui al periodo precedente
sono sospesi i termini per l’impugnazione e per il pagamento delle cartelle
già notificate alle aziende agricole.

3. All’articolo 76 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modi-
ficato dal decreto-legge 24 maggio 1999, n 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1999, n 236, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "fino a tutto il 1997" sono
sostituite dalle seguenti: "fino a tutto il 30 giugno 2001";

b) al comma 1, primo periodo, le parole: "31 ottobre 1999" sono
sostituite dalle seguenti: "31 maggio 2002";

c) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:
"la seconda da versare entro il 15 dicembre 1999";

d) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in tal
caso le somme già versate sono imputate interamente al capitale. Alla pre-
sente regolarizzazione si applica l’articolo 18, comma 17, della legge 23
dicembre 1994, n. 724"».

3.0.530
Specchia, Bongiorno, Bonatesta, Pace, Curto, Salerno, Zappacosta,

Grillotti

Accantonato

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.530

(Cartolarizzazione dei crediti e regolarizzazione

contributiva in agricoltura)

1. Le disposizioni in materia di cessione e di cartolarizzazione dei
crediti vantati dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), pre-
viste dall’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n 448, come modifi-
cato all’articolo 1 del decreto 6 settembre 1999, n. 308, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 novembre 1999, n 402 non si applicano ai
crediti contributivi, ivi compresi gli accessori per gli interessi, le sanzioni
e le somme aggiuntive, come definite dall’articolo 1, commi 217 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni,
vantati dall’INPS nei confronti delle aziende agricole.
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2. I concessionari della riscossione esattoriale sospendono, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la notifica delle
cartelle – di pagamento relative ai crediti vantati dall’lNPS nei confronti
delle aziende agricole. Dalla medesima data di cui al periodo precedente
sono sospesi i termini per l’impugnazione e per il pagamento delle cartelle
già notificate alle aziende agricole.

3. All’articolo 76 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modi-
ficato dal decreto-legge 24 maggio 1999, n 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1999, n 236, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "fino a tutto il 1997" sono
sostituite dalle seguenti: "fino a tutto il 30 giugno 2001";

b) al comma 1, primo periodo, le parole: "31 ottobre 1999" sono
sostituite dalle seguenti: "31 maggio 2002";

c) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:
"la seconda da versare entro il 15 dicembre 1999";

d) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in tal
caso le somme già versate sono imputate interamente al capitale. Alla pre-
sente regolarizzazione si applica l’articolo 18, comma 17, della legge 23
dicembre 1994, n. 724"».

3.0.56

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 3, e inserito il seguente:

«Art. 3.0.56

(Carbon tax)

1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2004, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, sono rideterminati gli aumenti intermedi
delle aliquote delle accise sugli oli minerali, sul carbone, sul coke di pe-
trolio, sull’«orimulsion», nonché sulle emissioni stabilizzate di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, oc-
correnti per il raggiungimento progressivo della misure delle aliquote de-
correnti dal 1º gennaio 2005, ai sensi dell’allegato l annesso alla legge 388
del 2000.

2. Il comma 2 dell’articolo 17 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 è soppresso».
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3.0.57

Bonatesta, Specchia, Balboni, Battaglia Antonio, Bevilacqua, Bobbio

Luigi, Bongiorno, Bucciero, Caruso Antonino, Collino, Consolo,

Cozzolino, Curto, Danieli Paolo, De Corato, Delogu, Demasi, Florino,

Grillotti, Kappler, Magnalbò, Massucco, Meduri, Menardi, Morselli,

Mugnai, Mulas, Nania, Pace, Palombo, Pedrizzi, Pellicini, Pontone,

Ragno, Salerno, Semeraro, Servello, Tatò, Tofani, Ulivi, Valditara,

Zappacosta

V. testo 2

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.57

(Istituzione di un Fondo Nazionale di solidarietà)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2004 sui premi derivanti a ciascun sin-
golo vincitore dai giochi di abilità e dai concorsi pronostici di cui al de-
creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive modificazioni, ratifi-
cato dalla legge 22 aprile 1953, n. 342, nonché da manifestazioni a premio
e di sorte, di cui alla legge 20 luglio 1982, n. 464, si applica un’imposta
del 10 per cento.

2. I proventi derivati dalla disposizione di cui al comma 1 sono de-
stinati alla costituzione di un Fondo di solidarietà nazionale per il finan-
ziamento di interventi a sostegno della famiglia, degli anziani, degli inva-
lidi civili e del lavoro e dei pensionati di guerra».

3.0.57 (testo 2)

Bonatesta, Specchia, Balboni, Battaglia Antonio, Bevilacqua, Bobbio

Luigi, Bongiorno, Bucciero, Caruso Antonino, Collino, Consolo,

Cozzolino, Curto, Danieli Paolo, De Corato, Delogu, Demasi, Florino,

Grillotti, Kappler, Magnalbò, Massucco, Meduri, Menardi, Morselli,

Mugnai, Mulas, Nania, Pace, Palombo, Pedrizzi, Pellicini, Pontone,

Ragno, Salerno, Semeraro, Servello, Tatò, Tofani, Ulivi, Valditara,

Zappacosta

Accantonato

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.57

(Istituzione di un Fondo Nazionale di solidarietà)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2004 sui premi derivanti a ciascun sin-
golo vincitore dai giochi di abilità e dai concorsi pronostici di cui al de-
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creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive modificazioni, ratifi-
cato dalla legge 22 aprile 1953, n. 342, nonché da manifestazioni a premio
e di sorte, di cui alla legge 20 luglio 1982, n. 464, si applica un’imposta
del 10 per cento.

2. I proventi derivati dalla disposizione di cui al comma 1 sono de-
stinati alla costituzione di un Fondo di solidarietà nazionale per il finan-
ziamento di interventi a sostegno della famiglia, degli anziani, degli inva-
lidi civili e del lavoro, degli invalidi per servizio e dei pensionati di
guerra».

3.0.58
Pedrizzi, Demasi

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.58

(Cancellazioni di pignoramenti e ipoteche)

1. Chiunque richiede un pignoramento o un’ipoteca giudiziaria prov-
vede alla cancellazione della medesima entro sessanta giorni dall’estin-
zione del debito oltre alla sua transazione dietro il pagamento di una tassa
pari allo 0,50% a favore dell’erario.

2. I termini di prescrizione di un debito decorrono dal momento della
notifica dell’escussione del debitore e non da quelli del riparto. Il debitore
può chiedere certificazione alle autorità competenti».

3.0.59
Valditara, Bevilacqua, Delogu, Demasi

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.59

(Istituzione di un’imposta sulla vendita delle vernici spray)

1.A decorrere dall’anno finanziario 2004, nei prodotti contenenti ver-
nici e che vengono applicati attraverso il sistema spray, è istituita una so-
vrimposta pari a 2 euro per ciascuna confezione di contenuto non supe-
riore a ml 200 e di 3 euro per ciascuna confezione di contenuto superiore
a 200 ml. Il gettito da esse derivante viene destinato corrispondentemente
alla TAB C, voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
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– legge n. 388 del 2000 – articolo 1 comma 1; Interventi per alloggi e re-
sidenze per studenti universitari (25.2.3.3 – Edilizia Universitaria, grandi
attrezzature e ricerca scientifica – cap. 8967)».

3.0.60

Valditara, Bevilacqua, Delogu, Asciutti, Demasi

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.60

(Istituzione di una tassa sui videopoker)

1. A decorrere dall’anno 2003, è istituita una imposta di1.000 euro
all’anno per l’esercizio nei locali pubblici di apparecchi videopoker e as-
similabili, il cui gettito è destinato:

a) per il 12% ad incremento del fondo per gli investimenti istituito
nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, legge 28 dicembre
2001, n. 448, u.p.b.2. 1.2.1. – cap. 2300 – ricerca scientifica;

b) per il 20% al fondo agevolazioni per il finanziamento ordinario
delle università statali istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l’università e ricerca, ai sensi dell’art. 5, comma 1, legge 14 dicembre
1993. n.537 – u.p.b. 25.1.2.5. – Finanziamento ordinario delle università
statali – cap. 5507;

c) per il 2% per investimenti per il diritto allo studio di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992. n. 147 – Tab. C voce
Ministero Istruzione, università e ricerca – u.p.b.25.4.1.5.7. – diritto allo
studio – cap. 5517;

d) ad incrementare per ciascuno degli anni 2004 e 2005 il limite
complessivo di 30 milioni di euro previsto nel comma 7, dell’articolo 2
della legge 31 dicembre 2002 n. 289 rispettivamente di 150 milioni di
euro e di 200 milioni di euro. A decorrere dall’anno 2006 il predetto li-
mite è fissato a 250 milioni di euro;

e) per il 20% per la valorizzazione professionale del personale do-
cente della scuola;

f) per il 2% per il rinnovo contrattuale dei dirigenti scolastici;

g) per il 3% per la valorizzazione professionale del personale non
docente della scuola.

Con apposito decreto il Ministro dell’economia e delle finanze deter-
minerà ulteriormente gli apparecchi rientranti nelle due categorie indicate,
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definendo altresı̀ i requisiti di detti apparecchi e i presupposti per il loro
esercizio».

3.0.62

Asciutti

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.62

(Erogazioni liberali in favore di programmi culturali)

1. All’articolo 38 della legge 21 novembre 2000, n. 342 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera l-ter, è aggiunta la seguente:

I-quater) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle
regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fon-
dazioni e di associazioni legalmente riconosciute, per lo svolgimento dei
loro compiti istituzionali correlati alla realizzazione di programmi culturali
nei settori dei beni culturali e dello spettacolo e per la realizzazione degli
stessi. Il Ministro per i beni e le attività culturali individua con proprio
decreto periodicamente, sulla base di criteri che saranno definiti sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, le categorie di soggetti che possono beneficiare delle
predette erogazioni liberali, vigila sull’impiego delle erogazioni e comu-
nica entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento al si-
stema informativo dell’Agenzia delle entrate del Ministero dell’economia
e delle finanze l’elenco dei soggetti erogatori e l’ammontare delle eroga-
zioni liberali da essi effettuate. Le erogazioni liberali non integralmente
utilizzate nei termini concordati convenzionalmente tra l’erogante e il be-
neficiario, salvo proroga che può essere concessa una sola volta dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali, per causa non imputabile al benefi-
ciario stesso ovvero utilizzate non in conformità alla destinazione, afflui-
scono, nella loro totalità, all’entrata dello Stato e sono destinate ad un
fondo da utilizzare per le attività culturali previste per l’anno successivo.
Sono considerate erogazioni liberali anche quelle in cui il beneficiario for-
mula pubblico ringraziamento al soggetto erogante, purché non vi siano
prestazioni corrispettive da parte del beneficiario. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze definisce con decreto di concerto con il Ministro
per i beni e le attività culturali gli obblighi di informazione da parte dei
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soggetti erogatori e dei soggetti beneficiari. Il soggetto erogante versa in
sede di presentazione del modello unico, a titolo d’imposta sostitutiva,
l’1 per cento su ciascuna somma erogata ai sensi della presente lettera;

b) al comma 3, dopo le parole: "ai fini di quanto previsto dal
comma 1" sono inserite le seguenti: "e, a decorrere dal 2004, dal comma
1-bis».

3.0.65

Danzi

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.65

Per le opere eseguite da terzi in forza di titolo abilitativo edilizio ed
ultimate entro il 31 marzo 2003, o, se anteriori al 1967, anche in caso di
assenza di titolo abilitativo edilizio, su aree di proprietà dello Stato o fa-
centi parte del demanio statale, su richiesta del terzo costruttore o suoi
aventi causa, lo Stato proprietario, per il tramite dell’Agenzia del Dema-
nio, cede a titolo oneroso ai richiedenti la proprietà dell’area appartenente
al patrimonio disponibile dello Stato su cui insiste l’opera ovvero garanti-
sce onerosamente il diritto al mantenimento dell’opera sul suolo apparte-
nente al demanio e al patrimonio indisponibile dello Stato.

È data facoltà ai terzi richiedenti di esercitare il diritto d’acquisto an-
che sulle aree scoperte che:

a) siano strettamente necessarie alla fruizione dell’opera;

b) che pur essendo ultronee rispetto alla finalità di cui alla prece-
dente lettera a), risultino di fatto al servizio dell’opera e, ove non cedute
al terzo richiedente, costituiscano relitti inedificabili secondo la normativa
di legge e regolamentare applicabile al momento della presentazione della
richiesta di acquisto. La richiesta deve essere presentata, entro il 31 marzo
2004, alla Filiale dell’Agenzia del demanio territorialmente competente,
corredata dall’attestazione del pagamento all’erario della somma dovuta
a titolo di indennità per l’occupazione pregressa delle aree oggetto della
richiesta, determinata applicando i parametri di cui alla Tabella A allegata
al decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143, convertito in legge 1º agosto
2003 n. 212, nella misura di un terzo dei valori ivi fissati, per anno di oc-
cupazione, per un periodo comunque non superiore alla prescrizione quin-
quennale. A tale domanda deve essere allegata, in copia:

1) idonea documentazione che attesti la qualità di costruttore, o
di suoi aventi causa, del richiedente;

2) il frazionamento catastale;

3) per le opere successive al 1967, il titolo abilitativo edilizio;
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4) autodichiarazione, a norma del D.P.R. del 28.12.2000 n. 445,
attestante l’ultimazione dei lavori alla data del 31 marzo 2003.

Alla procedura di cessione delle aree o di riconoscimento del diritto
al mantenimento dell’opera si applicano i commi 16, 17, 18 – limitata-
mente al termine ultimo entro cui la competente filiale dell’Agenzia del
Demanio è tenuta a perfezionare la procedura di vendita – e 20 – limita-
tamente al termine ultimo entro cui la competente filiale dell’Agenzia del
Demanio è tenuta al rilascio del provvedimento di riconoscimento dell’ar-
ticolo 32.

Il prezzo di acquisto delle aree appartenenti al patrimonio disponibile
è determinato applicando i parametri di cui alla Tabella A allegata al de-
creto-legge 24 giugno 2003, n. 143, convertito in legge 1º agosto 2003,
n. 212.

La presentazione della richiesta sospende gli eventuali processi nei
quali tra l’Amministrazione finanziaria del Demanio, il costruttore dell’o-
pera o i suoi aventi causa, si rivendichi la proprietà o altro diritto reale
sull’opera o sulle aree richieste, nonchè si controverta circa il pagamento
di somme a titolo di indennità per l’occupazione pregressa. Con il perfe-
zionamento della procedura di vendita o l’emanazione del provvedimento
di riconoscimento del diritto al mantenimento dell’opera, si intendono de-
cadute le richieste e le azioni precedenti dell’Amministrazione finanziaria
del Demanio».

3.0.1

Giaretta, Bastianoni, Dettori, Crema

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.1

(Disposizioni concernenti interventi di recupero del patrimonio edilizio)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, una quota pari
al 36 per cento delle spese sostenute sino ad un importo massimo delle
stesse di 100.000 euro ed effettivamente rimaste a carico del contribuente,
per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del-
l’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sulle parti comuni di edi-
ficio residenziale di cui all’articolo 1117, n. 1), del codice civile, nonché
per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere b), c) e d) dell’arti-
colo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, effettuati sulle singole unità im-
mobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, posse-
dute o detenute e sulle loro pertinenze, nonché per tutti gli interventi di
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bonifica dall’amianto. Tra le spese sostenute sono comprese quelle di pro-
gettazione e per prestazioni professionali connesse all’esecuzione delle
opere edilizie e alla messa a norma degli edifici ai sensi della legge 5
marzo 1990, n. 46, per quanto riguarda gli impianti elettrici, e delle norme
UNI-CIG, di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, per gli impianti a
metano. La stessa detrazione, con le medesime condizioni e i medesimi
limiti, spetta per gli interventi relativi alla realizzazione di autorimesse
o posti auto pertinenziali anche a proprietà comune, alla eliminazione
delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi,
alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la
robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favo-
rire la mobilità interna ed esterna all’abitazione per le persone portatrici di
handicap ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, all’adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio del compi-
mento di atti illeciti da parte di terzi, alla realizzazione di opere finalizzate
alla cablatura degli edifici, al contenimento dell’inquinamento acustico, al
conseguimento di risparmi energetici con particolare riguardo all’installa-
zione di impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di energia,
nonché all’adozione di misure antisismiche con particolare riguardo all’e-
secuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle
parti strutturali, e all’esecuzione di opere volte ad evitare gli infortuni do-
mestici. Gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche e all’e-
secuzione di opere per la messa in sicurezza statica devono essere realiz-
zati sulle parti strutturali degli edifici o complessi di edifici collegati strut-
turalmente e comprendere interi edifici e, ove riguardino i centri storici,
devono essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole unità
immobiliari. La stessa detrazione, con le medesime condizioni e i mede-
simi limiti, spetta altresı̀ per l’acquisto dei mobili per l’arredamento, degli
elettrodomestici e delle attrezzature necessarie per rendere abitabile le sin-
gole unità immobiliari. Gli effetti derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente comma sono cumulabili con le agevolazioni già previste sugli immo-
bili oggetto di vincolo ai sensi della legge 1º giugno 1939, n. 1089, e suc-
cessive modificazioni, ridotte nella misura del 50 per cento. La detrazione
compete, altresı̀, per le spese sostenute per la redazione della documenta-
zione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio
edilizio, nonché per la realizzazione degli interventi necessari al rilascio
della suddetta documentazione.

2. La detrazione stabilita al comma 1 è ripartita in cinque quote an-
nuali di pari importo. Per i soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale
sull’immobile oggetto dell’intervento edilizio, di età non inferiore a 75 e a
80 anni, la detrazione può essere ripartita, rispettivamente, in una e tre
quote annuali costanti di pari importo.

3. Con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro
dei lavori pubblici, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2, ivi comprese le procedure di controllo
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in funzione dell’osservanza delle norme in materia di tutela della salute e
della sicurezza sul luogo di lavoro e nei cantieri, previste dal decreto le-
gislativo 19 settembre 1994, n. 626, e dal decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494, e successive modificazioni ed integrazioni, prevedendosi
in tali ipotesi specifiche cause di decadenza dal diritto alla detrazione.

4. I comuni possono fissare aliquote agevolate dell’ICI anche infe-
riori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti
al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finaliz-
zati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localiz-
zati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti
auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevo-
lata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter-
venti e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori.

5. In caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati rea-
lizzati gli interventi di cui al comma 1 le detrazioni previste dai precedenti
commi non utilizzate in tutto o in parte dal venditore spettano per i rima-
nenti periodi di imposta all’acquirente persona fisica dell’unità immobi-
liare.

6. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

c) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

d) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 1, sopprimere la lettera a).

3.0.2

Falomi, Gasbarri, De Petris, Zanda, Battisti

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.2

1. I soggetti di cui all’articolo 3, del regio decreto-legge 13 aprile
1939, n. 652, convertito con modificazioni con la legge 11 agosto 1939,
n. 1249, sono tenuti, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, a presentare all’ufficio del territorio competente, con le modalità
di cui al decreto ministeriale 19 aprile 1994, n. 701, denuncia di accata-
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stamento relativa alle unità immobiliari di cui al comma 4, dell’articolo 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 139.

2. Gli uffici del territorio, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, comunicano al comune competente per territorio, le risul-
tanze dell’accatastamento ed i dati dei soggetti dichiaranti.

3. Gli effetti fiscali, derivanti dalle variazioni nell’iscrizione in cata-
sto delle unità immobiliari di cui al comma 1, si applicano dalla data di
effettiva perdita dei requisiti di ruralità e comunque non anteriormente
alle annualità ancora accertabili per ciascun tributo; per il recupero del-
l’imposta relativa ad annualità pregresse non si dà luogo all’applicazione
di sanzioni ed interessi.

4. I soggetti di cui al comma 1, i cui immobili si trovino nelle con-
dizioni di cui commi da 3 a 6, dell’articolo 9, della legge 30 dicembre
1993, n. 557 e successive modificazioni, debbono presentare idonea docu-
mentazione al comune competente comprovante il possesso dei requisiti
per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali.

5. I comuni con proprio regolamento, da adottarsi entro i termini per
l’approvazione del bilancio, stabiliscono le modalità di applicazione del-
l’adempimento di cui al comma precedente, prevedendo termini di presen-
tazione della documentazione non inferiori ai 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del regolamento medesimo e, in caso di inosservanza, una san-
zione non superiore a Euro 500,00».

3.0.3
De Petris, Martone, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.3

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. Al fine di assicurare maggiori risorse alla cooperazione allo svi-
luppo, fino ad un ammontare pari allo 0,7 per cento del prodotto interno
lordo italiano, di annullare i crediti che lo Stato italiano vanta nei con-
fronti dei paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati e di contri-
buire alla lotta alla povertà su scala mondiale, è istituita una imposta di
bollo sulle transazioni valutarie in contanti e a termine, la cui aliquota è
pari allo 0,01 per cento.

2. Dall’imposta di cui al comma 1 sono esenti le operazioni relati-
ve a:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;
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c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Successivamente all’adozione da parte di almeno cinque membri
dell’Unione europea di un’imposta equivalente a quella di cui alla pre-
sente legge, l’aliquota di cui al comma 1 corretta in maniera tale da essere
pari all’aliquota media delle imposte sulle transazioni valutarie istituite dai
paesi membri dell’Unione europea.

4. La modifica dell’aliquota di cui al comma 3 viene effettuata a de-
correre dal 1º gennaio dell’anno successivo a quello nel quale sarà verifi-
cato che almeno quattro paesi membri dell’Unione europea hanno istituito
un’imposta equivalente a quella di cui al comma 1.

5. Le ulteriori modifiche risultanti dalle variazioni delle aliquote ve-
rificatesi nei Paesi membri dell’Unione europea sono effettuate il 1º gen-
naio di ogni anno.

6. L’aliquota media di cui al comma 3 viene calcolata facendo la me-
dia aritmetica delle aliquote massime delle imposte equivalenti a quella di
cui al presente articolo, in vigore nei paesi membri dell’Unione europea
nel corso dell’anno precedente.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze stabilisce con proprio de-
creto le aliquote di cui al presente articolo da applicare in Italia.

8. Il Governo è impegnato a promuovere un’azione dell’Unione euro-
pea per conseguire i necessari accordi internazionali al fine di:

a) estendere ai paesi nei quali sono ubicati i mercati finanziari più
importanti l’adozione dell’imposta di cui al presente articolo;

b) istituire un fondo internazionale, che veda la partecipazione di
rappresentanti di Governi anche di paesi non OCSE, di organizzazioni
di rappresentanza sociale e di organizzazioni non governative, per la rac-
colta e la distribuzione del gettito derivante dall’imposta ai fini di cui al
comma 1.

9. Per le transazioni valutarie con stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie e pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 3 del presente articolo.

10. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;
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c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’armonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri paesi per evi-
tare la doppia imposizione;

d) la destinazione del gettito derivante dall’imposta, secondo
quanto indicato dal comma 1, agli interventi in materia di cooperazione
allo sviluppo, alle misure per la riduzione del debito estero dei paesi a
più basso reddito e maggiormente indebitati e alla lotta alla povertà su
scala mondiale».

3.0.40

Martone, Boco, Ripamonti, Cortiana, Carella, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Alla Tabella C, voce Ministero degli affari esteri, legge 3 gennaio
1981, n. 7 e legge n. 49 del 1987, stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei paesi in via di sviluppo, apportare le seguenti modifi-
che:

2004: + 500.000;

2005: + 1.000.000;

2006: + 1.500.000.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.40

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-
tanti e a termine, la cui aliquota è pari allo 0,01 per cento del valore delle
transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma 1 sono esenti le operazioni relativea:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.
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3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-
guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei
quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-
sta di cui al presente articolo.

4. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.

5. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’ammonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione».

3.0.500

Martone, Iovene, De Zulueta, Bonfietti, Piatti, Danieli Franco, Tonini,
Toia, Bedin, Manzione, Rigoni, Boco, Zancan, Donati, Cavallaro,

Turroni, Cortiana, Di Siena, Malabarba, Sodano Tommaso, Giaretta

Id. em. 3.0.40

Alla Tabella C, voce Ministero degli affari esteri, legge n. 7 del 1981
e legge n. 49 del 1987, stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a fa-
vore dei paesi in via di sviluppo, apportare le seguenti modifiche:

2004: + 500.000;

2005: + 1.000.000;

2006: + 1.500.000.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.500

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-
tanti e a termine, la cui aliquota è pari allo 0,01 per cento del valore delle
transazioni effettuate.
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2. Dall’imposta di cui al comma 1 sono esenti le operazioni relativea:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-
guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei
quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-
sta di cui al presente articolo.

4. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.

5. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’ammonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione».

3.0.60a

Tonini, Bonfietti, Budin, De Zulueta, Salvi, Caddeo

Respinto

Alla Tabella C, voce Ministero degli affari esteri, legge n. 7 del 1981
e legge n. 49 del 1987, stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a fa-
vore dei paesi in via di sviluppo, apportare le seguenti modifiche:

2004: + 300.000;

2005: + 500.000;

2006: + 500.000.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.60a

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-

tanti e a termine, la cui aliquota è pari allo 0,01 per cento del valore delle

transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma 1 sono esenti le operazioni relative a:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero

di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-

tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-

guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei

quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-

sta di cui al presente articolo.

4. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali

privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci

volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.

5. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e

delle finanze, con proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,

da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-

minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari

finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in

essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1

con le norme del diritto comunitario, nonché l’ammonizzazione di tale im-

posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-

tare la doppia imposizione».
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3.0.7

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Guerzoni, Maritati

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere i seguenti:

«Art. 3.0.7

(Sgravi fiscali per imprese in crisi)

1. Ai fini del presente articolo si intendono per:

a) "aree sottoutilizzate" le aree di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n.289;

b) "fondo" o "fondi" i fondi chiusi costituiti ai sensi del decreto
legislativo 24 febbraio 1998 n. 58;

c) "imprese in crisi" le società di capitali il cui stato di crisi sia
stato dichiarato con decreto a norma del comma 6;

d) "mercato regolamentato": i mercati di strumenti finanziari auto-
rizzati dalla Consob ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria);

e) "periodo di crisi" il periodo di tempo compreso tra la data di
inizio e quella di fine dello stato di crisi, incluso l’eventuale rinnovo;

f) "periodo di esenzione" il periodo di tempo, al massimo coinci-
dente con il periodo di crisi, durante il quale i Fondi possono usufruire
dei benefici di cui alla presente legge;

g) "titoli" le quote, azioni ed obbligazioni convertibili di imprese in
crisi;

h) "valore del patrimonio netto del fondo": il valore delle quote de-
sunto dai prospetti di cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 5 della
legge 14 agosto 1993, n. 344, relativi alla fine dell’anno.

2. Il risultato di gestione dei Fondi, di cui al comma 3, che investano
in titoli di imprese in crisi, è esente dal prelievo fiscale di cui all’articolo
11 della legge 14 agosto 1993, n. 344, per la quota relativa ai titoli delle
aziende in crisi per l’intero periodo di crisi.

3. Per le finalità di cui al comma 2, il risultato di gestione dei Fondi
si determina sottraendo dal valore della quota di patrimonio netto del
Fondo investita in titoli di imprese in crisi alla fine del periodo di esen-
zione al lordo dell’imposta sostitutiva accantonata, aumentato dei rimborsi
e dei proventi eventualmente distribuiti nell’anno, il valore di tale quota di
patrimonio netto del Fondo all’inizio del periodo di esenzione e i proventi
di partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio
soggetti ad imposta sostitutiva, nonché i proventi esenti e quelli soggetti
a ritenuta a titolo d’imposta.
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4. All’inizio del periodo di esenzione, il valore del patrimonio netto
del Fondo investito in titoli di imprese in crisi è calcolato, per i titoli ne-
goziati sui mercati regolamentati:

a) al prezzo di acquisto, qualora i titoli siano stati acquistati suc-
cessivamente alla dichiarazione dello stato di crisi di cui al comma 5;

b) al prezzo di chiusura dell’ultimo giorno del mese antecedente la
dichiarazione dello stato di crisi, qualora al momento della dichiarazione i
titoli fossero già in proprietà del fondo;

negli altri casi è calcolato:

a) al prezzo di acquisto, qualora i titoli siano stati acquistati suc-
cessivamente alla dichiarazione dello stato di crisi;

b) in base a perizia giurata di stima ai sensi dell’articolo 64 del
codice di procedura civile, di soggetti iscritti nel registro dei revisori con-
tabili, ovvero nell’albo dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti
commerciali, qualora al momento della dichiarazione dello stato di crisi
i titoli fossero già in proprietà del fondo.

5. Alla fine del periodo di esenzione, il valore del patrimonio netto
del Fondo investito in titoli di imprese in crisi è calcolato:

a) per i titoli negoziati sui mercati regolamentati, in base al prezzo
di chiusura dell’ultimo giorno del mese antecedente la fine dello stato di
crisi;

b) per i titoli non negoziati sui mercati regolamentati, in base a pe-
rizia giurata di stima ai sensi dell’articolo 64 del codice di procedura ci-
vile, di soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili, ovvero nell’albo
dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali.

6. Ai fini della presente legge, un’impresa può chiedere la dichiara-
zione dello stato di crisi, con le modalità di cui al comma 6, in presenza di
una temporanea difficoltà ad adempiere le proprie obbligazioni e qualora
vi siano comprovate possibilità di risanare l’impresa.

7. La domanda di dichiarazione di stato di crisi, approvata all’unani-
mità dal Consiglio di Amministrazione o di Gestione dell’impresa, è in-
viata al Ministro delle attività produttive corredata da una relazione giu-
rata sottoscritta dal legale rappresentante della società da cui risultino:

a) l’andamento delle perdite;

b) la diminuzione del fatturato;

c) l’andamento delle scorte;

d) l’andamento della capacità produttiva rispetto alle vendite medie
degli ultimi otto anni;

e) l’aumento dell’indebitamento e degli oneri da interessi.

8. La domanda di cui al comma 6 è corredata altresı̀ da un piano di
ristrutturazione che contenga almeno le seguenti informazioni:
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a) piano economico finanziario relativo alla strategia di ristruttura-
zione dell’impresa per i successivi otto anni, anche in considerazione del-
l’evoluzione di mercato attesa;

b) descrizione delle possibili conseguenze economiche e sociali a
livello regionale e/o nazionale, della scomparsa dell’impresa e dell’esecu-
zione del piano di ristrutturazione;

c) verbale della concertazione con i sindacati più rappresentativi a
livello nazionale in merito alla ristrutturazione prevista.

9. Entro 30 giorni dalla domanda di cui al comma 6, il Ministro delle
attività produttive, con proprio decreto, provvede alla dichiarazione dello
stato di crisi dell’impresa, definendo altresı̀ la data di inizio e di fine del
periodo di crisi.

10. La durata del periodo di crisi non può essere superiore ai quattro
anni; la dichiarazione dello stato di crisi può essere rinnovata una sola
volta, su richiesta dell’impresa, con le modalità di cui al comma 6.

11. Se il Fondo di cui al comma 2 dopo la fine dello stato di crisi
senza dichiarazione d’insolvenza, intende cedere le partecipazioni detenute
nell’impresa in crisi, tali partecipazioni sono offerte in prelazione, a parità
di condizioni, ai soggetti iscritti nel libro soci alla data della dichiarazione
dello stato di crisi, in proporzione ai titoli ceduti al Fondo.

12. L’offerta in prelazione di cui al comma 11 deve essere depositata
presso l’Ufficio del Registro delle imprese. Per l’esercizio della prelazione
il Fondo concede un termine non superiore a cinque giorni a decorrere
dalla pubblicazione dell’offerta.

13. Il diritto di prelazione sulle azioni o quote della società in crisi
può essere escluso con patto tra l’alienante la partecipazione ed il Fondo
acquirente.

14. I Fondi di cui al comma 1 che intendano investire in titoli di im-
prese in crisi che abbiano sede legale nelle aree sottoutilizzate da non
meno di 12 mesi antecedenti la dichiarazione dello stato di crisi, possono
richiedere un contributo ad un Fondo speciale, istituito presso il Ministero
delle attività produttive. Tale contributo copre, in misura non superiore al
50 per cento, il costo documentato delle attività di selezione di titoli e la
valutazione dei piani di ristrutturazione e di sviluppo, nonché le necessarie
analisi di mercato.

15. Il citato Fondo speciale presso il Ministero delle attività produt-
tive, può altresı̀ erogare contributi, su domanda, a imprese in crisi che ab-
biano sede legale nelle aree sottoutilizzate da non meno di 12 mesi ante-
cedenti la dichiarazione dello stato di crisi, per il finanziamento delle se-
guenti attività:

a) certificazioni di bilancio;

b) ristrutturazioni di bilancio;

c) elaborazione del piano economico-finanziario;

d) consulenza per eventuali cessioni o ampliamenti tramite fusioni
e acquisizioni;
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e) consulenza tecnico-finanziaria per elaborare progetti di sviluppo
dell’impresa volti a favorire l’accesso di Fondi in grado di offrire compe-
tenze complementari a quelle dell’imprenditore;

f) assistenza all’emissione di prestiti con contenuti azionari sotto
forma di diritti di conversione e opzione.

16. Per le medesime finalità, il contributo di cui ai commi 14 e 15
può essere erogato a titolo di cofinanziamento di agevolazioni e pro-
grammi di finanziamento dell’Unione europea e di contributi previsti da
leggi regionali.

17. Per il finanziamento delle norme di cui ai commi 14 e 15, il
Fondo speciale istituito presso il Ministero delle attività produttive ha
una dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro.

18. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede mediante le
maggiori entrate recate dalla seguente disposizione:

a) sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

1) articolo 26, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600;

2) articolo 26-ter, decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600;

3) articolo 27, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre, 1973, n. 600;

4) articolo 5, decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, conver-
tito dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

5) articolo 2, decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

7) articolo 13, decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239.

3.0.9
Turci, Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.9

(Misure a sostegno dell’occupazione)

1. Nell’articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Sono inoltre
ammesse in deduzione le spese per il personale assunto con contratto di
lavoro a tempo indeterminato che, alla fine di ciascun periodo di imposta,
realizza un incremento della base occupazionale rispetto a quella rilevata
nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2002 ed il 30 settembre 2003".
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2. L’incremento della base occupazionale di cui al comma 1 si rea-
lizza se, alla fine di ciascun periodo d’imposta, il numero dei lavoratori
dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupati su base annuale
supera il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato media-
mente occupati nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2002 ed il 30 set-
tembre 2003. In tal caso la deduzione delle spese per il personale assunto
compete in ragione dell’incremento realizzato.

3. Ai fini di quanto disposto nel comma precedente i lavoratori di-
pendenti assunti con contratto di lavoro parziale si assumono in misura
proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto nazionale.
Inoltre l’incremento della base occupazionale va considerato al netto delle
diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate a collegate ai
sensi dell’articolo 2359, comma 1, numeri 1) e 2), del codice civile o fa-
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data del 30 settembre 2003.

5. Nell’articolo 11, comma 4-bis.1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini del
computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la dedu-
zione di cui al presente comma non si tiene conto del personale assunto
di cui al comma 1, lettera a)"».

Conseguentemente all’articolo 54 alla Tabella C, rubrica: Ministero
dell’economia e delle finanze, voce – Decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300. Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59 – articolo 70, comma 2, Finanziamento
agenzie fiscali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 Agenzia delle Entrate –
capp. 3890, 3891) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 300.000;

2005: – 300.000;

2006: – 300.000.

3.0.7a
Salerno, Demasi

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.7a

(Misure a sostegno dell’occupazione)

1. Nell’articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Sono inoltre
ammesse in deduzione le spese per il personale assunto con contratto di
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lavoro a tempo indeterminato che, alla fine di ciascun periodo di imposta,
realizza un incremento della base occupazionale rispetto a quella rilevata
nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2002 ed il 30 settembre 2003".

2. L’incremento della base occupazionale di cui al comma 1 si rea-
lizza se, alla fine di ciascun periodo d’imposta, il numero dei lavoratori
dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupati su base annuale
supera il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato media-
mente occupati nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2002 ed il 30 set-
tembre 2003. In tal caso la deduzione delle spese per il personale assunto
compete in ragione dell’incremento realizzato.

3. Ai fini di quanto disposto nel comma precedente i lavoratori di-
pendenti assunti con contratto di lavoro parziale si assumono in misura
proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto nazionale.
Inoltre l’incremento della base occupazionale va considerato al netto delle
diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate a collegate ai
sensi dell’articolo 2359, comma 1, numeri 1 e 2), del codice civile o fa-
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data del 30 settembre 2003.

5. Nell’articolo 11, comma 4-bis.1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini del
computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la dedu-
zione di cui al presente comma non si tiene conto del personale assunto
di cui al comma 1, lettera a)».

3.0.8

Marini, Crema

Id. em. 3.0.7a

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.8

(Misure a sostegno dell’occupazione)

1. Nell’articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Sono inoltre
ammesse in deduzione le spese per il personale assunto con contratto di
lavoro a tempo indeterminato che, alla fine di ciascun periodo di imposta,
realizza un incremento della base occupazionale rispetto a quella rilevata
nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2002 ed il 30 settembre 2003".

2. L’incremento della base occupazionale di cui al comma 1 si rea-
lizza se, alla fine di ciascun periodo d’imposta, il numero dei lavoratori
dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupati su base annuale
supera il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato media-
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mente occupati nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2002 ed il 30 set-
tembre 2003. In tal caso la deduzione delle spese per il personale assunto
compete in ragione dell’incremento realizzato.

3. Ai fini di quanto disposto nel comma precedente i lavoratori di-
pendenti assunti con contratto di lavoro parziale si assumono in misura
proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto nazionale.
Inoltre l’incremento della base occupazionale va considerato al netto delle
diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate a collegate ai
sensi dell’articolo 2359, comma 1, numeri 1) e 2), del codice civile o fa-
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data del 30 settembre 2003.

5. Nell’articolo 11, comma 4-bis.1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini del
computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la dedu-
zione di cui al presente comma non si tiene conto del personale assunto
di cui al comma 1, lettera a)"».

3.0.54

Nocco

Inammissibile

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

«Art. 3.0.54

L’articolo 11, comma 1, lettera b), n. 1 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è sostituito dai seguente:

"1) i costi relativi al personale classificabile nell’articolo 2425, primo
comma, lettera B), numeri 9) e 14) del codice civile, se non nella misura
del 20% del loro ammontare nel 2004, del 30% del loro ammontare nel
2005, del 40% del loro ammontare nel 2006».

Conseguentemente alla Tabella B, Ministero dell’Economia e delle
Finanze, apportare le seguenti modifiche:

2004: – 3.000.000.000;

2005: – 4.800.000.000;

2006: – 6.600.000.000.
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3.0.10
Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.10

(Misure a sostegno dell’occupazione)

1. L’articolo 11, comma 1, lettera b), n. 1 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, è sostituito dal seguente:

"1) i costi relativi al personale classificabile nell’articolo 2425, primo
comma, lettera b), numeri 9) e 14) del codice civile, se non nella misura
del 20% del loro ammontare nel 2004, del 30% del loro ammontare nel
2003, dei 40% del loro ammontare nel 2006;"».

3.0.700 (già 3.142)

Eufemi, Iervolino

Le parole da: «Dopo l’articolo» a: «euro 181.059,91» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.700

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 re-
cante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e)
del decreto legislativo sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i
seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.500 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.859,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.859,91 ma non
euro 180.959.91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 180.959,91 ma non
euro 181.059,91».

Conseguentemente

All’articolo 54, comma 2, tabella C, ridurre le voci inserite del 10 per
cento.

Decreto legislativo n. 300 del 1999: riforma dell’organizzazione del

Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:
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Art. 70 comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzie delle en-
trate) (6.1.2.8. – Agenzie delle entrate capp. 3890, 3891; 6.2.3.4 – Agenzie
delle entrate – cap. 7775), apportare le seguenti variazioni:

2004: – 200.000;

2005: – 200.000;

2006: – 200.000.

Art. 70 comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzie del territo-
rio) (6.1.2.10 – Agenzia del territorio – capp. 3911, 3912; 6.2.3.6 – Agen-
zie del territorio – cap. 7779), apportare le seguenti variazioni:

2004: – 100.000;

2005: – 100.000;

2006: – 100.000.

Art. 70, comma 2, punto c): Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia
delle dogane) (6.1.2.11 – Agenzia delle dogane – capp. 3920, 3921;
6.2.3.7 – Agenzia delle dogane – cap. 77819), apportare le seguenti varia-

zioni:

2004: – 200.000;

2005: – 200.000;

2006: – 200.000.

All’articolo 45, comma 2, tabella C, Ministero dell’economia e delle
finanze, legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di contabilità ge-
nerale dello Stato in materia di bilancio, articolo 9-ter: Fondo di riserva per
le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2
– Altii fondi di riserva – cap. 3003), apportare le seguenti variazioni:

2004: – 250.000;

2005: – 250.000;

2006: – 250.000.

3.0.701 (già 10.0.13)

Izzo

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.701

All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, re-
cante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

«4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;
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b) euro 7.500 se la base imponibile non supera euro 180.759,91 ma
non euro 180.859,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile non supera euro 180.859,91 ma
non euro 180.959,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile non supera euro 180.959,91 ma
non euro 181.059,91"».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni:

Ministero della salute:

2004: – 30.000.

Ministero della difesa:

2005: – 130.000.

2006: – 130.000.

Alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del Go-
verno a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n.59 – art.
70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle Entrate)
(6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - capp. 3890, 3891), apportare le seguenti
variazioni:

2004: – 300.000;

2005: – 200.000;

2006: – 200.000.

3.0.702 (già 20.0.4)

Giaretta, Bastianoni, Dettori

Precluso

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.702

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.500 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.859,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.859,91 ma non
euro 180.959,91;

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 137 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 180.959,91 ma non
euro 181.059,91"».

Conseguentemente, alla tabella A, apportare le seguenti variazioni:

Ministero della salute:

2004: – 30.000.

Ministero della difesa:

2005: – 130.000;

2006: – 130.000.

Alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, de-
creto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del Go-
verno a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 – art.
70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle Entrate
(6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), apportare le se-

guenti variazioni:

2004: – 300.000;

2005: – 200.000;

2006: – 200.000.

3.0.703 (già 24.0.5)

Ciccanti

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.703

(Aumento franchigia IRAP)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

«4-bis – Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.500 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.859,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.859,91 ma non
euro 180.959,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 180.959,91 ma non
euro 181.059,91».
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Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni:

Ministero della salute:

2004: – 30.000.

Ministero della difesa:

2005: – 130.000;

2006: – 130.000.

Alla Tabella C, alla voce: Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del Go-
verno a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 – art. 70,
comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 –
Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), apportare le seguenti varia-

zioni:

2004: – 300.000;

2005: – 200.000;

2006: – 200.000.

3.0.14
Turci, Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini

Le parole da: «Dopo l’articolo» a: «euro 180.984,91» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.14

(Misure a sostegno delle PMI)

1. Nell’articolo 11, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.500 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.834,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.834,91 ma non
euro 180.909,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma non
euro 180.984,91.».

Conseguentemente all’articolo 54 alla Tabella C, rubrica: Ministero
dell’economia e delle finanze, voce – decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300. Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11
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della legge 15 marzo 1997, n. 59 – articolo 70, comma 2, Finanziamento
agenzie fiscali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 Agenzia delle Entrate –
capp. 3890, 3891) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 350.000;

2005: – 350.000;

2006: – 350.000.

3.0.12

Franco Paolo, Moro

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.12

(Riduzione dell’imposta regionale sulle attività produttive)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.500 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.834,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.834, 91 ma
non euro 180.909,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 180.909, 91 ma
non euro 180.984,91".

2. A compensazione totale del minore gettito IRAP, alle regioni sono
attribuiti maggiori trasferimenti erariali.

Conseguentemente il Ministro dell’economia e delle finanze può di-
sporre con propri decreti, entro il 31 marzo 2004, l’aumento dell’aliquota

di base dell’imposta di consumo sui tabacchi, prevista dal comma 1, del-
l’articolo 28 del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, fino a totale copertura

dell’onere.
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3.0.13

Marini, Crema

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.13

(Misure a sostegno delle PMI)

1. Nell’articolo 11, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.500 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.834,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.834,91 ma non
euro 180.909,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma non
euro 180.984,91.».

3.0.160

Moro, Franco Paolo

Le parole da: «Dopo l’articolo» a: «seguenti» respinte; seconda parte
preclusa

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.160

(Riduzione dell’imposta regionale sulle attività produttive)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, al
comma 4-bis.1 le parole "euro 2.000" sono sostituite dalle seguenti: "euro
4.000".

2. A compensazione totale del minore gettito IRAP, alle Regioni
sono attribuiti maggiori trasferimenti erariali».
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Conseguentemente, il Ministro delle finanze può disporre con proprio

decreto da emanarsi entro il 31 marzo 2003 l’aumento delle aliquote delle
accise sui tabacchi e sui prodotti superalcolici in misura tale da assicu-

rare maggiori entrate in misura non inferiore a 90 milioni di euro.

3.0.705 (già 20.0.5)

Giaretta, Bastianoni, Dettori

Precluso

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.705

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, al comma 4-bis.1 le parole: "euro 2.000" sono sostituite dalle
seguenti: "euro 4.000"».

Conseguentemente, all’articolo 54, alla tabella A, apportare le se-
guenti variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2004: – 60.000.

Ministero della salute:

2004: – 22.000.

Ministero della difesa:

2005: – 82.000.

2006 :– 82.000.

3.0.706

Izzo

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.706

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, al comma 4-bis.1 le parole: "euro 2.000" sono sostituite dalle
seguenti: "euro 4.000"».
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Conseguentemente, all’articolo 54, alla tabella A, apportare le se-
guenti variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2004: – 60.000;

Ministero della salute:

2004: – 22.000;

Ministero della difesa:

2005: – 82.000;

2006: – 82.000.

3.0.707 (già 49.0.8)

Coviello, Veraldi, D’andrea

Precluso

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.707

All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, re-
cante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, al comma 4-bis le parole: "euro 2.000" sono sostituite dalle
seguenti: "euro 4.000"».

Conseguentemente, all’articolo 54, alla tabella A, apportare le se-
guenti variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze

2004: – 60.000.

Ministero della salute

2004: – 22.000.

Ministero della difesa

2005: – 82.000;

2006: – 82.000.
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3.0.704 (già 3.143)

Eufemi, Iervolino

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.704

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 re-
cante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, al comma 4-bis.1 le parole: "euro 2.000" sono sostituite dalle
seguenti: "euro 4.000"».

Conseguentemente

All’articolo 54, comma 2, tabella C, ridurre le voci inserite del 10 per
cento.

3.0.15

Turci, Caddeo, Bonavita, Guerzoni, Brunale, Pasquini

Le parole da: «Dopo l’articolo» a: «nove» respinte; seconda parte pre-
clusa

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.15

(Imposta regionale sulle attività produttive)

1. Al comma 4-bis.1 dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, cosı̀ come modificato dall’articolo 5, comma 2, lettera
e), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sostituire le parole: «fino ad
un massimo di cinque», con le seguenti: «fino ad un massimo di nove».

Conseguentemente all’articolo 54 alla Tabella C, rubrica. Ministero
dell’economia e delle finanze, voce: – decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59 – articolo 70, comma 2, Finanziamento
agenzie fiscali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 Agenzia delle entrate –
capp. 3890, 3891), apportare le seguenti variazioni:

2004: – 150.000;

2005: – 150.000;

2006: – 150.000.
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3.0.110

Chiusoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni

Precluso

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.110

(Diminuzione del carico fiscale sulle piccole e medie imprese)

1. Al comma 4-bis.1 dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, cosı̀ come modificato dall’articolo 5, comma 2, lettera
e), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sostituire le parole: "fino ad
un massimo di cinque", con le seguenti: ’fino ad un massimo di nove».

Conseguentemente, all’articolo 54, Tabella A, rubrica Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.

3.0.17

De Petris, Falomi, Gasbarri, Zanda, Battisti

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.17

1. La lettera d), del comma 2, dell’articolo 62, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446 è sostituita dalla seguente:

d) determinazione della tariffa, comprensiva dell’eventuale uso di
aree comunali, con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto
della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti
nel comune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del ter-
ritorio comunale e dell’impatto ambientale in modo che il gettito risultante
non ecceda di oltre il 100% quello conseguito in applicazione dell’imposta
comunale sulla pubblicità nell’anno solare antecedente l’adozione della
delibera di sostituzione dell’imposta con il canone».
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3.0.18

Battisti, Falomi, Gasbarri, De Petris, Zanda

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.18

1. Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 63 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della
procedura, il verbale di accertamento dell’occupazione abusiva può essere
redatto e sottoscritto, con gli effetti di cui all’articolo 2700 del codice ci-
vile, anche dai dipendenti dei soggetti affidatari della gestione delle atti-
vità, anche istruttorie, in base ad apposito provvedimento nominativo
del funzionario responsabile";

2. Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo
15 dicembre 1997 n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della
procedura, il verbale di accertamento dell’installazione dei mezzi pubbli-
citari non autorizzati o delle affissioni abusive può essere redatto e sotto-
scritto, con gli effetti di cui all’articolo 2700 del codice civile, anche dai
dipendenti dei soggetti affidatari della gestione delle attività, anche istrut-
torie, in base ad apposito provvedimento nominativo del funzionario re-
sponsabile"».

3.0.20

Turci, Caddeo, Pasquini, Bonavita, Brunale

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.20

(Disposizioni in materia di trattamento di fine rapporto)

1. All’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo il
comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. Ai fini della determinazione dell’imposta da applicare al trat-
tamento di fine rapporto, ai sensi del secondo periodo del comma 1 del-
l’articolo 17 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, si assume, se più favorevole, l’aliquota determinata in base alle
disposizioni del medesimo testo unico in vigore al 31 dicembre 2002)".
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2. Le disposizioni di cui al comma 10-bis dell’articolo 2 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si
applicano ai trattamenti di fine rapporto liquidati a decorrere dal 1º gen-
naio 2003.

3. All’articolo 3 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il comma 1 è
sostituito dai seguenti:

"1. La rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni, di cui
alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, può es-
sere eseguita con riferimento a beni risultanti dal bilancio relativo all’eser-
cizio chiuso entro la data del 31 dicembre 2002;

1-bis. La rivalutazione di cui al comma 1 deve essere effettuata entro
il 30 novembre 2003 e deve risultare nel bilancio o rendiconto dell’eser-
cizio successivo a quello di cui al comma 1 per il quale il termine di ap-
provazione scade successivamente alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione;

1-ter. L’imposta sostitutiva deve essere versata in un massimo di tre
rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro il termine previ-
sto per il versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi relative
al periodo di imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita;
le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il ver-
samento del secondo acconto delle imposte sui redditi relative ai periodi
di imposta successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui alla citata sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n.
342".

4. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e suc-
cessive modificazioni, le parole: "33,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "36,9 per cento".

5. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
alla data del 30 settembre 2003. Le imposte sostitutive possono essere ra-
teizzate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 16 maggio 2004; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sare contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 16 maggio 2004.

6. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 settembre 2002, n.
209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n.
265, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) ai soli fini fiscali, le minusvalenze non realizzate relative a par-
tecipazioni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono deducibili
in quote costanti nell’esercizio in cui sono state iscritte e nei nove esercizi
successivi, salvo quelle imputate all’esercizio in corso alla data del 1º gen-
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naio 2002, che sono deducibili in quote costanti nell’esercizio in cui sono
state iscritte e nei quattro esercizi successivi;».

3.0.21
Guerzoni, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.21

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 29 della legge 13 maggio
1999, n. 133, il tasso di cui al comma 1 del medesimo articolo, tenuto
conto dell’andamento dei tassi di riferimento applicati ai mutui di edilizia
agevolata nell’ultimo quinquennio è fissato nella misura del 7 per cento
comprensiva della commissione di rinegoziazione. In deroga a quanto pre-
visto dal regolamento di cui al decreto ministeriale 24 marzo 2000, n. 110,
il tasso di cui al presente comma è applicato senza effetti novativi, ai mu-
tui in corso di ammortamento all’entrata in vigore della presente legge, a
decorrere dalla semestralità in scadenza successivamente al 1º gennaio
2004.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo
si provvede mediante l’incremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03
per litro ai sensi della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive mo-
dificazioni.».

3.0.230
Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Guerzoni

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.230

(Detrazioni per oneri)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, all’articolo 13-bis, comma 1, dopo la lettera e) è aggiunta la se-
guente:

"e-bis) le erogazioni in denaro, e il costo specifico o, in mancanza, il
valore stimato dei beni ceduti gratuitamente, per un importo complessivo

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 148 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



in ciascun periodo di imposta non superiore a 33.000 euro, a favore di
soggetti proponenti iniziative ad alto contenuto di innovazione, articolate
in forma progettuale in modo coerente e congruo, di particolare interesse
scientifico e di rilevante potenzialità applicativa nell’industria o nei ser-
vizi, sostenute da ciascuna delle piccole o medie imprese costituite in con-
sorzi o comunque in forma associata, potenziali utilizzatrici dell’innova-
zione"».

Conseguentemente, all’articolo 54, alla Tabella 4, rubrica Ministero
dell’economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2004: – 80.000;

2005: – 80.000;

2006: – 80.000.

3.0.24

Bastianoni, Giaretta, Toia, Baio Dossi, D’andrea, Soliani

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.24

(Detraibilità di spese per frequenza di corso di istruzione

secondaria e universitaria)

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 13-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è sostituita dalla se-
guente:

e) le spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e univer-
sitaria, ivi compresi i corsi di cui all’articolo 69 della legge 17 maggio
1999, n. 144, in misura non superiore a quella stabilita per le tasse e i con-
tributi degli istituti statali.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, nei limiti di 1.000 milioni di euro In ragione d’anno, a decorrere
dal 2004, mediante uniforme riduzione, fino a concorrenza degli oneri, de-
gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche iscritti, ai fini del bilancio trien-
nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

3.0.260

Battisti, De Petris, Zanda, Giaretta

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.260

(Devoluzione ai comuni del gettito dei tributi sul reddito e sul patrimonio

immobiliare)

1. In attesa della piena attuazione dei princı̀pi del federalismo fiscale,
di cui all’articolo 119 della Costituzione, con riferimento ai tributi la cui
base imponibile è rinconducibile al reddito o al patrimonio immobiliare, a
decorrere dall’anno 2004 è disposta la devoluzione ai comuni del gettito
delle seguenti imposte:

a) imposta di registro;

b) imposta ipotecaria;

c) imposta catastale.

2. Il gettito delle imposte, ad eccezione della quota di cui al comma
3, è ripartito ai comuni in proporzione diretta all’ammontare della base
imponibile calcolata secondo i criteri dell’imposta comunale sugli immo-
bili, sulla base dei dati rinvenibili presso l’Agenzia del territorio.

3. Una quota non superiore al 35 per cento del gettito delle imposte
di cui al comma 1 è ripartita tra i comuni in proporzione diretta al numero
di unità immobiliari iscritte in catasto.

4. Il trasferimento ai comuni del gettito delle imposte di cui al
comma 1 comporta la corrispondente riduzione dei trasferimenti statali.

5. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo
n. 281 del 1997, sentito il parere delle commissioni parlamentari compe-
tenti, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entra in vigore della
presente legge».
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3.0.270

Falomi, Gasbarri, De Petris, Zanda, Battisti, Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.270

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, un regolamento per la devoluzione ai Comuni del gettito dei se-
guenti tributi la cui base imponibile è riconducibile al reddito o al patri-
monio immobiliare:

imposta di registro

imposta ipotecaria

imposta catastale

2. Il gettito viene ripartito in proporzione diretta dell’ammontare della
base imponibile calcolata secondo i criteri dell’imposta comunale sugli
immobili, sulla base dei più recenti dati disponibili presso l’Agenzia del
Territorio, ad eccezione di una quota, non superiore al 35 per cento del
gettito che viene ripartita tra i Comuni in proporzione diretta del numero
di unità immobiliari iscritte in catasto.

3. Il minore gettito conseguente sarà compensato con pari riduzione
dei trasferimenti statali».

3.0.28

Piatti, Murineddu, Flammia, Basso, Vicini

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.28

1. All’articolo 9, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, conver-
tito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, cosı̀ come
modificato dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 139, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) il fabbricato deve essere utilizzato:

1) dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto
reale sul terreno anche se trattasi di utilizzazione ad uso abitativo diverso
dall’abitazione principale;
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2) dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che con altro
titolo idoneo conduce il terreno cui l’immobile è asservito;

3) dai familiari conviventi a loro carico risultanti dalle certifica-
zioni anagrafiche;

4) da coadiuvanti iscritti come tali a fini previdenziali;

5) da soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a se-
guito di attività svolta in agricoltura;

6) da uno dei soci della società semplice che conduce il fondo.".

b) al comma 3 la lettera b) è soppressa;

c) al comma 3 lettera d), le parole «il volume di affari derivante»
sono sostituite dalle seguenti: «il volume delle cessioni derivante»;

d) al comma 3 dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

"e-bis) per l’accatastamento delle nuove costruzioni prive dei re-
quisiti di ruralità di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 139, ovvero delle costruzioni già censite al
catasto terreni per le quali non sussistono i suddetti requisiti, si applicano
le disposizioni per la conservazione del catasto edilizio urbano. Le stesse
disposizioni si applicano anche ai fabbricati destinati ad uso diverso da
quello abitativo, che non presentano i requisiti di ruralità di cui al succes-
sivo comma 3-bis. In attesa dell’istituzione delle microzone di cui alla
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i fabbricati di abitazione che hanno perso
il requisito della ruralità sono censiti nella categoria A/4 se costruiti prima
del 1945 ed A/3 per quelli costruiti dopo tale data.".

e) il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:

«3-bis. Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere di ruralità alle co-
struzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola e
destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle
scorte occorrenti per la coltivazione;

d) al ricovero degli animali;

e) all’agriturismo;

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’a-
zienda a tempo indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo
di giornate lavorative superiore a cento, assunti nel rispetto della norma-
tiva in materia di collocamento;

g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zone di montagna;

h) ad uso ufficio dell’azienda agricola;

i) alla manipolazione, trasformazione e vendita dei prodotti agricoli
anche se conferiti dai soci a cooperative o società.".
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I) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

"3-ter. Le costruzioni rurali di cui al comma 3-bis sono censite nella
categoria catastale ’D/10 – Fabbricati per funzioni produttive connesse al-
l’attività agricola’, senza attribuzione di rendita, a condizione che le carat-
teristiche di destinazione e tipologiche siano tali da non consentire, senza
radicali trasformazioni, una destinazione diversa da quella per la quale
sono state originariamente costruite. Per l’accatastamento dei fabbricati
strumentali, in quanto pertinenze del terreno sul quale insistono, si appli-
cano le disposizioni per la conservazione dei catasto dei terreni.".

2. All’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 139, i commi 2, 4 e 5 sono soppressi.

3. All’articolo 9, comma 6, primo periodo, del decreto-legge del 30
dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
le parole "purché risultino soddisfatte le condizioni previste dal comma
3, lettere a), c), d) ed e)" sono sostituite dalle seguenti: «purchè risultino
soddisfatte le condizioni previste dal comma 3, lettere a), c) ed e)".

4. All’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, conver-
tito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) i commi 7 ed 8 sono soppressi;

b) il comma 9 e sostituito dal seguente:

"9. Per le variazioni nell’iscrizione catastale dei fabbricati già rurali
che non presentano più i requisiti di ruralità, di cui ai commi 3, 4, 5 e
6 non si fa luogo alla riscossione del contributo di cui all’articolo 11 della
legge 28 gennaio 1977 n. 10, né al recupero di eventuali tributi attinenti al
fabbricato ovvero al reddito da esso prodotto per i periodi di imposta an-
teriori al 1º gennaio 2003 per le imposte dirette e al 1º gennaio 2004 per
le altre imposte e tasse e per l’imposta comunale sugli immobili, purchè
detti immobili vengano dichiarati al catasto entro il 31 dicembre 2004
con le modalità previste dalle norme di attuazione dell’articolo 2, comma
1-quinquies e 1-septies del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 marzo 1993, n. 75. Non si fa luogo
al rimborso delle somme riferite a tributi e contributi già versati."».

Conseguentemente alla tab. A, Ministero dell’economia e finanze, ri-

durre dei seguenti importi:

2004: – 8.000;

2005: – 8.000;

2006: – 8.000.
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3.0.29

Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.29

(Esenzione dei fabbricati ubicati nelle aree montane e rurali dall’Imposta
comunale sugli immobili)

1. Al fine di favorire il mantenimento e la conservazione dei fabbri-
cati rurali di tipo tradizionale, i comuni individuati ai sensi della legge 31
gennaio 1994, n. 97, a decorrere dal 1º gennaio 2004, possono disporre
l’esenzione dalla imposta comunale sugli immobili, di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i fabbricati rurali
ubicati su fondo agricolo, anche se non più destinati ad attività professio-
nali agricole.

2. L’esenzione di cui al comma 1 può essere altresı̀ disposta dai co-
muni per i fabbricati, ubicati su fondo agricolo, anche se non più destinati
ad attività professionali agricole, siti nelle zolle conformi alle disposizioni
dell’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio, del 21 giugno 1999, come indicate dalla Decisione della Commis-
sione 2000/530/CE del 27 luglio 2000.

3. L’esenzione di cui ai commi 1 e 2 è deliberata dal comune con
deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto
per l’anno successivo.

4. Per l’anno 2004 la deliberazione di cui al comma 3 è adottata en-
tro il 31 marzo 2004.

5. L’esenzione di cui ai commi 1 e 2 è fruibile a condizione che i
fabbricati mantengano la destinazione rurale».

3.0.31

Piccioni

Id. em. 3.0.29

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente;

«Art. 3.0.31

(Esenzione dei fabbricati ubicati nelle aree montane e rurali dall’imposta
comunale sugli immobili)

1. Al fine di favorire il mantenimento e la conservazione dei fabbri-
cati rurali di tipo tradizionale, i comuni individuati ai sensi della legge 31
gennaio 1994, n. 97, a decorrere dal 1º gennaio 2004, possono disporre
l’esenzione dalla imposta comunale sugli immobili, di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i fabbricati rurali
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ubicati su fondo agricolo, anche se non più destinati ad attività professio-
nali agricole.

2. L’esenzione di cui al comma 1 può essere altresı̀ disposta dai co-
muni per i fabbricati, ubicati su fondo agricolo, anche se non più destinati
ad attività professionali agricole, siti nelle zone conformi alle disposizioni
dell’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1260/l999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, come indicate dalla Decisione della Commis-
sione 2000/530/CE del 27 luglio 2000.

3. L’esenzione di cui ai commi 1 e 2 è deliberata dal comune con
deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto
per l’anno successivo.

4. Per l’anno 2004 la deliberazione di cui al comma 3 è adottata en-
tro il 31 marzo 2004.

5. L’esenzione di cui ai commi 1 e 2 è fruibile a condizione che i
fabbricati mantengano la destinazione rurale».

3.0.32

Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.32

1. Per i soggetti di cui all’articolo 62, comma 1, lettera d), legge 27
dicembre 2002, n. 289 che, entro il termine di cui all’articolo 8, comma 1-
ter, legge 23 dicembre 2000, n. 388, hanno ricevuto comunicazione da
parte dell’Agenzia delle entrate del diniego del contributo di cui al comma
1 del predetto articolo 8 per esaurimento dei fondi stanziati, e che, per ef-
fetto della deliberazione 25 luglio 2003, n. 23 del 2003 del Comitato in-
terministeriale di programmazione economica, hanno successivamente ri-
cevuto da parte dell’Agenzia delle entrate comunicazione della conces-
sione del contributo medesimo, il termine per l’avvio della realizzazione
dell’investimento, di cui all’articolo 8, comma 1-bis, legge 23 dicembre
2000, n. 388, è prorogato di tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e quello per l’utilizzo del contributo, di cui all’articolo 62,
comma 1, lettera f), legge 27 dicembre 2002, n. 289, è prorogato al terzo
anno successivo a quello nel quale è stata presentata l’istanza. I limiti di
utilizzazione minimi e massimi previsti dalla medesima lettera f) per
l’anno di presentazione dell’istanza e per l’anno successivo sono differiti
di un anno. Resta fermo l’ammontare del credito d’imposta concesso an-
che se la ripartizione territoriale dell’investimento ha luogo in una diversa
area agevolata della stessa regione».
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3.0.35
De Petris, Falomi, Gasbarri, Zanda, Battisti

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.35

1. L’ultimo periodo del comma 3, dell’art. 58 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n.446, è abrogato».

3.0.36
Guerzoni, Vitali, Battaglia Giovanni

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.36

1. È abrogato il comma 1, lettera a), dell’articolo 3 della legge 27
dicembre 2002, n. 289».

3.0.63
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Id. em. 3.0.36

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.63

1. È abrogato il comma 1 lettera a), dell’articolo 3 della legge n. 289
del 27 dicembre 2002».

3.0.100 (già em. 3.52)

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino, Turci

Sostanzialmente id. em. 3.0.36

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.100

«1. Il comma 1, lettera a) dell’articolo 3 della legge 27 dicembre
2002, n 289, è soppresso».
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3.0.37

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.37

(Credito d’imposta per la messa in sicurezza di tabaccai
e distributori di carbolubrificanti)

1. Al fine di prevenire il compimento di atti illeciti, a partire dal pe-
riodo di imposta in corso al l gennaio 2004 è concesso un credito d’impo-
sta ai tabaccai ed ai gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti,
che acquistano beni strumentali destinati alla prevenzione del compimento
di atti illeciti da parte di terzi, da individuare con decreto del Ministro
delle Attività Produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n.400.

2. Il credito d’imposta è determinato in misura pari al 20 per cento
del costo dei beni, al netto dell’IVA, e comunque non superiore a 50
mila euro nel triennio con le modalità e i criteri degli aiuti de minimis

di cui ala disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle imprese. Il credito
può essere fatto valere ai fini IVA, dell’IRPEF e dell’IRPEG anche in
compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241.

3. La dichiarazione per l’accesso ai benefici previsti dal presente ar-
ticolo è presentata agli uffici delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, secondo lo schema approvato ed entro i termini sta-
biliti dal Ministro delle attività produttive. Il medesimo Ministro rende
noto la data dell’accertato esaurimento dei fondi di cui al presente articolo
con un comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. A decorrere dalla
stessa data non possono essere presentate dichiarazioni per ottenere i be-
nefici di cui al presente articolo. Ove si rendano disponibili ulteriori ri-
sorse finanziarie il Ministro delle attività produttive può, con proprio de-
creto, stabilire nuovi termini per la presentazione delle dichiarazioni».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, nella Tabella A richia-
mata, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, diminuire come se-

gue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.
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3.0.38

Bastianoni

Id. em. 3.0.37

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.0.38

(Credito di imposta per la messa in sicurezza di tabaccai
e distributori di carbolubrificanti)

1. Al fine di prevenire il compimento di atti illeciti, a partire dal pe-
riodo d’imposta in corso al 1º gennaio 2004 è concesso un credito d’im-
posta ai tabaccai ed ai gestori degli impianti di distribuzione dei carbu-
ranti, che acquistano beni strumentali destinati alla prevenzione del com-
pimento di atti illeciti da parte di terzi, da individuare con decreto del Mi-
nistro delle Attività Produttive, di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400.

2. Il credito d’imposta è determinato in misura pari al 20 per cento del
costo dei beni, al netto dell’IVA, e comunque non superiore a 50 mila euro
nel triennio con le modalità e i criteri degli aiuti de minimis di cui alla di-
sciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle imprese. Il credito può essere
fatto valere ai fini dell’IVA, dell’IRPEF e dell’IRPEG anche in compensa-
zione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. La dichiarazione per l’accesso ai benefici previsti dal presente ar-
ticolo è presentata agli uffici delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, secondo lo schema approvato ed entro i termini sta-
biliti dal Ministro delle Attività Produttive. Il medesimo Ministro rende
nota la data dell’accertato esaurimento dei fondi di cui al presente articolo
con un comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. A decorrere dalla
stessa data non possono essere presentate dichiarazioni per ottenere i be-
nefici di cui al presente articolo. Ove si rendano disponibili ulteriori ri-
sorse finanziarie il Ministro delle Attività Produttive può, con proprio de-
creto, stabilire nuovi termini per la presentazione delle dichiarazioni.»,

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A richia-
mata rubrica, Ministero dell’economia e delle finanze. Diminuire come

segue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.
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3.0.39

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Id. em. 3.0.37

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.0.39

(Credito di imposta per la messa in sicurezza di tabaccai

e distributori di carbolubrificanti)

1. Al fine di prevenire il compimento di atti illeciti, a partire dal pe-
riodo d’imposta in corso al 1º gennaio 2004 è concesso un credito d’im-
posta ai tabaccai ed ai gestori degli impianti di distribuzione dei carbu-
ranti, che acquistano beni strumentali destinati alla prevenzione del com-
pimento di atti illeciti da parte di terzi, da individuare con decreto del Mi-
nistro delle Attività Produttive, di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400.

2. Il credito d’imposta è determinato in misura pari al 20 per cento
del costo dei beni, al netto dell’IVA, e comunque non superiore a 50
mila euro nel triennio con le modalità e i criteri degli aiuti de minimis
di cui alla disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle imprese. Il cre-
dito può essere fatto valere ai fini dell’IVA, dell’IRPEF e dell’IRPEG an-
che in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

3. La dichiarazione per l’accesso ai benefici previsti dal presente ar-
ticolo è presentata agli uffici delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, secondo lo schema approvato ed entro i termini sta-
biliti dal Ministro delle Attività Produttive. Il medesimo Ministro rende
nota la data dell’accertato esaurimento dei fondi di cui al presente articolo
con un comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffı̀ciale. A decorrere dalla
stessa data non possono essere presentate dichiarazioni per ottenere i be-
nefici di cui al presente articolo. Ove si rendano disponibili ulteriori ri-
sorse finanziarie il Ministro delle Attività Produttive può, con proprio de-
creto, stabilire nuovi termini per la presentazione delle dichiarazioni.»,

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A richia-
mata, rubrica, Ministero dell’economia e delle finanze, diminuire come

segue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.
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3.0.42

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3.0.42

(Norme per la sicurezza di tabaccai e degli esercizi
di distribuzione carburanti)

1. Al fine di diminuire i rischi derivanti dal possesso di rilevanti
somme di denaro contante, con apposita convenzione stipulata tra istituti
di credito ed associazioni nazionali dei tabaccai sono definite le condizioni
agevolate per favorire, da parte dell’utenza, i pagamenti mediante carta di
credito, bancomat o altro mezzo di pagamento elettronico.

2. In relazione alla convenzione di cui al comma 1, agli istituti di
credito è riconosciuto un credito d’imposta pari al costo del servizio ban-
cario agevolato. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di applicazione delle presenti norme.

3. Al medesimo fine di cui al comma 1, con apposita convenzione
stipulata tra istituti di credito, associazioni nazionali dei gestori degli im-
pianti di distribuzione dei carburanti e società petrolifere, sono definite le
condizioni agevolate per favorire, da parte dell’utenza, il pagamento del
servizio di rifornimento mediante carta di credito, bancomat o altro mezzo
di pagamento elettronico, ivi comprese carte di pagamento carburante
emesse da società petrolifere o da società autostradali.

4. La misura di cui al comma 3 costituisce integrazione al Piano na-
zionale contenente le linee guida per l’ammodernamento del sistema di-
stributivo dei carburanti approvato con decreto ministeriale del Ministro
delle attività produttive 31 ottobre 2001. Alla copertura del costo del ser-
vizio bancario si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la ristrutturazione della rete di distribuzione carburanti, di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A richia-
mata, rubrica, Ministero dell’economia e delle finanze. Diminuire come

segue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 160 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



3.0.40a

Bastianoni

Id. em. 3.0.42

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3.0.40a

(Norme per la sicurezza di tabaccai e degli esercizi di distribuzione
carburanti)

1. Al fine di diminuire i rischi derivanti dal possesso di rilevanti
somme di denaro contante, con apposita convenzione stipulata tra istituti
di credito ed associazioni nazionali dei tabaccai sono definite le condizioni
agevolate per favorire, da parte dell’utenza, i pagamenti mediante carta di
credito, bancomat o altro mezzo di pagamento elettronico.

2. In relazione alla convenzione di cui al comma 1, agli istituti di
credito è riconosciuto un credito d’imposta pari al costo del servizio ban-
cario agevolato. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di applicazione delle presenti norme.

3. Al medesimo fine di cui al comma 1, con apposita convenzione
stipulata tra istituti di credito, associazioni nazionali dei gestori degli im-
pianti di distribuzione dei carburanti e società petrolifere, sono definite le
condizioni agevolate per favorire, da parte dell’utenza, il pagamento del
servizio di rifornimento mediante carta di credito, bancomat o altro mezzo
di pagamento elettronico, ivi comprese carte di pagamento carburante
emesse da società petrolifere o da società autostradali.

4. La misura di cui al comma 3 costituisce integrazione al Piano na-
zionale contenente le linee guida per l’ammodernamento del sistema di-
stributivo dei carburanti approvato con decreto ministeriale del Minisko
delle attività produttive 31 ottobre 2001. Alla copertura del costo del ser-
vizio bancario si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la ristrutturazione della rete di distribuzione carburanti, di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n.32.».

Conseguentemente all’articolo 54, comma 1, nella tabella A richia-
mata, rubrica, Ministero dell’economia e delle finanze. Diminuire come

segue gli importi previsti.

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.
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3.0.41

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Id. em. 3.0.42

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.0.41

(Norme per la sicurezza di tabaccai e distributori di carburanti)

1. Al fine di diminuire i rischi derivanti dal possesso di rilevanti
somme di denaro contante, con apposita convenzione stipulata tra istituti
di credito ed associazioni nazionali dei tabaccai sono definite le condizioni
agevolate per favorire, da parte dell’utenza, i pagamenti mediante carta di
credito, bancomat o altro mezzo di pagamento elettronico.

2. In relazione alla convenzione di cui al comma 1, agli istituti di
credito è riconosciuto un credito d’imposta pari al costo del servizio ban-
cario agevolato. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di applicazione delle presenti norme.

3. Al medesimo fine di cui al comma 1, con apposita convenzione
stipulata tra istituti di credito, associazioni nazionali dei gestori degli im-
pianti di distribuzione dei carburanti e società petrolifere, sono definite le
condizioni agevolate per favorire, da parte dell’utenza, il pagamento del
servizio di rifornimento mediante carta di credito, bancomat o altro mezzo
di pagamento elettronico, ivi compreso carte di pagamento carburante
emesse da società petrolifere o da società autostradali.

4. La misura di cui al comma 3 costituisce integrazione al Piano na-
zionale contenente le linee guida per l’ammodernamento del sistema di-
stributivo dei carburanti approvato con decreto ministeriale del Ministro
delle attività produttive 31 ottobre 2001. Alla copertura del costo del ser-
vizio bancario si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la ristrutturazione della rete di distribuzione carburanti, di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, nella Tabella A richia-
mata, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze. Diminuire come

segue gli importi previsti:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000.
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ORDINE DEL GIORNO

G3.300 (già em. 3.0.48)

Asciutti, Valditara, Morra, Nocco, Gentile

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004

impegna il Governo ad adottare i provvedimenti più idonei per il fi-
nanziamento del contratto collettivo nazionale di lavoro del settore del-
l’alta formazione artistica e musicale, per il biennio 2002-2003.

——————————

(*) Accolto dal Governo

ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Titolo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA

Capo I

SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Art. 4.

(Università e grandi enti pubblici di ricerca)

1. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica per il triennio 2004-2006 garantendo che il fabbisogno
finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli altri
centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente
generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a
consuntivo nell’esercizio precedente incrementato del 4 per cento per cia-
scun anno. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca pro-
cede annualmente alla determinazione del fabbisogno finanziario program-
mato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza dei rettori delle università
italiane, tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione
delle risorse e delle esigenze di razionalizzazione del sistema universitario.
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2. Il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), l’Agenzia spaziale ita-
liana (ASI), l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) e l’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2004-2006 garan-
tendo che il fabbisogno finanziario da essi complessivamente generato in
ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo
nell’esercizio precedente incrementato del 5 per cento per ciascun anno.
Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e delle attività produttive, procede annual-
mente alla determinazione del fabbisogno programmato per ciascun ente.

3. Gli enti pubblici di ricerca possono stipulare accordi di pro-
gramma, impegnando anche risorse proprie, con imprese pubbliche e pri-
vate, ivi comprese le piccole e medie imprese, per sviluppare ricerche nei
settori ad alta tecnologia e su temi di interesse strategico per le industrie
del Paese.

4. Non concorrono alla determinazione del fabbisogno finanziario an-
nuale dell’ASI, i pagamenti relativi alla contribuzione annuale dovuta al-
l’Agenzia spaziale europea (ESA), in quanto correlati ad accordi interna-
zionali, nonchè i pagamenti per programmi in collaborazione con la me-
desima ESA e programmi realizzati con leggi speciali, ivi compresa la
partecipazione al programma «Sistema satellitare di navigazione globale
GNSS-Galileo», ai sensi della legge 29 gennaio 2001, n. 10, e dell’articolo
15, comma 2, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128.

5. Ai fini della determinazione del fabbisogno finanziario per il 2004
del CNR, si tiene conto degli istituti confluiti e di quelli fuoriusciti dal
CNR medesimo ai sensi dall’articolo 23, commi 1 e 5, del decreto legisla-
tivo 4 giugno 2003, n. 127.

6. Il fabbisogno finanziario annuale di cui ai commi 1 e 2 è incre-
mentato degli oneri contrattuali del personale limitatamente a quanto do-
vuto a titolo di competenze arretrate.

EMENDAMENTI

4.2

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino, Dettori

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «quattro per cento» con le altre:

«otto per cento».

Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2004, la tassa sui su-
per alcolici è aumentata del 93,50 per cento a concorrenza dell’onere di

cui al comma precedente.
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4.1

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba, Gaglione

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «4 per cento» con le
seguenti: «5 per cento».

Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 71.000;

2005: – 71.000;

2006: – 71.000.

4.3

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «ateneo» aggiungere: «statale».

4.5

D’andrea, Coviello, Di Siena, Soliani, Monticone, Acciarini, Franco

Vittoria, Tessitore, Betta, Modica, Pagano, Manieri, Cortiana, Togni

Respinto

Al comma 1, aggiungere in fine: «, garantendo l’equilibrata distribu-
zione delle opportunità formative e tenendo conto delle necessità relative
ai corsi di laurea di nuova istituzione ed all’articolazione su più sedi del-
l’attività didattica».

4.6

Cavallaro, Magistrelli

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nell’effettuare
la ripartizione, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
scientifica tiene altresı̀ conto della capacità di innovazione dimostrata da-
gli Atenei mediante strumenti di certificazione della qualità, della qualità
scientifica e didattica degli insegnamenti secondo valutazione del Nucleo
di Valutazione del sistema universitario nazionale, della collocazione ter-
ritoriale degli atenei in riferimento alle aree interne montane e del Mezzo-
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giorno e della loro attitudine a concorrere allo sviluppo dei territori in cui
operano, della delocalizzazione territoriale di facoltà ed istituti di ricerca».

4.7

Eufemi

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1. Ad integrazione dei contributi alle università e agli istituti supe-
riori non statali legalmente riconosciuti ai sensi della legge 29 luglio 1991,
n. 243, lo Stato assegna alle predette università ed istituti un contributo
integrativo annuo di 30 milioni di euro per il quadriennio 2004-2007.

2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato, con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, alle università e agli
istituti superiori non statali legalmente riconosciuti i quali, nei tre anni ac-
cademici precedenti quello in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si siano conformati ai seguenti criteri:

a) aver applicato importi e contributi delle tasse universitarie non
superiori alla media delle università statali;

b) aver esentato da tasse e contributi universitari gli studenti con
handicap o aventi i requisiti previsti dalle vigenti norme sul diritto allo
studio;

c) aver presentato un rapporto studenti-docenti di ruolo pari o in-
feriore a 50.

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 2, Tabella C Ministero
per i beni e le attività culturali - legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina
degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo (2.1.2.1 Fondo unico
per lo spettacolo capp. 1381, 1382; 7.1.2.2 Fondo unico per lo spettacolo -
capp. 3191, 3192, 3193, 3194, 3195; 7.2.3.2 - Fondo unico per lo spetta-
colo capp. 8501, 8502; 8.1.2.1 Fondo unico per lo spettacolo - capp. 3460;
8.2.3.2 - Fondo unico per lo spettacolo capp. 8641, 8642, 8643, 8645):

2004: – 30.000;

2005: – 30.000;

2006: – 30.000.
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4.11

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «cinque per cento» con le altre:

«10 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 54, Tabella A, ridurre le voci relative

agli accantonamenti dei diversi Ministeri, al netto delle regolazioni debi-
torie, nella seguente misura:

2004: – 99 per cento;

2005: – 95 per cento;

2006: – 95 per cento.

4.12

D’andrea, Soliani, Monticone, Acciarini, Franco Vittoria, Tessitore,

Betta, Modica, Pagano, Manieri, Cortiana, Togni

Respinto

Al comma 2, all’ultimo periodo sostituire la parola: «sentiti» con:

«di concerto».

4.900

Giaretta

Respinto

Sopprimere il comma 3.

4.901

Eufemi, Iervolino, Danzi

V. testo 2

Al comma 3, dopo le parole: «industrie del Paese» aggiungere le se-

guenti: «prevedendo l’interscambio di conoscenze per favorire la realizza-
zione di tali programmi e attività».
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4.901 (testo 2)

Eufemi, Iervolino, Danzi

Approvato

Al comma 3, dopo le parole: «industrie del Paese» aggiungere le se-

guenti: «prevedendo anche l’interscambio di conoscenze per favorire la
realizzazione di tali programmi e attività».

4.903
Eufemi

Inammissibile

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «Le somme assegnate e
non impiegate in base alla legge n. 10 del 2001, iscritte nel fondo Spaziale
affidato dalla predetta legge, alla gestione della Presidenza del Consiglio
dei ministri, ripartite con DPCM n. 00/2003 a favore dell’Agenzia Spa-
ziale Italiana nella misura di euro 103.291.279 (200 miliardi di lire)
sono recuperate e riassegnate al predetto fondo Spaziale per ulteriori im-
pieghi».

4.1000
Cutrufo

Improponibile

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «I titoli accade-
mici in materie giuridiche conseguiti presso istituzioni universitarie rico-
nosciute con decreto del Ministero della pubblica istruzione, dell’univer-
sità e ricerca di particolare rilevanza scientifica, sono dichiarati equipol-
lenti alla laurea in giurisprudenza conseguita nelle università italiane ai
fini dell’iscrizione ai registri dell’albo dei praticanti di cui all’articolo 1
del regio decreto 22 gennaio 1034, n. 37, e ad ogni effetto di legge».

4.14
Eufemi

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«È autorizzato lo stanziamento di euro 10.000.000,00 per ciascuno
degli anni 2004-2005 e 2006 a favore dell’Istituto superiore di sanità
per proseguire l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 92, comma
7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».
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Conseguentemente: all’articolo 54, comma 2 Tabella C Ministero per
i beni e le attività culturali - Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina de-
gli interventi dello Stato a favore dello spettacolo (2.1.2.1 Fondo Unico
per lo spettacolo capp. 1381, 1382; 7.1.2.2 Fondo unico per lo spettacolo
- capp. 3191, 3192, 3193, 3194, 3195; 7.2.3.2 - Fondo unico per lo spet-
tacolo capp. 8501, 8502; 8.1.2.1 Fondo Unico per lo spettacolo - capp.
3460; 8.2.3.2 - Fondo Unico per lo spettacolo capp 8641, 8642, 8643,
8645).

2004: – 10 milioni di euro;

2005: – 10 milioni di euro;

2006: – 10 milioni di euro.

4.15
Soliani, D’andrea, Monticone, Acciarini, Franco Vittoria, Tessitore,

Betta, Modica, Pagano, Manieri, Cortiana, Togni

Respinto

Al comma 6, sostituire le parole da: «limitatamente» a: «competenze
arretrate» con le seguenti: «entro il limite di 1.500 milioni di euro in ra-
gione d’anno, a decorrere dal 2004».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, Tabella A, ivi richia-
mata, sono uniformemente ridotti, fino a concorrenza degli importi, gli ac-

cantonamenti relativi a tutte le rubriche, al netto delle regolazioni debito-
rie.

4.170
Cavallaro

Respinto

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. Alle Università Politecniche e ad indirizzo scientifico tecnolo-
gico che costituiscano entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge una fondazione, con l’apporto di soggetti privati, istituzioni
pubbliche e ricercatori italiani e stranieri, al fine di promuovere lo svi-
luppo tecnologico del paese e l’alta formazione tecnologica, è concesso
un contributo annuale ordinario di funzionamento ed un contributo an-
nuale per lo sviluppo dell’attività scientifica e di ricerca.

6-ter. Per le finalità di cui al comma 5-bis è istituito presso il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca un fondo speciale con
una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2004 e di 80 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2005 al 2014. Il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provvede a definire le modalità ed i criteri di
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concessione del contributo con proprio decreto, sentito il parere della
CRUI. Per le finalità di cui al comma 5-bis la Cassa depositi e prestiti
è autorizzata all’emissione di obbligazioni ed alla contrazione di prestiti
con le Università, gli Enti per il diritto allo studio Universitario e le fon-
dazioni di cui al presente articolo per cento milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, Tabella A, rubrica

«Ministero dell’economia e delle finanze, ivi richiamata, apportare le se-
guenti modificazioni:

2004: – 50.000;

2005: – 80.000;

2006: – 80.000.

4.18
Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba

Ritirato e trasformato nell’odg G4.100

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Ai fini del finanziamento ordinario di funzionamento a valere
sull’apposito stanziamento dello stato di previsione del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, il "Consortium GARR", soggetto
giuridico responsabile della gestione e dello sviluppo della rete di teleco-
municazioni a larga banda che garantisce la connettività nazionale e inter-
nazionale alla comunità scientifica italiana, promosso dalla Fondazione
CRUI per le università italiane, dal Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR), dall’Ente nazionale per le energie alternative (ENEA) e dall’Isti-
tuto nazionale di fisica nucleare (INFN), è assimilato ai consorzi univer-
sitari di cui all’articolo 91 del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, come modificato dall’articolo 12 della legge 9 di-
cembre 1985, n. 705».

4.500/1 (testo 2)

Ciccanti

Accantonato

All’emendamento 4.500, dopo il comma 6-bis, aggiungere il se-

guente:

«6-ter. 1. Ad integrazione dei contributi alle università e agli istituti
superiori non statali legalmente riconosciuti ai sensi della legge 29 luglio
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1991, n. 243, lo Stato assegna alle predette università ed istituti un contri-
buto integrativo annuo di 30 milioni di euro per il triennio 2004-2006.

2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato, con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, alle università e agli
istituti superiori non statali legalmente riconosciuti i quali, nei tre anni ac-
cademici precedenti quello in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si siano conformati ai seguenti criteri:

a) aver applicato importi e contributi delle tasse universitarie non
superiori alla media delle università statali;

b) aver esentato da tasse e contributi universitari gli studenti con
handicap o aventi i requisiti previsti dalle vigenti norme sul diritto allo
studio;

c) aver presentato un rapporto studenti-docenti di ruolo pari o in-
feriore a 50».

Conseguentemente all’onere di cui al comma 6-ter valutato in 30 mi-
lioni di euro annui si provvede mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 2004-2006 nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente Fondo Speciale dello

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo
utilizzando l’accantonamento releativo al medesimo ministero.

4.500 (già 3.214)

Nania, Valditara, Grillotti, Battaglia Antonio, Pedrizzi, Tofani,

Asciutti, Gaburro, Brignone, Bevilacqua, Moncada, Compagna,

Favaro, Delogu, Balboni, Zappacosta, Demasi, Eufemi, Salerno,

Bucciero, Nocco, Marino, Costa

Accantonato

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. La facoltà di cui al comma 8 dell’articolo 21 della Legge 27
dicembre 2002, n.289, è prorogata al 30 aprile 2004 e conseguentemente,
al comma 9 del medesimo articolo, sostituire le parole: "non inferiore a
435 milioni di euro a decorrere dal 2003" con le parole: "non inferiore
a 250 milioni di euro a decorrere dal 2004"».

Conseguentemente:

La dotazione finanziaria del fondo per progetti di ricerca di cui
all’articolo 56 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è implementata di

50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004.
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Alla Tabella C, alla voce MIUR – articolo 5, comma 1, legge n. 537

del 1993 «Costituzione fondo di finanziamento Fondo ordinario delle uni-
versità» (25.1.2.5 – finanziamento ordinario università statali – Cap.
5507)».

Modificare gli importi come segue:

2004: + 200;

2005: + 200;

2006: + 200.

ORDINE DEL GIORNO

G4.1

Cutrufo, Gaburro, Borea, Gubert, Meleleo, Forlani, Moncada,

Pellegrino

Non posto in votazione (*)

Il Senato, considerato

che la Pontificia Università Lateranense riveste un ruolo di grande
importanza. Essa risale a Papa Clemente XIV che nel 1773 affidò le Fa-
coltà di Teologia e di Filosofia del Collegio Romano al Clero di Roma;

che nel 1958 Pio XII istituı̀ nell’Ateneo anche il Pontificio Istituto
Pastorale Redemptor hominis e che Giovanni XXIII nel 1959 decorò l’A-
teneo del titolo di Pontificia Università Lateranense;

che nel 1981, presso l’Università è stato eretto da Giovanni Paolo
II il Pontificio Istituto per studi su Matrimonio e Famiglia e nel 1992 l’I-
stituto ha ricevuto nuovi Statuti che garantiscono la diffusione internazio-
nale e assegnano all’Istituto il diritto di conferire gradi accademici iure
proprio;

che oggi l’Università si propone a tutti come luogo della memoria
e della ricerca. Quello che l’Università è stata in oltre due secoli lo dicono
le grandi figure che l’hanno vissuta: protagonisti della ricerca culturale,
della vita ecclesiale, testimoni della fede (come i santi e i beati), che
hanno studiato o insegnato in questa sede;

che la Pontificia Università Lateranense è abilitata, ai sensi del
D.M. n. 611 del 26 settembre 1996, a rilasciare titoli accademici costi-
tuenti qualificazione professionale valida per l’accesso all’insegnamento
della religione cattolica;

che le iniziative di formazione e di aggiornamento del personale
direttivo e docente della scuola attivate dalla Pontificia Università Latera-
nense sono riconosciute ai sensi della legge 15 marzo 1997 n. 59 e degli
articoli 1 e 2 della Direttiva del M.P.I. del 1º luglio 1996 n. 305 come
modificata dalla Direttiva del M.P.I. n. 156 del 26 marzo 1998,
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impegna il Governo:

a ricercare in breve tempo una soluzione idonea volta ad equipa-
rare i titoli accademici in materie giuridiche conseguiti presso istituzioni
universitarie riconosciute con decreto del Ministero della pubblica istru-
zione, dell’università e ricerca di particolare rilevanza scientifica, alla lau-
rea in giurisprudenza conseguita nelle università italiane ai fini dell’iscri-
zione ai registri dell’albo dei praticanti di cui all’articolo 1 del regio de-
creto 22 gennaio 1934, n. 37, e ad ogni effetto di legge, anche se i pos-
sessori di tali titoli non abbiano richiesto l’equipollenza. Le istituzioni uni-
versitarie che presentano richiesta per l’equipollenza del titolo ai predetti
fini, devono dimostrare di avere un curriculum di studi strutturato sulla
vigente normativa italiana e ad essa uniforme quanto alle discipline impar-
tite, ai programmi di insegnamento previsti all’acquisizione di un adeguato
numero di crediti e ad ogni altro adempimento accademico e didattico ne-
cessario per il conseguimento della laurea in giurisprudenza in una univer-
sità italiana.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione

G4.100 (già em. 4.18)

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

la rete GARR di telecomunicazioni a larga banda che garantisce la
connettività nazionale e internazionale alla comunità scientifica italiana è
gestita e sviluppata tecnologicamente da un apposito soggetto giuridico, il
«Consortium GARR», costituito dalla Fondazione CRUI per le università
italiane, dal CNR, dall’ENEA e dall’INFN;

il «Consortium GARR» non può attualmente ricevere finanzia-
menti direttamente dal Ministero dell’Università in quanto non ha la na-
tura di consorzio interuniversitario, né la può formalmente avere per la
presenza, oltre alle università, di enti pubblici di ricerca;

il Ministero dell’Università è pertanto costretto, per finanziare la
rete GARR, a complicati giri contabili,
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impegna il Governo:

a individuare le misure normative utili a garantire la continuità del
finanziamento della rete GARR e la semplicità delle relative procedure
contabili, senza che si generino nuovi oneri per il bilancio dello Stato.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 4

4.0.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4.0.1

(Fondo per il finanziamento della ricerca svolta dai Politecnici)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo tecnologico del Paese e l’alta
formazione tecnologica favorendo cosı̀ lo sviluppo del sistema produttivo
nazionale, è istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’Università e
della ricerca, un apposito Fondo con dotazione di 50 milioni di euro
per l’anno 2004 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005
e 2006, a favore dei Politecnici.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse del Fondo.

3. Il decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle Camere per l’acqui-
sizione del parere da parte delle competenti commissioni parlamentari da
rendere entro 60 giorni dall’assegnazione alle commissioni medesime.

4. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione si
provvede mediante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette
derivanti dal presente decreto-legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni:

a) voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2004: – 50.000.
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b) voce Ministero della difesa:

2005: – 100.000;

2006: – 100.000.

4.0.20

Centaro, Nocco

Accantonato

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.20

1. Ad integrazione dei contributi alle università e agli istituti supe-
riori non statali legalmente riconosciuti ai sensi della legge 29 luglio
1991, n.243, lo Stato assegna alle predette università ed istituti un contri-
buto integrativo annuo di 5 milioni di euro nell’anno 2004, 13 milioni di
euro nell’anno 2005 e 13 milioni di euro nell’anno 2006.

2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato, con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, alle università e agli
istituti superiori non statali legalmente riconosciuti i quali, nei tre anni ac-
cademici precedenti quello in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si siano conformati ai seguenti criteri:

a) aver applicato importi e contributi delle tasse universitarie non
superiori alla media delle università statali;

b) aver esentato da tasse e contributi universitari gli studenti con
handicap o aventi i requisiti previsti dalle vigenti norme sul diritto allo
studio;

c) aver presentato un rapporto studenti-docenti di ruolo pari o in-
feriore a 50.

3. All’onere di cui al comma 1, valutato in 5 milioni di euro nel-
l’anno 2004, 13 milioni di euro nell’anno 2005 e 13 milioni di euro nel-
l’anno 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006 nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le opportune
variazioni di bilancio».
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4.0.30

Centaro, Nocco

Accantonato

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.30

1. Ad integrazione dei contributi alle università e agli istituti supe-

riori non statali legalmente riconosciuti ai sensi della legge 29 luglio

1991, n. 243, lo Stato assegna alle predette università ed istituti un contri-

buto integrativo annuo di 5 milioni di euro nell’anno 2004, 10 milioni di

euro nell’anno 2005 e 10 milioni di euro nell’anno 2006.

2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato, con decreto del Mi-

nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, alle università e agli

istituti superiori non statali legalmente riconosciuti i quali, nei tre anni ac-

cademici precedenti quello in corso alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, si siano conformati ai seguenti criteri:

a) aver applicato importi e contributi delle tasse universitarie non

superiori alla media delle università statali;

b) aver esentato da tasse e contributi universitari gli studenti con

handicap o aventi i requisiti previsti dalle vigenti norme sul diritto allo

studio;

c) aver presentato un rapporto studenti-docenti di ruolo pari o in-

feriore a 50.

3. All’onere di cui al comma 1, valutato in 5 milioni di euro nel-

l’anno 2004, 10 milioni di euro nell’anno 2005 e 10 milioni di euro nel-

l’anno 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-

mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006 nell’ambito dell’u-

nità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004,

allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le opportune

variazioni di bilancio».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 176 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



4.0.4

Centaro

Accantonato

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.4

1. Ad integrazione dei contributi alle università e agli istituti supe-

riori non statali legalmente riconosciuti ai sensi della legge 29 luglio

1991, n.243, lo Stato assegna alle predette università ed istituti un contri-

buto integrativo annuo di 30 milioni di euro per il triennio 2004-2006.

2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato, con decreto del Mi-

nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, alle università e agli

istituti superiori non statali legalmente riconosciuti i quali, nei tre anni ac-

cademici precedenti quello in corso alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, si siano conformati ai seguenti criteri:

a) aver applicato importi e contributi delle tasse universitarie non

superiori alla media delle università statali;

b) aver esentato da tasse e contributi universitari gli studenti con

handicap o aventi i requisiti previsti dalle vigenti norme sul diritto allo

studio;

c) aver presentato un rapporto studenti-docenti di ruolo pari o in-

feriore a 50.

3. All’onere di cui al comma 1, valutato in 30 milioni di euro annui,

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2004-2006 nell’ambito dell’unità previsionale

di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzial-

mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le opportune variazioni di

bilancio».
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4.0.5

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.5

(Fondo per lo sviluppo della ricerca pubblica di base)

1. È istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’Università e

della ricerca, un apposito Fondo con dotazione di 150 milioni di euro

per ciascun anno del triennio 2004-2006, a favore delle Università statali

e dei Politecnici Universitari, finalizzato allo sviluppo della ricerca pub-

blica di base, ad esclusione di quella effettuata mediante sperimentazione

animale.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del

presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione

delle risorse del Fondo.

3. Il decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle Camere per l’acqui-

sizione del parere da parte delle competenti commissioni parlamentari da

rendere entro 60 giorni dall’assegnazione alle commissioni medesime».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni:

a) voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2004: – 50.000;

2005: – 50.000;

2006: – 50.000;

b) voce Ministero degli affari esteri:

2004: – 100.000;

2005: – 100.000;

2006: – 100.000.
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4.0.14

Bordon, Budin, Caddeo, Giaretta

Respinto

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.14

(Sostegno alla ricerca nel settore della luce di sincrotrone)

1. Per lo sviluppo della ricerca nel settore della luce di sincrotrone
dei laboratori di Trieste e Grenoble è autorizzato un finanziamento com-
plessivo di 38.200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2004.

2. All’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 23 settembre 1994, n.
547, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 22 novembre
1994, n. 644, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La restante quota
è assegnata direttamente alla Società Sincrotrone Trieste spa, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 19 ottobre 1999, n. 370"».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, Tabella A ivi richia-

mata, sono uniformemente ridotti, fino a concorrenza degli importi, gli
accantonamenti relativi a tutte le rubriche, al netto delle regolazioni de-

bitorie.

4.0.15

Nocco

Respinto

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.15

(Modifica della norma che definisce la destinazione delle risorse derivanti
dall’8 per mille dell’IRPEF)

1. All’articolo 2 del D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76, integrato dal
D.P.R. 23 settembre 2002, n. 250, dopo le parole: "... conservazione di
beni culturali", inserire le seguenti: ", progetti di ricerca di alto valore
scientifico nel campo del miglioramento della qualità della vita. A que-
st’ultima finalità va destinato almeno il 50 per cento delle risorse dispo-
nibili"».
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4.0.160

Grillotti, Demasi

V. testo 2

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.160

(Istituto mediterraneo di ematologia)

1. Al Centro di alta specializzazione per il trattamento e lo studio
della talassemia, con connessa scuola di specializzazione, previsto dall’ar-
ticolo 48 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, è da identificarsi nella Fon-
dazione istituto mediterraneo di Ematologia (IME), previsto dall’articolo 2
del decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, convertito con modificazione dalla
legge 20 giugno 20003, n. 141.

2. Le autorizzazioni di spesa per l’attivazione del suddetto Centro di
alta specializzazione, determinate nel limite massimo di 24 milioni di euro
per gli anni 2003 e 2004, sono assegnate alla Fondazione IME, per l’anno
2004, per la quota dello stanziamento non utilizzato alla data del 31 di-
cembre 2003».

4.0.160 (testo 2)

Grillotti, Demasi

Approvato

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.160

(Istituto mediterraneo di ematologia)

1. Il Centro di alta specializzazione per il trattamento e lo studio
della talassemia, con connessa scuola di specializzazione, previsto dall’ar-
ticolo 48 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, è da identificarsi nella Fon-
dazione istituto mediterraneo di Ematologia (IME), previsto dall’articolo 2
del decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, convertito con modificazione dalla
legge 20 giugno 20003, n. 141.

2. Le autorizzazioni di spesa per l’attivazione del suddetto Centro di
alta specializzazione sono assegnate alla Fondazione IME, per l’anno
2004».
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4.0.17

Vallone, Giaretta

Respinto

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4.0.17

(Norme in materia di banche dati territoriali)

1. Ai fini dello sviluppo del federalismo fiscale e amministrativo e
dei nuovi servizi ai cittadini e alle imprese, le amministrazioni centrali de-
vono, su richiesta delle organizzazioni rappresentative degli enti locali –
ANCI, UPI e UNCEM –, fornire i dati contenuti nei loro archivi, relativi
ai cittadini e imprese e al territorio, alle organizzazioni suddette e a spe-
cifici enti locali indicati nella richiesta.

2. La fornitura deve essere consentita anche attraverso collegamento
telematico diretto tra i sistemi informativi delle amministrazioni centrali e
i sistemi informativi delle organizzazioni di cui al comma 1, e quelli degli
enti locali.

3. I dati devono essere utilizzati ai fini istituzionali degli enti locali e
delle loro organizzazioni per la conoscenza dei cittadini e imprese e del
territorio di cui all’ente locale ha competenza e per migliorare e promuo-
vere nuovi servizi che l’ente deve fornire, nella logica di rappresentare
tutta la pubblica amministrazione, ai cittadini e alle imprese.

4. La fornitura o il collegamento deve avvenire senza oneri e deve
essere attivata entro due mesi dalla richiesta.

5. Le modalità attuattive sono disposte con decreto del ministro com-
petente, a cui è stata presentata la richiesta, di concerto con ANCI, UPI e
UNCEM».

4.0.18

Izzo

Respinto

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 44.0.18

(Rinnovo dei contratti di fornitura di beni e servizi stipulati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche)

1. I contratti per acquisti e forniture di beni e servizi delle ammini-
strazioni pubbliche stipulati previo esperimento di procedure di selezione
o di gara ad evidenza pubblica, in scadenza nel biennio 2004-2005, pos-
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sono essere rinnovati, per una sola volta e per un periodo non superiore a
due anni, a condizione che il fornitore assicuri una riduzione del corrispet-
tivo di almeno il 3 per cento, fermo restando il rimanente contenuto del
contratto».

ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 5.

(Fondo missioni internazionali)

1. Per l’anno 2004 è istituito un Fondo di riserva di 1.200 milioni di
euro per provvedere ad eventuali esigenze connesse con la proroga delle
missioni internazionali di pace.

EMENDAMENTI

5.190

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Le parole: «Sopprimere l’articolo» respinte; seconda parte preclusa

Sopprimere l’articolo.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. Per consentire alle istituzioni scolastiche l’assunzione del perso-
nale ex articolo 78, comma 31 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
il personale a vario titolo utilizzato nelle scuole attraverso contratti di af-
fidamento servizio ausiliari, è autorizzata la spesa di 800 milioni di euro
per l’anno 2004».

5.20

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 11, al comma 9, sopprimere l’ultimo

periodo.
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5.1

De Zulueta, Martone, Bonfietti, Piatti, Tonini, Toia, Bedin, Iovene,

Boco, Zancan, Donati, Cavallaro, Turroni, Cortiana, Di Siena,

Malabarba, Sodano Tommaso

Precluso

Sopprimere l’articolo.

5.2

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba

Precluso

Sopprimere l’articolo.

5.3

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Sopprimere l’articolo.

5.4

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Precluso

Sopprimere l’articolo.

5.5

De Zulueta, Martone, Bonfietti, Piatti, Toia, Bedin, Iovene, Boco,

Zancan, Donati, Cavallaro, Turroni, Cortiana, Di Siena, Malabarba,

Sodano Tommaso

Respinto

Sostituire l’articolo 5, con il seguente:

«Art. 5. 1. Per l’anno 2004 è istituito un fondo di riserva di 600 mi-
lioni di euro, per provvedere ad eventuali esigenze di commesse con la
proroga delle missioni internazionali di pace autorizzate entro il 30 set-
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tembre 2003 dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite nell’ambito di
operazioni di Peace keeping».

5.60
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Sostituire l’articolo 5, con il seguente:

«Art. 5. 1. Il contributo relativo al fondo per la Cooperazione allo
sviluppo è aumentato per il 2004 fino alla concorrenza dello 0,27 per
cento del Pil per lo stesso anno e comunque non oltre 1.200 milioni di
euro».

5.18
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Le parole da: «Al comma 1» a: «"1.200 milioni di" con» respinte; se-
conda parte preclusa

Al comma 1, sostituire le parole: «1.200 milioni di» con l’altra: «6»,
a concorrenza dell’onere di cui alla successiva disposizione, per ciascun
anno, intendendosi correlativamente ridotte le relative autorizzazioni di

spesa.

Conseguentemente, all’articolo 54, al comma 2, sostituire le parole

da «di specializzazione» fino alla fine del periodo con le seguenti: «di ri-
conversione finalizzati al conseguimento del titolo di abilitazione, nonché
corsi di specializzazione per le attività di sostegno a livello provinciale o
interprovinciale, distinati ai docenti appartenenti a classi di concorso che
presentino esubero di personale rispetto ai ruoli provinciali».

5.7
Marino, Muzio, Pagliarulo

Precluso

Al comma 1, le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle

parole: «500 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 48, dopo il comma 9 è inserito il se-

guente:

«10. Per l’anno 2004 è istituito, presso la Cassa Depositi e Prestiti, un
Fondo speciale di 700 milioni di euro, destinato ai comuni con popola-
zione inferiore ai 3.000 abitanti, per il co-finanziamento di opere pubbli-
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che inerenti il miglioramento della viabilità rurale esistente. Le quote di
co-finanziamento saranno determinate con successivo decreto del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali sulle basi dell’importo comples-
sivo dei progetti ammessi».

5.8
Marino, Muzio, Pagliarulo

Precluso

Al comma 1, le parole «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
parole: «500 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 48, dopo il comma 9 è inserito il se-
guente:

«10. per l’anno 2004 è istituito, presso la Cassa Depositi e Presiti, un
Fondo speciale di 700 milioni di euro, destinato ai comuni con popola-
zione inferiore ai 3.000 abitanti, per il co-finanziamento di opere pubbli-
che inerenti la realizzazione di percorsi destinati alla viabilità ciclabile ur-
bana ed extraurbana».

5.9
Marino, Muzio, Pagliarulo

Precluso

Al comma 1, le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
parole: «800 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 48, dopo il comma 9 è inserito il se-
guente:

«10. Per l’anno 2004 è istituito, presso la Cassa Depositi e Prestiti un
Fondo speciale di 400 milioni di euro, destinato ai comuni con popola-
zione inferiore ai 3.000 abitanti, per il finanziamento delle spese sostenute
per la redazione della progettazione preliminare di opere pubbliche ine-
renti il miglioramento della viabilità rurale esistente».

5.10
Marino, Muzio, Pagliarulo

Le parole da: «Al comma 1» a: «comma 1 dell’articolo 54» respinte;
seconda parte preclusa

Al comma 1, ridurre, per l’anno 2004 l’importo previsto (fondo mis-

sioni internazionali) e rispettivamente per gli anni 2005 e 2006 gli importi
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relativi alla voce Ministero dell’economia e delle finanze della Tabella A
di cui al comma 1 dell’articolo 54.

Conseguentemente, all’articolo 54 al comma 2, Tabella C modificare

la voce «Legge n. 147 del 1992: Modifiche e integrazioni alla legge 2 di-
cembre 1991, n. 390, recante norme sul diritto agli studi universitari» nel

modo seguente:

2004: + 50.000;

2005: + 50.000;

2006: + 50.000.

5.11

Marino, Muzio, Pagliarulo

Precluso

Al comma 1, ridurre, per l’anno 2004 l’importo previsto all’articolo
5 (fondo missioni internazionali) e rispettivamente per gli anni 2005 e

2006 gli importi relativi alla voce Ministero dell’economia e delle finanze
della Tabella A di cui al comma 1 dell’articolo 54.

Conseguentemente, all’articolo 54, al comma 2, Tabella C modificare

la voce «Legge n. 338 del 2000: disposizioni in materia di alloggi e resi-
denze per studenti universitari" nel seguente modo:

2004: + 30.000;

2005: + 30.000;

2006: + 30.000.

5.12

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede ad inviare
al Parlamento copia delle deliberazioni relative all’utilizzo del Fondo di
cui al comma 1 e di esse viene data formale comunicazione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari.».
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5.130 (testo 2)

Eufemi, Iervolino

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere infine il seguente:

«2. È istituito un apposito Fondo nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, dotato di 10 milioni di euro per
l’anno 2004 e per ciascuno degli anni 2005 e 2006, destinato all’incre-
mento delle attività concernenti la security nel campo dei trasporti marit-
timi svolte dal Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera».

Sostituire la rubrica con la seguente: «Fondi missioni internazionali
e sicurezza dei trasporti marittimi».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 2, Tabella C, Ministero

per i beni e le attività culturali, Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina
degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo (2.1.2.1 Fondo Unico

per lo spettacolo capp. 1381, 1382; 7.1.2.2 Fondo unico per lo spettacolo
– capp. 3191, 3192, 3193, 3194, 3195; 8.1.2.1 Fondo Unico per lo spet-

tacolo – capp. 3460):

2004: – 10 milioni di euro;

2005: – 10 milioni di euro;

2006: – 10 milioni di euro.

5.15

Bedin, Toia, Baio Dossi, Dato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le indennità percepite dai volontari impiegati all’estero dalle
organizzazioni non governative non sono soggette all’imposta sul reddito
delle persone fisiche e all’imposta regionale sulle attività produttive.

1-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1-bis si prov-
vede, nei limiti di 1.000 milioni di euro in ragione d’anno, a decorrere
dal 2004, mediante uniforme riduzione, fino a concorrenza degli oneri, de-
gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche iscritti, ai fini del bilancio trien-
nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo Speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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5.16
Vitali, Chiusoli, Gasbarri

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono ricompresi nelle missioni internazionali di pace anche
quelle svolte da Organismi non militari, non autorizzati allo scopo».

5.17
Giaretta

Id. em. 5.16

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Sono ricomprese nelle missioni internazionali di pace anche
quelle svolte da Organismi non militari, autorizzati allo scopo».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 5

5.0.1
Nieddu, Pascarella, Manzella, Stanisci, Forcieri, Battaglia Giovanni
Respinto

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5.0.1

(Misure straordinarie per sostenere il reclutamento di volontari nelle
forze armate)

«1. Alle imprese che assumono con contratto di formazione e lavoro i
giovani che anbbiano terminato senza demerito la ferma prefissata con-
tratta nelle Forze Armate, sono concessi i benefici previsti dall’articolo
6, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299 convertito con
legge 19 luglio 1994, n. 451. Tali benefici sono prorogati di ulteriori 2
anni a favore delle imprese che provvedono alla trasformazione del con-
tratto di formazione e lavoro a tempo indeterminato.

2. Attraverso la vendita diretta agli utenti di parte consistente dell’at-
tuale patrimonio alloggiativo in uso al Ministero della difesa, il cui rica-
vato è interamente utilizzato nella costruzione o nel reperimento di nuovi
alloggi nonché per la ristrutturazione di caserme dove prestano servizio
prevalentemente volontari in servizio permanente, si avvia un piano straor-
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dinario per alloggi residenziali da assegnare al personale, in misura non
inferiore al 60 per cento ai volontari in servizio permanente, con carattere
di continuità e con la possibilità di acquisirne nel tempo la proprietà attra-
verso il pagamento del loro costo di costruzione rivalutato nel tempo».

Conseguentemente alle disposizioni del comma 1, valutate in com-
plessivi 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004, all’articolo 54, Ta-

bella A, Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti va-
riazioni:

2004: – 5.000;

2005: – 5.000;

2006: – 5.000.

5.0.2

Battisti, De Petris

Respinto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5.0.2

(Fondo nazionale per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione)

1. All’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: "le Città metropolitane o, qualora non ancora istituite, i comuni di
cui all’articolo 22, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267"; indi, al secondo periodo, dopo le parole: "accertato dalle regioni
e dalle provincie autonome" aggiungere le seguenti: "dalle Città metropo-
litane o, qualora non ancora istituite, dai comuni di cui all’articolo 22,
comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267";

b) al comma 6, dopo le parole: "di Trento e di Bolzano" aggiun-
gere le seguenti: "e le Città metropolitane";

c) al comma 7, dopo le parole: "di Trento e di Bolzano" aggiun-
gere le seguenti: "e le Città metropolitane"».
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5.0.3.

Falomi, Montino, De Zulueta, Salvi, Gasbarri, Brutti Massimo, De

Petris, Zanda, Battisti

Respinto

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5.0.3

(Interventi infrastrutturali nel settore del trasporto pubblico locale)

1. È concesso al comune di Roma un contributo annuo di 5 milioni di
euro finalizzato al potenziamento del trasporto pubblico locale.

Conseguentemente alla tabella A, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ridurre per gli anni 2004-2005 e 2006 gli importi della stessa en-
tità».

5.0.4

Ciccanti

Accantonato

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5.0.4

(Fondi missioni internazionali e sicurezza dei trasporti marittimi)

1. È istituito un apposito Fondo nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, dotato di 10 milioni di euro per
l’anno 2004 e per ciascun o degli anni 2005, 2006, destinato all’incre-
mento delle attività concernenti la security nel campo dei trasporti marit-
timi svolte dal Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera.

All’onere di copertura del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione di pari importo del Fondo Speciale di parte cor-
rente del Ministero dell’economia e finanze utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Il Ministero dell’economia e delle finanze é autorizzato ad apportare
con proprio decreto le opportune variazioni».
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ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 6.

Approvato con emendamenti

(Debiti pregressi)

1. Ferma restando la disposizione di cui all’articolo 23, comma 5,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al fine di provvedere alla estinzione
dei debiti pregressi contratti dal Ministero dell’interno – Dipartimento di
pubblica sicurezza, nei confronti di enti, società, persone fisiche, istitu-
zioni e organismi vari per le attività svolte fino al 31 dicembre 2003, è
autorizzata la spesa di 171 milioni di euro per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006.

2. Gli importi di cui al comma 1 sono iscritti in specifico fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, per essere assegnati nel
corso della gestione alle unità previsionali di base interessate, con decreti
del Ministro dell’interno, comunicati, anche con evidenze informatiche, al
Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti.

3. Al fine di provvedere all’estinzione delle anticipazioni effettuate
per spese di giustizia da Poste italiane Spa fino al 31 dicembre 2002, è
autorizzata la spesa di 823 milioni di euro.

EMENDAMENTI

6.1

Il Relatore

Approvato

I commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Ferma restando la disposizione di cui all’articolo 23, comma 5,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al fine di provvedere alla estinzione
dei debiti pregressi nei confronti di enti, società, persone fisiche, istitu-
zioni ed organismi vari sono autorizzate le seguenti spese:

a) 100 milioni di euro per l’anno 2004 e 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2005 e 2006, per quelli contratti dall’ex Ministero
delle finanze per le attività svolte fino al 31 dicembre 2000;

b) 171 milioni di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006
per quelli contratti dal Ministero dell’interno - Dipartimento di pubblica
sicurezza - per le attività svolte fino al 31 dicembre 2003.
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2. Gli importi di cui al comma 1 sono iscritti in specifici fondi, ri-
spettivamente, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Ministero dell’interno, per essere assegnati nel corso
della gestione alle unità previsionali di base interessate, con decreti dei ri-
spettivi Ministri, comunicati, anche con evidenze informatiche, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, tramite gli Uffici centrali di bilancio,
nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti».

Conseguentemente, all’articolo 54, Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2004: – 100.000;

2005: – 150.000;

2006: – 150.000

6.300 (testo 2)

Eufemi, Iervolino, Danzi

Precluso

Al comma 1, dopo la parola: «2006», sono aggiunte le seguenti: «La
medesima disposizione si applica nei confronti del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, a favore del quale è autorizzata la spesa di 30 mi-
lioni di euro per l’estinzione dei debiti accumulati al 31 dicembre 2003,
dal Dipartimento per i trasporti terrestri».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 2, Tabella C Ministero
per i beni e le attività culturali – Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina
degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo (2.1.2.1 Fondo Unico
per lo spettacolo capp. 1381, 1382; 7.1.2.2 Fondo unico per lo spettacolo
– capp. 3191, 3192 3193 3194, 3195; 8.1.2.1 Fondo unico per lo spetta-
colo – capp. 3460):

2004: – 30 milioni di euro;

2005: – 30 milioni di euro;

2006: – 30 milioni di euro.

6.60/1

Ripamonti, Cortiana, Turroni, Boco, Carella, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

Respinto

All’emendamento 6.60, sostituire le parole: «e per gli effetti del
comma 1», fino a: «Santa Sede,» con le seguenti: «di una adeguata ed ef-
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ficiente manutenzione del sistema idrico nazionale, con particolare riferi-
mento alla riduzione delle perdite degli acquedotti,».

6.60

Il Relatore

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Ai fini e per gli effetti del comma 1 dell’articolo 6 del Trat-
tato Lateranense con la Santa Sede, è autorizzata la spesa massima di 25
milioni di euro per l’anno 2004 e di 4 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005, da iscrivere in apposita unità previsionale di base dello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le modalità
i criteri e l’entità dell’erogazioni a favore dei soggetti creditori sono defi-
niti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 54, Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 25.000;

2005: – 4.000;

2006: – 4.000.

6.70

Bettamio

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I crediti da ritardato pagamento possono essere utilizzati come
fideiussioni o delle altre garanzie richieste dalle pubbliche amministra-
zioni all’impresa creditrice, anche in esecuzione di disposizioni di legge
o regolamentari se l’impresa creditrice si obbliga per il periodo per cui
è richiesta a garanzia, a mantenere a disposizione della pubblica ammini-
strazione i ratei di credito rimborsati per l’escussione immediata a prima
richiesta o, alternativamente, a fornire idonee garanzie in luogo degli
stessi».
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 6

6.0.1

Coletti

Respinto

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6.0.1

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 194 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è sostituita dalla seguente:

"e) acquisizione di beni e servizi per fare fronte ad esigenze derivanti
da calamità naturali, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e
servizi di competenza, a condizione che il bene sia stato effettivamente
fornito, che la prestazione sia stata realmente resa o che il lavoro sia stato
effettivamente eseguito, e che il prezzo richiesto sia da intendere congruo
attraverso attestazione da parte del responsabile del servizio tecnico"».

ARTICOLO 6-BIS NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 6-bis.

Approvato

(Procedure di liquidazione degli indennizzi a cittadini e imprese operanti

in territori della ex Jugoslavia, già soggetti alla sovranità italiana)

1. Al fine di accelerare le procedure di liquidazione degli indennizzi
previsti dalla legge 29 marzo 2001, n. 137, il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento del tesoro è autorizzato a stipulare apposite
convenzioni con società direttamente controllate dallo Stato o con enti
pubblici, con le quali affidare l’istruttoria delle domande presentate ai
sensi della citata legge n. 137 del 2001, dietro pagamento dei costi docu-
mentati e di una commissione per la gestione.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a 2 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005, si provvede mediante
utilizzo di quota parte delle risorse accantonate nel fondo di cui all’arti-
colo 49, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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EMENDAMENTO

6.bis.901
Giaretta

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In attesa della piena attuazione degli accordi bilaterali Italia-
Libia in materia di riconoscimento degli indennizzi ai cittadini e alle im-
prese italiani rimpatriati dalla Libia, alle imprese in attesa di liquidazione
è riconosciuta la garanzia dello Stato, entro il limite degli importi da risar-
cire, sui prestiti e sulle fidejussioni concessi da istituti bancari e assicura-
tivi».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, sono uniformemente ridotti, fino a concorrenza degli importi, gli

accantonamenti relativi a tutte le rubriche, al netto delle regolazioni de-
bitorie.

ARTICOLO 7 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 7.

Approvato

(IVA trasporto e servizi non commerciali)

1. Nelle more della determinazione dell’aliquota definitiva di com-
partecipazione regionale all’imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, la determina-
zione degli importi dell’IVA da rimborsare alle regioni a statuto ordinario
e agli enti locali interessati ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 7
dicembre 1999, n. 472, e dell’articolo 6, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, è effettuata al lordo delle quote dell’IVA spettanti alle
regioni a statuto ordinario in base alla normativa vigente. È autorizzata
la spesa di 282 milioni di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e
2006 per ristorare i predetti enti territoriali dei maggiori oneri sostenuti
nel triennio 2001-2003 in cui il rimborso è stato operato al netto delle sud-
dette quote di compartecipazione.

2. Per le regioni a statuto speciale, per le province autonome di
Trento e di Bolzano e per gli enti locali dei rispettivi territori restano
ferme le vigenti modalità di determinazione dei rimborsi di cui al
comma 1.
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EMENDAMENTO

7.1
Vitali

Respinto

Al comma 1, le parole: «della determinazione dell’aliquota definitiva
di compartecipazione regionale all’imposta sul valore aggiunto di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56» sono sostituite

dalle seguenti: "della definizione dei meccanismi strutturali del federali-
smo fiscale con gli interventi, anche di carattere legislativo, in relazione
ai lavori dell’Alta Commissione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289"».

Conseguentemente all’articolo 54, Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni.

2004: – 50.000;
2005: – 50.000;
2006: – 50.000.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 7

7.0.1
Marini, Crema, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.1

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del T.P.L. nonché per il po-
tenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di potenziare il trasporto rapido di massa è istituito il fondo
per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il fondo è
cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni da destinarsi al contributo per l’indiciz-
zazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclu-
sione di quelli inerenti ai servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti al fine di costituire apposito fondo da destinarsi
all’abbassamento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile
urbano su ferro, anche utilizzando procedure di finanziamento innovative
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e un terzo agli Enti locali da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico
locale e della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi
per i servizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui al comma precedente, tenuto conto anche dei criteri di premialità
che incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e
della qualità del servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».

7.0.2

Marino, Muzio, Pagliarulo

Id. em. 7.0.1

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.2

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del T.P.L. nonché per il po-

tenziamento del trasporto rapido di massa.)

1. Al fine di potenziare il trasporto rapido di massa è istituito il fondo
per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il fondo è
cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni da destinarsi al contributo per l’indiciz-
zazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclu-
sione di quelli inerenti ai servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti al fine di costituire apposito fondo da destinarsi
all’abbassamento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile
urbano su ferro, anche utilizzando procedure di finanziamento innovative
e un terzo agli Enti locali da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico
locale e della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi
per i servizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui al comma precedente, tenuto conto anche dei criteri di premialità
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che incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e
della qualità del servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».

7.0.3

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Turroni, Zancan

Id. em. 7.0.1

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.3

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del T.P.L.
nonché per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di potenziare il trasporto rapido di massa è istituito il fondo
per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il fondo è
cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni da destinarsi al contributo per l’indiciz-
zazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclu-
sione di quelli inerenti i servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle In-
frastrutture e dei trasporti al fine di costituire apposito fondo da destinarsi
all’abbassamento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile
urbano su ferro, anche utilizzando procedure di finanziamento innovative
e un terzo agli Enti locali da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico
locale e della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi
per i servizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui al comma precedente, tenuto conto anche di criteri di premialità che
incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della
qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.
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4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».

7.0.7

Gaburro

Id. em. 7.0.1

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.7

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del T.P.L. nonché

per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di potenziare il trasporto rapido di massa è istituito il fondo
per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il fondo è
cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni da destinarsi al contributo per l’indiciz-
zazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclu-
sione di quelli inerenti i servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti al fine di costituire apposito fondo da destinarsi
all’abbassamento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile
urbano su ferro, anche utilizzando procedure di finanziamento innovative
e un terzo agli Enti locali da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico
locale e della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi
per i servizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui al comma precedente, tenuto conto anche di criteri di premialità che
incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della
qualità di servizio.

3 All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».
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7.0.9

Brunale, Vitali, Pizzinato

Id. em. 7.0.1

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.9

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del T.P.L.

nonché per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di potenziare il trasporto rapido di massa è istituito il fondo

per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il fondo è

cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni da destinarsi al contributo per l’indiciz-

zazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclu-

sione di quelli inerenti i servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti al fine di costituire apposito fondo da destinarsi

all’abbassamento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile

urbano su ferro, anche utilizzando procedure di finanziamento innovative

e un terzo agli Enti locali da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico

locale e della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi

per i servizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza

unificata, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente

legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse

di cui al comma precedente, tenuto conto anche di criteri di premialità che

incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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7.0.8

Ciccanti, Gaburro, Forte

Le parole da: «Dopo l’articolo» a: «rapido di massa» respinte; seconda

parte preclusa

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.8

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del T.P.L.

nonché per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonché al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parco auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e della

mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi ag-

giuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata Stato-

Regioni, Città e Autonomie locali, provvede con proprio decreto da ema-

narsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge alla riparti-

zione delle risorse di cui al comma precedente. Tale ripartizione è effet-

tuata adottando anche criteri di premialità che incentivano il progressivo

miglioramento del rapporto ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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7.0.200 (già 48.0.1)

Dettori, Giaretta

Precluso

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.200

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale

nonché per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto
pubblico locale nonché al potenziamento del trasporto rapido di massa è
autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di
650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-
buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-
cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di
euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parco auto-
bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni
di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e
della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-
vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata Stato-
regioni, città e autonomie locali, provvede con proprio decreto da ema-
narsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge alla riparti-
zione delle risorse di cui al comma precedente. Tale ripartizione è effet-
tuata adottando anche criteri di premialità che incentivano il progressivo
miglioramento del rapporto ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».
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7.0.201 (già 48.0.2)

Falomi, Gasbarri, De Petris, Zanda, Battisti

Precluso

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.201

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonché al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parco auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2.Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata Stato-

regioni, città e autonomie locali, provvede con proprio decreto da ema-

narsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge alla riparti-

zione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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7.0.202 (già 52.0.56)

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Turroni, Zancan

Precluso

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.202

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale,
nonché per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto
pubblico locale, al potenziamento del trasporto rapido di massa, alla cre-
scita della mobilità ciclistica e al sostegno dell’innovazione tecnologica
nei sistemi di regolazione del traffico, è autorizzata a decorrere dall’anno
2004 la spesa annua di 650 milioni di euro. Le risorse di cui al presente
comma sono destinate:

a) per un importo pari a 220 milioni di euro alle Regioni quale
contributo per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pub-
blico locale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari;

b) per un importo di 215 milioni di euro all’istituzione di un appo-
sito fondo, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, finaliz-
zato al finanziamento dell’abbassamento perequativo dell’età media del
parco autobus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative;

c) per un importo pari a 215 milioni di euro agli Enti locali per lo
sviluppo del trasporto pubblico locale e della mobilità sostenibile e per
l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi aggiuntivi dagli stessi ero-
gati.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata Stato-
Regioni, Città e Autonomie locali, provvede con proprio decreto da ema-
narsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, alla ripar-
tizione delle risorse di cui al comma precedente. Tale ripartizione è effet-
tuata adottando anche criteri di premialità che incentivano il progressivo
miglioramento del rapporto ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».
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7.0.203 (già 49.20)

Cicolani

Precluso

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.203

«1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del tra-
sporto pubblico locale nonché al potenziamento del trasporto rapido di
massa è autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua
di 630 milioni di euro di cui 100 milioni di euro quale contributo per i
costi di esercizio del trasporto pubblico locale, ad esclusione di quelli ine-
renti i servizi ferroviari, 230 milioni di euro per il rinnovo del parco auto-
mobilistico destinato al trasporto pubblico locale e 300 milioni di euro per
la integrazione e la prosecuzione del programma degli interventi previsti
dall’art. 9 della legge 26 febbraio 1992, n. 211.

2. La ripartizione delle risorse di cui al comma precedente, ad esclu-
sione di quelle relative all’integrazione e alla prosecuzione del programma
degli interventi previsti dall’articolo 9 della legge 26 febbraio 1992, n.
211, tra gli enti regionali e gli locali beneficiari viene effettuata, adottando
anche criteri di premialità che incentivano il progressivo miglioramento
del rapporto costi-ricavi e della qualità di servizio, sulla base di un rego-
lamento emanato entro il 30 giugno 2004 dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze sen-
tita la Conferenza unificata Stato-Regioni, città e autonomie locali.

3. Le prestazioni oggetto dei contratti di servizio stipulati ai sensi
dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 422/97, nei limiti degli importi
necessari ad assicurare la copertura dei costi di produzione dei servizi con-
siderati al netto dei ricavi da traffico, sono assimilate alle operazioni di
cui all’articolo 3, comrna 4 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 63, e successive modifiche ed integrazioni.

4. All’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 446 e successive modifiche ed integrazioni, dopo le parole "lettera a)

dell’articolo 2425 del codice civile" è aggiunto il seguente periodo:
"con esclusione dei corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto
pubblico locale conseguiti in ragione di contratti di servizio stipulati ai
sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 421
e successive modifiche ed integrazioni.

5. All’onere derivante dall’attuazione del comma 5-bis si provvede
mediante l’incremento dell’accisa sulla benzina da determinare con de-
creto del Ministro dell’economia nella misura massima di 3 centesimi,
sentita la Conferenza unificata Stato-Regioni, città ed autonomie locali».
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7.0.204 (già 52.0.52)

Battaglia Giovanni, Brutti Paolo, Rotondo

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.204

1. Per le finalità di cui alla legge 26 febbraio 1992, n. 211, relativa
ad interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa, sono
autorizzati limiti d’impegno pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005».

Conseguentemente, alla tabella B, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre corrispondentemente i relativi importi e limiti di
impegno.

7.0.205 (già 52.0.43)

Morselli, Demasi

Ritirato e trasformato nell’odg G7.200

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7.0.205

1. A decorrere dall’anno 2004 sono stanziati 5 milioni di euro annui
per l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 145, comma 6, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, volta a incentivare mediante agevolazioni fi-
scali la trasformazione o l’acquisto di autoveicoli elettrici, a metano o
gas di petrolio liquefatto, motocicli e ciclomotori elettrici e biciclette a pe-
dalata assistita».

Conseguentemente, nell’articolo 54, Tabella A, apportare le seguenti
variazioni:

2004: – 5000;

2005: – 5000;

2006: – 5000.
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7.0.206 (già 48.0.3)

Treu, Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.206

(Nuove norme in materia di mobilità sostenibile)

1. Al fine di prevenire e ridurre le emissioni inquinanti nei comuni di
cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’ambiente 27 marzo 1998, le
imprese e gli enti pubblici con singole unità locali con più di 300 dipen-
denti e le imprese con complessivamente più di 800 addetti adottano il
piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente,
compreso quello dirigenziale, individuando a tal fine un responsabile della
mobilità aziendale. Il piano è finalizzato alla riduzione dell’uso del mezzo
di trasporto privato individuale e ad una migliore organizzazione egli orari
per limitare la congestione del traffico.

2. Il piano viene trasmesso al comune entro il 31 dicembre di ogni
anno. Entro i successivi sessanta giorni il comune stipula con l’impresa
o l’ente pubblico proponenti eventuali accordi di programma per l’appli-
cazione del piano. Il piano viene aggiornato con un rapporto annuale
che deve contenere la descrizione delle misure adottate ed i risultati rag-
giunti.

3. Nei suddetti comuni viene istituita, presso l’ufficio tecnico del traf-
fico, una struttura di supporto e di coordinamento tra responsabili della
mobilità aziendale che mantiene i collegamenti con le amministrazioni co-
munali e le aziende di trasporto. Le imprese e gli enti con singole unità
locali con meno di 300 dipendenti possono individuare i responsabili della
mobilità aziendale ed usufruire della struttura di supporto. Tale struttura
può avvalersi di consulenze esterne.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

e) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

f) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita
al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-
mentate del 50 per cento».
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7.0.207 (già 48.0.4)

Treu, Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.207

(Deduzione dal reddito dei lavoratori dipendenti

delle spese di mobilità casa-lavoro)

1. All’articolo 48, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) le somme erogate, i valori dei beni resi disponibili e dei ser-
vizi forniti dal datore di lavoro nell’ambito delle misure previste dal piano
degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente, di cui ai
decreti del Ministero dell’ambiente del 27 marzo 1998 e del 20 dicembre
2000".

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».

7.0.11
Vitali, Guerzoni, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.11

1. I trasferimenti erariali per l’anno 2004 di ogni singolo ente locale
sono determinati in base alle disposizioni recate dagli articoli 24 e 27
della legge 28 dicembre 2001, n. 448. L’incremento delle risorse, pari a
175 milioni di euro, derivante dall’applicazione del tasso programmato
di inflazione per l’anno 2004 alla base di calcolo definita dall’articolo
49, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è distribuito secondo
i criteri e per le finalità di cui all’articolo 31, comma 11, della legge 23

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 208 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



dicembre 1998, n. 448. Sono definitivamente attribuiti al fondo ordinario
gli importi di cui all’articolo 49, comma 1, lettere a) e c), della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e di cui all’articolo 1, comma 164, della legge 23
dicembre 1996, n. 662».

Conseguentemente, all’articolo 54, alla Tabella C, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11
della legge n. 59 del 1997 (3.1.5.2 Presidenza del Consiglio dei ministri
– cap. 2115) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 175.000.

7.0.12

Chiusoli, Vitali, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.12

1. Per l’anno 2004 è attribuito un contributo statale di 300 milioni di
euroche, previa attribuzione dell’importo di 20 milioni di euro a favore
delle unioni di comuni e di 5 milioni di euro a favore delle comunità mon-
tane ad incremento del contributo di cui al comma 6, per il 50 per cento è
destinato ad incremento del fondo ordinario e per il restante 50 per cento è
distribuito secondo i criteri e per le finalità di cui all’articolo 31, comma
11, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 9, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, nel cal-
colo delle risorse è considerato il fondo perequativo degli squilibri di fi-
scalità locale».

Conseguentemente, all’articolo 54, alla Tabella C, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11
della legge n. 59 del 1997 (3.1.5.2 Presidenza del Consiglio dei ministri
– cap. 2115) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 300.000.
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7.0.17

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Crema

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.17

1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27

luglio 2000, n. 212, concernente l’efficacia temporale delle norme tributa-

rie, i termini per la liquidazione e l’accertamento dell’imposta comunale

sugli immobili, che scadono il 31 dicembre 2003, sono prorogati al 31 di-

cembre 2004, limitatamente alle annualità d’imposta 1999 e successive».

7.0.18

Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Peterlini,

Rollandin

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.18

1. All’articolo 29, comma 18, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,

il primo periodo è sostituito con il seguente: "Per le regioni a statuto spe-

ciale e per, le province autonome di Trento e Bolzano gli obiettivi di fi-

nanza pubblica per il triennio 2004-2006 sono realizzati secondo criteri e

procedure da stabilirsi entro il 31 marzo di ogni anno di intesa tra il Go-

verno e i Presidenti delle Giunte regionali e provinciali nell’ambito delle

procedure previste negli Statuti e nelle relative norme d’attuazione". Nel

secondo periodo dello stesso comma le parole "per il triennio 2003-

2005", sono sostituite con le parole "per il triennio 2004-2006".
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7.0.100 (già 45.0.6)

Ciccanti

Approvato

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.100

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco dl passeggeri e
merci sulle aeromobili. l’addizionale è pari ad E 1,00 per passeggero im-
barcato e E 0,0l per ciascun kilogrammo di merce imbarcata. L’addizio-
nale è versata in un apposito fondo unico costituito presso il Ministero
dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20% del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in parti
uguali, tra tutti i Comuni di sedime aeroportuale e con lo stesso confi-
nante:

b) la restante parte è ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri:

a. 40% del totale in favore dei Comuni nel cui territorio risiede
l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

b. 40 % del totale a favore dei Comuni di sedime o con lo stesso
confinanti secondo la media delle seguenti percentuali

i. percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale (sul totale del sedime);

ii. la percentuale della superficie totale del Comune nel limite
massimo di 100 Kmq;

iii. la percentuale del numero totale degli abitanti del Comune
considerando comunque la popolazioni fino ad un massimo di 100.000
abitanti».

7.0.101 (già 45.0.14)

Tomassini

Assorbito

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7.0.101

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

1. È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeg-
geri e merci sulle aeromobili. L’addizionale è pari ad euro 1,00 per pas-
seggero imbarcato e euro 0,01 per ciascun kilogrammo di merce imbar-
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cata. L’addizionale è versata in un apposito fondo unico costituito presso
il Ministero dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20% del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in parti
uguali, tra tutti i comuni di sedime aeroportuale o con lo stesso confinanti;

b) la restante parte é ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri:

a. 40% del totale in favore dei comuni nel cui territorio risiede
l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

b. 40% del totale a favore dei comuni di sedime o con lo stesso
confinanti secondo la media delle seguenti percentuali:

i. percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel re-
cinto aeroportuale;

ii. la percentuale della superficie totale del comune nel limite mas-
simo di 100 Kmq;

iii. la percentuale del numero totale degli abitanti del Comune con-
siderando comunque la popolazione fino ad un massimo di 100.000 abi-
tanti».

7.0.102 (già 45.0.15)

Pizzinato, Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta

Costantini

Assorbito

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.102

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

1. È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeg-
geri e merci sulle aeromobili. L’addizionale è pari ad euro 1,00 per pas-
seggero imbarcato e euro 0,01 per ciascun kilogrammo di merce imbar-
cata.

2. L’addizionale è versata in un apposito fondo unico costituito
presso il Ministero dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20% del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in parti
uguali, tra tutti comuni di sedime aeroportuale o con lo stesso confinanti;

b) la restante parte è ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri:

1) 40% del totale in favore dei comuni nel cui territorio risiede
l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

2) 40% del totale a favore dei comuni di sedime o con lo stesso con-
finanti secondo la media delle seguenti percentuali:
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1. percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel re-
cinto aeroportuale (sul totale del sedime);

2. la percentuale della superficie totale del comune nel limite mas-
simo di 100 Kmq;

3. la percentuale del numero totale degli abitanti del comune consi-
derando comunque la popolazione fino ad un massimo di 100.000 abi-
tanti».

7.0.103 (già 49.0.3)

Ioannucci

Assorbito

Dopo l’articolo 7, è aggiunto il seguente:

«Art. 7.0.103

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri e
merci sulle aeromobili anche da diporto. L’addizionale è pari ad E 1,00
per passeggero imbarcato e E 0,001 per ciascun kilogrammo di merce im-
barcata.

L’addizionale è versata in un apposito fondo unico costituito presso il
Ministero dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20 per cento del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in
parti uguali, tra tutti i Comuni di sedime aeroportuale o con lo stesso con-
finanti;

b) la restante parte è ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri:

a) 40 per cento del totale in favore dei Comuni nel cui territorio
risiede l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

b) 40 per cento del totale a favore dei Comuni di sedime o con lo
stesso confinanti secondo la media delle seguenti percentuali:

i) percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale (sul totale del sedime);

ii) la percentuale della superficie totale del Comune nel limite
massimo di 100 Kmq;

iii) la percentuale del numero totale degli abitanti del Comune
considerando comunque la popolazione fino ad un massimo di 100.000
abitanti».
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7.0.104 (già 49.0.4)

Barelli

Assorbito

Dopo l’articolo 7, è aggiunto il seguente:

«Art. 7.0.104

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri e
merci sulle aeromobili. L’addizionale è pari ad E 1,00 per passeggero im-
barcato e E 0,001 per ciascun kilogrammo di merce imbarcata.

L’addizionale è versata in un apposito fondo unico costituito presso il
Ministero dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20 per cento del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in
parti uguali, tra tutti i Comuni di sedime aeroportuale o con lo stesso con-
finanti;

b) la restante parte è ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri:

a) 40 per cento del totale in favore dei Comuni nel cui territorio
risiede l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

b) 40 per cento del totale a favore dei Comuni di sedime o con
lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti percentuali:

i) percentuale di superficie del territorio comunale inglobata
nel recinto aeroportuale (sul totale del sedime);

ii) la percentuale della superficie totale del Comune nel limite
massimo di 100 Kmq;

iii) la percentuale del numero totale degli abitanti del Comune
considerando comunque la popolazione fino ad un massimo di 100.000
abitanti».

7.0.500 (già 3.0.46)
Peruzzotti, Vanzo

Assorbito

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7.0.500

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri e
merci sulle aeromobili. L’addizionale è pari a e 1,00 per passeggero im-
barcato e e 0,01 per ciascun kilogrammo di merce imbarcata.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 214 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



L’addizionale è versata in un apposito fondo unico costituito presso il
Ministero dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20 per cento del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in
parti uguali, tra tutti i Comuni di sedime aeroportuale o con lo stesso con-
finanti.

b) la restante parte è ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri::

a. 40 per cento del totale in favore dei Comuni nel cui territorio
risiede l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

b. 40 per cento del totale a favore dei Comuni di sedime o con
lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti percentuali:

i. percentuale di superficie del territorio comunale inglobata
nel recento aeroportuale;

ii. la percentuale della superficie totale del Comune nel limite
massimo di 100 kmq;

iii. la percentuale del numero totale degli abitanti del Comune
considerando comunque la popolazione fino ad un massimo di 100.000
abitanti».

7.0.501 (già 3.0.47)

Ioannucci

Precluso

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7.0.501

(Istituzione dell’imposta addizionale comunale sui diritti di imbarco di

passeggeri e merci sugli aeromobili)

1. A decorrere dall’anno 2004 è istituita l’imposta addizionale sui di-
ritti di imbarco dei passeggeri e delle merci, a favore dei comuni nei cui
territori incidono, anche parzialmente, i sedimi aeroportuali o il cui terri-
torio risulta contiguo al recinto aeroportuale.

2. L’imposta è finalizzata a sostenere le spese sopportate dai comuni
per iniziative volte:

a) a fare fronte ai costi aggiuntivi relativi all’organizzazione di ser-
vizi di competenza comunale;

b) a favorire programmi di delocalizzazione delle situazioni più
critiche.

3. Nel caso in cui il sedime aeroportuale incida sul territorio di più
comuni, l’organizzazione dei servizi nonché la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2 è conseguita prioritariamente nelle forme associa-
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tive di cui all’articolo 32 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. L’entità dell’imposta è determinata in 5 euro per ciascun passeg-
gero imbarcato e in 0,01 euro per ciascun chilogrammo di merce imbar-
cata. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sono aggiornati annualmente i suddetti importi, te-
nendo conto del tasso programmato di inflazione.

4. L’imposta è prelevata tramite il vettore aereo che se ne rivale nei
confronti del passeggero e del mittente della merce.

5. L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) riceve l’imposta
addizionale dal gestore aeroportuale ogni tre mesi e la distribuisce a
ogni singolo comune interessato, nelle quote spettanti e secondo le moda-
lità previste nel presente articolo.

6. Per l’accertamento, la riscossione e il versamento dell’imposta si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 novembre 1982, n. 1085.

7. Il gettito derivante dall’applicazione dell’imposta nella misura di
1,50 euro per passeggero e 0,01 euro per chilogrammo di merce imbarcata
è attribuito ai comuni con infrastrutture aeroportuali dedicate all’aviazione
civile secondo la seguente ripartizione:

a) 20 per cento in favore dei comuni nel cui territorio risiede l’ae-
rostazione passeggeri, cargo o charter, attribuito in funzione della media
della percentuale di superficie totale del comune e della percentuale del
numero totale degli abitanti del comune;

b) 36 per cento in favore dei comuni contigui alla recinzione aero-
portuale secondo la media delle seguenti percentuali:

1) percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale;

2) percentuale della superficie totale del comune;

3) percentuale del numero totale degli abitanti del comune;

c) 40 per cento a favore del fondo nazionale di riequilibrio di cui
all’articolo 4, in favore di:

1) comuni con aree inglobate nel sedime aeroportuale;

2) comuni contigui al recinto aeroportuale;

3) comuni confinanti a comuni le cui aree coincidono con le "te-
state pista";

d) 4 per cento a favore dei comuni nel cui territorio insiste l’aero-
stazione e che hanno istituito una forma associativa fra loro ai fini dell’or-
ganizzazione e gestione dei servizi forniti all’aeroporto. Negli aeroporti in
cui non esistono tali forme associative tale quota è riservata al fondo na-
zionale di riequilibrio.

8. Al fine di migliorare la qualità dell’insegnamento cui è stretta-
mente legata la sicurezza del volo, il gettito derivante dall’applicazione
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dell’imposta nella misura di 2 euro per passeggero è attribuito, in misura
eguale per ciascun comune, ai comuni con:

a) sedi di infrastrutture aeroportuali destinate anche all’aviazione
generale e sportiva;

b) sedi di scuole di volo sportivo di qualunque natura;

c) sedi di aeroclub.

9. Il gettito derivante dall’applicazione dell’imposta nella misura di
1,50 euro per passeggero è attribuito ai Ministeri dell’ambiente e della tu-
tela del territorio, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e
delle finanze, nella misura di un terzo ciascuno per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera b).

10. La quota di gettito derivante dall’applicazione dell’imposta addi-
zionale sui diritti di imbarco dei passeggeri e delle merci, nella misura
prevista dal comma 7, lettera c), è versata in un apposito fondo nazionale
di riequilibrio istituito presso l’ENAC, che ripartisce le risorse del fondo,
in misura uguale per ciascun comune interessato dalla presenza delle strut-
ture aeroportuali dell’aviazione civile di linea».

7.0.105 (già 49.0.5)

Ioannucci

Precluso

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7.0.105

(Istituzione dell’imposta addizionale comunale sui diritti di imbarco di

passeggeri e merci sugli aeromobili)

1. A decorrere dall’anno 2004 è istituita l’imposta addizionale sui di-
ritti di imbarco dei passeggeri e delle merci, a favore dei comuni nei cui
territori incidono, anche parzialmente, i sedimi aeroportuali o il cui terri-
torio risulta contiguo al recinto aeroportuale.

2. L’imposta è finalizzata a sostenere le spese sopportate dai comuni
per iniziative volte:

a) a fare fronte ai costi aggiuntivi relativi all’organizzazione di ser-
vizi di competenza comunale;

b) a favorire programmi di delocalizzazione delle situazioni più
critiche.

3. Nel caso in cui il sedime aeroportuale incida sul territorio di più
comuni, l’organizzazione dei servizi nonché la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2 è conseguita prioritariamente nelle forme associa-
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tive di cui all’articolo 32 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

7.0.20

Baio Dossi, Toia, Vallone, Dato, Giaretta, Dettori, Gaglione

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.0.20

(Norme in materia di imposta sul valore aggiunto)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,

sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, comma 3, dopo le parole «nonché delle organiz-

zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS)» sono aggiunte le se-

guenti: «e delle università, degli enti pubblici di ricerca»;

b) all’articolo 10, comma 1, dopo il numero 20, è aggiunto il se-

guente:

«20-bis) le prestazioni inerenti ad attività di ricerca effettuate da, e a

favore delle, università ed enti pubblici di ricerca».

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-

vede, nei limiti di 1.000 milioni di euro in ragione d’anno, a decorrere

dal 2004, mediante uniforme riduzione, fino a concorrenza degli oneri, de-

gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche iscritti, ai fini del bilancio trien-

nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-

rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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7.0.21

Guerzoni, Chiusoli, Vitali, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7.0.21

(Funzioni trasferite dallo Stato alle regioni in materia di viabilità)

1. A completamento dei trasferimenti di cui all’art. 52, comma 6,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono previste, a favore delle re-
gioni, assegnazioni di cassa per i seguenti importi:

a) euro 567.069.675,20 riferite all’esercizio 2001;

b) euro 283.018.380,70 riferite all’esercizio 2002. 2 È altresı̀ pre-
vista a favore delle regioni, reintegro delle riduzioni ai sensi dell’art.
138, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, l’autorizzazione
di spesa di e euro 309.874.139,45, riferita al triennio 2001, 2002, 2003».

Conseguentemente, ai nuovi e maggiori oneri derivanti dall’applica-

zione del presente articolo si provvede, fino a concorrenza degli importi,
mediante le maggiori entrate derivanti dall’applicazione delle seguenti di-

sposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n.383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 7 per cento».

ORDINE DEL GIORNO

G7.200 (già em. 7.0.205)

Morselli, Demasi

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2512,

impegna il Governo ad attivarsi affinché a decorrere dall’anno 2004
siano stanziate idonee somme per l’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 145, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, volta a incen-
tivare mediante agevolazioni fiscali la trasformazione o l’acquisto di auto-
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veicoli elettrici, a metano o gas di petrolio liquefatto, motocicli e ciclomo-
tori elettrici e biciclette a pedalata assistita.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 8 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 8.

Approvato

(Disposizioni in materia di affari esteri)

1. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri è istituito,
nell’ambito della unità previsionale di base 6.1.1.2 – Uffici all’estero, un
fondo da ripartire per eventuali maggiori esigenze per consumi intermedi,
relativi agli uffici all’estero, la cui dotazione iniziale è commisurata al 10
per cento degli stanziamenti per consumi intermedi iscritti nella medesima
unità previsionale di base, che vengono corrispondentemente ridotti. La ri-
partizione del fondo è disposta con decreti del Ministro degli affari esteri
comunicati, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’economia
e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bilancio, nonché alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti.

2. All’articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, n. 15, dopo il quinto
comma sono inseriti i seguenti:

«A seguito di motivata richiesta formulata dalle sedi all’estero ed in
attesa dell’accreditamento dei finanziamenti ministeriali di cui all’articolo
2, la competente direzione generale del Ministero degli affari esteri può
autorizzare, previa comunicazione al competente Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze e all’Ufficio centrale di bilan-
cio presso il Ministero degli affari esteri, le rappresentanze diplomatiche e
gli uffici consolari a prelevare somme dai rispettivi conti correnti valuta
Tesoro per far fronte alle esigenze delle sedi stesse.

Ad operazione effettuata viene disposto il versamento all’entrata del
controvalore in euro dell’importo prelevato seguendo le procedure previste
dall’articolo 6 della presente legge e dai decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 6 agosto 2003, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
26 agosto 2003, n. 197, di attuazione degli articoli 3, 6 e 7 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre
2001, n. 482. Dell’avvenuto versamento viene data comunicazione, a
cura della competente direzione generale del Ministero degli affari esteri,
al Dipartimento del tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze e
all’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero degli affari esteri».
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3. All’articolo 80, comma 41, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
le parole: «da emanare entro il 28 febbraio 2003,» sono soppresse.

4. All’articolo 80, comma 42, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo le parole: «Il 10 per cento delle maggiori entrate» sono inserite le
seguenti: «di ciascun anno».

EMENDAMENTI

8.1

Tonini, De Zulueta, Bonfietti, Piatti, Danieli Franco, Toia, Bedin,

Martone, Boco, Zancan, Donati, Cavallaro, Turroni, Cortiana, Di

Siena, Malabarba, Sodano Tommaso

Respinto

Sopprimere l’articolo.

8.2

Tonini, Bonfietti, Budin, De Zulueta, Salvi, Caddeo

Id. em. 8.1

Sopprimere l’articolo.

8.40 (testo 2)

Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Ai fini della promozione della cultura e della lingua italiana
all’estero, vengono assegnati al Ministero degli Affari Esteri ulteriori 12
milioni di euro per l’anno 2004 che verranno dedotti dalla tabella A del
Ministero egli affari esteri. Conseguentemente la tabella A del Ministero
degli affari esteri passa dai previsti 233 milioni di euro a 221 milioni
di euro per l’esercizio finanziario 2004.

La destinazione dei 12 milioni di euro nel 2004 è cosı̀ ripartita:

5 milioni di euro per il potenziamento dell’attività degli Istituti Ita-
liani di Cultura anche con riguardo ai programmi culturali destinati alle
collettività italiane all’estero.

4 milioni di euro per il potenziamento dell’azione di proiezione cul-
turale della rete diplomatico-consolare.
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3 milioni di euro per il sostegno del Ministero degli affari esteri alla
«Dante Alighieri» anche con riguardo all’opera di formazione linguistica
degli stranieri».

ARTICOLO 8-BIS NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 8-bis.

Approvato con un emendamento

(Presidenza italiana dell’International Task Force)

1. Per gli oneri derivanti dall’assunzione, per il periodo febbraio
2004-febbraio 2005, della Presidenza italiana per l’organizzazione dell’at-
tività della «International Task Force per l’educazione, il ricordo e la ri-
cerca relativi alla Shoah» è autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
500.000 euro, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.

EMENDAMENTI

8-bis.100/1
Provera, Vanzo

Ritirato

All’emendamento 8-bis.900, al capoverso 1-bis, sostituire le parole:
«di natura non regolamentare da adottare entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge», con le seguenti: «da adottare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere
delle competenti commissioni parlamentari».

8-bis.100
Il Relatore

V. testo 2

All’articolo 8-bis, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di razionalizzare i flussi di erogazione finanziaria e di
semplificare le procedure relative alla gestione delle attività di coopera-
zione internazionale, il Ministero degli affari esteri, con decreto di natura
non regolamentare da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, emana apposite disposizioni in conformità agli
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accordi stipulati fra l’associazione delle Organizzazioni non governative
italiane e la Direzione generale cooperazione e sviluppo dello stesso Mi-
nistero».

8-bis.100 (testo 2)

Il Relatore

Approvato

All’articolo 8-bis, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Ministro degli affari esteri, con decreto da adottare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentite le competenti
Commissioni parlamentari, emana disposizioni per razionalizzare i flussi
di erogazione finanziaria e per semplificare le procedure relative alla ge-
stione delle attività di cooperazione internazionale, con particolare riferi-
mento alle procedure amministrative relative alle organizzazioni non go-
vernative».

ARTICOLO 9 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 9.

Approvato

(Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela

della salute nelle attività sportive)

1. L’articolo 10 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, è sostituito dal
seguente:

«Art. 10. - (Copertura finanziaria). – 1. Gli oneri derivanti dall’attua-
zione degli articoli 3 e 4, nella misura massima di 3.500.000 euro annui, a
decorrere dal 2004 sono posti a carico di apposita unità previsionale di
base dello stato di previsione del Ministero della salute».
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EMENDAMENTO

9.600
Il Governo

Improponibile

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. All’articolo 4, comma 1, della legge 14 dicembre 2000, n.
376, dopo il primo periodo, sono soppressi i seguenti periodi: "Gli oneri
derivanti dalla convenzione non possono superare la misura massima di
lire un miliardo annuo." e "Le prestazioni rese dai laboratori accreditati
non possono essere poste a carico del Servizio sanitario nazionale né
del bilancio dello Stato."».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 9

9.0.2
Vitali, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9.0.2

1. All’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, dopo le parole: "interventi pre-
visti dall’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67", sono inserite le
seguenti: "e successive modifiche ed integrazioni,".

2. Alla fine del comma 1 dell’articolo 5-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, viene aggiunto il se-
guente periodo: "Gli accordi di programma possono essere sottoscritti
fino alla concorrenza degli importi di cui al successivo comma 3".

3. Il comma 3 dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, è sostituito dai seguenti:

"3. I programmi d’intervento delle regioni e delle province autonome
di Trento e Bolzano e degli altri soggetti pubblici interessati ai programmi
di cui al precedente comma 1 sono impegnati fino alla concorrenza degli
importi stabiliti dalle delibere CIPE 6 maggio 1998, n. 52, e 2 agosto
2002, n. 65; i programmi di esecuzione del decreto legislativo 28 luglio
2000, n. 254, sono altresı̀ impegnati fino alla concorrenza degli importi
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stabiliti dal decreto del Ministro della sanità 8 giugno 2001 di approva-
zione dei predetti programmi; i programmi per il potenziamento delle
strutture di radioterapia sono impegnati fino alla concorrenza degli importi
stabiliti dal decreto del Ministero della salute 28 dicembre 2001.

3-bis. In relazione a quanto previsto dal presente articolo ed al fine di
assicurare la prosecuzione del programma nazionale di interventi anche
mediante la stipula di ulteriori accordi di programma, le disponibilità rin-
venienti dalle autorizzazioni di spesa fino alla concorrenza dell’importo
stabilito dall’articolo 83, comma 3 della legge 23 dicembre 2000, n.
388 sono rimodulate a favore dei soggetti di cui al comma 1 annualmente
dal Ministero della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sulla
base di elementi certi di appaltabilità degli interventi, ferma restando la
garanzia dell’avanzamento complessivo del programma nazionale".

ARTICOLO 10 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Capo II

ONERI DI PERSONALE

Art. 10.

(Rinnovi contrattuali)

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il biennio 2004-2005 gli oneri posti
a carico del bilancio statale derivanti dalla contrattazione collettiva nazio-
nale, ivi comprese le risorse da destinare alla contrattazione integrativa per
il miglioramento della produttività, comportanti incrementi nel limite mas-
simo dello 0,2 per cento, sono quantificati complessivamente in 1.030 mi-
lioni di euro per l’anno 2004 ed in 1.970 milioni di euro a decorrere dal
2005.

2. Le risorse per i miglioramenti economici e per l’incentivazione
della produttività al rimanente personale statale in regime di diritto pub-
blico sono determinate in 430 milioni di euro per l’anno 2004 e in 810
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005 con specifica destinazione, ri-
spettivamente di 360 milioni di euro e di 690 milioni di euro, per il per-
sonale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modificazioni.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, comprensive degli oneri contri-
butivi e dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al
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decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni,
costituiscono l’importo complessivo massimo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, n. 468.

4. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall’amministrazione statale gli oneri derivanti dai rinnovi
contrattuali per il biennio 2004-2005, nonché quelli derivanti dalla corre-
sponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a ca-
rico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo
decreto legislativo. In sede di deliberazione degli atti di indirizzo previsti
dall’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i
comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse e
alla determinazione della quota da destinare all’incentivazione della pro-
duttività, attenendosi, quale tetto massimo di crescita delle retribuzioni,
ai criteri previsti dal comma 1 del presente articolo per il personale delle
amministrazioni dello Stato.

5. In relazione a quanto previsto dall’articolo 33 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, i maggiori oneri di personale per il biennio contrat-
tuale 2002-2003 non sono considerati, a decorrere dall’anno 2003, ai fini
del calcolo del disavanzo finanziario degli enti territoriali di cui all’arti-
colo 29, commi 5 e 7, della medesima legge 27 dicembre 2002, n. 289.

6. In deroga a quanto stabilito dall’Accordo tra Governo, regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano dell’8 agosto 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001, e in relazione a
quanto previsto dall’articolo 33 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il
concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria è incrementato,
in via aggiuntiva rispetto a quanto stabilito dal predetto Accordo, di 550
milioni di euro per l’anno 2004 e di 275 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005 per far fronte ai maggiori oneri di personale del biennio con-
trattuale 2002-2003.

EMENDAMENTI

10.1

D’andrea, Soliani, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagano, Tessitore, Modica, Franco Vittoria, Pagliarulo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «nel limite massimo» con le se-
guenti: «nella misura».
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10.2

D’andrea, Soliani, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagano, Tessitore, Modica, Franco Vittoria, Pagliarulo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «nel limite massimo dello 0,2
per cento» fino alla fine del comma, con le seguenti: «nel limite massimo
dello 0,5 per cento, sono quantificati complessivamente in 2.100 milioni di
euro per l’anno 2004 ed in 3.500 milioni di euro a decorrere dal 2005».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, sono uniformemente ridotti, fino a copertura dei maggiori oneri,

gli accantonamenti relativi a tutte le rubriche, al netto delle regolazioni
debitorie.

10.3

Asciutti, Favaro, Compagna

Ritirato

Modificare l’articolo come segue:

a) al comma 1, sostituire le parole: «0,2 per cento», «1.030 mi-
lioni» e «1.970 milioni» con le seguenti: «0,5 per cento», «2.060» e
«3.940 milioni».

È corrispondentemente ridotta la Tabella A allegata, al netto delle re-
golazioni debitorie e per un importo proporzionale su tutte le rubriche.

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Per il contratto di ingresso del comparto AFAM relativo al
quadriennio 2002-2005 sono stanziati 5 milioni di euro per il 2004 e 7 mi-
lioni di euro complessivi dal 2005 per il finanziamento della normativa
idonea a supportare la specificità e le professionalità del comparto.

1-ter. Per il contratto della dirigenza scolastica relativo al quadriennio
2002-2005 sono stanziati 40 milioni di euro per il 2004 e 60 milioni di
euro complessivi dal 2005 per l’equiparazione della retribuzione comples-
siva con quella della dirigenza dell’Area I. A partire dall’anno 2005 è data
copertura permanente alla somma di 20,66 milioni di euro per dare conti-
nuità finanziaria alla stanziamento approvato con la legge 28 dicembre
2001, n. 448, che prevede la copertura finanziaria fino al 31 dicembre
2004.

È corrispondentemente ridotta la Tabella A allegata, al netto delle

regolazioni debitorie e per un importo proporzionale su tutte le rubriche.
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10.4

Bassanini, Caddeo, Viviani, Battafarano, Giaretta, Montagnino

Le parole da: «Al comma 1» a: «con le seguenti» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, sostituire le parole: «0,2 per cento» con le seguenti:

«0,4 per cento», le parole: «1.030 milioni» con le altre: «2.200 milioni»
e le parole: «1.970 milioni» con le parole: «3.960 milioni».

Conseguentemente all’articolo 54, alla tabella C, al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, alla voce: Decreto legislativo n. 300 del 1999:
Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59 – All’art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-
scali (Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp.
3890, 3891; 6.2.3.4 – Agenzia delle Entrate cap. 7775), apportare le se-
guenti variazioni:

2004: – 1.170,000;

2005: – 1.990.000;

2006: – 1.990.000.

10.5
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «0,2%», «1.030», «1.970» rispetti-
vamente con: «0,5%», «2.000», «3.000».

Conseguentemente le compensazioni finanziarie tra soggetti indivi-
duali e collettivi residenti in Italia ed Enti, Istituzioni e soggetti residenti

in Paesi extra Unione Europea, sono assoggettati al versamento dello
0.065 per cento delle somme trasferite a concorrenza dell’onere di cui

al comma precedente.

10.6

Eufemi, Iervolino

V. testo 2

Al comma 1, aggiungere le parole: «di cui 17 milioni di euro per
l’anno 2004 e 30 milioni di euro a decorrere dal 2005, da destinare alla
contrattazione del personale di cui all’articolo 17-bis, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».

Conseguentemente all’articolo 54 comma 2 Tabella C, Ministero per
i beni e le attività culturali Legge n. 163 del 1985. – Nuova disciplina de-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 228 –

488ª Seduta (pomerid.) 11 Novembre 2003Assemblea - Allegato A



gli interventi dello Stato a favore dello spettacolo (2.1.2.1 – Fondo Unico
per lo spettacolo – capp. 1381, 1382; 7.1.22. – Fondo Unico per lo spet-
tacolo – capp. 3191, 3192; 3193, 3194, 3195; 7.2.3.2 – Fondo Unico per
lo spettacolo – cap. 3460; 8.2.3.3 – Fondo Unico per lo spettacolo capp.
8641, 8642, 8643, 8645):

2004: – 17.000;

2005: – 30.000;

2006: – 20.000.

10.6 (testo 2)

Eufemi, Iervolino

Accantonato

Al comma 1, aggiungere le parole: «di cui 17 milioni di euro per
l’anno 2004 e 30 milioni di euro a decorrere dal 2005, da destinare alla
contrattazione del personale di cui all’articolo 17-bis, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».

10.8
Ioannucci

Accantonato

Al comma 1, alla fine del periodo aggiungere le seguenti parole: «,
di cui 17 milioni di euro per l’anno 2004 e 30 milioni di euro a decorrere
dal 2005, da destinare alla separata area contrattuale della vicediregenza di
cui all’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165».

10.9
Magnalbò

Accantonato

Al comma 1, alla fine del periodo aggiungere le seguenti parole: «di
cui 17 milioni di euro per l’anno 2004 e 30 milioni di euro a decorrere dal
2005, da destinare alla separata area contrattuale della vicediregenza di cui
all’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165».
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10.10

D’andrea, Soliani, Montagnino, Monticone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Per la contrattazione d’ingresso del comparto AFAM (alta for-
mazione artistico-musicale) relativo al quadriennio 2002-2005 sono stan-
ziati 5 milioni di euro per il 2004 e 7 milioni di euro a decorrere dal
2005, da destinare alla valorizzazione della specificità e delle professiona-
lità del comparto.

1-ter. Per il contratto0 della dirigenza scolastica relativo al quadrien-
nio 2002-2005 sono stanziati 40 milioni di euro per il 2004 e 60 milioni di
euro a decorrere dal 2005, per l’equiparazione della retribuzione comples-
siva con quella della dirigenza dell’Area I. A parte dall’anno 2005, sono
stanziati 20,66 milioni di euro in ragione, al fine di dare carattere perma-
nente allo stanziamento di cui alla legge n.448 del 28 dicembre 2012».

10.11

Cutrufo

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2004 l’importo dei buoni pasto da ero-
gare al personale di cui al comma 1 dell’articolo 10 è di sette euro».

Conseguentemente, all’art. 54, Tabella A allegata al presente disegno

di legge, gli accantonamenti relativi al Ministero dell’economia e delle
finanze sono cosı̀ ridotti:

2004 – 34.000.000;

2005 – 34.000.000;

2006 – 34.000.000.

10.12

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine della rivalutazione dell’indennità di rischio dei lavo-
ratori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le risorse destinate alla
contrattazione collettiva nazionale sono incrementate nei limiti di
12.956.000 euro per l’anno 2005 e di 12.579.000 euro per l’anno 2005».
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Conseguentemente, all’art. 54, Tabella A, voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004 – 12.956;

2005 – 12.579.

10.13

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per la valorizzazione delle attività di soccorso tecnico urgente
e di protezione civile, nonchè una rivalutazione dell’indennità di rischio
dei lavoratori del corpo nazionale dei Vigili del fuoco, le risorse destinate
alla contrattazione collettiva nazionale sono incrementate, nei limiti di
15.500.000 euro per l’anno 2004, di 12.956.000 euro per l’anno 2005,
di 12.579.000 euro per l’anno 2006».

Conseguentemente, all’art. 54, Tabella A, ridurre le voci relative agli
accantonamenti dei diversi Ministeri, al netto delle regolazioni debitorie,

nella seguente misura:

2004 – 99 per cento;

2005 – 95 per cento;

2006 – 95 per cento.

10.14

Nieddu, Pascarella, Manzella, Stanisci, Forcieri, Battaglia Giovanni

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di sostenere un programma straordinario di riqualifi-
cazione del personale civile della Difesa in relazione alle esigenze deri-
vanti dalla ristrutturazione delle Forze Armate, sono stanziate, a decorrere
dall’anno 2004, risorse pari a 25 milioni di euro, destinate ad incrementare
il Fondo unico di amministrazione del Ministero della difesa».

Conseguentemente all’art. 54, Tabella A, Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti:

2004: – 25.000;

2005: – 25.000;

2006: – 25.000.
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10.15

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione dell’andamento del tasso di inflazione e del
caro vita, gli oneri posti a carico del bilancio dello Stato derivanti dalla
contrattazione collettiva nazionale relativa al biennio 2004-2005 sono au-
mentati rispettivamente di 2.575 milioni di euro e di 3.066 milioni di euro
per il 2005».

Conseguentemente a decorrere dal 1º gennaio 2004 le aliquote di

base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo
dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita al

pubblico nel territorio soggetto a Monopolio sono uniformemente incre-
mentate del 5 per cento.

10.16

Bassanini, Caddeo, Viviani, Battafarano, Giaretta, Montagnino

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «430 milioni» con le altre: «900
milioni», con le altre: «810 milioni» con le altre: «1.620 milioni», con

le altre: «360 milioni» con le altre: «750 milioni», con le altre: «690 mi-
lioni» con le seguenti: «1.380 milioni».

Conseguentemente, all’art. 54, Tabella C, al Ministero dell’economia
e delle finanze, alla voce: Decreto legislativo n.300 del 1999: Riforma

dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15
marzo 1997, n.69 - All’articolo 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-

scali (Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp.
3890, 3891; 6.2.3.4 – Agenzia delle Entrate – cap.7775), apportare le se-

guenti variazioni:

2004: – 470.000;

2005: – 810.000;

2006: – 810.000.
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10.18

Nieddu, Angius, Pascarella, Manzella, Stanisci, Forcieri, Battaglia

Giovanni

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiun-
gere le parole: «nonchè di ulteriori 300 milioni di euro per il 2004 e
400 milioni di euro a decorrere dal 2005 per miglioramenti economici re-
lativi alle indennità accessorie».

2004: + 300.000;

2005: + 400.000;

2006: + 400.000.

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, valutati in
300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004 e in 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2005 e 2006, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle risorse derivanti dalla seguente disposizione:

a) sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

1) articolo 26, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n.600;

2) articolo 26-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.600;

3) articolo 27, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.600;

4) articolo 5, decreto-legge 30 settembre 1983, n.512, convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n.649;

5) articolo 2, decreto legislativo 1º aprile 1996, n.239;

6) articolo 1, decreto-legge 2 ottobre 1981, n.546, convertito
dalla legge 1º dicembre 1981, n.692.

10.19

Nieddu, Pascarella, Manzella, Stanisci, Forcieri, Battaglia Giovanni

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiun-
gere le seguenti: «nonchè ulteriori 360 milioni di euro a decorrere dal
2005 per migliorare il sistema retributivo basato sui parametri al fine di
prevedere trattamenti collegati all’anzianità di servizio per il personale mi-
litare del ruolo dei volontari, dei sergenti e del ruolo marescialli e per le
figure equivalenti dei ruoli delle Forze di polizia».

Conseguentemente a decorrere dal 1º gennaio 2005, le aliquote di
base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n.76, per il calcolo

dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita al
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pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-

mentate dal 3 per cento.

10.20
Pascarella, Angius, Nieddu, Manzella, Forcieri, Stanisci, Battaglia

Giovanni

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2004, per adeguare il trattamento
economico del personale dirigente delle Forze armate e dei corpi di Poli-
zia sono stanziate risorse per i miglioramenti economici e gli istituti diri-
genziali, determinate in 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-bis, valutati
in 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004, si provvede mediante
utilizzo di quota parte delle risorse derivanti dalla seguente disposizione:

a) sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

1) articolo 26, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n.600;

2) articolo 26-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.600;

3) articolo 27, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n.600;

4) articolo 5, decreto-legge 30 settembre 1983, n.512, convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n.649.

10.23

Pascarella, Nieddu, Manzella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni,
Crema

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2004, per adeguare il trattamento
economico del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco alla
complessità e alla onerosità dei compiti di istituto sono stanziate risorse
per i miglioramenti economici e l’incentivazione della produttività, deter-
minate in 140 milioni di euro per l’anno 2004 e in 80 milioni di euro a
decorrere dal 2005».

Conseguentemente all’art. 54, Tabella C, Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto legislativo n.303 del 1999: Ordinamento della Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge
n.59 del 1997 (3.1.5.2. - Presidenza del Consiglio dei ministri - cap.
2115) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 140.000;

2005: – 80.000;

2006: – 80.000.

10.26

Soliani, D’andrea, Monticone, Manieri, Acciarini, Franco Vittoria,
Tessitore, Modica, Pagano, Caddeo, Cortiana, Pagliarulo, Betta,

Marino, Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 10.23

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2004, per adeguare il trattamento
economico del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco alla
complessità e alla onerosità dei compiti di istituto sono stanziate risorse
per i miglioramenti economici e l’incentivazione della produttività, deter-
minate in 140 milioni di euro per l’anno 2004 e in 80 milioni di euro a
decorrere dal 2005».

Conseguentemente all’art. 54, Tabella C, Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto legislativo n.303 del 1999: Ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge
n.59 del 1997 (3.1.5.2. - Presidenza del Consiglio dei ministri - cap.
2115) apportare le seguenti variazioni:

2004: – 140.000;

2005: – 80.000;

2006: – 80.000.

10.220
Nocco

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Con decreto, da adottarsi entro il 31 marzo 2004, del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la funzione
pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite
le amministrazioni interessate, nell’ambito dello stanziamento previsto
dall’articolo 33, comma 2, primo periodo, della legge 27 dicembre
2002, n.289, è disciplinata l’estensione ai dirigenti delle Forze Armate e
delle Forze di polizia, nei limiti degli importi individuali corrispondenti
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ad una spesa massima di 1.405.502 euro, con decorrenza 1º gennaio 2004,
delle indennità accessorie e delle previsioni normative di cui ai decreti del
Presidente della Repubblica 13 giugno 2002, n.163 e 18 giugno 2002,
n.164».

10.270

Ciccanti

Inammissibile

Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 è stanziata, a de-
correre dal 2004, la somma di 100 milioni di euro da destinare al tratta-
mento accessorio del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modi-
ficazioni, per il riconoscimento e l’incentivazione della specificità e one-
rosità dei compiti previsti, con particolare riferimento a quelli espletati dal
personale impiegato in attività di prevenzione e di contrasto alla crimina-
lità e al terrorismo, di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, ovvero in operazioni militari finalizzate alla predispo-
sizione di interventi anche in campo internazionale, nonché la somma di
100 milioni di euro per l’anno 2004 e 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005, da destinare:

a) quanto a 78 milioni di euro per l’anno 2004, e 178 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2005, per la revisione degli ordinamenti del
personale delle Forze armate e di polizia, tenuto conto delle esigenze di
riallineamento e dei miglioramenti normativi conseguiti dal personale
del comparto Ministeri e dalla dirigenza pubblica;

b) quanto a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per il
processo di perequazione dei trattamenti economici dei dirigenti delle
Forze armate e delle Forze di polizia di cui all’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 256, secondo le procedure ivi previste;

c) quanto a 12 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per la
prosecuzione del processo di graduale valorizzazione dirigenziale dei trat-
tamenti economici dei funzionari del ruolo dei commissari e qualifiche o
gradi corrispondenti della stessa polizia di Stato, delle altre Forze di po-
lizia e delle Forze armate, di cui all’articolo 33, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289;

2-ter. Nell’ambito dello stanziamento previsto dall’articolo 33,
comma 2, primo periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è disci-
plinata l’estensione ai dirigenti delle Forze Armate e delle Forze di poli-
zia, nei limiti degli importi individuali corrispondenti ad una spesa mas-
sima di 1.405.502 euro, con decorrenza 1º gennaio 2004, delle indennità
accessorie e delle previsioni normative di cui ai decreti del Presidente
della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163 e 18 giugno 2002, n. 164, indi-
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viduate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi
entro il 31 marzo 2004, su proposta del Ministro per la funzione pubblica
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le Am-
ministrazioni interessate.

Conseguentemente alla tabella A recante le indicazioni delle voci da
Includere nel fondo speciale di parte corrente, sono apportate le seguenti

variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2004: – 100.000;

2005: – 85.565;

2006: – 85.565.

Ministero del lavoro e delle politiche sociali:

2004: – 100.000;

2005: – 100.000;

2006: – 100.000.

Ministero della difesa:

2004: – 100.000;

2005: – 100.000;

2006: – 100.000.

10.280 (testo 2)

Boscetto, Izzo

Accantonato

Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 è stanziata, a de-
correre dal 2004, la somma di 100 milioni di euro da destinare al tratta-
mento accessorio del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modi-
ficazioni, per il riconoscimento e l’incentivazione della specificità e one-
rosità dei compiti previsti, con particolare riferimento a quelli espletati dal
personale impiegato in attività di prevenzione e di contrasto alla crimina-
lità e al terrorismo, di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, ovvero in operazioni militari finalizzate alla predispo-
sizione di interventi anche in campo internazionale, nonché la somma di
100 milioni di euro per l’anno 2004 e 85 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005, da destinare:

a) quanto a 78 milioni di euro per l’anno 2004, e 178 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2005, per la revisione degli ordinamenti del
personale delle Forze armate e di polizia, tenuto conto delle esigenze di
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riallineamento e dei miglioramenti normativi conseguiti dal personale del
comparto Ministeri e dalla dirigenza pubblica;

b) quanto a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per il
processo di perequazione dei trattamenti economici dei dirigenti delle
Forze armate e delle Forze di polizia di cui all’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 256, secondo le procedure ivi previste;

c) quanto a 12 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per la
prosecuzione del processo di graduale valorizzazione dirigenziale dei trat-
tamenti economici dei funzionari del ruolo dei commissari e qualifiche o
gradi corrispondenti della stessa polizia di Stato, delle altre Forze di po-
lizia e delle Forze armate, di cui all’articolo 33, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289;

2-ter. Nell’ambito dello stanziamento previsto dall’articolo 33,
comma 2, primo periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è disci-
plinata l’estensione ai dirigenti delle Forze Armate e delle Forze di poli-
zia, nei limiti degli importi individuali corrispondenti ad una spesa mas-
sima di 1.405.502 euro, con decorrenza 1º gennaio 2004, delle indennità
accessorie e delle previsioni normative di cui ai decreti del Presidente
della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163 e 18 giugno 2002, n. 164, indi-
viduate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi
entro il 31 marzo 2004, su proposta del Ministro per la funzione pubblica
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le Am-
ministrazioni interessate.

Conseguentemente, all’articolo 54, tabella A, gli stanziamenti delle
varie rubriche sono proporzionalmente ridotti, escluse le regolazioni debi-

torie, fino a concorrenza dell’onere.

10.290

Palombo, Collino, Demasi, Bobbio Luigi, Boscetto, Magnalbò

V. testo 2

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 è stanziata, a de-
correre dal 2004, la somma di 100 milioni di euro da destinare al tratta-
mento accessorio del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modifi-
cazioni, per il riconoscimento e l’incentivazione della specificità e onero-
sità dei compiti previsti, con particolare riferimento a quelli espletati dal
personale impiegato in attività di prevenzione e di contrasto alla crimina-
lità e al terrorismo, di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, ovvero in operazioni militari finalizzate alla predispo-
sizione di interventi anche in campo internazionale, nonché la somma di
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100 milioni di euro per l’anno 2004 e 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005, da destinare:

a) quanto a 78 milioni di euro, per l’anno 2004, e 178 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2005, per la revisione degli ordinamenti del
personale delle Forze armate di polizia, tenuto conto delle esigenze di rial-
lineamento e dei miglioramenti normativi conseguiti dal personale del
comparto Ministeri e dalla dirigenza pubblica;

b) quanto a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per il
processo di perequazione dei trattamenti economici dei dirigenti delle
Forze armate e delle Forze di polizia di cui all’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 266, secondo le procedure ivi previste;

c) quanto a 12 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per la
prosecuzione del processo di graduale valorizzazione dirigenziale dei trat-
tamenti economici dei funzionari del ruolo dei commissari e qualifiche o
gradi corrispondenti della stessa Polizia di Stato, delle altre Forze di po-
lizia e delle Forze armate, di cui all’articolo 33, comma 2, della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

2-ter. Nell’ambito dello stanziamento previsto dall’articolo 33,
comma 2, primo periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è disci-
plinata l’estensione ai dirigenti delle Forze Armate e delle Forze di poli-
zia, nei limiti degli importi individuali corrispondenti ad una spesa mas-
sima di 1.405.502 euro, con decorrenza 1º gennaio 2004, delle indennità
accessorie e delle previsioni normative di cui ai decreti del Presidente
della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163, e 18 giugno 2002, n. 164, indi-
viduate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi
entro il 31 marzo 2004, su proposta del Ministro per la funzione pubblica
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le Am-
ministrazioni interessate.

Conseguentemente alla tabella A, gli stanziamenti delle varie rubri-
che sono proporzionalmente ridotte, escluse le regolazioni debitorie,

fino a concorrenza dell’onere.

10.290 (testo 2)

Palombo, Collino, Demasi, Bobbio Luigi, Boscetto, Magnalbò

Accantonato

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 è stanziata, a de-
correre dal 2004, la somma di 100 milioni di euro da destinare al tratta-
mento accessorio del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modifi-
cazioni, per il riconoscimento e l’incentivazione della specificità e onero-
sità dei compiti previsti, con particolare riferimento a quelli espletati dal
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personale impiegato in attività di prevenzione e di contrasto alla crimina-
lità e al terrorismo, di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, ovvero in operazioni militari finalizzate alla predispo-
sizione di interventi anche in campo internazionale, nonché la somma di
100 milioni di euro per l’anno 2004 e 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005, da destinare:

a) quanto a 75 milioni di euro, per l’anno 2004, e 178 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2005, per la revisione degli ordinamenti sia del
personale delle Forze armate di polizia, tenuto conto delle esigenze di rial-
lineamento e dei miglioramenti normativi conseguiti dal personale del
comparto Ministeri, sia per i funzionari di polizia e gli ufficiali dei ruoli
normali di grado corrispondente delle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare e delle Forze armate in armonia con quanto previsto per la carriera
diplomatica e prefettizia ;

b) quanto a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per il
processo di perequazione dei trattamenti economici dei dirigenti delle
Forze armate e delle Forze di polizia di cui all’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 266, secondo le procedure ivi previste;

c) quanto a 12 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2004, per la
prosecuzione del processo di graduale valorizzazione dirigenziale dei trat-
tamenti economici dei funzionari del ruolo dei commissari e qualifiche o
gradi corrispondenti della stessa Polizia di Stato, delle altre Forze di po-
lizia e delle Forze armate, di cui all’articolo 33, comma 2, della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

d) quanto a 3 milioni di euro, destinati all’estensione ai dirigenti
delle Forze armate e delle Forze di polizia, con la medesima decorrenza,
delle indennità accessorie e delle previsioni normative di cui ai decreti del
Presidente della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163 e 18 giugno 2002, n.
164, individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
adottarsi entro il 31 marzo 2004, su proposta del Ministro per la funzione
pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite
le amministrazioni interessate».

Conseguentemente alla tabella A, gli stanziamenti delle varie rubri-

che sono proporzionalmente ridotte, escluse le regolazioni debitorie,
fino a concorrenza dell’onere.

10.21
Nocco

V. testo 2

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 sono stanziate le
ulteriori somme di 14 milioni di euro da destinare, a decorrere dall’anno
2004, ai dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia, ossevate le
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procedure di cui all’articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999,

n.266, e di 8 milioni di euro per l’anno 2004 e di 9 milioni di euro per

l’anno 2005 da destinare al rinnovo del contratto dei funzionari della car-

riera prefettizia».

Conseguentemente all’art. 54, Tabella A, voce Ministero dell’interno,

apportare le seguenti variazioni:

2004: – 22.000;

2005: – 19.000;

2006: – 23.000.

e alla Tabella A, voce Ministero della difesa, apportare la seguente

variazione:

2005: – 4.000.

10.21 (testo 2)

Nocco, Gentile, Nessa, Trematerra

Accantonato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 sono stanziate le

ulteriori somme di 10 milioni di euro da destinare, a decorrere dall’anno

2004, ai dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia, osservate le

procedure di cui all’articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999,

n.266, e di 8 milioni di euro per l’anno 2004 e di 9 milioni di euro per

l’anno 2005 da destinare al rinnovo del contratto dei funzionari della car-

riera prefettizia».

Conseguentemente all’art. 54, Tabella A, voce Ministero dell’interno,

apportare le seguenti variazioni:

2004: – 18.000;

2005: – 19.000;

2006: – 19.000.
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10.33

Chiusoli, Vitali, Battaglia Giovanni

Le parole da: «Al comma 4» a: «pari» respinte; seconda parte preclusa

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «del medesimo decreto
legislativo» aggiungere le seguenti: «e del concorso dello Stato, pari all’1
per cento del maggior costo del contratto».

Conseguentemente, all’articolo 54, tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 122.000;

2005: – 122.000;

2006: – 122.000.

10.34

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Precluso

Al comma 4, primo capoverso, dopo le parole: «medesimo decreto
legislativo» aggiungere le seguenti: «e del concorso dello Stato pari
allo 0,90 per cento del maggior costo del contratto».

10.35

Modica, Acciarini, Gasbarri

Respinto

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, ai nuovi e maggiori oneri, pari a 1.500 milioni
di euro per l’anno 2004, 2005 milioni di euro per ciascuno degli anni

2005 e 2006, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall’ap-
plicazione delle seguenti disposizioni:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo dei tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 20 per cento».
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10.38

Modica, Acciarini, Gasbarri

Le parole da: «Al comma 4» a: «retribuzioni,» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «, quale tetto
massimo di crescita delle retribuzioni,».

Conseguentemente, ai nuovi e maggiori oneri, pari a 1.500 milioni di
euro per l’anno 2004, 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005

e 2006, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione delle seguenti disposizioni:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 20 per cento.

10.39

D’andrea, Soliani, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagano, Tessitore, Modica, Franco Vittoria

Precluso

Al comma 4, sopprimere le parole: «quale tetto massimo di crescita
delle retribuzioni».

Conseguentemente, all’articolo 54, comma 1, tabella A ivi richia-
mata, sono uniformemente ridotti, fino a copertura dei maggiori oneri, gli

accantonamenti relativi a tutte le rubriche, al netto delle regolazioni de-
bitorie.

10.41

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché all’a-
deguamento al tasso reale dell’inflazione aumentato dell’1,5 per cento».

Conseguentemente, le compensazioni finanziarie tra soggetti indi-
viduali e collettivi residenti in Italia ed Enti, Istituzioni e soggetti residenti

in Paesi extra Unione Europea, sono assoggettati al versamento dello
0,066 per cento delle somme trasferite a concorrenza dell’onere di cui

al comma precedente.
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10.40 (testo 2)

Brunale, Vitali, Caddeo

Respinto

Alla fine del comma 4, è aggiunto il seguente periodo: «Gli oneri
contrattuali superiori, per il biennio 2002-2003, alla differenza fra l’infla-
zione reale e l’inflazione programmata, stimati convenzionalmente in 300
milioni di euro, a partire dall’anno 2004 sono a carico del bilancio dello
Stato».

Conseguentemente, all’articolo 54, tabella A, gli stanziamenti delle

varie rubriche sono proporzionalmente ridotti, escluse le regolazioni debi-
torie, fino a concorrenza dell’onere.

10.51
Tatò, Demasi

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 10.50, 10.49 e 10.52,
nell’odg G10.100

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m), della Costitu-
zione, che riserva alla legislazione esclusiva dello Stato la "determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale", sono rein-
trodotti tra i livelli essenziali di assistenza le seguenti prestazioni: diater-
mia a microonde, trazione vertebrale, ionoforesi.

Tali prestazioni devono intendersi ricomprese tra quelle di cui all’al-
legato 2B concernente la "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"».

Conseguentemente, all’art. 54, tabella A, alla voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 20.000;

2005: – 20.000;

2006: – 20.000.

10.50
Tatò, Demasi

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 10.51, 10.49 e 10.52,
nell’odg G10.100

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m), della Costitu-
zione che riserva alla legislazione esclusiva dello Stato la "determinazione
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dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale", sono reintro-
dotti tra i livelli essenziali di assistenza le seguenti prestazioni: diatermia
a microonde.

Tali prestazioni devono intendersi ricomprese tra quelle di cui all’al-
legato 2B concernente la "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"».

Conseguentemente all’art. 54, tabella A, alla voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 2.000;

2005: – 4.000;

2006: – 4.000.

10.49

Tatò, Demasi

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 10.51, 10.50 e 10.52,
nell’odg G10.100

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m), della Costitu-
zione che riserva alla legislazione esclusiva dello Stato la "determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale", sono reintro-
dotti tra i livelli essenziali di assistenza le seguenti prestazioni: trazione
vertebrale.

Tali prestazioni devono intendersi ricomprese tra quelle di cui all’al-
legato 2B concernente la "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"».

Conseguentemente all’art. 54, tabella A, alla voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 2.000;

2005: – 4.000;

2006: – 4.000.

10.52

Tatò, Demasi

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 10.51, 10.50 e 10.49,
nell’odg G10.100

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m), della Costitu-
zione, che riserva alla legislazione esclusiva dello Stato la "determina-
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zione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale", sono rein-
trodotti tra i livelli essenziali di assistenza le seguenti prestazioni: ionofo-
resi. Tali prestazioni devono intendersi ricomprese tra quelle di cui all’al-
legato 2B concernente la "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"».

Conseguentemente all’art. 54, tabella A, alla voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 10.000;

2005: – 10.000;

2006: – 10.000.

10.54

Vitali, Pizzinato

Le parole da: «Al comma 6» a: «seguenti:» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 6, le parole: «di 550 milioni di euro per l’anno 2004 e di
275 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005» sono sostituite con le se-
guenti: «di 580 milioni di euro per l’anno 2004 e di 290 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2005».

Conseguentemente all’articolo 54, Tabella A, voce Ministero dell’E-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 30.000;

2005: – 15.000;

2006: – 15.000.

10.55

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 6, sostituire le parole: «550» e: «275» con le altre:
«1.000» e: «600».

Conseguentemente le compensazioni finanziarie tra soggetti indivi-
duali e collettivi residenti in Italia ed Enti, Istituzioni e soggetti residenti

in Paesi extra Unione Europea, sono assoggettati al versamento dello
0.067 per cento delle somme trasferite a concorrenza dell’onere di cui

al comma precedente.
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10.58

Basile

Respinto

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di
presentazione delle dichiarazioni ai fini dell’imposta comunale sugli im-
mobili, i comuni nell’esercizio della potestà regolamentare loro conferita
dall’articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 possono
prevedere l’abolizione dell’obbligo di dichiarazione di cui al comma 4
dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per le
modificazioni rilevanti ai fini dell’ICI dipendenti da atti rogati o autenti-
cati dal 1º gennaio 2004, registrati con le procedure telematiche di cui al-
l’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, ovvero
dipendenti da atti o denunzie in genere, comunque sottoposti a registra-
zione o inoltrati all’Amministrazione finanziaria con procedure telemati-
che o su rapporto informatico a far data dal 1º gennaio 2004».

ORDINI DEL GIORNO

G10.1

Ronconi, Forlani, Ciccanti, Tarolli, Sodano Calogero, Trematerra,

Forte, Cherchi, Pellegrino

Non posto in votazione (*)

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004,

considerato che:

sono giacenti in Parlamento progetti di legge tesi ad equiparare con-
tratti dei dipendenti della società Ferrovie dello Stato dal 1981 al 1995;

già nella finanziaria 2002 erano stati appostati i finanziamenti neces-
sari per il triennio 2002-2004 per garantire l’unicità dei suddetti contratti,

impegna il Governo:

a definire tutte le iniziative possibili per equiparare i suddetti contratti
dei dipendenti della società Ferrovie dello Stato.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione
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G10.100 (già emm. 10.51, 10.50, 10.49 e 10.52)

Tatò, Demasi

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2004,

premesso:

che la mancanza di cure riabilitative ambulatoriali, a seguito dell’in-
tervento operato su di esse con il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 29 novembre 2001 concernente la «Definizione dei livelli essen-
ziali di assistenza», sta determinando:

- un maggiore ricorso ai ricoveri ed agli interventi ospedalieri, con
relativi costi sino a 1.000 euro al giorno;

- un maggiore ricorso alle strutture riabilitative «residenziali», con re-
lativi costi di circa 250 euro al giorno;

- un maggiore ricorso ai farmaci antidolorifici, peraltro, con i noti ef-
fetti collaterali;

- un maggiore ricorso agli accertamenti specialistici diagnostici con-
seguenti alle patologie derivanti da quanto sopra;

- gravi danni derivanti dalla perdita di capacità lavorativa della popo-
lazione ancora attiva (incidenti come visto, per le patologie di interesse
della medicina fisica e riabilitativa, per circa l’8 per cento delle giornate
lavorative annue);

- che per i suddetti motivi, il provvedimento sta contribuendo ad una
crescita e non certo ad una diminuzione della spesa, relativa ad un settore
dove il privato sopperisce con grande efficienza alla sostanziale inesi-
stenza di strutture pubbliche eroganti prestazioni di medicina fisica e ria-
bilitativa ad un costo unitario per prestazione (sono i dati del Sistema In-
formativo della Regione Lazio) inferiore a 4,00 euro;

- constatato che non sussiste alcun aumento di spesa poiché per ogni
struttura accreditata è imposto un tetto di spesa invalicabile,

invita il Governo a valutare l’opportunità di reintrodurre tra i livelli
essenziali di assistenza le seguenti prestazioni: diatermia a microonde, tra-
zione vertebrale, ionoforesi, elettroterapia antalgica, ultrasuonoterapia, la-
serterapia antalgica. Tali prestazioni devono intendersi ricomprese tra
quelle di cui all’allegato 2B, lettera c), del Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, concernente la «Definizione
dei livelli essenziali di assistenza».

——————————

(*) Accolto dal Governo
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 10

10.0.2

Vanzo

Respinto

Dopo l’articolo, inserire il seguente.

«Art. 10.0.2

(Risorse per le aree depresse generate dalla perequazione
delle retribuzioni dei pubblici dipendenti)

1. Le retribuzione dei pubblici dipendenti sono commisurate anche al
costo medio della vita nelle Province in cui svolgono la loro attività lavo-
rativa.

2. Entro il 30 novembre di ciascun anno l’Istat elabora e fornisce al
Ministero del Tesoro l’indice del costo medio della vita su base nazionale
con la relativa suddivisione su base provinciale.

3. La perequazione delle retribuzioni dei pubblici dipendenti per tener
conto del costo medio della vita è calcolata il primo di gennaio di ogni
anno con le seguenti modalità:

a) nessun aumento e nessuna diminuzione della retribuzione viene
calcolato per quei pubblici dipendenti che svolgono la loro attività lavora-
tiva nelle province il cui costo medio della vita è pari a quello nazionale;

b) vengono adeguati proporzionalmente in aumento le retribuzioni
dei pubblici dipendenti che svolgono la loro attività lavorativa nelle pro-
vince il cui indice del costo medio della vita è superiore all’indice medio
nazionale;

c) vengono adeguati proporzionalmente in diminuzione le retribu-
zioni dei pubblici dipendenti che svolgono la loro attività lavorativa nelle
province il cui indice del costo medio della vita è inferiore all’indice me-
dio nazionale.

4. Se dalla data di entrata in vigore della presente norma risulta un
costo complessivo nel pubblico impiego superiore a quello che risulta
dalle norme in vigore prima della sua attuazione, tutte le retribuzioni
sono proporzionalmente diminuite in modo che non vi siano costi aggiun-
tivi per lo Stato.

5. Se dalla data di entrata in vigore della presente norma risulta un
costo complessivo nel pubblico impiego inferiore a quello che risulta dalle
norme in vigore prima della sua attuazione, il risparmio viene utilizzato
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per finanziare la quota nazionale dei piani comunitari di sostegno nelle
aree depresse».

10.0.5
Magnalbò, Demasi

Ritirato

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10.0.5

(Vicedirigenza)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 17-bis del de-
creto legislativo 30 marzo, 2001, n. 165, introdotto dal comma 3, dell’ar-
ticolo 7, della legge 15 luglio 2002, n. 145, il Ministro dell’economia e
delle Finanze con proprio decreto entro il 31 gennaio 2004 procede all’au-
mento dell’aliquota dell’accisa sull’alcol etilico, di cui all’articolo 32, del
Testo Unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione dei consumi approvato con decreto legislativo 504/95, al fine di
conseguire maggiori entrate su base annua non inferiori a 30.000.000.00
di euro a decorrere dal 2004».

10.0.6
Tomassini

Ritirato

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10.0.6

(Personale Sanitario a rapporto convenzionale)

1. L’uniformità del trattamento giuridico ed economico del personale
sanitario a rapporto convenzionale è garantita dalla adozione di conven-
zioni esattamente conformi agli accordi collettivi nazionali stipulati con
ricorso al procedimento di contrattazione collettiva definito con l’accordo
in sede di conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Provincie autonome di Trento e Bolzano, di cui al comma 27 dell’art.
52 della legge 27 dicembre 2002, n.289.

2. L’Accordo nazionale di cui al comma 1 è reso esecutivo con intesa
nella conferenza Stato Regioni, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 28 agosto
1997, n. 281».
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10.0.8

Vitali, Pizzinato, Di Girolamo

Respinto

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10.0.8

1. L’uniformità del trattamento economico e normativo del personale
sanitario a rapporto convenzionale è garantita sull’intero territorio nazio-
nale da convenzioni del tutto conformi agli accordi collettivi nazionali sti-
pulati mediante il procedimento di contrattazione collettiva def1nito con
l’accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano previsto del comma
27 dell’articolo 52 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

2. L’accordo nazionale di cui al comma precedente è reso esecutivo
con intesa nella Conferenza Stato-Regioni, di cui all’art. 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Sono abrogate le norme di contrasto o incompatibili con il presente
articolo di legge».

10.0.70

Tomassini, Nocco

Ritirato

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10.0.70

Il testo del comma 8 all’articolo 3-bis del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 è sostituito dal seguente:

"8. Il rapporto di lavoro del direttore generale, del direttore ammini-
strativo e del direttore sanitario è esclusivo e regolato da contratto di di-
ritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
stipulato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del co-
dice civile. Il rapporto di lavoro è automaticamente rinnovato, se la re-
gione non adotta, almeno tre mesi prima della scadenza, un provvedi-
mento motivato di risoluzione del rapporto per giusta causa. La regione
disciplina le cause di risoluzione del rapporto con il direttore amministra-
tivo e il direttore sanitario».
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10.0.10 (testo 2)

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba

Ritirato e trasformato, congiuntamente all’em. 10.0.110, nell’odg
G10.200

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10.0.10

(Rimborso degli incrementi stipendiali del personale delle università)

1. A decorrere dal 2003 le spese annue sostenute dalle università per
la corresponsione al personale docente, ricercatore e tecnico-amministra-
tivo dei miglioramenti economici conseguenti all’applicazione di norme
di legge o di contratti collettivi nazionali di lavoro sono loro rimborsate
mediante apposita integrazione del fondo di finanziamento ordinario del-
l’anno successivo.

2. Il rimborso è disposto dal Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca in misura pari alle spese effettivamente sostenute da ciascuna
università nell’anno precedente, ovvero in misura pari ad una percentuale
di tali spese determinata annualmente dalla legge finanziaria in misura co-
munque non inferiore all’ottanta per cento.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca determina
con proprio decreto i criteri per il calcolo degli oneri sostenuti dalle uni-
versità per i miglioramenti economici di cui al comma 1.

4. Nel caso in cui in una università risultasse superato il limite per-
centuale di cui all’articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, le spese annue effettivamente sostenute dall’università per i miglio-
ramenti economici sono figurativamente ridotte di una quota percentuale
pari al superamento del suddetto limite.

5. Per il 2003 la percentuale di cui al comma 2 è fissata al novanta
per cento.

Conseguentemente all’art. 54, Tabella C, Ministero dell’economia e
delle finanze, Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organizza-
zione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n.
59: – Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle En-
trate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), apportare le
seguenti variazioni:

2004: – 90.000;

2005: – 100.000;

2006: – 100.000.
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10.0.110 (testo 2)

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba

Ritirato e trasformato, congiuntamente all’em. 10.0.10, nell’odg
G10.200

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10.0.110

(Copertura degli incrementi stipendiali del personale delle università)

1. Al fine di garantire la copertura finanziaria relativa agli incrementi
di retribuzione determinati per legge o per contratto del personale docente,
ricercatore e tecnico-amministrativo delle università, a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2004 il fondo per il finanziamento ordinario delle univer-
sità è incrementato rispetto all’anno precedente in misura percentuale pari
all’incremento del prodotto interno lordo a valori nominali, come previsto
dal Documento di programmazione economico-finanziaria presentato al
Parlamento nell’anno precedente».

Conseguentemente, alla tabella C, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione
del Governo a norma dell’articolo ll della legge 15 marzo 1997, n. 59:
– Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle Entrate)
(6.1.2.8 — Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), apportare le se-

guenti variazioni:

2004: – 262.000;

2005: – 286.000;

2006: – 300.000.

ORDINE DEL GIORNO

G10.200 (già emm. 10.0.10 e 10.0.110)
Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, D’andrea,

Marino, Soliani, Caddeo, Monticone, Cortiana, Manieri, Betta,

Pagliarulo, Togni, Sodano Tommaso, Malabarba

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

le spese annue sostenute dalle Università per la corresponsione al per-
sonale docente, ricercatore e tecnico-amministrativo dei miglioramenti
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economici conseguenti all’applicazione di norme di legge o di contratti
collettivi nazionali di lavoro rimangono da tempo a totale carico del
loro bilancio:

il carico finanziario sui bilanci universitari, che cosı̀ si è accumulato
e si incrementa anno dopo anno, ha posto e porrà sempre più gli atenei in
gravi difficoltà finanziarie;

in sede di approvazione della legge finanziaria 2003 il Senato ap-
provò l’ordine del giorno G37-bis.700 sullo steso tema,

impegna il Governo:

in sede di approvazione della legge finanziaria 2004, a valutare l’op-
portunità di varare norme per rimborsare alle Università, anche parzial-
mente ma stabilmente, i costi derivanti dagli incrementi stipendiali del
personale in servizio dovuti a leggi o contratti nazionali indipendenti dalle
decisioni gestionali degli atenei, purché nei limiti percentuali massimi sta-
biliti dall’articolo 51, comma 4, della legge n. 449 del 1997.
——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Commissioni permanenti, presentazione di relazioni

A nome della 11ª Commissione permenente, in data 10 novembre
2003, il senatore Fabbri ha presentato, ai sensi dell’articolo 50, comma
1, del Regolamento, una relazione su «La disciplina normativa della pre-
videnza per i lavoratori esposti all’amianto » (Doc. XVI, n. 8).

Detto documento è stampato e distribuito.

Regolamento del Senato, proposte di modificazione

È stata presentata la seguente proposta di modificazione del Regola-
mento d’iniziativa dei senatori:

Peruzzotti, Moro, Calderoli, Stiffoni, Pirovano, Boldi, Tirelli, Monti,
Pedrazzini, Provera, Franco Paolo, Vanzo, Chincarini, Agoni, Corrado. –
«Istituzione della Comissione permanente "Affari interni, ordine pubblico
e sicurezza"» (Doc. II, n. 12).

Inchieste parlamentari, annunzio di presentazione di proposte

In data 5 novembre 2003 è stata presentata la seguente proposta di
inchiesta parlamentare di iniziativa dei senatori:

Calderoli. – «Istituzione di una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulle eventuali connessioni tra il terrorismo e mondo politico, sindacale
e associativo» (Doc. XXII, n. 23).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro delle attività produttive, con lettera in data 6 novembre
2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 5 della legge 26 maggio 1975,
n. 184, la relazione sullo stato di avanzamento del progetto di collabora-
zione Alenia – Finmeccanica – Boeing per la costruzione del velivolo
B767, al 30 giugno 2003 (Doc. XXXIX, n. 5).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione per-
manente.

Mozioni, apposizione di nuove firme

La senatrice Manieri ha aggiunto la propria firma alla mozione
1-00208, dei senatori Del Turco ed altri.
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Mozioni

DE ZULUETA, MARTONE, DINI, COSSIGA, DONATI, DANIELI

Franco, IOVENE, PIZZINATO, MUZIO, MARINO, VERALDI, BATTA-

GLIA Giovanni, TONINI, PEDRINI, BONAVITA, VITALI, MALA-

BARBA, FALOMI, VIVIANI, BOCO, MARITATI, COVIELLO, RO-

TONDO, OCCHETTO, BRUNALE, DI GIROLAMO, MONTINO,

PIATTI, MACONI, GIARETTA, CASTELLANI, CAVALLARO, BE-

DIN, PETERLINI, FLAMMIA, GASBARRI, LONGHI, DI SIENA, BA-

STIANONI, SOLIANI, CAMBURSANO, FASSONE, ZAVOLI, ACCIA-

RINI, BRUTTI Paolo, DE PETRIS, SODANO Tommaso, ZANCAN,

BATTISTI, TURRONI, RIGONI, BARATELLA, STANISCI, NIEDDU,

BONFIETTI, VICINI, TOIA, FRANCO Vittoria, MODICA, GUERZONI,

GARRAFFA, LABELLARTE, MONTAGNINO, MICHELINI, BETTA,

BAIO DOSSI, ZANDA, AMATO, D’ANDREA, BUDIN, CREMA,

MONTALBANO, PETRINI. – Il Senato,

preso atto della sempre più crescente importanza che va assumendo

l’iniziativa del «Patto per la pace», un accordo sul Medio Oriente che ha

visto protagonisti politici e intellettuali israeliani e palestinesi, sottoscritto

a Ginevra il 4 novembre 2003 e che verrà ufficializzato il 20 novembre

2003, sempre a Ginevra;

rilevato che tale documento, favorito dalla mediazione svizzera e

frutto di un lungo lavoro di «diplomazia dal basso», affronta in maniera

puntuale e qualificata, in particolare, le questioni della definizione dei

confini tra i due Stati, dei caratteri dello Stato palestinese, dello status

di Gerusalemme e del compromesso sul diritto al ritorno dei rifugiati;

considerata, altresı̀, la grande disponibilità e affidabilità di interlo-

cuzione incontrata tra ampi strati della società civile, politica e intellet-

tuale delle due parti e ritenendo che questa nuova iniziativa vada forte-

mente sostenuta e che essa non debba in alcun modo essere contrapposta

ma, anzi, affiancata alla «Road Map» elaborata dal quartetto (USA, UE,

ONU e Russia), quale contributo attivo di riconoscimento reciproco e di

mediazione responsabile e ragionata allo sviluppo del processo di pace,

impegna il Governo italiano, anche vista l’attuale funzione di Presi-

denza di turno dell’Unione Europea:

ad invitare l’Unione Europea stessa e, in particolare, gli Stati mem-

bri del quartetto, la comunità internazionale e le organizzazioni che la ar-

ticolano a promuovere tutte le iniziative di dialogo e a sostenere con tutti i

mezzi politici ed economici il Patto di pace di Ginevra e la «Road Map»

con rinnovato impegno e vigore, perché la pace in Medio Oriente possa

diventare davvero possibile e coinvolgere e conquistare la maggioranza

degli israeliani e dei palestinesi, abbattendo ogni «muro» di odio e reci-

proca diffidenza;
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a fare propri i contenuti dell’Accordo sul Medio Oriente di Ginevra
e a promuovere e sostenere nelle sedi comunitarie e internazionali l’inizia-
tiva del Patto di pace.

(1-00212 p.a.)

Interrogazioni

STANISCI, GAGLIONE, SPECCHIA, MODICA. – Al Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca. – Premesso che:

l’assemblea dei soci del Parco scientifico e tecnologico ionico sa-
lentino – Pastis CNRSM S.C.p.A., prevista per il 20 novembre 2003, ha al
suo ordine del giorno l’eventuale messa in liquidazione della società;

tra i soci del parco scientifico si annoverano importanti Università
italiane, quali l’Università di Lecce, l’Università di Bari, il Politecnico di
Bari, l’Università di Roma Tor Vergata, oltreché importanti enti pubblici
di ricerca quali CNR ed ENEA e la società finanziaria FinPuglia, detenuta
al 95% dalla Regione Puglia;

i piani annuali di attuazione del programma triennale dell’inter-
vento straordinario del Mezzogiorno del 1987 e del 1988 hanno destinato
ingenti risorse pubbliche, pari allora a 92 miliardi di vecchie lire, per la
realizzazione del Centro nazionale per la ricerca e lo sviluppo dei mate-
riali (C.N.R.S.M.);

con decreto ministeriale del Ministero dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica n. 255 del 1994 è stato approvato il pro-
gramma di intervento per la realizzazione del Parchi scientifici e tecnolo-
gici nel Mezzogiorno, che prevede per il Pastis CNRSM un finanziamento
su progetti di ricerca e formazione pari a circa 45 miliardi di vecchie lire;

complessivamente, dalla sua nascita ad oggi, il Pastis CNRSM ha
realizzato progetti di ricerca per circa 100 milioni di euro;

attualmente il Pastis è coinvolto nella realizzazione di progetti di
ricerca e formazione finanziati dal MIUR per un valore pari a circa 8 mi-
lioni di euro;

recentemente l’Università di Bari e la Regione Puglia hanno soste-
nuto un sostanzioso intervento finanziario per risanare le perdite dell’altro
Parco scientifico e tecnologico presente in Puglia, Tecnopolis Csata Scrl;

per la soluzione della problematica economico-finaziaria coinvol-
gente Tecnopolis, ben più grave di quella del Pastis, il MIUR ha recente-
mente provveduto a trasferire all’Università di Bari gli immobili di sua
proprietà;

a seguito di tale operazione l’Università di Bari ha potuto cedere in
usufrutto tali immobili a Tecnopolis Csata accrescendo il patrimonio di
quest’ultima e permettendole quindi l’abbattimento delle perdite cumulate
negli anni pari a circa 8 milioni di euro,

gli interroganti chiedono di sapere:

quali interventi urgenti si intenda intraprendere nei confronti delle
Università socie del parco e degli altri soci pubblici e dipendenti del
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MIUR, affinché si esperiscano tutte le iniziative utili possibili a salvaguar-
dare un ingente patrimonio di investimenti pubblici utilizzati ad oggi per
la realizzazione di immobili, per l’esecuzione di progetti di ricerca e for-
mazione e per la realizzazione e gestione del PASTIS CNRSM, oltreché
salvaguardare le competenze e professionalità attualmente impiegate nel
Parco;

quale sarà la destinazione degli immobili e delle attrezzature tec-
nico – scientifiche realizzate con l’utilizzo dei fondi pubblici nel caso
in cui la società dovesse venire liquidata.

(3-01308)

PASCARELLA, COMPAGNA, NIEDDU, IERVOLINO, SALZANO,
SODANO Tommaso, D’ANDREA, DEMASI. – Al Ministro della difesa.
– Premesso che:

vi è un’ipotesi di dislocare nella sede di Roma la Scuola di ammi-
nistrazione e commissariato dell’Esercito italiano dalla sua sede di Madda-
loni;

la Scuola ha trovato sede nel Comune di Maddaloni fin dal 1948
ed ha sviluppato con quel territorio, le popolazioni residenti, le istituzioni
e le autorità locali profondi rapporti di collaborazione sociale e culturale;

l’attività della scuola è agevolata nei suoi compiti istituzionali da
una proficua collaborazione con l’Università «Federico II» di Napoli e
con la Sun, Facoltà di Giurisprudenza e di Economia con sede in provin-
cia di Caserta, con la Scuola Superiore della pubblica amministrazione di
Caserta e con la Fondazione «Villaggio dei Ragazzi» di Maddaloni;

il personale militare e civile assegnato alla Scuola è positivamente
integrato nel contesto sociale locale sia dal punto di vista individuale sia
da quello delle proprie realtà familiari;

dal punto di vista infrastrutturale la Scuola dispone di alloggi per
ufficiali, sottufficiali e volontari frequentatori dei corsi, e questa potenzia-
lità ha prodotto per l’anno 2002 un risparmio per l’amministrazione valu-
tabile in almeno 250.000 euro grazie alla possibilità della sistemazione in
sede per tutti i frequentatori di istituto;

la scuola dispone di strutture didattiche, addestrative, sportive e lo-
gistiche tutte in ottime condizioni, con impianti «a norma di sicurezza», e
le aule didattiche sono dotate di ausili e supporti didattici dell’ultima ge-
nerazione;

le unità alloggiative sono state recentemente ristrutturate in base
alle direttive emanate dallo SME e adeguate ai più moderni standard, e
quindi utilizzabili senza alcun altro intervento anche da parte di personale
femminile;

è presente presso la Scuola il Reparto mezzi mobili campali, entità
ad alta valenza operativa che svolge la propria attività principalmente
fuori area (Kosovo, Albania, Macedonia, Afghanistan, Iraq), e tale Reparto
costituisce costante riferimento per l’addestramento del personale se-
guendo il criterio didattico delle «lezioni apprese»;
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il personale in servizio presso la Scuola dispone, nella quasi totalità,
di alloggi di proprietà o è assegnatario di alloggi demaniali in loco o in
zone limitrofe, e in caso di trasferimento – soprattutto a Roma – questo
problema appare di difficilissima soluzione,

si chiede di sapere:

come valuti il Ministro in indirizzo gli effetti negativi che produce
nelle economie locali una ridislocazione di enti e reparti dal Sud al Cen-
tro, come è il caso della Scuola di Maddaloni, e in particolare da una delle
regioni dove più alto è il reclutamento di personale volontario;

come valuti le conseguenze sul personale, costretto ad operare
fuori dal proprio contesto familiare, peggiorandone con ciò la qualità della
vita e ponendo a carico dell’amministrazione una serie di costi aggiuntivi
e di condizionamenti evidenti nei confronti della stessa efficienza opera-
tiva;

come ritenga di affrontare la evidente contraddizione, messa in
luce anche dall’indagine conoscitiva condotta dalla Commissione difesa
del Senato, sul reclutamento dei volontari tra un gettito di reclutamento
massimamente concentrato nelle regioni del Sud e nelle isole e una dislo-
cazione di enti e reparti fortemente concentrata nel centro-nord.

(3-01309)

BUCCIERO. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

secondo notizie di stampa (vedi il quotidiano «Libero» del
28.10.2003) il «Monte dei Paschi di Siena» avrebbe concesso importanti
prestiti, sotto forma di mutui finanziari, al partito dei Democratici di Sini-
stra;

il partito dei Democratici di Sinistra, che già nel 1995 avrebbe ac-
cumulato un debito pari a 36,7 miliardi di lire, nell’ambito del progetto di
risanamento, avrebbe conferito alla società Beta Immobiliare s.r.l. nume-
rosi immobili, anche prestigiosi;

la Beta Immobiliare s.r.l., tramite le banche e con la garanzia dei
DS, avrebbe convertito il patrimonio immobiliare diessino in denaro con-
tante e, quindi, lo avrebbe nuovamente prestato allo stesso partito;

in detta ottica di risanamento, nel febbraio 1996, sarebbe stato fir-
mato un accordo di ristrutturazione con diverse banche;

per due edifici, già gravati da un mutuo finanziario con il Monte
dei Paschi di Siena, il piano di rientro non sarebbe stato rispettato: in par-
ticolare, per un fabbricato di Siena l’ultima rata sarebbe stata pagata, in
ritardo di dieci mesi, nel gennaio 1998; per lo stabile che ospita la sede
dei DS a Bari l’ultima rata pagata, in scadenza nel gennaio 1995, sarebbe
stata saldata nel dicembre 1998;

il Monte dei Paschi di Siena, inoltre, avrebbe concesso, nel novem-
bre 2000, un altro mutuo finanziario alla Beta Immobiliare s.r.l. per il pre-
stigioso immobile di via delle Botteghe Oscure a Roma, per il quale ri-
mangono ugualmente insoluti i ratei di pagamento;
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considerato che:

la Banca d’Italia è l’organo preposto alla vigilanza regolamentare
attraverso la disciplina dell’attività bancaria (decreto legislativo n. 385/
93 – Testo unico delle norme in materia creditizia e bancaria): detta vigi-
lanza si esplica anche attraverso la valutazione dei coefficienti di rischio
rispetto al patrimonio di una banca;

ciascun istituto di credito è tenuto a comunicare alla Banca d’Italia
tutti i documenti concernenti l’attività finanziaria,

l’interrogante chiede di sapere se quanto sopra esposto corrisponda a
verità e, del caso:

se intenda intervenire al fine di verificare se, e in quali modi, l’i-
stituto senese abbia svolto regolarmente l’attività di tipo cartolare con la
Banca d’Italia;

se intenda intervenire al fine di verificare se, e in quali modi, gli
organi della Banca d’Italia preposti all’accertamento della «sana e pru-
dente gestione» di ciascuna banca abbiano esercitato detto controllo nei
confronti del Monte dei Paschi di Siena;

se, e in quali modi, si intenda intervenire nei confronti di eventuali
responsabili di comportamenti non in linea con una gestione controllata
del credito;

quali provvedimenti incisivi si intenda adottare per riconsolidare il
patrimonio del Monte dei Paschi di Siena, evitando che possano ripetersi
episodi di «concessione di credito incontrollato».

(3-01310)

DE PETRIS. – Ai Ministri delle politiche agricole e forestali e della

salute. – Premesso che:

con ordinanza dell’11-5-2001 il Ministero della salute ha disposto
l’avvio di una campagna vaccinale obbligatoria per l’eradicazione della
febbre catarrale degli ovini, rivolta a fini preventivi nei confronti di tutti
i ruminanti e quindi anche di caprini, bovini e bufalini, utilizzando vaccini
attenuati dei sierotipi 2 e 9;

la Commissione europea non ha mai autorizzato l’estensione della
campagna vaccinale in questione ai bovini, ai bufalini e ai caprini, come si
evince dall’esame di tutti gli atti preliminari (direttive nn. 2000/75/CE,
2001/141/CE, 2002/545/CE e decisione n. 2001/69/CE);

a più riprese le associazioni rappresentative degli allevatori hanno
segnalato danni al patrimonio zootecnico sottoposto a vaccinazione, con
particolare riferimento a: calo della produzione lattea, mortinatalità e
aborti tardivi in percentuali ben superiori a quelle statisticamente accetta-
bili, nonché gravi danni economici derivanti dal perdurante blocco della
movimentazione;

l’Istituto zooprofilattico sperimentale di Lazio e Toscana, in un
rapporto del 25 ottobre 2003, ha riferito al Ministero della salute le risul-
tanze del monitoraggio sugli effetti della vaccinazione in questione effet-
tuato nell’area di propria competenza mediante utilizzo di stalle-sentinella;
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dal suddetto rapporto si evince quanto segue:

il 90 per cento dei casi di circolazione virale riscontrati derivano
da virus vaccinale per sieroconversione;

la circolazione di virus vaccinale è stata riscontrata anche in co-
muni indenni dalla malattia e non soggetti a vaccinazione;

pur non essendo riscontrati casi clinici, la circolazione virale di
derivazione vaccinale costringe al mantenimento delle restrizioni alla mo-
vimentazione;

le risultanze del rapporto di cui sopra confermerebbero l’errata e
dannosa impostazione della profilassi adottata dal Ministero della salute
nei confronti della blue tongue, come più volte segnalato da esperti del
settore e rappresentanze degli allevatori, in quanto la vaccinazione dell’in-
tero patrimonio zootecnico con vaccino attenuato non eradica la malattia,
ma anzi contribuisce a diffonderla al di fuori delle aree inizialmente sog-
gette a rischio;

nel recente simposio internazionale sulla blue tongue, tenutosi a
Taormina nel mese di ottobre 2003, sono state espresse a più riprese ri-
serve sulla strategia adottata in Italia per il contrasto della malattia che
non ha riscontro in alcun altro Paese interessato da tale patologia;

con circolare del 14 ottobre 2003 il Ministero della salute, dire-
zione generale della sanità pubblica veterinaria, ha comunicato a tutte le
Regioni che il 1º dicembre prossimo intende avviare una nuova campagna
nazionale di vaccinazione contro la blue tongue, con le stesse caratteristi-
che di quella già conclusa, concernente i sierotipi 2,4,9 e 16,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario ed urgente di-
sporre l’immediata sospensione di ogni nuova iniziativa concernente vac-
cinazioni per il contrasto della blue tongue, disponendo invece, d’intesa
con gli Istituti zooprofilattici competenti, un approfondito monitoraggio
sull’intero territorio interessato dalla prima campagna vaccinale al fine
di accertare l’effettiva situazione nelle aziende zootecniche e valutare
nuove strategie per il contrasto della malattia;

se non ritengano opportuno rivedere le attuali direttive in materia
di movimentazione degli animali, come suggerito dalle conclusioni del
simposio di Taormina, con particolare riferimento alla rimozione di alcune
restrizioni, previa istituzione di uno specifico sistema di sorveglianza.

(3-01311)

DE ZULUETA. – Al Ministro degli affari esteri. – Premesso che:

la nomina a direttore dell’istituto di cultura italiana a Mosca della
dott.ssa Angelica Carpifave ha suscitato non poche perplessità negli am-
bienti culturali e diplomatici russi che, a quanto risulta da notizie anche
a mezzo stampa, avrebbero fatto conoscere preventivamente il loro non
gradimento della persona esponendo le loro riserve al titolare della Farne-
sina e al Ministro per i beni e le attività culturali. In particolare, infatti,
presso il Ministero della cultura della Federazione Russa, la Carpifave è
persona meglio conosciuta come presidente della Fondazione culturale
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«Helikon», che non pochi guai avrebbe causato all’Amministrazione russa
disattendendo gli accordi stipulati per il tour espositivo in Italia degli
«Splendori alla corte degli Zar»: 546 oggetti preziosi che i russi sono stati
costretti a rintracciare sul territorio italiano, dovendo pagare anche una
parte consistente delle spese di trasporto pur di riaverli in patria;

sempre a quanto si apprende, la neo nominata titolare dell’istituto
di cultura italiana a Mosca appena insediatasi avrebbe creato, con atteg-
giamenti intimidatori, dispotici e al limite cella convivenza civile, una si-
tuazione insostenibile per il personale italiano e a contratto locale lı̀ ope-
rante, fino al punto di sollecitare una vibrata e puntigliosa protesta di na-
tura sindacale, ancorché legale, indirizzata all’Ispettore generale del Mini-
stero degli affari esteri,

si chiede di conoscere:

se risponda al vero che su tale nomina pendesse un non gradimento
russo e, eventualmente, i motivi che abbiano indotto il nostro Governo ad
ignorarlo;

quale sia lo stato attuale dei nostri rapporti con le autorità russe,
con particolare riferimento all’avvio dell’anno «Italia-Russia» nell’ambito
dei «grandi eventi» annunciati con la legge finanziaria 2004 attualmente in
dibattimento al Parlamento;

quali siano i fondamenti della protesta sindacale e quali iniziative
siano state assunte – o si intenda assumere – per fare chiarezza sul caso,
per rasserenare gli animi di quanti operano all’istituto di cultura italiana in
Russia.

(3-01312)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

DE PAOLI. – Al Ministro dell’ambiente e per la tutela del territorio.
– Premesso:

che il comune di Cortemaggiore (Piacenza) ha adottato una va-
riante al piano regolatore del comune stesso;

che tale variante risulta notevolmente sovradimensionata, rispetto
alla situazione di un comune di 4.200 abitanti circa, proponendo di clas-
sificare ad uso industriale-artigianale circa 750.000 mq. ed altri 44.000
mq. ad uso alberghiero-terziario;

che una variante di tale impatto ambientale, prima di essere adot-
tata dal Consiglio comunale, avrebbe dovuto essere portata all’esame delle
associazioni ambientali, dei comuni limitrofi e degli enti pubblici locali;

che la variante in oggetto è priva di un piano di sostenibilità am-
bientale e del parere dell’Azienda interregionale per il Po che verifichi il
rischio idraulico e prenda in esame l’aumentato fabbisogno idrico e la pos-
sibilità che i pozzi che alimentano l’acquedotto di Cortemaggiore siano in
grado di garantire tale aumentato approvvigionamento;
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che non è stato effettuato l’esame del deflusso delle acque piovane

a seguito del notevole incremento della superficie coperta nell’area di che

trattasi;

che la qualità dell’aria, attualmente molto inquinata, è destinata a

peggiorare per effetto delle immissioni di attività produttive e di traffico,

richiamate da una cosı̀ consistente variante;

che mancano sia un piano di impatto acustico che uno di smalti-

mento dei nuovi rifiuti industriali che deriverebbero dall’opera;

che associazioni come «Italia Nostra» e «Pro Natura» hanno più

volte manifestato le loro preoccupazioni in merito alla compatibilità am-

bientale e territoriale delle attività produttive legate alla variante e al ri-

schio che la tutela della salute dei cittadini venga sacrificata a fronte di

forti interessi economici,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno intervenire per pro-

muovere un riesame della variante, al fine di garantire ai cittadini di Cor-

temaggiore e dei territori limitrofi un’adeguata garanzia sulla tutela del-

l’ambiente e della qualità della vita.

(4-05581)

MALABARBA. – Ai Ministri della difesa e del lavoro e delle politi-

che sociali. – Premesso che:

la situazione dei pagamenti delle ditte degli appalti presso l’Arse-

nale della Marina Militare della Spezia, cosı̀ come in tante altre realtà in

Italia, è diventata insostenibile in quanto il committente non paga i lavori

già effettuati;

risulta all’interrogante, da fonti sindacali, che da un anno non ven-

gono effettuati i pagamenti dei lavori eseguiti dalle ditte tanto che, nella

sola La Spezia, l’esposizione ammonterebbe a circa 50 milioni di euro;

la situazione del mancato pagamento alle ditte dei lavori effettuati

sta causando licenziamenti e cassa integrazione, con il rischio di chiusura

delle aziende,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo:

non ritengano di intervenire per porre fine a questa grave discri-

minazione verso ditte e lavoratori che operano in un ambito pubblico;

non valutino che la vicenda del mancato pagamento alle ditte

degli appalti presso l’Arsenale di La Spezia, e in tutte le altre situazioni

del Paese, non arrechi grave discredito all’immagine dell’amministrazione

pubblica;

siano a conoscenza della ragione per cui alle ditte sopra menzio-

nate non venga corrisposto quanto dovuto dall’amministrazione militare.

(4-05582)
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

4ª Commissione permanente (Difesa):

3-01309, dei senatori Pascarella ed altri, sulla Scuola di amministra-
zione e Commissariato dell’Esercito italiano di Maddaloni;

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):

3-01310, del senatore Bucciero, su alcuni mutui concessi dalla banca
«Monte dei Paschi di Siena»;

9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroali-
mentare):

3-01311, della senatrice De Petris, sulla vaccinazione obbligatoria per
l’eradicazione della blue tongue.
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